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Epurazione, cioè 
vecchia intolleranza 
ANDREA BARBATO 

U na premessa: bisognerà prima o poi smettere 
di prendere sul serio tutte le guasconate ver
bali che il talento propagandistico di Umberto 
Bossi produce a getto continuo. Sulla storia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ italiana, sul Papa, sulle bombe... una favola 
^^™"^™' senza line, che alimenta l'inclinazione dietro
logia e anche la chiacchiera da bar. E trova terreno (ertile 
nel risentimento, nella protesta, nella fine della politica. 
Molti degli anatemi o dei presagibossiani vengono abban
donati alla prima occasione dalloro stesso inventore; altri 
si dimostrano utili per una polemica immediata, e sfiorisco
no subito dopo. Come mai Scalfaro non è più un vecchio si
gnore che deve fare solo castelli di sabbia a Santa Severa? E 
la Chiesa, è ancora in contrasto con il «popolo sovrano»? E 
che fine ha latto la morte dei Bot, tante volte annunciata? 

Meno che mai, per di più, dovremmo appassionarci a 
propositi politici enunciali dopo aver convocato una pattu
glia di giornalisti ai duemila metri di una stazione climatica 
del Bresciano, in una rovente giornata d'agosto. Per parlare 
di cifre, alleanze e strategie: proprio come i politici all'anti
ca, i vecchi leaders in vacanza alpina, che discettavano del
le sorti della patria in maglione e pedule. Un'istantanea de
primente, da antiquariato della comunicazione politica. 

Ma siccome - se le fanfaronate di Bossi sono spesso a 
casaccio -, la Lega e invece un fenomeno molto serio, allo
ra registriamo pure l'ingresso, nel vocabolario del leader e 
perciò nelle>attese del popolo leghista, di due nozioni nuo
ve, due concetti molto espliciti e sorprendenti. Il primo po
tremmo chiamarlo «auloriscossione fiscale». Si tratta di que
sto: gli italiani del Nord, presumibilmente tutti leghisti, do
vrebbero versare le loro tasse non già direttamente allo Sta
to, il quale notoriamente ne fa un uso che Bossi (e non solo 
lui) considera sbagliato. Tasse, balzelli, imposte, licenze, 
canoni, tutto dovrebbe andare in un conto corrente parti
colare, intestato a un Ente, il quale poi tratterebbe con il po
tere centrale: se fai le riforme che voglio, ti giro il denaro, se 
no niente. Semplice, no? 

L a rivolta fiscale, che era insostenibile come pu
ra e semplice evasione, si perfeziona. Dietro lo 
sportello di quell'Ente c'è naturalmente la fac
cia nota di Bossi stesso, che avrebbe in pugno 

^ ^ ^ ^ l'economia nazionale. Si può partire dal cano-
" " ^ ^ ne Rai («o fai i programmi che dico io o non 
sblocco i pagamenti»), ma poi passare a tutto il resto. Echi 
decide cosa va bene e cosa no? Ma lui. Bossi, s'intende.. 
Inutile tentare di spiegargli che - se si parla sul serio - se
questrare il denaro destinato all'erario è un'estorsione, ro
ba da banditi di strada. Forse però ci si potrebbe chiedere: 
dareste il vostro denaro, quelle tasse cosi gravose che tutta
via continuiamo (malgrado la Lega) a pagare con grande 
fedeltà contributiva, nelle mani di Bossi' h. vero che le ab
biamo date per decenni a ministri e governi di mi di-vhbtrv 
ino vergognarci, ma non sarà venuto il momento di costrui
re un sistema trasparente, senza la mediazione di feudatari 
e vassalli? Nel '68, i democratici americani tentarono di fer
mare Nixon con uno slogan rimasto celebre: comprereste 
un'auto usata da quest'uomo? Senza scendere cosi sul per
sonale, potremmo chiedere agli italiani dal nord al sud: 
mettereste i vostri risparmi sul conto corrente di quest'uo
mo? Altro che politica nuova: questo somiglia in modo al
larmante al poujadismo degli anni Cinquanta in Francia. È 
vero che Nixon vinse malgrado quello slogan, ma è anche 
vero che gli americani hanno avuto poi modo di pentirse
ne. - .. -

La seconda nozione che (a il suo ingresso nel vocabola
rio della politica bossiana è depurazione». Sempre parten
do dalla Rai, si vuole che dirigenti e dipendenti che abbia
no lavorato con tessere di partito vengano definiti «genta
glia» e vengano epurati. Proprio epurati, come si cominciò 
a fare con i fascisti nel dopoguerra, e si smise per un ele
mentare senso del diritto e della storia. Ora, è inutile ripete
re il giudizio sulla lottizzazione e sui suoi guasti: le carriere 
ingiuste, la deformazione del messaggio, f tutto il resto. È 
accaduto alla Rai, negli enti pubblici, in mille luoghi. Un 
metodo scandaloso da abbattere, ricominciando a distin
guere fra chi e bravo (con o senza tessera) e chi non lo e 
(con o senza tessera). Ma la parola epurazione non va usa
ta nemmeno per paradosso, a meno che Bossi ne ignori il 
significato. Una provocazione? Non ce n'è bisgno. E non 
c'è bisogno di una nuova intolleranza. Le epurazioni le fan
no i vincitori quando abbattono un regime illegale: ma le 
tessere, i partiti, le idee, la milizia politica nella prima Re
pubblica erano - e sono - totalmente legali. Chi ne ha abu
sato, sia richiamato a risponderne. Chi è stato ladro, corrut
tore o corrotto, ascolti la sentenza del giudice. Ma «epura
zione» è un vocabolo da ringoiare. Anche perché Bossi, in 
questo suo furore giacobino, ci dovrebbe spiegare da dove 
proviene la grande massa del suo seguito leghista. È disce
sa dalla Luna? È una tribù che ha attraversato il deserto? 
Non stavano magari fino a ieri con Craxi, con Pillitteri, con 
Bassetti, con chissà chi altro? Per chi votavano i milioni di 
elettori del Carroccio? E quale miracolo li avrebbe resi di 
nuovo vergini? In democrazia, anche a Ponte di Legno, si 
vince o si perde, ma non si fanno epurazioni. 

Madre e figlio uccisi in Chianti: i loro corpi sono stati ritrovati bruciati in una scarpata 
La decima vittima è una giovane trucidata e gettata in un corso d'acqua nei pressi di Lodi 

L'estate dei delitti 
Assassinati una donna e il suo bambino 
E una ragazza seviziata affiora da un canale 
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Il Pei e la Cecoslovacchia 
Venticinque anni dopo 
i verbali della Direzione 
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L'8 settembre dei Savoia 
Il re fuggì grazie 

alla copertura dei tedeschi 
WS 

Dopo l'8 settembre '43 Vittorio Emanuele III 
fuggì da Roma dopo un accordo con i tede
schi? Il sospetto è confermato da documenti 
inediti anticipati su «Panorama» da un libro di 
Elena Aga Rossi. In cambio Roma fu lasciata 
in balia dei tedeschi. I comandi militari italiani 
sapevano che lo sbarco americano non sareb
be avvenuto a nord della capitale. 

GABRIELA MECUCCI A PAGINA 8 

Madre e figlio uccisi vicino a Firenze. I corpi di 
Milva Malatesta e del piccolo Mirko sono stati tro
vati carbonizzati a bordo di una Fiat Panda finita 
in una scarpata nei pressi di Barberino Val d'Elsa. 
Nel Lodigiano invece è stata trovata la decima vit
tima di quest'estate dei delitti. Era una ragazza 
giovanissima, assassinata e gettata, ancora legata 
e imbavagliata, in un canale. 

ROBERTO CAROLLO ALESSANDRA LOMBARDI GIORGIO SGHERRI 

• i ROMA. La madre aveva 
31 anni, il bambino ne avreb
be compiuti 3 alla fine del 
mese. Assassinati e poi bru
ciati nell'auto della donna. Li 
hanno trovati carbonizzati in 
fondo ad una scarpata nelle 
campagne della Val D'Elsa, a 
pochi chilometri da Barberi
no. Nei progetti dell'omicida 
doveva sembrare un inciden
te, la donna e il figlioletto 
morti in uno dei tanti roghi 
dell'estate. Ma il piano e falli

to. L'assassino ha commesso 
troppi errori. Ha lasciato una 
tanica di benzina sporca di 
sangue vicino all'auto. La 
donna si chiamava Milva Ma
latesta, era sposata e separa
ta da Francesco Rubbino, 27 
anni di Palermo, padre del 
piccolo Mirko. 

Con le mani e i piedi lega
ti, la testa fracassata avvolta 
dal nastro adesivo, semisom
mersa e frettolosamente na
scosta con due sacchi di pla

stica nera. Cosi ieri pomerig
gio e stata trovata la decima 
vittima di quest'estate dei de
litti. Era una ragazza giova
nissima, di sedici, diciassette 
anni. L'ha scoperta uno dei 
tanti pescatori che nel pome
riggio vanno per carpe nei 
canali del Lodigiano, una 
manciata di chilometri dal 
capoluogo lombardo. Aveva 
i capelli scuri e ricci, una 
gonna nera e una maglietta, 
ma nessun documento in
dosso. Gli inquirenti stanno 
cercando di risalire alla sua 
identità. 

Si cerca di dare un nome 
anche alla giovane trovata 
morta l'altro ieri a Torre del 
Lago. Segnalazioni sono 
giunte da tutt'ltalia. Gli inqui
renti ritengono che si tratti di 
una straniera. Non e stata 
gettata da una barca, ma sof
focata sul litorale: ci sono 
tracce di sabbia nei polmoni. 

PIERO BENASSAI CHIARA CARENINI ALLE PAGINE 3 e 4 

Il tramonto di Cari Lewis 
solo terzo nei duecento 

Record mondiale nei 110 hs 
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Il campione americano Cari Lewis è arrivato 
soltanto terzo nella finale dei 200 metri, sua 
specialità, battuto dal namibiano Frank Frede-
ricks e dal britannico John Regis. È l'inizio del 
suo declino? Nei 110 ostacoli, Colin Jackson 
(Gran Bretagna) ha stabilito il nuovo record 
del mondo con 12 e 91. 

NELLO SPORT 

Una famiglia di immigrati aggredita a Roma da un gruppo di teppisti: si erano lamentati 
del rumore che la banda faceva sotto le finestre. Indagine su Ps violenta a Milano 

Assalto alla casa dei marocchini 
Blitz delle «teste rasate» nella casa di una famiglia 
marocchina: otto giovani italiani, gridando «qui c'è 
puzza di Marocco», ieri a Roma hanno frustato a 
sangue Ruschid Allowe, 26 anni, sua moglie e il fra
tello di lei. A Milano Lino Arzenton, pestato dai sedi
cenni «Antibarboni», ha ripetuto, confusamente, di 
essere un «operaio torinese». Inchiesta sugli agenti 
che avrebbero picchiato alcuni immigrati. 

MARISTELLA IERVASI 

M Un «commando» di te
ste rasate, ieri mattina a Ro
ma, ha fatto irruzione nella 
casa di una famiglia maroc
china. Gridando «puzzate, 
andatevene da qui», i giovani 
italiani, armati di catene e 
cinture, hanno picchiato Ru
schid Allowe, 26 anni, sua 
moglie Idia, e il fratello di lei, 
Moassid Mazuurin, vent'anni. 
I tre marocchini sono stati 
frustrati a sangue, sulla schie
na, fino all'arrivo della poli
zia. Uno degli aggressori è 
stato arrestato: ha 19 anni, si 
chiama Marco Antonucci. 

E a Milano, Lino Arzenton, 

il vagabondo pestato a san
gue dai ragazzi del «Gruppo 
Antibarboni», in ospedale ha 
raccontato: «Mi hanno chie
sto una sigaretta, poi hanno 
cominciato a picchiarmi». 
Confusissimo, ha anche ripe
tuto di essere «un operaio to
rinese», ma nessun cono
scente si e fatto vivo. Ieri il 
sindaco di Milano e andato a 
fargli visita. Quanto ai magh-
rebini, che dicono di essere 
stati pestati per ore dalla po
lizia, il questore Serra ha di
chiarato: «Se dovesse essere 
vero, non si consideri violen
ta tutta la polizia». 

LIVIA DI SIMONE PAOLA RIZZI A PAGINA 5 

Ams 
Quei bimbi 
brasiliani 
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Burgess 
Fermi con 
il gene gay 
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Pontecorvo 
La Mostra 
di Venezia 

A PAGINA 19 

Parla un uomo che vive in Inghilterra sfigurato, quasi cieco e solo 

«La mia triste storia di bosniaco 
rovinato dall'intervento umanitario» 

ANTONELLA CAIAFA 

WM Fadil Duric, 58 anni, mu-
sulmano.di Coradze, reso cie-
coe sfigurato dallo scoppio di 
una granata, racconta con 
rassegnata amarezza la sua 
dolente odissea. Non quella 
di vittima delle mille guerre ' 
dei Balcani. La corsa nella • 
notte delle bombe da Gorad-
ze, sballottato su una carriola, 
verso un ospedale, quindici 
chilometri distante. Poi su un 
camion di fortuna verso Zaga
bria, per trovare una sala ope
ratoria meno improvvisata. Il 
primo intervento d'emergen
za, poi la paziente a'tesa di 
due nuove operazioni. - •; 

No, quello che Fadil rac
conta è la triste odissea di 
evacuato da • un convoglio 
umanitario privato nella civile 
e pacifica Gran Bretagna, 
guardata dal suo lettino d'o
spedale con reverenza e pas- • 
•«ione calcistica, quale patria 

del suo beneamato Manche
ster United, oggi giudicata 
con disincanto. 

La prima delusione il 7 no
vembre scorso, giorno di arri
vo a Bolton. Invece di essere 
trasportato direttamente all'o
spedale cittadino, Fadil viene 
scaricato nella moschea cen
trale. Donne 11, su un materas
so gettato sul pavimento, per 
due settimane. Cieco, faticava 
perfino a trovare la toilette e i 
bambini lo deridevano per il 
suo aspetto sporco e trasan
dato. Ha chiesto di essere tra
sferito nella casa di alcune 
donne bosniache che si po
tessero prendere cura di lui. 
Ma l'associazione benefica, 
Human Appeal, che lo aveva 
strappato alla guerra, è inten
zionata a farsi carico anche 
della sua coscienza pura di 
musulmano: «Sarebbe pecca
to, e vietato a un fedele di 

Maometto dormire con don
ne, mogli di altri». 

C'è sempre la possibilità 
dell'ospizio, ma per lui che di 
inglese conosce solo il nome 
del suo beniamino del pallo
ne Bobby Charlton, sarebbe 
diventare sordo e muto, oltre 
che cieco. Ricomincia a pere
grinare fra appartamenti vuo
ti, per letto due coperte getta
te sul pavimento, anche tre 
settimane senza un cambio di 
biancheria, alla mercè della 
pietà di profughi bosniaci co
me lui. Ora, a nove mesi dal 
suo sbarco in terra di pace, ha 
conquistato una prenotazio
ne per il prossimo settembre 
per un intervento agli occhi. 
«Se quegli uomini caritatevoli 
a Zagabria mi avesser detto la 
verità, mormora Fadil, io in 
Inghilterra non sarei mai ve
nuto. E magari a Zagabria sa
rei già stato operalo e forse 
avrei già recuperato qualche 
frammento di luce». 

Una storia molto amara. 
Ma non e l'unica. Duemila 
bosniaci, evacuati l'autunno 
scorso, sull'onda dell'orrore 
per le pulizie etniche, da con
vogli umanitari privati sono 
approdati in Gran Bretagna 
solo per essere aDbandonati 
a loro stessi. Di 800 bambini 
non si sa più nulla, piccoli 
fantasmi in una terra scono
sciuta. «Nella migliore delle 
ipolesi- lamentano le organiz
zazioni britanniche si occu
pano di minon-sono stati affi
dati a famiglie che non cono
scono neanche una parola di 
serbo-croato, che non sanno 
neanche che pesci pigliare 
con dei piccoli scampati agli 
orrori della guerra». E il gover
no britannico intende lavarsi 
le mani di questi profughi, 
fuggiti alla guerra grazie a 
un'improvvisata carità priva
ta, che magari, in qualche ca
so, si arricchisce alle spalle 
dei propri beneficati. 

>«.. 

Autunno nero anche 
per il commercio: 

a rischio 70mila posti 
Allarme di Confcommercio e Confesercenti: 
sono a rischio 70mila posti nel commercio e 
turismo, quasi tutti lavoratori autonomi. La 
recessione e la contrazione dei consumi sta 
distruggendo i piccoli negozi. 

ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 1 4 

Rabin blocca il ritomo dei palestinesi di Hamas 

Gli hezbollah condannano 
a morte Boutros Ghali 

UMBERTO DEGIOVANNANGELI 

M «Boutros-Ghali vedrà 
presto scorrere il proprio san
gue, come qualsiasi altro col
laboratore de! nemico sioni
sta». La condanna a morte 
contro il segretario generale 
dcll'Onu è stata annunciata 
ieri da uno dei più alti dirigen
ti di «Hezbollah», Mohamed 
Yazbeck. «Boutros-Ghali - ha 
tuonato il leader integralista -
ha presentato volentieri le 
condoglianze ai familiari dei 
soldati israeliani morti ma 
non ha fatto nulla per le vitti
me delle selvagge aggressioni 
israeliane contro il Libano». 
Nel giorno dei funerali dei no
ve soldati morti nel Libano 
meridionale, Israele mostra 
moderazione politica. «Inter
rompere i negoziati con gli 
arabi - ha sostenuto il primo 
ministro Yitzhak Rabin di 
fronte alla richiesta del Likud 

- significherebbe solo lasciar 
maggiore spazio all'estremi
smo, in particolar modo all'in
fluenza dell'Iran». Alla destra, 
il premier laburista ha conces
so solo il rinvio del rientro, 
previsto per la fine di agosto, 
del primo scaglione degli inte
gralisti palestinesi di «Hamas» 
deportati da 8 mesi. Israele ed 
«Hezbollah» stanno definendo 
di fatto le nuove regole del 
gioco nel sud del Libano: la 
reazione di Gerusalemme 
non si abbatte sui villaggi senti 
del Libano meridionale, ma 
contro basi della guerriglia. 
Dal canto loro, gli «hezbollah» 
non tornano a colpire la Gali
lea. La minaccia fondamenta
lista sembra nawicinare i pro
tagonisti dei negoziati di pa
ce: la «strada del dialogo non 
ha alternative». 

A PAGINA I O 

Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Sìmenon 

Lunedì 
23 agosto 

La trappola 
di Maigret 
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Lire 2.500 



.lyilKl ^ J Interviste&Commenti 
L'arcivescovo di San Paolo 

racconta la vita impossibile, le sofferenze e la morte 
dei ragazzi poveri delle città brasiliane. E invita 
la coscienza pubblica a svegliarsi e dare una mano 

I bambini della strada chiedono aiuto 
• • La notizia doli ucci
sione di otto bambini c h e 
clorrrmano vicino alla chie
sa della Candelana a Rio de 
laneiro ha fatto il giro del 
m o n d o assieme ad a lcune 
orripilanti statistiche sugli 
omicidi di minori in Brasile 
Dis t ra / la tamente I analisi 
di ques to aberrante ' eno-
m e n o porta alla costa ta / io
ne c h e nel corso degli ulti
mi tre anni e e stato un in
c remento negli omicidi di 
minori e temiamo c h e que
sti dehtti t enderanno ad au
mentare 

Una ricerca attuale del 
Gruppo di studio sulla vio

lenza ' dell Università di 
San Paolo, rileva che nel 
1990 furono assassinati 
nelle strade di quella citta 
994 tra bambini e adole
scenti quasi tre morti al 
giorno A nulla sono servite 
le d e n u n c e di istituzioni 
brasiliane c o m e la Confe
renza dei vescovi e I Ordine 
degli avvocali, cosi c o m e 
quella delle organizzazioni 
internazionali, visto c h e nel 
1991 e 1992 lacifradenli as
sassini! e aumen ta ta del '25 
p e r c e n t o 

A Rio d e Janeiro le stati
stiche ufficiali, rese note il 
27 lunlio par lano di 320 
morti violente di minori nel 
primo semestre di questo 
a n n o La relazione firmata 
da Martha Rocha, direttrice 
della sezione della polizia 
carioca che si occupa di 
questi delitti, precisa c h e 
non sempre e possibile di
stinguere tra morti acciden
tali o dovute ad omicidio 
premedi ta to Ma sapp i amo 
c h e la maggioranza degli 
assassini! 0 avvenuta nella 
città di Rio d e Janei ro e nel
la «baixada fluminense» 
CI hinterland della capita
le) dove regna la barbarie 
organizzata 

1. impunita c h e copre gli 
autori dello sterminio dei 

PAULO EVARISTO ARNS ' 

le conseguenze di tanta 
brutalità Come in quasi tut
ti i paesi del Terzo m o n d o 
in Brasile la miseria spinge 
masse di lavoratori disoc
cupati ad emigrare verso le 
citta in cerca di mezzi di 
sussistenza In condizioni 
simili i bambini non h a n n o 
case dove abitare scuole 
dove studiare ne aree di 
svago Tanta e la miseria 
c h e non è permesso loro di 
essere bambini 

Molto spesso incitati dai 
padri affamati, questi bam
bini c o m p i o n o piccoli e 
grandi furti e arrivano perfi-

«II 64 per cento 
dei processi viene 
archiviato, perché 
non ci sono prove 

Gli assassini si salvano» 

•bambini di strada» 0 I altro 
aspetto di ques ta tragedia 
Secondo una relazione re
datta dalla Commissione 
«giustizia e pace» dell arci
vescovado di San Paolo, 
soltanto il 20 per cen to de
gli accusati in quella dioce
si, per omicidi di bambini e 
adolescenti , e- stato con
d a n n a t o 

Allo stesso modo , addi
rittura il M per cen to dei 
processi viene archiviato o 
perche non s identificano 
gli assassini o perche risulta 
impossibile raccogliere 
prove per c o n d a n n a r e gli 
imputati c h e e stato possi
bile arrestare 

Queste statistiche non 
e s a m i n a n o nò le c ause ne 

no a cade re nelle maglie 
della prostituzione organiz
zata La polizia addestrata 
durante la dittatura militare 
q u a n d o non uccide, incar
cera Non e stato mai possi
bile trasformare gli istituti di 
de tenzione minorile in isti
tuti di r ieducazione Quelle 
assistenti sociali che per un 
certo per iodo ot tennero 
promettenti risultati lurono 
sostituite con poliziotti sen
za a lcuna preparaz ione e 
senza rispetto per la condi
zione dei minori 

In questo ( ontesto abbia
mo letto con angoscia una 
notizia riportata nella edi
zione di giugno della rivista 
ecclesiastica brasiliana in 
essa si diceva c h e quattro 

milioni di disoccupali prò 
vernini! dalle piantagioni 
di II interno ilei pai se si 
s lanno spos tando \ i r s o k 
citta Qui III c h i riusi iranno 
a raggiungi rie sono di sii 
nati ali ingrossare le massi 
di bambini i uomini di slr i 
da 

I possibile chi in Biusik 
un paese dotato di usorse 
inesauribili non a rmi mai 
I ora ili avviale una efficaci 
riforma agraria e irai si arri 
vi ail una distribuzioni' di i 
beni secondo i valori di un 
paese i ivilizzalo0 II Brasili 
si distinse in passato pi r 

pi di Stato e di governo 
lonvo ia l i dalle Nazioni 
l iute i dall Ijiucef a New 
York si impegnarono a ila
ri priorità assoluta alla tute
la dell inf inzi i di I pianeta 

C OH lo stesso uili nto nel 
nostro pai si le organi /za 
zioni non govirnative con
tribuirono ad e laborare uno 
statuto del bambino e del-
I idoleseeiile l onve r t i t o in 
k g g e nel luglio del 1940 .Si 
tratta il. un d o c u m e n t o n a -
lista umanitario i concepì-
'o i on il senso della stona 
ma deplorevolmente mai 
applicalo nella pratica 

V II illesa che arrivi il 
gioì no in ( in si prenderan
no le nns ire adeguate lol 
li i inocun li armi della soli
darietà e ringraziamo le isti
tuzioni umani 'ar ie interna
zionali non solo per 1 aiuto 
i hi i l d a n n o ma ani he 
pi r I opera ili denuii i la al-
I estero e he non danneggia 
il Brasile come sos tengono 
ile uni ma e he ha un i ffetto 

positivo p e n h e fa si che il 
p lese provi vergogna per 
' anta crudeltà contro colo
ro che si trovano ali inizio 
di llavila 

Nel paese abb i amo rea
lizzato un opera di divulga
zione attraverso video e 
torsi organi/Aiti orientata 
id ot tenere che la polizia e 

gli organi ili sicurezza sosti
tuiscano le azioni esclusiva
mente repressive con altre 
di contenuto pedagog.eo e 
di compr i nsione verso i 
b imbuii senza unci famiglia 
sicura i cui padri sono gè 
nira lmet i te disoccupali 
Cont ' -mporaneamentc I a-

i i l Pi* in i conlnhin 
si e al rei upero dei bambini 
senza dimora Le chiese del 
Brasile hanno rivolto un ap
pello a lutto le organizza
zioni religiose perche si 
mobilitino con tutti i mozzi 
possibili por proteggere i 
bambini senza dimora 

Sper iamo che le religioni 

></ brasiliani coltivano 
la speranza di garantire 

la vita dei bambini 
Che Dio ascolti 

la supplica del Brasile» 

Giovani davan'i la Cattedrale di San Paolo in alto uno dei bimbi UCCISI a luglio 

I at tenzione verso i bambini 
e gli anziani ma oggi i hi si 
trova in queste stagioni del 
la vita soffre situazioni di 
quotidiana violenza Qui Ilo 
c h e percepiscono i pensio
nati non basta loro per ai 
quislare c ibo i medicinali 
indispensabili pei manti 
nursi in vita T utlavia si eoli 
d o I opinioni di espeiti ni I 
2025 il Brasile sarà uno di i 
paesi del pianeta con il 
maggior numero di anziani 
conseguenza della slenliz 
za / ione di massa dell' d in 
ne e della i Inuma/ ione di i 
bambini 

C e slato un m o m e n t o di 
speranza per il Brasili e pi r 
il mondo q u a n d o ni I s i i 
tembre del 90 più di 70 i i 

sapp iano adempie re al do
vi re piimordiale di unire le 
persone e di tornire ad < sse 
le basi per una convivenza 
pacifica Sapp iamo c h e 
q u a n d o la coscienza si sve
glia c o m p a i o n o a n c h e le 
lorze ed i mezzi per affron
tare un disastro i omo quel
lo ehi a ccade nella nostra 
teira e i he si aggrava di .in 
no in a n n o I brasiliani vo
gliono vivere in p . m colti-
vando I i speranza di garan 
lire la vita dei bambini e de
gli anziani 

( hi Uni ast olii la supplì 
ea del Brasile 

irmi sen\ii 
Munì > ili s.m Piolo 

f~ ( upwiLifit IJ*> 
Ir Iitititfstal'ulaz'n 

Un gene decide se sei gay? 
Lasciamo in pace quel gene 

ANTHONY BURGESS 

L
i rie e ri i si lentifiia ci ha app i 

na comunica to i he la tenden
za ali omosessuali tà avrebbi 
una basi genetica 1 r i b r u ì 

^ " " " " " quindi il gene g.iv su richiesta 
d i l la fuliira madri polra essi 

re eliminalo mediante I ingegneria gene 
tica già nella vita prenatale II mollilo in
tero polra i osi liberarsi della sua vi n itu 
ra per assumere le sembianze di un ro 
manzo vittoriano \ lungo abb i amo pre 
ferito considerare I omosessuali tà una 
l o n s a p i voli' perversione Vi maino tulli 
al mondo eterosessuali ma al luni di noi 
non rie si o n o a resistere alla ti nlaz olii di 
L U I lare il naso nella biologia pi r poi al 
fermare i he il sesso non i stalo n o n ss i 
ri unenti inventalo per la |» rpeiuazione 
della specie Oscar Wildi per non palla 
ri di William Sonicrset Maughain " r ano 
ragazzi a posto fin q u a n d o non si l u c r o 
sedurre dal piacere i he proi ur.i il i untai 
io della carne soda di un giovano m.i 
si Ino Un viaggio in M a n i l i o dovi i gio
vani musulmani offrono il l o r o i o i p o brìi 
no per diei i dirham può farvaullarc no 
mini c h e h a n n o condot to una i m p e l l a 
bile esistenza da eterosessuali i c h e ni i 
gari coltivano il discutibile vezzo di 
raccontale barzellette pesanti sui (inoc
ib i Non tulio i non s in ip re e strillo ni i 
goni Nel periodo ili mass imo splendori 
della G n c la dominava una cultura o m o 
sessuale I giovani che insiemi' i Socrate 
disquisivano di venta di bene di illusio 
ne e di realta ben conoscevano gli a b 
bracci dei ragazzi o dei loro stessi com
pagni Alle d o n n e il compi lo di melteie al 
m o n d o altri greci ai giovani maschi qui I 
lo di d ispensare il piacerò sessuale I in 
alcuno regioni solo le capre riusi ivano a 
far toccare le vette dell estasi Sei o n d o gli 
insegnamenti tanto della Bibbia che del 
Corano le pratiche omosessuale sono 
pece aminosi1 Dietro alla c e n s u r i chi 
colpisce il compor tami nto ga\ i i la dot
trina di Aristotele (sullo in i inclinazioni 
sessuali nulla s app iamo ) F i hiaro i ho il 
s e m e serve por (ci onda re i IOI pi i ( r i 
c,u ' I V I ^ 1 ' " *• l ' 
dice la e Illesa cattolica o d i nini un profi 
lattico o in un rapporto omosessuale 
vuol dire commet te re un grave peccato 
contro natura Per quan to strano possa 
apparire dal m o m e n t o c h e i contatti li-
sb in non compor t ano spreco di senio 
sul piano logico questo geneie di perver
s a n e non può essere c o n d a n n a t o si 
non per il fatto che le d o n n e d e b b o n o di 
dicarsi alla loro funzione riproduttiva e 
non abbandonars i al piacere improdulli 
vo Prima o poi il Vaticano dovrà decide 
re se approvare o m e n o la manipolazio
ne dei geni allo scopo di eliminare la ten
denza ali omosessuali tà Dopo tulio ser 
vireblx a scon f ggere un p e n a t o partico
larmente grave e a liberare il m o n d o da 
una perversione Via s iamo cer i l i he I On 
nipolente sarebbe d a c c o r d o ' A mio giù 
dizio non si può e ho rispondi re negala i-
mente p oss i amo impedire allo stupru'o 
re di peccare con la slenli/z i/ioni o 
peggio ancora con la castrazione Esem
plici" ma impensabile II libero irbitrio i 
t roppo import ulti Venire al m o n d i n o l i 
goni manomess i t h e ci consen t ano 
esclusivamente il rapido accoppiami nlo 
del gallo con la gallina vuol dire ossero 
privati di una parie importante della prò 
pria liberta 11 ventaglio delle stelli non 
dove ripeto non devo ossero in ali un 
m o d o limitato !" pur da i li rosi ssuuli in-
irollabili quali s iamo vorremmo vi i i 
piente che il m o n d o si liberassi di una 
perversione a volte cosi affascinante di 

un i pi r.i rsiom i In in mot li i p irln ( il in 
in "i ilio i spi sso MISI parabili d i l t i k n 
tu irtistuo "si poi cogli i n o sionfin in
ni Ila f intasi ii nz i poss i ' imi ani hi ipo 
l i / / in un m o n d o qu isi i ompk turni nte 
nini sessii ili ni I qua! il i ompi to di l la ri 
produzioni sia ' 'fidato id una spanila 
minor inzi un it'ri ili i in iggmianz i 
spi iti n blu qui Ilo di ti stimimi ni l i s i 
n nz i di t on t i in fi li n isc ili ! i K he se t 
possibili il coi l'r ilio gì in tic o ut II o m o 
sossii ilila t i da pri siimi ri i hi sia possi
bili .i 1' hi qui Ilo li II i li Msi ssll.lilla 
Qu illusa io l i» ' ' anni I i scrissi un ro
manzo ni I qu ili tr liti t'gi ivo un i d r in 
Bri 1 ig 1 i o s sess ion i l i dall ine li mi ilio 
tic lliogr lllc o t dalla dlinniu/lolll degli 
approvi igion imi liti alimi ni al un p a se 
ne I quali opi rav i un Istillilo Omosc ssii.i 
k e hi 'ornila gratuliti ni liti e onsigli • ni ! 
qu ili IH 111 iflolla'o stazioni di Ila nielro 
politali.i si poli \ m o k g g i i c sin inanifesli 
slogan le 1 tipo / s(//;/i/is < ssi x limimi 
anta il [irowuno tuo })un 'u s/i; </. Ila eros 
so si scii II libio In i n o l i o i onie un di 
ce risse me ni Ma possi uni davM io 
s i h i r z u n s ili c u ntualil i i In I inai gin 
ri i gì ne Ile i u ng i linpii g it i pi i il con 
trullo de inogra lno ' U H I - SI uno nel 
l a m p o di III pure i s u n p l u i congetture 
Rosta il fallo e he i uur itoli de Ila lei nulo-
gi i soliti ino piobleini i ' n i ai quali non 
s j p p i a m o d no nsposla 1" i c i i t t i b i k il 
i.lille.ile anstoti lisino ili Ila i lui sa e ittoli 
i a ' 1 ) litro canto in ssun illra istituzione 
re ligiosa o inorali chi sia si mura in g-a-
i l o d i i spriini ri giudizi 

I
l presi ii/a ili un i i ri st ita di 

mogi idi i t hi" ha supi rato I li 
miti ili II ì tulli labilità possi ì 
mi giustifii ari un Papa i In 

~^~ p ir 'anilo .il li i /o inondo insi
sti siili i u n e ssil i li t ut se m-

prc pili figli De ve e ssi -e \ le 1 ila ogni in 
te r i n nz i uni ili i ne I pi oc i s-o di Ila prò 
e le t/ioiie Ni ssun i ni impi i] i / ioui 
ni unni no qi iella di I pi olii itili o c hi prò 
't ggi il.il' \ ids Può nielli si n l i r in su' 

' i 

i impo ne I qu ile I i logie i IH ni ti i limilo 
di e iltadin m/ i Non di mi no mi i ipi tadi 
li cgi ri chi ni Il ili ì l 'ra/ii ad un l i n e o 
procedimi ilio un i clolni i di oltre "in anni 
può m il inaisi alla gioì i de II i maternità 
\ i l i l n i)in st i i ulti dorè nz i io l i la nato 
ra ma e mie rieri nz i in nonio e por e cinto 
di Pio o de gli de i de Ila li rtilila La posi
zione ilei Valicano e noia a tulli la pro
n i azioni e sae i i s m i l z a i medicina 
d e b b o n o listarne fuori 1 la popolaz ione 
mondi i'- i onlinu i ad aumi ntan Passe
ra . n u o r a mollo lenipo prima e In ques to 
gì ni Irasgrissivo poss i i sst ri -.ululo i 
manipolato Ma I i " 'mia ci insegna elio 
I un un dive 11 il le ir ne una posizione i ti 
i a prima che le ipotesi dive iiliuei re alla A 
uno giudizio I i e ondizionc omtisesssuule 
non e peccaminosa m i pilo i sst rio l i 
pi i tna Non ili mono non inspi to I ani 
pula/ ioni di l la e ip ic ila di p e t i ari 
L uomo e un miniale pece 'Iole e st nz i 
il pe n i 'o non v i pe n i n n o I sisk un li li 
gitisi sono ni t ossari a le ne re uiu'a la so 
c u l l i e i o c h i ' i i onl io n itur 11 coni' ' ') la 
n lignine Può ani he d.usi i ho si i una eli 
sgrazi,i nasceri con il gì ni di II omoses-
su ilitn ma i una disgrazia mi ho n isti v 
e unii e capi ' ito ime dil lonici Cjioc Ina 
ino n n i k i ar'i chi 11 h a n n o dato Mi no 
in'c rfe ri li/i st untifn In t List iamo np . i 
n i i n a t i l i ì 

( >!\<>K'1 \nlln II\ l'in<\ L, ,J l'iht/i ni s / / 
l I il I/IL S ;« il,li ' 
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E Tandreottìana Fumagalli vuole pulizia 
M G i o ì a ldo Con questo 
t lima chiunque pile1! diro e 
fare qualunque i o s a e avrà 
una scusanti (o s i t o m i 
qua lunque reto può tra
smetti re t io ehi vuole e sa
rà ni quali he m o d o giustifi
cata \ iu he Rallino per 
V.iinos a ballar ( martedì 

21 15) ' Può darsi di si an-
i hi st con e|iinli hi grado 
di meno sul ti rmomi tro e1 

sarebbe (lL\ eccepire Per 
e he s e fatto questo giro in
tercontinentale ali i rie e ri a 
del nulla della i i i m p o n o n 
li piti banal i q u a n d o non 
'iiiburazzunte chi aggrega i 
tigli dei nostri emigrant i ' 
Peri he h a n n o spedito pi r n 
m o n d o la b,imbolili.i Boi 
coli )r e il toscano Li ona rdo 
Pie race ioni tlcl quale pon si 
sa p'ii ehi dire o't ie la qua 
liti' a gì ografii a ' Si' fri 

(incutale la traila fi novi,ina 
I orontola I irt n/e ( privile
giando i troni locali ) di Pie-
raeeioni so ut incontrano 
due pe r ogni scompartì 
monto con lo stesso repel
lono di battuti i barzelk t-
te I a l lora ' 

I' allora e agosto Può ali 
e he capitare di peggio Co
me t on I iiief'abili < ^libret
ta ( ìrulli I umugalli onore-
iole ili di felli andre otliu-
n.i non confermala (non e 
stagione ) e ho so ni osi e 
i m i una voglia di pulizia 
ti occas ione parla elolla Rai 
e dei doppi e he si ne giova 
no spi i u lando Brava la 
pari.imeni.ire dal look da 
upupa e la dizione russoier-
uiliui si a pront i id a i i or 
n ii in sue i orso ai vini itori 

ENRICOVAIME 

Cariilli-Pumagalli e he sia I i 
stessa i he si batti contro il 
pool ili magistrati eli Palco 
ne ' Via si che e li i t hi u 
col laborazione col diouui 
li' montane Ulano si prodi 
go contro quel glut ine chi 
organizzava - diceva lag 
guerntu democrist iana .ni 
lanosi priK ossi utili solo 
M\ appagare e sigonze si i 

mi hi di qualche m.igistr.i 
lo Bentornuta Omini ti.i 
sulle pagine elei quotidiani 
stavolta in qualità di sotto 
segretario allo Poslo n o m i 
sia il ministro I minsi si l'a 
gain' ' ! Mena dei gran col 
pi la rumugalli Prevedibili 
i siontalissuni si scagli i 
contro la vice Ina lac ilit i 
delle dopine retribuzioni li 
consulenze strapagale gli 
upp III dubbi l)tiv i i i pn 

ma la Carulli-I umagalli al-
I osle r o ' Alla Rai t o m e in 
tutte lo aziende Ionizzale 
ivu niva purtroppo la sles 

sa t o s a 
Be n arrivata Ombretta 

che solo ora siili onda 
se me puzza di bruì iato e di 
chetiteli Forse le fa dire 
' o I ha detto sul ser io ' ) il 
C i/mere rifila som la ma-
gislialura sia già indagando 
su qualcosa» 

I a magistratura già I 
colli gin di Giovanni Fal lo
ut' quello che la innervosi
va t empo fa Quello chi fa
ceva troppa scena t roppo 
rumori l e I ha fatto ani be
lila fini sulla strada di Ca
p a l i ) ! et signora Carulli-
I um.igalli con questa sorti-
t i e osi scontala e tardiva 

cosa crede di f a re 'Rumore 
lei si Prevedibile scout.dis
simo rumore alla neon a lei 
si d una s tona P. tardi sot-
tosegrotana per tulio per 
modificare le vischiosi opi
nioni su un giudice che ha 
pagato i on la vita la sua de 
dizione professionale e per 
intervenire squit tendo su 
fatti slranoti di ordinaria 
corruzione della quale il 
suo partilo onorevole ne 
sapeva tanto ma finge di 
venirle a conoscere per suo 
tramite solo ora Dice che 
il m o m e n t o esige un 

adegua to ricambio geneia 
/iemale Che cuoi dire che 
se ne va"1 P agosto Puma 
galli II e lima la brutti se ber-
zi P. e a ldo por tutti incile 
porcinelli che h a n n o un no
me apparen tomenle rinfre
scante c o m e il suo V ero 
Ombre t t a ' 

Vitelli li Sililt 

.Se' / '// e ledo Dio ' 
fiera pur ptendcic t/uaU uno /x i mode 

] . n M 
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L'estate 
dei delitti 

in Italia 
Raccapricciante delitto in un bosco di Barberino Val d'Elsa 
Vittime una donna di trent'anni e il bambino di appena tre 
Era separata dal marito. L'uomo si è presentato ai carabinieri 
Interrogato dagli inquirenti fiorentini anche un amico 

[i i „m i 3 fu 

Madre e bimbo bruciati in macchina 
L'assassino ha cosparso la Panda di benzina incendiandola 
Madre e figlio uccisi vicino a Firenze 1 corpi di Mi Iva 
Malatesta e del piccolo Mirko sono stati trovati car
bonizzati a bordo di una piat Panda finita in una 
scarpata nei pressi di Barberino Val d Elsa L assas
sino ha lasciato una tanica di benzina vuota con evi
denti tracce di sangue La vita della donna segnata 
da due suicidi quello del manto e del padre che fu 
sfiorato dall inchiesta sul mostro di Firenze 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O R G I O S G H E R R I 

M BARBERINO VAI D I L 
SA Madre e figlio assassinati 
l « i 31 anni il bambino 3 anni 
a line mese 11 1 anno trovai 
carbonizzati ali interno eli 
un auto finita in una scarpata 
nella campagne della Val d El 
sa a pochi chi lometri da Bar 
burino Perche Milva Ma ia le rà 
e suo figlio Mirko sono st iti uè 
CISI in quel modo at roce ' Un 
altro delitto un altro situilo d i 
quest estate torrida Nei piani 
del l assassino doveva essere 
un delitto perfetto la donna e 
il figlioletto c a r b o n i / / i» in uno 
dei tanti incendi che distnigo 
no i boschi della Toscana e 
del l Italia in questi giorni Ma il 
piano e fallito L assassino ha 
commesso diversi errori I la l i 
sciato una tanica di ben/ ina 
con evidenti tracce di sangue 
E gli investigatori hanno subito 
escluso I ipotesi dell incidente 
e hanno iniziato a cercare pos 
sibili moventi d i ques"o atroce 
delitto e i scavare nella vita di 
Milva Malatesta una vita tor 
mentala e tragica 

A scoprire i cadaveri sono 
stati i vigili del fuoco chiamal i 

verso l e i «Vcniti i l 'oncia co
urt incendio nel bosco Pone 
11 e u n i locali! i isol it i ehi si 
trov i sulla provinciale -50 che 
collega Barberino V il d bis \ i 
Certaldo I e f iamme erano an 
cora alte quando e arrivato il 
carro dei vigili In fondo Mi un i 
scarpai t di circa dieci mi tri 
hanno visto un ulto Doni ito 
11 K endio ali interno dell n e t 
tura una I lai P inda ?0 d i colo 
re bianco largala hrenze ( i l 
rogo U n resa irriconoscibile) 
si intravedeva una sagoma in 
forme il corpo d i un i person i 
adulta che ave\a la test i sul se 
chic d i guida e e gambe su 
quello di destra Sul sedile pò 
stenore il corpo di un b m bi 
no Solo più tardi si sarebbe 
scoperto che qu i Ila sagoma 
informe era il corpo d i una 
donna Per ore e oro fjh investi 
gatori hun, o cercato di d ire 
un nome a quei corpi carbo 
n i / /a t i Ut vettura risultava in 
testata i Milva Mal itesi i m i 
dre d i un bambino d i J inni 
Mirko l*i donna sposai i e se 
parata da Tr inc i sco Rubbino 

Lauto nella 
quale sono 
bruciati Mi Iva 
Malatesta e il 
piccolo Mirko 
di tre anni 
a sinistra 
le due vittime 

27 inni di P i lc rmo s e n / i l i s s i 
d i m o r i v i u \ t e c n il ficji i Ielle 
in kx ili i II 1 in nel omun 
di Ceri i ldo 

I e ricerche di in ulr i e fichu 
ch \ ino esito ueg itivi) I i don 
n i non era rienlr il 1 1e is i 1 oi 
e o st il i I lekntific i/lune In 
lanlo ì Poni 11 IITIV i\ ino ci 
uomini de I h s q u i d r t mobile 
I sostituto procuritene L imi i 

B m c o i n p igni i e ir ibinie ri 

de 11 i Compign ia di I i rcn/c 
1 ci gli invi stigalon subito un 
ilile un i i incidente o ornici 
l i o ' Siili i str id 1 isf iltala della 

provinciale «50 non venivano 
nlev ite tracce di frenat i 1 auto 
in prò* irmi i di \.mà curva era 
finii i fuori strad ì I incidente 
s t r id i l e perù venn i ben pre 
slo s e n t i t o Sopr inul to per 
e he poco distante d ili i vettura 
linit i ne I h searp il i venau nn 

venula una tan ic i di benzina 
di cinque litri vuota con nu 
nn rose tracce di sangue Al ln 
in ìcchie di benzina venivano 
trovate sia sulla strada che nel 
la scarpata Prendeva corpo 11 
polcsi del duplice delitto La 
donna e il bambino potevano 
essere stali uccisi (1 autopsia 
non ha rilevato ferite d arma 
d i fuoco o di coltel lo ma sta 
m i n i proseguiranno altre ina 

La casa dove viveva la donna a Certaldo 

lisi per e ipire se la domi 11 il 
tiglio sono st i l i n ircoltzz ili e 
se h inno respirato ossido di 
e i rbonio) quindi auto co 
sparsa d i bcn/ i i i mentre si 
t roviva ancora sull ì str ida e 
successivamente incendiata e 
fatta scivolare lungo la se ìrp i 
t i Un salto di una decina di 
mi tri dur inte il quale 1 aulo si 
e capovolta più volle Gli inqui 
rcnti iniziavano i scavare ne lh 
vita oella don i 1 

1 J stona di MiKa è segnata 
d i due suicidi quella dei suo 
pr imo manto e quello del pu 
dre II pr imo Vincenzo 1 i inon 
gì con il qu i le la donn ì giova 
nissima aveva avuto un figlio 
che oggi ò adolescente e vive 
con i genitori paterni si era ini 
picc ito in carcere II p id rc di 
Milva si e tolto la vita poco do 
pò nello stesso modo I uomo 
era stato sf ior i to anche d ili in 
chiesta sul mostro di Firenze 
Mi lv i nel 19SS si era sposta 
con un muratore sic li ino 
Pnnccsco dubbino Due anni 
dopo era nalo Mirko M i il in ì 
tr imonio n\el itosi dif ' ieik 

n itjfr igò L i di un i r m si 
ne II ì e ìs i eli t e rt l ido nsn m 
il figlio in un e iseni i l i p H 

dist int i 
Ieri Rubbnio si i pn si ni ili 

spontane unent i ti e i r ibit cri 
dopo ivi r s ipu to d i !h i k \ i 
sionc 11 nolizi ì dell i tr il i i l 
ne moglie i al figlie I h li U 
di non iver \ is lo l e \ m i ci i 
di ivcr Ir iscorso ! i ne 11 nsic 
mi ad i leuni p i rsonc 

Milv ì ivev i coni si mie un 
nuovo co np ik.ni \ e o l i I i 
netti i l inni r is i u r il ire 
Non e st i lo d i l f iuk unir lei i ir 
lo 1 uomo h i d i Ho chi cu i 
di sera verso le 11 io i\ v i un 
appuntamento ce li l i d i \m i 
ma di non l u r l i i m i nlr il i 
pi re he s i rebbi ri n ìsl ivit l in i 
i l i un m u d i nli con h su i \pc 
riport indo un i li ni i ul n 
br ìeeio In i (fi i l n o m i n i l i si 
Irov i nella i ìscrni i d i 11 u ibi 
m i r i di I iv irne III pu s n i 
un i vistos i f isei itur i l-c \ i r 
siont del e \ m mio i dell ull 
ino fid i n / itone ndcwine i n 
vinci re i fondo el il un mi il i 
i I H fino i l ird ì si r i si i i st il 
torelli l i n i igli u n i site iti r 

Ammazzate «in famiglia» da mariti e fidanzati 
L assassino è quasi sempre un uomo la vittima quasi 
sempre una donna negli ultimi due mesi sono stati 
compiuti delitti sanguinosi di incredibile efferatezza 11 
criminologo Franco Bruno dice <D estate le tensioni 
sociali si allentano, la pressione del lavoro viene me
no e cosi si riaffacciano gli impulsi sessuali rimossi Si 
uccidono soprattutto donne9 È cosi nel 90u dei casi 
Ce nell omicida un desiderio di rivalsa e punizione > 

M POMA Muoiono soffoca 
te -sparate bruciate sono le 
v «ime della violenza in lami 
glia e sono quasi sempre 
donne Soltanto negli ult imi 
due mesi un numero infinito 
d icas i Eccoli 

1° lugl io. In una sola notte 
tre «stragi in famiglia» nove 
persone e Ira loro tre bambini 
vengono uccise da congiunti 
Vic ino a Cumpocalabro il 
guardiano di un fortino milita 
re ha preso il lucili da c a c a i e 
ha sparato contro la moglie e i 
suoi figli di undici nove e sette 
anni uccidendo tutti poi ha 
chiamato i carabinieri Ad Al 
pignano piccolo centro in 
provincia di Caserta un giova 
ne imprenditore ha ucciso a 
colp i d i pistola la moglie e la 

suocera A Crotone muoiono 
due ragazzi e 11 loro m idre 
accoltellati dal capofamig' ia 
che ha ferito gnvemente in 
che la propn i sorell i Lui igli 
inquirenti poi dira «Ho dovuto 
farlo Mi od i ivano vo lev ino 
ammazzarmi A Bari una gio 
vanne-donna muore dopo es 
sere stata gettai i dal balconi 
dal proprio convive lite 

7 l u g l i o Hal l i Gjinka a l b i 
ncse trentaduenne residente i 
Silvo Marina (Pescara) viene 
arrestato con I accusa di se 
questro d i persona e tentato h i 
omic id io vo lev i uccidere la 
giovana moglie Mot ivo ' lerc 
Zina Doda 28 anni cuoca ni 
una pi -zeri i al secondo mese 
di gravidanza aveva deciso di 
abortire a causa dell i fine del 

la stona d nuore con il manto 
I a m ittina del 7 luglio il gios 1 
ne avre bbe dovuto ìccomp i 
gnurla ali ospcd ile d i Pescara 
per 1 uilerven'o Invece 1 ha 
condotta nei pressi di una di 
se me i le ha leg i lo m un e 
pu t i i con un fil d ferro e 1 li i 
v olent il ì «Poi ti ucciderò M ì 
gli ì^e liti di un i voi ulte li inno 
sentito le gru! i i k Ila r ig i z ì i 
I l i i i i nos ilv il i 

2 0 lugl io. Un irpione del 
lucile subacqueo e una calz i 
di ir. lon stretta intorno al col lo 
cosi viene uccisa nell i e un 
p ign i bolognese una r ìgazz ì 
di 18 inni B irb ira studentes 
s i di liceo I omic id i 0 un gio 
\ in i di 29 inni Michele De 
Caro ch i 11 r ig izza iv i v i de 
ciso di lasciare I in poi andrà 
i costituirsi nel suo p icse l o r 
re Annunziai ì Secondo gli in 
quircnti la 'oli la onncid i di Vii 
chele De C i r o era m i l u r i t i 
leni unente negli ult imi due 
anni dopo che Barb i n sedi 
cenni avevi iborti to più voi 
te lui era stato visto aggirarsi 
nei cimiteri e disper i rs i per il 
«bambino mai nato Michele 
Iunior 

4 agosto I o ìvev i I isei i to 
qu l id ie tempo prima n i lui 
non si er u n H rasscgn ito e ip 

pen i 11 i saputo che la sua ex 
iveva un a l t r i rehzione I n i 

uccisa i colteli ile Tr inco 
Chi itele un netturbino d i 45 
ann i , si ò ubmeu to e ha aggrc 
dito Lucia I cnlisco 12 inni 
ni I relrobolteg i di un officil i i 
inecc ime i i Pilligli ino in prò 
vincia d i Bari Dopo I enne 
ino rifiuto da parte dell i gnu i 
ne donna a tornare i vivere in 
sieme I ha colpita ripetil i i 
mente ili ì gol i con un col ic i 
lo 

6 agosto Era ossession ito 
dall idea che la mogln ivessi 
una relazione con 'un litro uo 
mo cosi le ha infilato in bocc i 
11 canna della sua pistol i d or 
dinanza h i premuto il grilletto 
e subito dopo ha rivolto I i m i i 
contro se stesso morendo 
qualche secondo dopo C iv 
venuto solto gli occhi di decine 
di persone a P a d o v i in pieno 
centro I uca 1 J Z Z inni 29 anni 
e la moglie Michela Som inzo 
di 26 avevano una figlia Isa 
bella di 7 anni I omic id i-sui 
cida era stato assunto d i ip 
pena sci mesi da un istituto d i 
vigli inza gelosissimo sospel 
tav ì di tutto e d i tutti il punto 
i la registrare di niscosto le te 
le fon i t cche irrivavano a e is i 
in s i n assenz i Negli ul t imi 

t i Tipi k liti con 11 moglie si 
e r m o l i l l e sempre più Ire 
quenl i e violente e dopo I cu 
ne sima scoppi il i l 'urui le 
un i tclcfon il i 1 ne i L izzer ini 
e uid i to i pre lev ire 11 moglie 
nel ncuoz iodc l p idre dove lei 
im i ìv i per d i r e una m i n o 
1 h i (alt i s ilire sull i «P mei i» e 
dopo mi no i l i un ehi lomi tro 

ili incrocio di un ì strada piena 
eli nogozi ed uffici ho corni l i 
el i t o a s p irare 

7 agosto 11 cadavere di una 
donn ì iwo l to m alcuni sacchi 
dell i posta ibb indonato lun 
go ' I everc viene ritrovato a 
Monte rotondo ì pochi chi lo 
metri d i l l a e ipitale Un pas 
s iute h ì notato quel macabro 

«lagotto sotto il «Ponte del 
Gi l lo» Si chiamava Cinzia Bru 
no Mcvd d i poco compiuto 
t rentanni ed era un impiegala 
del ministero del l Interno Ac 
cusati dell omic id io il marno 
della vittima Massimo Pis ino 
di 3*1 anni e la sua imanle Sii 
v ina Agre sta 33 anni residui 
te i Ri i no un piccolo ce l i tro a 

Trovata nelle campagne di Lavagna di Comazzo nel Lodigiano una ragazza giovanissima, ancora senza identità 

Sedici anni, massacrata e gettata in un canale 

circa trenta chi lometr i da Ito 
ma C nzia Bruno MLVJL sor 
preso il marito insieme ili a 
mante e loro 1 hanno uccisa 
Un contr ibuto decisivo alla so 
luzione di quello che era ip 
p uso come un «giallo» lo hal l 
no dalo le colleghe di lavoro 
dell 1 vittima cr ino al corrente 
de1 latto che il giorno in cui e 
stata uccisa anziché recarsi il 
I ivoro ivrebbe leso un ìggua 
tei al manto infedele per olle 
nere un chiar imento da lui ma 
I incontro si 0 tr islorin i to un 
mediatamente in un uggrcs 
sione Gli amanti d i iboi iei do 
pò averla immobil izzata I li in 
no uccisa con una col te l lat i 
dia col i 

15 agosto Una elonna di 
21 anni Annunziata Sanlarella 
e stata uccisa con un colpo di 
p is toh dal convive nte Umbcr 
to Viviani di 13 inni II d i t o e 
accaduto poco prima di moz 
zanotte a Kom i in via Sagun 
to nel quartiere l u s c o l ino do 
ve viveva la donna Viviani si e 
costituito agli agenti del coni 
missarialo di zona d ich ia r i l i 
d o d i aver forilo la rag izzaeon 

Ma Simo 
Pis ino 
ìccusato 
dell omicidio 
delli moqlie 
Cinzia Bruno 
(al centro) 
conia 
complicità 
della sua 
amante 
Silvana 
Aqresta 
(a sinistra) 

un colpo p i r t i to leeidenl i l 
melile i l i l siici ri \ j lvi r ri e j 
t innente denunci ito I clu 
e r i n o si iti si util i lille ne si 11 i 
porta d ie isa sembr i e he I m i 
mo Eosse e onvinloe hi ni II ip 
p i r tumcnto ci fisse un i l l r i 
persona 

Perche lul l i qu i sii del ti 
perche o r i ' Secondo I c r i u 
nologo I r meo Bruno il e ile] 
e I umid i i ì ere ino J i f l icol l i i 
controllare gli impulsi ( i K st 
in persi palila l'isturb i l i | ilo 
logie unente gelose piuvoe i 
r i p t u s i m f r nabil i R is i i l e li 
tensioni si i l k n t i n o si I n i r i 
di meno diminuiscono i e n 
elizion imeni] sexi ili i dun j i i i 
si naif ice ino eli imp ils si s 
suali rimossi» I r meo Bruno 
non si dice l u p i l o d ili i I U in 
tlta di delitti verifie i isi c]Uc si i 
est ite in It ili i ne d ili 1 lor ) t l 
fer i t i z z i «I il II) de e mi 
Hi l l e d sesso mischile ci si 
come il 90 delle vilt i n d 
delitti p ission ili s mo i l i i i i n i» 
Infine «I Dimenil i p ission ik 
inoltre inol o p n i c o l ne ( hi 
lo cominelle e spinte d el si 
d e n o d i riv Us t e di punizi ni 

Si allunga 'a scia che insanguina questa lunga estate 
di delitti e di misteri 11 corpo di una raga-va fra i 16 e 
i 20 anni è stato ritrovato ieri pomeriggio in una 
roggia della campagna lodigiana col cranio fracas 
sato e forse anche strangolata Mani e piedi legati la 
testa avvolta nel nastro adesivo una corda intorno 
al collo e il corpo gettato in mezzo metro d acqua A 
notte fonda ancora sconosciuta I identità 

R O B E R T O C A R O L L O A L E S S A N D R A L O M B A R D I 

• • MILANO L hanno assassi 
nata trascinata in campagna 
semi incaprctlala e gettata nel 
le acque di un canale dove la 
gente del posto va a pescare le 
carpe Cosi Ostato ritrovato ieri 
pomeriggio in un campo fra il 
Cremascoc il lod ig iano il cor 
pò senza vita d i una XA^\//Ù 
bla fra i 16 e i vent anni p i cd i 
e mani legali testa lasciata 
con lo scotch da pacchi una 
corda passata anche intorno i l 

col io «I avevano impacchetta 
ta come un salame» racconta 
visibilmente scosso u maggio 
re Angelo Rossi lei carabinieri 
d i Lodi L assassino o gli as 
sassini evidentemente per ri 
tardare la scoperta del cadave 
re gli avevano gettato sopra 
due sacchi neri di plastica 
quell i dell immonel zi i e un 1 
vecchia coperta Ma prima le 
hanno frac issato il c r i n i o con 
un corpo contundente col La ragazza uccisa nel Lodigiano 

pendo ripe lui une i t i i con 
gr inde violenz i i f use 11 in 
no incile slr i u g u l i t i Seion 
do i pruni iceerl i m i n i infatti 
c i sono scimi eli un i prob ibik 
tsfissi i Prol indissime le fé rile 
ile ino ma come red i i il «ger 

go degli inquircnl! non sono 
st iti r iscontr i t i i l lri segn di 
viole n / i «Se si i o n o m i delitti» 
i sfondo scssu i l i non possi i 

mo dir lo Polre bbe ivere ci r 
c i t o di opporsi ili iss issino 
Di ce rto non e* si il i slupr it i» 
igg iungono ic ir illune ri 

U i r ig izz i c r i ve slil i cul i 
un i conncl l in i bi me i ì rose 
nere e una in iglu tt I In ine t 
Solto 11 I start il ri gg se no 
Niente slip Un ne Irò e 50 di 
l i t e / / i e niell i e occhi e islam 

Aec into il corpo ne un i bor 
sett i ne un documento \ c s 
siil i gioii Ilo ne incile un mei 
lino o idi or i n Inni D i ut pn 
i n o i s u n i p issi ì no e scindere 
elle fosse tossicodipendente 
dicono eli inquirenti 1 t 11 el i 
ser 111 donn i non ivev i neo 

r i i n nome Si sper i cl ic cjual 
c imo 11 identifichi vedendo 11 
foto sui giorn ili 

Il m ic ibro ntrov m u n t o 0 
iwenu lo intorno alle 16 a La 

v ign i d i e o m a / / o in località 
Ponte Muzzu id una manciat ì 
di chi lometrici i M i l m o un pò 
sto spc rso Ir i z inz ire osterie 
eli e unp ignu e e unpi coltivali 
ri irs d ili 1 calura La salma era 
n II i roggi ì C il ima nei pressi 
dell i e ISCHI ì Caslione semi 
sommersa dall iccjuu ma in 
p irte ancora affiorante sulla 
spond i del l argine in un tratto 
n cui 11 roggi i c il canale Muz 

z ì affluente del l Adda corro 
nopa r i l l e l i Un «figolto» prcs 
socln> indistinguibile in t che 
h i i t l i n t o I menzione di un 
] esc itorc I uomo che stava 
pese indo ì pochi p issi si is 

ivvicin i toe s icVcsocon locon 
i ice ìpnccie} che quel f igotto 
in fur i le li iscondev i un e tela 
vere Ir 11 Id i di plastica e I i c o 
pe r i i si i n t r i w e d c v i il venire 
dell i vit l im i A r ipescarl i con 

un argano sono irriv i l i i poni 
pien Lo ra del dcl i l to9 « Q U Ì S I 
ceri unente fra mezzogiorno e 
le quultto del pomeriggio» di 
cono gli inquirenti che conia 
no sulla possibilità che qualcu 
no ibbiu visto movimenti so 
spetti La ruga/za potrebbe cs 
sere st ita trasportata gì ì morta 
sull argine del canale lungo 
una stradi sterrata c o l l e g l l i 
ili 1 Paullcse La z o i a e mol lo 

frequentata dai pese tton di 
carpe del luogo e sembra in 
che d 1 comitive 1 cav i l l o Se 
I ivcsscro imma//.ata 11 sa 
rebbe s ingol i re che nevsuno 
ìbbia visto nulla b o m b i l e no 

t i / i ì ha latto il giro dei paesi in 
un lampo Nessuna denuncia 
di scomparsa e in un pr imo 
momento la voce sulla b ise 
di un isomig l iun/a che la vitti 
m i potesse essere una r i ga / /a 
di Merlino - poche case più ì 
sud - che otto giorni fa si t^Tti 
ì l lontan ita d i casa dopo un li 
ligio con i genitori Vocesnien 
Illa in seral i 

In edicola 
ogni sabato 
con l'Unità L'ABC 

della fantascienza 
Sabato 
28 agosto 
Arthur CCIarke 

Preludio 
allo spazio 
Giornale+ libro Lire 2 500 
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L'estate 
dei delitti 

in Italia 
Centinaia di segnalazioni da tutta Italia, falsi allarmi 
ma ancora nessuna traccia per identificare la donna uccisa 
Eseguita ieri l'autopsia: non è una prostituta, sulle braccia 
non ha segni di buchi. Si rafforza l'ipotesi che sia straniera 

A faccia in giù, soffocata nella sabbia 
Ancora senza nome la ragazza trovata morta a Torre del Lago 

Sih .Hi 
2 1 dijiisiti i-i') ; 

Il viso della 
ragazza 
trovata 
morta sulla 
spiaggia di 
Torre del Lago 

È morta soffocata la ragazza trovata giovedì sulla 
spiaggia di Torre del Lago L'assassino l'ha uccisa 
premendole il viso contro la sabbia. Una morte atro
ce Resta un mistero il nome della donna, nonostan
te le centinaia di segnalazioni da tutta Italia Falso 
allarme nel pomeriggio, si temeva fosse la figlia di 
Funan Si cercano un costume da bagno e i gioielli 

•che la donna doveva avere addosso 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 

• VIARf-GGIO (Lucca) La 
sabbia in qola E il respiro che 
manca mentre una mano la 
costringe giù Non è italo pos
sibile un urlo, un gesto La 
morsa dell assassino è ineso
rabile L hanno ammazzata 
sulla sabbia Le hanno co
stretto fino a soffocarla, il v so 
sulla rena Lei forse ha tentato 
di urlare, di divincolarsi, ma 
non ce I ha fatta a reagire È 

morta cosi la donna selva 
stona il cui cadavere e stato 
trovato sulla marma di Torre 
del Lago giovedì mattina Lo 
ha stabilito I autopsia che ha 
risolto almeno un mistero 
Gilberto Martinelli il medico 
legale incaricato ha compiu
to un autopsia accuratissima 
Risultato la donna e morta 
per soffocamento la sabbia e 
stata trovata dappertutto nei 

polmoni ingoia nel naso Le 
ecchimosi sul naso e sotto 
1 occhio destro sono slate 
provocate dalla forte pressici 
ne del viso sulla sabbia Sab 
bia dovunque anche nella 
vagina e nel retto Oice Marti 
nelli alla fino dell autopsia 
durata oltre 3 ore .Non pos 
siamo escludere che la donna 
abbia avuto rapporti sessuali 
di recente ma non si può par 
lare di violen/a carnale 

La donna senza nome e 
stata uccisa molto probabil 
mente n a n o al luogo del ri 
travamento Dice Domenico 
Man/ione sostituto prix ura 
tore incaricalo delle indagini 
È stata uccisa a terra il mare 

ha risucchiato il r orpo e poi 
I ha restituito» Ma a che ora e 
morta' Presumibilmente in
torno alle ì del mattino Non 
e una prostituta dice ancora 

I autopsia non ha ivuto rap 
porti sessuali frequenti Pro 
babilmenle non e una tossi 
codipendenlc non ha segni 
sulle braccia e sulle gambe 
non ha nello stomaco resti di 
pasticche 

Ma allora chi e questa 
donna con il volto ovale con i 
capelli chiari e gli occhi a 
mandorla' Qui sta il mistero 
Questa donna ohe in tanti di 
conodi aver visto il barista il 
negoziante di biancheria la 
vecchia signora non la co 
nosco nessuno In 1H ore ceti 
tinaia di sevnula/iom da tutte 
le parli ci Italia Nella notte 
parte una famigli i da Vimer 
cato in provincia di Milano 
La loro ragazza e in vacanza 
in Versilia e nessuno la sente 
più da qualche giorno Ore di 
viaggio ore di angoscia Ma 
quando arrivano in Versilia al 

commissariato la notizi i 11 
ragazza e slata trovata in un 
bar alle A del mattino viva e 
vegeta Non e finita alle 12 50 
il secondo colpo di scena Ar 
riva da Genov i un uomo che 
dice di avere una figliastra 
recentemente partii i per 11 
Corsica che non sente più 
i.U qualche giorno K lei non 
e lei La fotografia assomigli.i 
alla giovane P irte 1 uomo d ì 
Genova e arriva al obitorio il 
le l ì il) a bordo di una Uno 
bianca Esce dopo pochi se 
condì -Non e lei meno ma 
le E se ne v a 

Il pomeriggio passa lento 
tra segnalazioni e indist rezio 
ni Qualcuno avverte che pò 
Irebbe trattarsi della figliastra 
di Gianfranco Funan la foto 
su un settimanale popolare 
mostra una ragazzina vitale 
La somiglianza e drammati 

Versilia, ritratto di spiaggia in nero 
• • VIAREGGIO 11 secchiello 
di plastica rovso La paletta 
gialla Un ragazzino continua 
a costruire castelli di sabbia 
proprio nel punto dove, al-
I alba di giovedì, galleggiava 
il corpo della ragazza, senza 
nome e senza stona prota
gonista dell ennesino «giallo 
della Versilia» È probabile 
i he pcx o più il la sulla batti
gia il suo o i suoi carnefici le 
abbiano premuto il volto sul
la sabbia fino a soffocarla Al 
Bagno Marcella e negli altri 
stabilimenti balneari, che ar
rivano fino al confine con la 
spiaggia libera di Torre del 
lago, luogo d'incontro per 
amori clandestini e per eros 
per tutti gusti, si compiono i 
soliti gesti di tutti i giorni Lo 
«spettacolo delle vacanze» 
continua 

Anche sotto gli ombrelloni 
gialli ed arancioni si parteci
pa a quello che ieri in tutta la 
Versilia è diventata una spe
cie di diretta del fortunato 
programma televisivo «Chi 
I ha visto' ' Il viso un po' 
emaciato della ragazza mi
steriosa campeggia sulle pri
me pagine di tutti i giornali 
Ci SI sfoiva di trovare somi
glianze con qualche giovane 
intravista sulla spiaggia Si 
avanzano ipotesi e supposi
zioni Si elaborano le più fan
tasiose teorie Una signora 
stesa al sole su di un lettino 
crede di intravedere nei tratti 
somatici dell'uccisa («Ha il 
naso all'msu») quelli di una 
giovane gitana «Anche loro 
- sostiene - spesso sono ben 
curate e indossano gioielli» E 
ricorda che proprio in questi 
giorni in provincia di Lucca è 
in corso un raduno per fe
steggiare una «principessa» 
gitana 

C'è di dice d. averla vista in 
un bar del porto assieme ad 
alcuni amici, chi nel proprio 
negozio ad acquistare un co 
stume Forse quello stesso 
che i suoi carnefici le hanno 
tolto nel tentativo di rendere 
ancora più difficile la sua 
identificazione Altri in una 
discoteca Ma nessuno sa 
fornire una traccia un indi 
cazione che permetta agli in
vestigatori di trovare un qual 
cosa acu ì attaccarsi per dare 
un nome a questa mistenovi 
ragazza apparsa una matti
na morta, sulla spiagga di 
Torre del lago 

Per tutto il giorno i centrali
ni di polizia e carabinieri 
hanno continuato a squilla
re Genitori in ansia credeva
no di aver riconosciuto le 
sembianze della figlia nella 
foto pubblicata sui giornali 
Spesso I indicazione di un ta
tuaggio di una cicatrice che 
mancava sul corpo della ra 
gaz<:a senza nome e senza 
stona sono bastati a rassicu
rarli 

Tra la gente però corre un 
sottile senso di malessere 
T M versiliesi e villeggianti e e 
la consapevolezza che su 
questa lunga fascia di sabbia 
che corre dalla foce dell Ar 
no fino ai confini della Ligu
ria qualcosa in questi anni e 
cambiato Che neppure il ri
torno delle famiglie storiche 
del capitalismo italiano de
gli idoli del pallone e degli 
"ceicchi arabi con il loro se
guito di mogli e guardie del 
corpo è riuscito a fugare in 
questa estate segnata dalla 
recessione La Versilia non e 
più solo sinonimo di villcgia-
tura, di discoteche, di bagni 
di mare e di spaghettate sulla 
spiaggia al chiaro di luna Ma 

Il caso Lavorini e la cosiddetta «Circe», prima 
Mafia e gioco d'azzardo, contrabbando 
di droga e di rifiuti tossici, ora. Qualcosa 
è cambiato nella capitale italiana delle vacanze 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

e i Alle 1() I ismailita Is.ihol 
11 trascinila ' 1 ligliaslr i del 
prosent itoro e viva o vegeta 
Si ricomincia il ì capo C ira 
biuieri e polizia si sono divisi 
11 spiaggi i i si llon Od I orto 
ili i Marmi a forre di 1 I igo 
agenli e carabinici vanno in 
giro per la spi iggl ìeoil la foto 
della domi ì in mano lui mio 
si cerea il costume che I i ra 
-lizza doveva avere addosso 
o c h e non h i più che le e sia 
to tolto cosi comi I ani Ilo e 
il bracci ile per impedirne il 
riconoscimenti) Partono I i\ 
per lutto lo qui sture eie Ila e o 
sia ila Geno.a i Grosseto 
Anello nello i ipit.mt ni di 
porto arrivano I i lotugraliu e 
le misure .nlropomi trulle 
della giovane don la I Ulto 
segnalazioni nessuna e onfer 
ma 

h adesso ' Adesso si Ir Illa 

di tornine lare da t a p o Qu.il 
cimo devo pur collosi e re 
quest ì giov ino donna Ma 
pili il tempo passa più si alfer 
ma la teoria che con tutta 
prob ibilila la donna non e 
it ilian ì Torso uni stranieri 
dicono in commissarialo for 
so uni ragazza venu' i in Italia 
si nzu permesso di soggiorno 
senz i visto turisi co h la Ver 
siila viene rivisitala daccapo 
Gli agenti vanno controllando 
contimi irò per centimetro 
quella m ilodotta pineta 
quella spiaggia senza padri) 
ne che sta a confine con la 
rotonda di Torre del I-ago Si 

cerca una traccia una traccia 
soltanto Con la speranza elio 
quali uno iliiami i dica «io so 
e hi o Soltanto se a questa 
donna si darà un nome e una 
s'ona soltanto allori si potrà 
forse scoprirà e In l ha uccisa 
i perche 
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anche di delitti di traffico di 
droga e di rifiuti di mafia di 
prostituzione maschile e 
femminile A Torre del lago 
in località La Costanza da 
una parte ci sono i viados e 
dall altra le prostitute nigcna 
ne E dietro un grande giro di 
denaro e di ricatti 

<ll caso Lavorini quello 

della cosidetta Circe che so 
no stati richiamati in questi 
giorni - sostiene uno degli in
vestigatori - sono fatti che 
potevano avvenire anche in 
altre parti d Italia e e un altra 
criminalità che si e insediata 
in questo tratto di costa che 
preoccupa» Negli ultimi due 
anni una ventina di ville sono 

Ermanno Lavorini 
e a sinistra il 

luogo sulla 
spiaggia della 

Versilia dove e 
stato trovato il 
suo corpo nel 
1969 Sopra il 
processo alla 

«Circe» 

state incendiate I presunti 
autori di almeno parie di 
quei roghi ora sono in carco-
re Ma e aumentato il gioco 
d azzardo e la Versilia è stala 
si cita per una guerra di ma 
fu 

Il 12 ottobre del 1990 Può 
lo Baca proprietario del ri 
starante Scorfano blu di 
Putrasunta presumo appar 
tenente al clan Musumeci lu 
ucciso con cinque colpi di 
pistola alla testa di fronte al 
Number One h a n n o dopo 
un altro uomo dello stesso 
clan mafioso Antonio Sani
no fu preso a pistolettate Ad 
un altro personaggio Luigi 
Curdiello il cui nome figura 
anche in un traffico di rifiuti 
tossici diretti alle discariche 
del napoletano sono stati se
questrati dalla procura delle 
repubblica di Lucca beni per 

Parte da gocce di sangue l'indagine 
sull'assassinio di Manuela Penili 

Piccole tracce 
per l'omicidio 
della giovane dìvrea 
• i IVKI.A L ipixsa a minuscoli frammenti di prov i la pos 
sibili svolta nello indagini sulla orrenda mono della sedu eli 
ne Manuela Penili M ircholli gocce di sangue su un mattono 
tracce di calcinacci sotto lo scarpe della ragazza Coni e l io 
to il corpo di Manuela e stalo rinvenuto ieri 1 al'ro parzul 
mente e ìrbonizzato od in avanzato stalo di decomposizione 
in un edificio abbandonato e semidiroccato nella campa 
glia di Corono a pochi chilometri da Ivrea Un posto immer 
so nella fitta vegetazione lon un mai ibro passato di violai 
zr carnali 

lori il nionoscimenlodi Ila vittima da parte degli ZÌI e del 
lanolina Ui madre Raffaella ò slata e oìta da malore moli 
Ire al nonno sofferente di cuore e> siala risparmiala que-'a 
prova dolorosa Frattanto le indagini si presentano compii 
cale e privo di quei tipici elementi investigativi che facilita 
no il riscontro dello deposizioni common! ì il vicequostore 
Maurizio Cella Ui stesso osarne autoptico eseguilo ali obito 
rio dell Ospedali di Ivrc a si e> rivelato frammentario con un 
corpo decomposto o consumalo d die fiamme dal bacino in 
su Alcune domando nschiano di cadere noli oblio oppure 
di ricevere risposte approssimative 1 esatta data della morie 
un evi nluale violenza e irnalo L esame del cibo rinvenuto 
nello stomaio potrebbe dare qualche indu iziono sullo ulti 
me oro di vita della ratia// ì 

1 ultima volta elle Manuela e stuta vista \iv i e il J agosto 
'••a lo M 30 e li' 15 20 noi pnssi della stazione eli Ivrea alla 
fermata del pullman che 1 avrebbe dovuto riportare a Strani 
bino il suotomune di residenza dove ad attenderla e era il 
suo ragazzo Paolo Lombardi di 17 inni Ieri una donna ha 
dichiarato agli investigatori di aver visto Manuela Pollili fare 
autostop o di e-ssorsl fermila Mi ha ehiesto M' andavo i 
strambino hn r i( onnl ilei W ho risposto <U no Sci nessi 
convinta a salire in auto saie obi UIKUM vi\a e un ui . 
probabili'a la ragazza ha a t t i l la to un passaggio Non da 
uno qualunque pero Da una persona (o persone) cono 
sciuta Che cosa sia successo dopo non si sa Manuela, forse 
e stata uccisa o forse 0 rimasta vittima di un malore (dro 
ga'1 1 pe riti stanno corcando di ve niro i capo del quosil j 
con una serie di esami compreso quello tossicologico 
Sembrerebbe da escludere I lice isione con un colpo infetto 
sulla testa Dall esame radiologico sembra che non a siano 
segni di frattura odi prolondo incisioni Ui giovane potrebbe 
essere stata strangolata ma questo I autopsia non sarà pur 
troppo in grado di stabilirlo dato lo sialo di decomposizione 
del cadavere 

circa 7 miliardi di lire tra cui 
un albergo Anche I opera
zione Adelphi condotta dai 
carabinieri della compagnia 
di Napoli ha portato ad un 
arresto in Versilia dove e sta 
to intercettalo Trancecso Di 
Puorto presunto appaile 
nente al clan camorristico lo 
vme e che avrebbe avuto 
rapporti con 1 ex capo della 
P2 Licio Celli 

Tanti pezzi di un mosaio 
molto più complesso che 
tracciano un quadro della 
Versilia in profondo muta 
mento in senso negativo an 
che se da queste parti ovvia 
mente si tende a sminuire 

Queste tragedie - afferma 
Sergio Bernardini inguaribile 
malato della Versilia e gran 
de protagonista dei fasti della 
Bussola di Mina e Gianni Mo 
randi negli anni 60 - awen 

gono purtroppo in tutte le 
parti del mondo I balordi 
purtroppo esistono Forse 
però occorrerebbe avere più 
menzione a ehi si affittano 

specialmente nel periodo in 
vernale le tante ville dissemi 
nate nella pineta Meglio 
qualche soldo in meno ma 
qualche garanzia in più su 
ehi va id abitarle In pineta 
sono centinaia gli alloggi che 
restano vuoti e che possono 
diventare covi di .volponi' di 
vano genere II mondo e 
cambiato C cambiato anche 
il modo dei giovani di divor 
tirsi Forse ci sarebbe biso 
gno di far riscoprire anche a 
loro il sapore di ballare su 
una mattonella E un idea 
che mi (rulla nella testa da 
tempo e non e detto che pn 
ma o poi non ne faccia qu^.1 
cosa' 

CHE TEMPO FA 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ali inizio dell estate com
mentavamo I assenza dell anticiclone Atantico 
che non si decideva ad estendere la sua influen
za verso I area mediterranea e verso I Italia ora 
attendiamo con ansia che il suddetto anticiclone 
si decida a ritirarsi verso le sue posizioni origi
narie permettendo al corso del tempo di ridimen
sionare la lunga grande calura di agosto La 
giornata di sabato sarà ancorauna giornata cal
da mentre fra domenica e luned si dovrebbe 
presentare la prima perturbazione atlantica inte
ressando il settore nord occidentale della nostra 
penisola e successivamente la lascia tirrenica 
TEMPO PREVISTO giornata calda e soleggiata 
sulla quasi totalità delle regioni italiane Durante 
il corso della giornata si avranno addensamenti 
nuvolosi di tipo cumuliforme lungo la lascia alpi
na e le località prealpine dove non è da esclude
re la possibilità di fenomeni temporaleschi An
che lungo la dorsale appenninica si avranno an
nuvolamenti pomeridiani ma con minore proba
bilità di episodi temporaleschi 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI: condizioni prevalenti di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole Durante il corso della gior
nata aumento della nuvolosità sull arco alpino 
centro occidentale il Piemonte la Lombardia e 
la Liguria Nuvolosità ad evoluzione diurna e di 
tipo cumulilorme sulle alpi orientali e gli Appen
nini centro settentrionali 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro i fatti. Con Dario 

Fo 
8 30 Ultimora. Con Luigi Man-

con 
9 10 Voltapagina. Una radio 

per sorr idere Con Paolo 
Rossi 

10 10 Filo diretto. Risponde 
Sandro Ruotolo 

11 10 Parole e musica. In studio 
Sergio Caputo 

11 30 Cronache italiane. Storie 
dalle periferie 

12 30 Consumando Ambiente 
14 30 Weekend sport 

15 30 Diario di bordo. Con Edith 
Bruck 

16 10 Bene, bravo1 Con Enrico 
Montesano 

17 10 Verso sera. Viva il Cine
ma Con Daniele Lucchet
ti eSi lv io Orlando 

18 30 Sabato rock 
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L'aggressione è avvenuta a Tor Pignattara 
un quartiere periferico della capitale 
Otto «teste rasate» sono entrate in casa 
sfondando la porta a calci e con un motorino 

Nella notte musica ad alto volume: «Basta» 
e scatta il pestaggio con cinture e catene 
Un giovane arrestato, era già noto alla Digos 
E la madre ora dice: «Lui vuole bene a tutti» 

Roma, raid contro tre marocchini 
D «commando» di teppisti ha agito all'alba: «Sporchi negri» 
Aggressione razzista a Tor Pignattara, un quartiere 
della periferia romana Una coppia di marocchini e 
il fratello della donna sono stati presi a cinghiate 
dentro la loro casa da un commando di otto giovani 
con le teste rasate La spedizione punitiva si è svolta 
in due tempi- all'alba le provocazioni con la musica 
spaccatimpant, poi le frustate sulla schiena Un ar
resto La gente «Non sono stati loro » 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 NOMA •Vaffanculo C ò 
puzza di Marocco Doveie an
dare via» Botte mattoni e bot
tiglie contro tre giovani di Mar-
rakech È accaduto ieri a Tor 
Pignattara un quartiere della 
periferia romana A dirigere la 
spedizione punitiva e stato 
Marco Antonucci 19 anni te
sta rasata e una «moquette» di 
capelli sulla nuca Unavecchw 
conoscenza della Digos ali m-
zio di agosto era stato condan
nato a quattro mesi con la li

berta condizionale per aver 
partecipato ad una maxinssa a 
Borgo Sabotino (Latina) Ora 
per lui si sono di nuovo aperte 
le porte del carcere di Regina 
Coeli E gli investigatori sono 
già sulle tracce dei suoi coni 
plici 

Il comni'indo di giovani tep 
pisti porta i capelli stile nazis
kin Trascorre le giornate bi
vaccando qua e là con i moto
rini poi a notte fonda prende 
possesso dei suoi spazi la stra 

da senza uscita di via Giacomo 
Da Gozo Un pezzo di asfalto 
con ai lati palazzi fatiscenti e 
una ex baracca restaurata in 
muratura Qui vivono l 're ma 
rocchini pestati a sangue Ru 
schid Allowe di 26 anni sua 
moglie Idia e Moassid Mazuu-
nn di 20 anni Novcccntomila-
lire per due camere e cucina 
che puntamente finiscono 
ogni mese nelle tasche di Ni 
no, il proprietario 

11 alba di ieri Una Panda e 
una Piai «Uno superano la 
piazza del quartiere e si ferma
no sotto le finestre degli extra 
comunitari Lo stereo ò ad al 
tissimo volume forse hanno 
anche in mano qualche birri 
fa. tardi I ragazzi e le ragazze 
cominciano a ballare e a fare 
chiasso senza sosta Idiasisve 
glia di soprassalto e dice al 
marito «Sono tornati a distur 
barci Poi apre la porta di le
gno e la controporta in ferro e 
dal cortile in un italiano masi 

cato appena chiede di abbas 
sarò il volume 11 gruppetto di 
toste rasate non ascolta Lei in 
sistc e loro si armano di mal 
toni bottiglie e sacchi di spaz 
zatura 

Rushid si veste in fretta e 
corre in aiuto della moglie Ma 
sono inutili la minaccia di 
chiamare la polizia e gli strilli 
della donna I ragazzi conti-
nuao a tirare sassi contro 
chiunque metto il naso fuori 
della porta Alle fa del mattino 
termina il primo -attacco» il 
cortile di casa Allowe e trasfor 
mato in una piccoli discarica 

Il quartiere comincia ad ani 
marsi II bar della piazza alza 
la saracinesca Marco Anto
nucci entra per fare colazione 
poi si incontra con i suoi amici 
Un rapido consulto e partono 
per la spedizione punitiva 
«Diamo una lezione a questi 
sporchi negri Devono sparire 
dai nostri occhi-

In otto scavalcano 1 inferria
ta del cortile aprono il cancel 

lo e fanno entrare un motori 
no A calci e con la ruota del 
ciclomotore buttano a terra la 
porta di casa dei marocchini 
Sono fu ibondi hanno in ma 
no catene e cinture Idia urla t 
cerca di sluggire alle frustate 
per andare a chiamare la poli 
zia Suo manto Rushid non 
ha scampo Due giovani lo pie 
chiano con le catene dei mo 
tonni Ha le spalle e la schiena 
insanguinate 

Quando arrivano i poliziotti 
i teppisti scompaiono Ma in 
casa Allowe restano ancora 
Marco e un suo amico II primo 
viene arrestato e al commissa 
rio dice -Abbiamo punito gli 
spacciatori» Una bugia spie 
ghera più tardi la polizia I al 
tro giovane e riuscito a fuggire 
in motorino 

La gente del quartiere non 
parla al bar dicono di non 
aver sentito nulla Qualcuno 
dice a mezza bocca che han 
no agito r.igazzi di un altra zo 

na «1 nosiri ragazzi sono in va 
canza spiegano Silvana la 
mamma di Marco -Mio figlio 
vuole bene a tutti Ha la terza 
media e vorrebbe (ire lope 
raio» In mento ali aggressione 
Marco stava giocando a biliar 

do L hanno messo dentro per 
chC ha protetto una signora i 
marocchini stavano facendo i 
bisogni accanto alla sua porla 
\ o nono un naziskin Porta in 
tasca un tesserino con in alto 
una piccola scritta nazi C 
unapubblicta lutili suoi ami 
ci ce I hanno» 

Sporcizia droga malcostu 
me Sono questi gli alibi del 
quartiere Ma il loro veleno lo 
vorrebbero sputare addosso al 
proprietario de 11 ex bancca 
oggi in mur itura -I e case per 
noi non ci sono Gli immigrati 
le trovano sempre E le riduco
no un porcile» Non e vero Le 
due camere e cucina dove vi 
vono i tre marocchini aggrediti 
sonop ichcdignitose 

Confusissimo, ripete di essere un operaio torinese. Formentini si scusa a nome della città 

H racconto del "barbone" picchiato a Milano: 
«Mi hanno chiesto una sigaretta e poi...» 
«Mi avevano già derubato tre volte», racconta Lino 
Arzenton, 1 uomo picchiato a sangue in via San Mar
co Ripete «lo sono un operaio», ma è confusissimo 
e nessun parente, né alcun datore lavoro si è fatto 
vivo II pestaggio' «Mi hanno chiesto una sigaretta, 
poi hanno cominciato » Tutto perché girava in 
una zona che il Gruppo antibarhonn aveva deciso 
di «bonificare» Ieri, la visita del sindaco Formentini 

LIDIA DI SIMONE 

M MILANO Si sta nprenden 
do a fatica I uomo sprangato 
in via San Marco a Milano mer 
coledi sera da un gruppo di se-
dicenni in vena di pulizia etni
ca len pomeriggio ha ricevuto 
una visita del sindaco Marco 
Tormcntini «Non appartiene 
alla tradizione civi'c di Milano 
che una persona venga presa a 
bastonate mentre sta pacifica
mente riposando su una pan
china» ha detto il sindaco Li
no Arzenton parla poco bia
scica a tratti un "Lasciatemi in 
pace» Ha un occhio concialo 
male e si muove a stento Per 
sollevarsi suicuscini deve chie
dere I aiuto di due infermiere 
Sotto il letto in due bustoni ro
sa con la scritta "Ospedale Fa-
tcbcnefratelir tutti i suoi aven 
una camicia e un paio di pan
taloni di cotone grigio sporchi 
di sangue un paio di scarpe 
Non sembrano gli indumenti 
di una persona che dorme per 
strada ma e difficile dirlo so
no zuppi di sangue 1 docu
menti dicono che I uomo è na
to cinquattotto anni fa in prò 
vmcia di Padova e attualmente 
risiede a Tonno in corso Fran 
eia Barbone non è un segno 

particolare nò una categoria 
dello spirito e d altra parte i 
ragazzi del Gab che I altra sera 
I hanno picchiato a sangue 
non si sono premurali di ac 
certare se I uomo fosse «senza 
fissa dimora» «Mi hanno chic 
sto una sigaretta ma io non fu
mo Non ho fatto neanche in 
tempo a sedermi sulla panchi
na che ho sentito le spranghe 
sulla schiena > 

Lino Arzenton ha avuto for 
luna Secondo i primi esami 
clinici non ha riportato lesioni 
interne Mercoledì notte quan
do l'ambulanza lo ha raccolto 
in via San Marco le sue condì 
zioni sembravano molto gravi 
Perdeva sangue dalla testa 
aveva le costole rotte «Volevo 
mangiarmi una brioche - rac 
conta al cronista • bermi in 
sinta pace un pò di vino» È 
con ' j so non ricorda nemme 
no dove I hanno aggredito 
«Che posto e • chiede • vi< ino 
alla stazione7» Gli spiegano 
che e un bel quartiere proprio 
di fronte a Brera alla strada 
degli artisti e del museo in pie
no centro Non capisce Arzen 
ton perché I abbiano picchia 

Lino Arzenton 
luomo 
picchiato da 
sedicenni a 
Milano Sopra i 
due ragazzi 
che hanno 
raccontato di 
essere stati 
picchiati dai 
poliziotti 

to «Sono di Tonno lavoro in 
una azienda di materiale elei 
trito sistemiamo i cavi dell al 
ta tensione» L altro ieri aveva 
dichiarato di essere un operaio 
della Sirti di Tonno o almeno 
di aver lavorato perquella ditta 
fino a quindici giorni fa L uffi 
ciò personale dell azienda pe
rò ha smentito che nella filiale 
del capoluogo torinese vi sia o 
vi sia mai stato un loro dipcn 
dente con quel nome Un par
ticolare che certo non sminui
sce la violenza di cui i uomo e 
slato fatto oggetto 

Nessuno I ha chiamato in 
questi due giorni nò familiari 
nò tantomeno datori di lavoro 
«Non mi sono rimasti parenti 
Si ho una figlia ma ò lontana 
È in America ha venticinque 
no ventisei anni Non so come 

avvertirla» Della situazione so 
no al corrente gli assistenti so 
culi Se I uomo verrà dimesso 
nei prossimi giorni avrà biso
gno d aiuto di un posto dove 
passare la convalescenza Non 
ò stato ancora accertato se 
può contare su qualche tipo di 
assistenza o di rendita «Mi 
hanno rubato anche 800 mila 
lire» farfuglia Lino Arzenton 
«Non C la prima volta Mi han 
no derubato altre tre volte ag 
giunge - due volte qui a Milano 
e una a I orino Adesso non mi 
ò rimasto niente» La sua accu 
sa non ò stata presa molto sul 
serio visto che i giovani aggres 
son sono stati denunciati per 
lesioni gravi e non per furto 
Cosa ci faceva I altra sera in via 
San Marco' «Passeggiavo ero 
stanco e avevo fame» CraaMi 

lano da tre giorni raccont i 
I uomo tra un lamento e 1 altro 
•Ma non dormivo li biascica 
Arzenton Sto in una pensio 
ne giù dalle parti di piazzale 
Loreto 1 rentatròmila lire mi 
prendono» Alex Boris Clau
dio Alessandro e Sergio (con 
loro e erano altri due giovani 
che non avrebbero perù parte
cipato ali aggiessione) quan 
do mercoledì sera 1 hanno av 
vicinato non hanno perso tem
po a chiedergli i documenti 
I lanno divelto le sbarre da una 
panchina e le hanno usate per 
picchiarlo «Spranghe alte co 
si» dice I anziano indicando 
con la mano il bordo del suo 
letto d ospedale Una settanti 
na di centimetri di legno usali 
per ripulire la zona del Ponte 
delle Gabelle da ospiti indosi 
derati 

Foggia, arabo 
sposa un'italiana 
«Un'unione contro 
l'intolleranza» 

Dopo il nto civile si sono spo 
sali in chiesa ideila foto) Lui 
Branim Hallouol di Ca.sablan-
ca lei Corsignana Pcrrotta di 
Ortanova (Foggia) entrambi 
di 26anni Perii matrimonio in 
chiesaBrahim cheòdireligio-

^™T - 1 —""~"•*""""^—"~" ,^— ne musulmana ha dovuto ot 
tenere una dispensi dalla Curia vescovile Brahim parrucchiere 
eCors gnana andranno a vivere noli abitazione dei genitori della 
donna Nono il primo matrimonio «misto nel Foggiano ma quo 
sta unione - hanno sottolineato Brahim o Corsignana - «ò augu
rale per calmare le acque e farcapneatutt iche la convivenza fra 
immigrati e residenti ò possibile» 

Malasanità a Jesi 
In coma ragazza sottoposta 
a intervento di liposuzione 
in una clinica privata 
M ANCONA Ècerebralmente 
morta Francesca De Tomma 
so la studentessa anconetana 
di 18 anni che martedì scorso 
si era sottoposta ad un inter
vento di liposuzione in una cli
nica privata di Jesi (Ancona) 
1 medici del reparto di rianima
zione dell'ospedale Umberto ! 
di Ancona - dove la ragazza ò 
stala ricoverata diverse ore do
po I intervento di chirurgia 
estetica • garantiscono le mini
me funzioni vitali dell organi
smo in attesa della eventuale 
decisione dei genitori di auto-
nzzare I espianto degli organi 
La donazione tuttavia dipen
de anche dall autorizzazione 
del magistrato che deve inda
gare sulle cause della morte 
Francesca De Tommaso di
plomata al liceo scientifico, 
era figlia del primario di geria
tria dcll'lnrca (Istituto nazio
nale riposo e cura per anzia
ni) Ricoverata martedì matti
na ÙVCVÙ accusato un malore 
< irca dieci ore dopo 1 interven 

to circostanza che secondo i 
medici della casa di cura 
escluderebbe ogni connessio 
ne con le sostanze utilizzate 
per I operazione chirurgica • 
mentre si trovava ancora nella 
clinica tesina Constatato il ra
pido aggravarsi delle sue con
dizioni i medici ne disponeva
no il trasferimento pnma ali o-
spedale di Jesi poi nella nani 
inazione dell Umberto I dove 
ò giunta in stato di coma irre
versibile 

Secondo i medici della casa 
di cura I intervento si sarebbe 
svolto regolarmente e niente 
avrebbe potuto fa' pensare al 
la morte della ragazza Resta 
un ombra su tutta la vicenda 
Sembra infatti che Francesca 
sia slata vittima in passato di 
convulsioni un episodio occa
sionale di cui tuttavia i modici 
che I hanno operata sostengo
no di non essere stali a cono 
scenza 

Linguaglossa si è fermata per l'addio alle vittime dell'incendio della pineta di Culma 

Rabbia e dolore ai funerali dei 4 forestali 
«Ma quale disgrazia, trovate i responsabili» 

GIUSI LAZZARA 

• iCAIANIA Assassini 
Un grido squarcia il silenzio 
della folla fuorila chiesa ma
dre in piazza Matrice a Ltn-
guagloss È Alfio Mineo fra
tello di Benedetto Mineo 
uno dei quattro forestali 
morti noli incendio di mer
coledì scorso Un parente 
cerca di ca lmare la rabbia e 
il dolore di un uomo c h e ha 
visto scivolare via dalle sue 
mani la vita di suo fratello 
La disperazione di Mineo 
esplode alla vista delle auto
rità presenti a funerali Ci 
sono il prefetto di Catania 
Giuseppe Romano, c h e por
ta alle famiglie delle vittime 
il cordoglio del capo de^o 
Stato Ci sono i comandant i 
dei Vigili del Fuoco dell i 
Guardia di Finanza e del 
soccorso alpino La folla se

gue le bare avvolte nel trico
lore Si entra in chiesa 

Una ragazza piegata sul-
I inginocchiatoio prega un 
pò in disparte Nella Matrice 
di Santa Maria delle Grazie 
di Linguaglossa sull altare 
della navata centrale le 
quattro bare dello guardie 
forestali sono sommerse di 
fiori A vegliare tutta la not
te ci sono stati quattro uo
mini in divisa azzurra che 
formano il picchetto d ono
re della guardia forestale 
Sono quattro compagni di 
lavoro di Francesco Manina, 
Vincenzo Zumbo Benedet
to Mineo e Giuseppa Manil
la Già da ieri sera parenti 
amici e persino turisti in 
punta di piedi entravano 
nella chiesa madre per ren 

dere omaggio alle vittime 
dell incendio di mercoledì 
scorso nella pineta «Culma 
a p p e n a fuori il paese 

«Mi sembrava un dovere 
elementare - dice 1 arcive 
scovo di Catania Luigi Bom-
manto - venire a rendere 
omaggio a queste p e r s o l e 
che sono morte C ò gente 
c h e ancora oggi offre la vita 
nel compimento del proprio 
dovere e questo è un valore 
che tutti quanti dovremmo 
recuperare Ho pregato ed 
ho benedet to anche per 1 fe
deli che erano in chiesa per 
vegliare le vittime dell incen
dio» Per le strade del paese 
si sentono le c a m p a n e che 
suonano a lutto La bandiera 
sii! balcone del Municipio e 
a mezz asta in segno di lutto 
Dalle 11 00 alle 24 00 tutto il 
paese si e fermato per salu

tare le quattro vittime della 
tragedia di nercoledi scor
so Sui muri per le strade si 
leggono i nomi delle guardie 
che spiccano sui manifesti 
listati a lutto fatti affiggere 
dall amministrazione comu
nale 

Ma e e tensione fra le 
guardie forestali di Lingua-
glossa Ci sarebbe stata una 
vivace discussione fra il ca
posquadra Vincenzo Zum
bo ed il brigadiere France
sco Mamtta sulle procedure 
da seguire per bloccare 
qucll incendio che si rivelò 
fatale «È stata una pazzia -
si lascia scappare Egidio 
Vecchio uno dei compo
nenti della squadra rimasto 
illeso calarsi in quel cre
paccio per salvare un paio 
di querce Si una discussio
ne ci fu ma non voglio dire 

altro Anche Alfio Mineo 
fratello di Benedetto morto 
d o p o un agonia di tre ore 
sostiene la stessa tesi Minco 
aveva anche detto che no
nostante i suoi sforzi nel sal
vare il fratello che implora
va soccorso q u a n d o 6 arri
vato I el.cottero non avewd i 
verricelli per tirarlo su e por
tarlo in salvo In prima fila 
nel corteo i tre figli di Giu
seppa Mamtta I unica don
na del gruppo trovata a fac
cia in giù nella scarpata 
«Vogliono far passare queste 
morti c o m e una disgrazia1 -
dice con rabbia una delle fi
glie di Mamtta mentre cam
mina dietro la bara della 
madre - Celebriamo questi 
funerali perche I organizza 
zione dei servizi antincendio 
e affidata allo spontaneismo 
e alla buona volontà» 

Sull'arresto di due maghrebini 
i giudici di Milano cercano 
testimoni per accertare 
il comportamento della polizia 

Due arabi pestati? 
Il questore: «Se vero 
puniremo gli agenti» 

PAOLA RIZZI 

M MILANO Poliziotti dal 
cazzotto facile e razzisti7 

I interrogativo per ora rim 
balza da Palazzo di Giustizia 
alla Questura di Milano Co 
da chiarire come sono anda 
te veramente le cose a pio 
posilo del presunto pestag
gio di due ladri d auto magh 
rebini da parte di un dr ippcl 
lo di agenti incattiviti da un 
lungo e rocambolesco insc 
guimcnto Un -pestaggio» de 
nunciato giovedì mattina da 
un cittadino svoglialo dal Ira 
casso ali emittente Radio Po
polare ripreso ieri dai gior 
nali e diventalo ora materia 
giudiziana ieri aggiornando 
il processo per direttissima 
per resistenza a pubblico uf 
ficiale il pre'orc Vaie ria Gan 
dus su richiesta del pubblico 
ministero Claudio Castelli ha 
messo agli atti la cassetta re 
gislrata della radio gli artico 
lidi tre quotidiani e ha di-.pò 
sto I identificazione e la cita 
zione dei testimoni Gì) ieri 
pomerggio i carabinieri so 
tacciavano i condomini at 

torno al luogo dello scontro in cerca di persone che avessero 
visto qualcosa ci sarebbero inquilini che dalle finestre addi 
nttura hanno gridato ai poliziotti «basta li ammazzate1 c u n a 
donna si sarebbe avvicinata per intercedere ma sarebbe stata 
scacciata in malo modo £ una perizia medico legale per ora 
non ha escluso che le contusioni riscontrate sui due ngaz^i 
non gravi poss ino essere dovule a percosse oltre che dall in 
cidonte che ha concluso la fuga 

Per ora agli atti ci sono le due versioni quella della polizia e 
quella dei due ladruncoli indagati a piede libero per furto 
dauto danneggiamenti Usa dichiarazione di identità (bau 
no detto di essere minorenni mentre risultano avere 18 an 
ni) Prima di essere rimessi in libertà in quanto riconosciuti 
non "pericolosi» t due hanno raccontato la loro storia Una 
versione che coincide con quanto testimoniato ai microfoni 
di Radio Popolare Sfouli Sahm egiziano «Massimo» per gli 
amici italiani un occhio nero la mascella gonfia una ferita 
rosata sul polso per una manetta troppo stretta la maglie!! i 
strappala non ha bisogno dell interprete per raccontare di 
un i serata inizi il \ con troppe p ìstiglie di rnipnol n furto di 
una Uno bordeaux una corsa nella notte il panico quando 
ha visto la volante della polizia alle calcagna un salto di cor 
sia per una manovra sbagliala poi improvvisamente la vo 
laute parata di traverso in mezzo alla strada una frenata muti 
Ice lo schianto contro un albero «Sono svenuto mi hanno ti 
rato fuori i poliziotti mi hanno messo le manette e hanno co 
minciato a picchiarmi Ogni poliziotto che arrivava un dava 
un calcio o un pugno C era uno che mi ha picchiato più di 
tutti anche in questura e mi diceva per colpa tua ho perso il 
treno delle 7 per Venezia e giù uno schiaffo' «Si mettevano e 
si toglievano! guanti per non lasciare i segni-dice il tunisino 
Chanouf Mahrez - Era come ad una festa 1 ultimo che arriva 
va ci dava una botta Anche le donne poliziotto» La covi sa 
rebbe andata avanti per due ore con un gran via vai di volan 
ti interrotta solo dall arrivo di un ambulanza che però sareb 
be stata mandata via dagli agenti Poi un passaggio ali ospr> 
dale ratebcnefratelli e la notte passata in questura dove pn 
ma di essere messi in cella sarebbero stati picchiati di nuovo 

Opposta la versione dolL questura per la quale ali ì 'ine 
dell inseguimento per mezza e ' a dopo aver speronato un 
auto della polizia rischiando di investire un agente i due 
avrebbero tentato di fuggire aprendo improvvisamente una 
portiera addosso ad un poliziotto (che ha una prognosi di tre 
giorni) e scagliandosi a pugni e calci su tutti gli altri Solo do 
pò una dura battaglia avrebbero ceduto rifiutandosi di (arsi 
medicare dai volontari dell ambulanza chiamata dagli agenti 
Prudente sulla vicenda il questore Achille Serra «lo posso par 
lare solo di quello che ho in mano il rapporto della polizia e 
un referto medico che parla di tre giorni di prognosi per i due 
arrestati che poco si conci'ia con un massacro quale quello 
descritto Nessun cittadino ci ha telefonato per denunciare at 
ti di vi' lenza quindi non possiamo fare nulla se non avere 
piena fiducia nel pretore Gandus che e un eccellente magi 
stralo Se si troveranno testimoni non esiteremo a prendere 
provvedimenti disciplinari Però voglio dire una cosi v.he 
adesso non si f iccia di luna un erba un fascio che non si dica 
che tutta la polizia ò violenta perchò qualche poliziotto ò vio 
lento» 

Omicidi di Foligno 
«Luigi Chiatti adesso prega 
Forse si sta pentendo» 
Ieri, nuovo interrogatorio 
• • PERUGIA Luigi Chiatti il 
giovane di Foligno che ha 
confessato di aver ucciso Si 
mone Allegretti e Lorenzo 
Paolucci «si sta pentendo> 
• Forse comincia a rendersi 
conto solo ora di quanto è 
successo' hanno detto ieri 
pomeriggio i suoi legali gli 
avvocati Guido Bacino e 
Claudio rranceschim al ter 
mine di un nuovo interroga 
tono durante il quale Chiatti 
ha confermato e puntualiz 
zato le sue autoaccuse «Il ra
gazzo prega vuole incontra 
re il cappellano del carcere e 
comincia a mostrare chiari 
segni di pentimento hanno 
proseguito i legali che con il 
presunto assassino si vedono 
quasi ogni giorno «Non è ve
ro ha aggiunto 1 avvocato 
Tranceschini che ali inizio 
era freddo distaccalo e par 
lasse degli omicidi come se I 
[atto non lo nguardasse Di 

rei piuttosto che era frastor 
nato forse incredulo e tutto 
ra le sue conoizioni psicolo 
giche sono difficili» 

Nella cella di isolamento 
Chiatti legge libri e fumetti 
non risulta che scriva non ri 
ceve visite tranne quelle d e 
gli iwocati Non ci ha cine 
sto finora di vedere i suoi gè 
tutoli hanno detto Trance 
schini e Bacino ne ha (atto 
alcun riferimento alla madre-
naturale forse | refenste 
aspettare 1 genitori adottivi 
di Luigi Chiatti hanno inveci 
chiesto ai due avvocati d pò 
torlo incontrare farebbe lo 
ro piacere ma e ancora prò 
sto» In carcere Chiatti c o 
mincia anche a ricevere cor 
rispondenza Una soia lette 
ra finora confermano i due 
avvocati firmata da un i 
sconosciuta e presumibil 
mente spedita d i Perugi i 
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Il fratello dell'ex ministro 
si consegna ai carabinieri 
ma dopo due ore è già libero 
Poi denuncia il pm Armati 

Il gip: «Dovevo decidere così» 
Ma il procuratore aggiunto 
non è d'accordo con lui 
«Ci sarà l'impugnazione» 

Si costituisce e poi va a casa 
Il giudice «grazia » Vìtalone 
/Performance fuori stagione di Wilfredo Vitalone. In 
poche ore, ieri, l'avvocato latitante accusato di 
estorsione si è costituito, è stato rilasciato e ha an
nunciato di aver denunciato il pm Armati. Il gip: «Il 
rilascio era un atto dovuto: l'inchiesta preliminare è 
chiusa». Il procuratore aggiunto Ettore Torri si disso
cia: «Il pm Evelina Canale, delegata in assenza di Ar
mati, non voleva e ora impugnerà la revoca». 

ALESSANDRA BADUEL 

• _ ROMA Malizioso, quasi 
astuto balletto di mezz'estate 
di Wilfredo Vitalone. Ricercalo 
per concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta dal 27 
maggio, in un paio d'ore e riu
scito a costituirsi, (arsi rilascia
re (senza aver subito neppure 
un interrogatorio o una forma
le comunicazione dei capi 
d'imputazione) e rendere di 
pubblico dominio una denun
cia contro Giancarlo Armati: il 

pubblico ministero che lo ac
cusa di aver chiesto tangenti 
insieme al fratello Claudio nel
l'ambito dell'inchiesta sul falli
mento della cooperativa agri
cola Coate, secondo Vitalone 
avrebbe commesso i reati di 
falso ideologico, abuso d'uffi
cio, omissione di atti d'ufficio e 
concorso in calunnia. In sera
ta, sul comportamento del gip 
responsabile del rilascio, Clau

dio D'Angelo, si e pronunciato 
con forza il procuratore ag
giunto Ettore Torri: «La decisio
ne è stata adottala dal gip con
tro l'espresso e motivato pare
re del pm Evelina Canale, dele
gala alla questione in assenza 
del pm Armati, che ora impu
gnerà la revoca». Ma ormai il 
•colpaccio» era fatto. In piena 
era Mani pulite, l'avvocato Vi
talone era riuscito a piroettare 
nelle stanze dei carabinieri in 
veste di onesto costituito. Il 
tempo di un caffè, e poi di 
nuovo fuori. Finora, non c'era 
riuscito nessuno. 

Nell'inchiesta sulla Coate, 
l'imprenditore Evaristo Bene
detti, arrestato per bancarotta 
fraudolenta, dopo tre mesi di 
carcere accusa i fratelli Violo
ne di avergli estorto insieme ad 
altri ben 8 miliardi in cambio 
di finanziamenti ottenuti trami
te la Italtradc e la Banca del Ci
mino. Il 27 maggio il gip Anto

nio Cappiello firma sei ordini 
di .custodia, tra cui quello per 
Wilfredo Vitalone. Che perù 
sparisce, e con una tale tem
pestività da far partire un'in
chiesta sulla >lalpa» che con 
tutta probabilità lo ha avvisato. 
Lo stesso giorno Claudio Vita-
Ione, ex senatore ed ex mini
stro de ed anche ex sostituto 
procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma, rice
ve un avviso di garanzia: avreb
be garantito presso le banche 
in favore di Benedetti. Ed in 
cambio avrebbe ricevuto insie
me al fratello, esecutore mate
riale della riscossione, due mi
liardi e mezzo. In giugno l'ex 
senatore, che ha sollecitato un 
incontro con Armati, viene 
ascoltato come indagalo. A fi
ne mese il tribunale della liber
tà respinge la richiesta di revo
ca della custodia per Wilfredo 
ed il 7 luglio l'indagine si chiu

de con la richiesta di rinvio a 
giudizio per 11 persone, tra cui 
i due fratelli Vitalone. L'udien
za preliminare e già fissata per 
il 20 settembre e tutti gli altri 
imputali sono stati scarcerati 
lo scorso 23 luglio. 

Wilfredo Vitalone ha dun
que atteso, per compiere il suo 
beau gesle. che fossero deca
dute le esigenze di custodia 
cautelare nei sui conlronti. «Ha 
atteso che noi potessimo leg
gere le 19mila pagine di atti», 
precisa uno dei suoi difensori, 
Francesco Pettìnari. Intanto, 
però, sia il pm Armati sia il gip 
Cappiello sono andati in tene. 
Lunedi 16 agosto, partono gli 
atti preparatori: gli avvocati di 
Wilfredo fanno un saltino alla 
procura di Perugia, che si oc
cupa per competenza di ogni 
procedimento a riguardo dei 
magistrati romani, e uno a 
quella di Roma, per presentare 
al gip l'istanza di revoca del-

Wlllredo Vitalone 

l'ordine di arresto. Il gip, Clau
dio D'Angelo, ha cinque giorni 
di tempo per decidere. Scaduti 
i quali, ieri, va in scena il val
zer. • 

Ore dodici, Vitalone si costi
tuisce ai carabinieri. Ore quat
tordici, Vitalone 6 libero. Ore 
quindici, D'Angelo sostiene di 
aver compiuto un «atto dovu
to» e Vitalone annuncia che a 
Perugia c'è una denuncia con

tro Armali, parla di «scandalo
sa montatura giudiziaria» e si 
appella al Csm perché impedi
sca «che altri innocenti possa
no subire lo persecuzione che 
Questo uomo ingiusto mi ha in
flitto». Tocco linale: gli avvocati 
fanno sapere che contro ('«uo
mo ingiusto», già pesantemen
te accusato da Claudio Vilalo-
ne in giugno, e stata presentata 
una memoria di oltre 500 pagi
ne. 

«Autocritica» di Viglietta, presidente della I commissione: «In passato sono stati puniti i magistrati bravi e difesi gli incapaci» 
«Si voleva l'inefficienza, ma ora per fortuna il clima è cambiato. Quella strategia aveva registi politici» 

Giudici sotto inchiesta, in un anno 119 casi al Csm 
Nell'ultimo anno, il Consiglio superiore della ma
gistratura ha sottoposto a procedimento discipli
nare 119 giudici. Tra di essi, alcuni nomi illustri. E 
in passato? In un'intervista a «l'Espresso», Gian
franco Viglietta, presidente della I commissione 
del Csm denuncia: «In passato il Csm ha avuto at
teggiamenti di timidezza verso i dirigenti degli uf
fici e di tolleranza verso prassi illegittime». 

" NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA II Csm fa autocriti
ca: in passato, abbiamo colpi
to i giudici indipendenti e tolle
rato - meglio, incoraggiato -
quelli inefficienti. Non puniti, 
dunque, gli errori, ma l'auto
nomia e lo spinto di servizio. È 
questo il senso di un'intervista 
rilasciata al settimanale «l'E
spresso» da Gianfranco Vigliet
ta, presidente della • prima 
commissione del Csm, «che, 
con quella disciplinare, si oc
cupa degli erron dei giudici». 

•Il Consiglio superiore della 
magistratura - dice Viglietta -
ha avuto atteggiamenti di timi
dezza verso i dirigenti degli uf
fici e di tolleranza verso prassi 
illegittime. I procedimenti di
sciplinari erano rivolti soprat
tutto verso quei colleghi che 
dissentivano da questo modo 
d'essere della corporazione». 

Parole dure, che avremmo 
voluto ascoltare qualche anno 
fa, quando pochi magistrati 
coraggiosi sono stati imbava

gliati, offesi, diffamati da un 
potere politico arrogante, «Evi
dentemente - aggiunge Vi
glietta - c'era un interesse pre
ciso all'inefficienza e alla man
canza di autonoma professio
nalità dei giudici. Cosicché, 
l'azione penale è stata in larga 
misura obbligatoria solo in si
tuazioni periferiche dóve era 
possibile eludere i condiziona
menti a livello centrali». 

I registi politici di questa 
strategia? «Si era creata una 
saldatura tra le posizioni del-
l'allora presidente della Re
pubblica, Cossiga, e quelle 
dell'onorevole Craxi, nonché 
dei ministri Guardasigilli, Vas
salli prima. Martelli poi... Quel 
sistema di potere aveva sostan
ziali punti di riferimento in pro
cure come quelle di Roma e 
Napoli. Cossiga e Martelli han
no operato l'ultimo tentativo di 
imporre uomini di loro fiducia, 
proprio alla guida dei più im

portanti uffici giudiziari, con 
l'accentuazione dei poteri del 
ministro sulle nomine». 

Oggi, assicura Gianfranco 
Viglietta, «la situazione è diver
sa, Non appena il Csm ha di
mostrato una maggiore deter
minazione, é emersa una que
stione morale anche all'inter
no della magistratura. Molti di
rigenti di primo piano sono 
stati rimossi per inidoneità, de
bolezza e, talvolta, per subal
ternità al potere. Complessiva
mente, su questa linea si é 
mosso l'intero consiglio, sia in 
sede disciplinare, sia nelle pro
mozioni, sia nelle nomine di 
procuratori come Giancarlo 
Casellf a Palermo e Agostino 
Cordova a Napoli. Si tratta solo 
dell'inizio, ma la strada che 
abbiamo imboccato mi sem
bra quella giusta». 

E andiamole a vedere le ci
fre di questo ultimo anno, in 
cui il Csm ha cambiato il suo 

atteggiamento. A fornirle è an
cora «l'Espresso». Dal settem
bre '92, secondo il settimale, 
sono stati 119, fino al presiden
te vicario del Tribunale di Mila
no, Diego Curtò, indagato per 
il caso Énimont, i giudici con
tro i quali sono stali avviati pro
cedimenti disciplinari. Tra i 
magistrati destituiti, «Alberto 
Malesani, presidente di sezio
ne del Tribunale di Bologna. Il 
Csm gli ha inflitto la massima 
punizione perché ritardava si
stematicamente il deposito dei 
provvedimenti» e Salvatore 
Sanfilippo, presidente della se
zione per le misure di sicurez
za del Tribunale di Palermo, 
accusato di aver avuto «un oc
chio di eccessivo riguardo nei 
confronti di un sorvegliato spe
ciale». Viene ricordato quindi 
l'ex presidente della prima se
zione della Cassazione, Corra
do Carnevale, sospeso da sti
pendio e funzioni «a seguito 

della incriminazione per inte
resse privato nella bancarotta 
della flotta Lauro». Stessa san
zione per il sostituto procura
tore di Paola Luigi Belvedere: 
«accusato di liti con agenti del
la polizia giudiziaria e vigili ur
bani, criticato per aver contrat
to debiti». Sospesi dà stipendio 
e funzioni anche Alfonso Lam
berti, consigliere della Corte 
d'.ippello di Napoli, il quale 
«più volte censurato e richia
mato, 6 stato indicato, a detta 
del pentito Pasquale Galasso, 
come "magistrato disponibi
le"»; Alberto Di Pisa, «ex pm 
della Procura di Palermo, già 
condannato in primo grado 
dal Tribunale di Caltanissetta 
con I' accusa di essere il "Cor
vo" che inviava lettere anoni
me contro Giovanni Falcone 
ed altri magistrati palermitani»; 
Giampaolo Marra, pm della 
procura di Milano: «è stato ac
certato che aveva contratto 

grossi debiti con varie banche, 
alcune delle quali erano sotto
poste a procedimenti giudizia
ri di cui lui stesso era titolare». 

Tra i destinatari di procedi
menti aperti, «l'Espresso» ricor
da Ciro D'Emma, pm a Napoli, 
«anche lui tirato in ballo da Pa
squale Galasso»; Michele De 
Mnrinis, proci irntnre enpn dot-
la Repubblica di Bari, ed Elio 
Simonctti, consigliere della 
Corte d'appello di Bari, che 
«avrebbero tenuto rapporti, 
non solo d'ufficio, con Salvato
re Annacondia, esponente del
la Sacra corona unita»; Lucio 
D'Ortensi, pm a Bologna, che 
«avrebbe tenuto in prigione al
cuni detenuti più del dovuto 
per calcoli errati relativi alla li
ne della loro pena»; Alfredo 
Arioti, sostituto procuratore 
generale a Perugia, per il quale 
«si dovrà decidere se la sua ap-
partenza alla Massoneria sia 
compatibile o meno con la di
gnità dell'Ordine giudiziario». 

Il maestro trasferito nell'ospedale di Ferrara 

Flash, applausi, lacrime 
Fellini lascia Rimini 

Federico 
Fellini lascia 
l'ospedale 
di Rimini 

_ 1 RIMIMI ' Federico Fellini se 
ne e andato da Rimini con le 
lacrime agli occhi, commosso 
per le affettuose cure ricevute 
nella .sua città, salutato dall'ap
plauso della piccola (olla di fo
tografi, giornalisti, operatori te
levisivi, medici e infermieri che 
gli si era raccolta intorno men
tre metà dei ricoverati nell'o
spedale assisteva alla scena 
dalli" finestre. Doveva essere 
una partenza discreta, lontana 
dai nlletton. La direzione sani
taria aveva elaborato una serie 
eli trabocchetti per portare fuo
ri pista la trentina di (otografi a 
caccia di un'immagine dell'il
lustre paziente nel giorno del 
trasferimento a Ferrara. Ma 
Fellini. che i «paparazzi» li co
nosce bone, sapeva perfetta-
niente che sarebbe stato im
possibile evitare il loro assalto. 
Cosi quando se li è visti piom
bare addosso senza troppi ri

guardi ci ha perfino scherzato: 
«Vai più su, più in alto, che la 
ripresa viene meglio», ha «sug
gerito». 

Di fatto Fellini (apparso in 
buona forma) ha pagato il 
•pedaggio» di una passerella di 
qualche minuto prima di parti
re su un'autolettiga di «Rimini 
soccorso» per Terrara. Nella 
città estense con il medico per
sonale Gianfranco Turchetti si 
è anche recata Orietta, una 
delle infermiere private che as
siste Fellini fin dal giorno del ri
covero, È rimasta invece a Ri-
mini Dorina, la timida infer
miera rumena che aveva «in
cantato» il maestro: le luci del
la ribalta hanno un po' spa
ventato lei e suo marito. Nel 
reparto fisiatrico dell'ospedale 
della città estense il regista è 
giunto alle 16,15, dopo un'ora 
e 50 minuti di viaggio. Qui af

fronterà la seconda fase della 
degenza, quella della rieduca
zione della gamba e del brac
cio sinistri rimasti paralizzali a 
seguilo dell'ictus del 3 agosto. 
Battuta pronta anche con i 
nuovi"medici che lo terranno 
in cura almeno per un mese: 
«È vero che fate andare a ca
vallo i pazienti?», ha chiesto 
Fellini. Il professor Nino Basa
glia, primario di fisiatria, lo ha 
rassicurato: «Abbiamo anche 
altre tecniche, ma vedrà che la 
rimetteremo in piedi comun
que». Successivamente, in una 
conferenza stampa, Basaglia 
ha ribadito con sicurezza che 
«Fellini riaquisterà l'autonomia 
motoria». 1 tempi del recupero 
verranno precisali il 6 settem
bre. Già da oggi Fellini comin
cerà la terapia riabilitativa: cin
que ore e mezzo di palestra al 
giorno. 

Una lettera di don Raffaele al presidente 

Ercolano, il parroco a Scalfaro 
«L'esercito per vincere la camorra» 
Ercolano, terra di camorra. Ed il parroco ha scritto al 
presidente della Repubblica Scalfaro per chiedere 
interventi e, al limite, l'invio dell'esercito per dare il 
segnale di una più forte presenza dello Stato. Il que
store di Napoli, Ciro Lo Mastro, risponde subito assi
curando che saranno potenziati i servizi di preven
zione. Ed ieri i carabinieri hanno arrestato quattro 
persone per detenzione di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

_ i NAPOLI. L'ultimo omicidio 
eclatate è avvenuto il 30 luglio, 
davanti ad una chiesa. Un pre
giudicato, Salvatore Esposito 
33 anni, doveva sposarsi quel
la mattina alle 11, ma i killer lo 
hanno freddato sulla porta di 
ingresso della parrocchia di 
«S,Maria a Pugliano», quella 
del rione dove si svolge il fa
moso mercato degli stracci. Er
colano terra di frontiera. Il con
siglio comunale e stato sciolto 
per camorra, tre anni fa un ex 
sindaco, un democristiano, 
che aveva detto che voleva 
mettere le mani sull'appalto 
della nettezza urbana, venne 
ucciso in piena campagna 
elettorale per impedirne la rie
lezione. Era un avvocato e ve
niva ntcnuto una brava perso
na. La sua voglia di pulizia ven
ne fermata dalle pallottole ca
libro nove. 

Don Raffaele Falco, il par-
rocco decano, coi suoi 47 an
ni, di questa terra di frontiera, 
l'altro giorno ha preso carta e 
penna ed ha scritto al presi
dente Scalfaro: chiede una 
presenza più forte dello Stato, 
magari l'arrivo dell'esercito. 
«La deterrenza é l'unico rime
dio per combattere l'ondata di 
delinquenza», scrive il sacer
dote, che illustra anche le tan
te iniziative della sua parroc

chia, il doposcuola, attività 
sportive e ricreative, per allon
tanare i giovani dalla delin
quenza, ma non basta, «occor
re una mobilitazione di tutti. 
ma questo non si potrà attene
re, se la gente non avrà fiducia 
nell'azione dello Slato». 

Nato a Pugliano, il quartiere 
del mercato degli stracci, ma 
anche il rione della malavita 
più aggressiva, don Raffaele 
Falco, conosce bene la sua 
•terra» e la sua «provocazione» 
ha avuto già una prima rispo
sta positiva. Il questore di Na
poli, Ciro Lo Mastro, ha garan
tito che invierà pattuglie a con
trollare il territorio, i carabinieri 
hanno intensificato l'attività e 
ieri hanno messo le manette a 
quattro pregiudicati. Ieri sera 
la questura insieme al com
missariato di Portici (da cui di
pende Ercolano) ha organiz
zato una «pattuglione». «Erco
lano non é terra di nessuno -
afferma il questore Lomastro -
È quasi inutile parlare di cose 
generali. Bisogna agire, la gen
te chiede sicurezza, non sarà 
delusa». 

Ercolano, quasi settantamila 
abitanti, con una densità di 
3237 abitanti per km quadrato 
(che nel centro abitalo pero ò 
più del doppio visto che la 
maggior parte del territorio co-

Don Raffaele 
Falco, parroco 
di Ercolano 

munale, 19,64 Kmq si sviluppa 
lungo le pendici del Vesuvio), 
consiglio comunale mandato 
a casa per le infiltrazioni ca
morristiche, città senza servizi 
e senza strutture. Ci sono 22 te
lefoni per ogni cento cento 
abitanti, ma l'abbonamento ' 
alla Rai lo paga solo il 35,2% 
dei nuclei familiari. Nelle tre 
agenzie bancarie sono deposi
tati all'inarca 250 miliardi, con 
un risparmio procapite annuo 
valutato attorno ai quattro mi
lioni. Il reddito individuale non 
raggiunge i 10 milioni, ma so
no statistiche che non spiega
no le ampie sacche di miseria 
e di degrado, o l'altissimo tas
so di disoccupazione, specie 
giovale. Quel poco di lavoro 
che c'è fortemente è precario. 
Un futuro a tinte fosche, quello 
di questo grosso centro. 

Qualcosa si potrebbe fare. 
Ci sono gli scavi, c'è il cosidet-

to «miglio d'oro», la sene delle 
splendide ville settecentesche 
delle quali, qualcuna è stata 
restaurata. Ma non hanno por
tato i benefici che qualcuno 
ventilava. Del resto è ben diffi
cile che i turisti arrivino in una 
città assolutamente invivibile 
ed invisitabile. 

Il commissariato a Portici, la 
compagnia dei carabinieri a 
Torre del Greco, la presenza 
dello stato e rappresentala da 
una stazione dei carabinieri 
con una forza di 12 elementi. 
Quel che basta a svolgere il la
voro burcratico. Sono queste 
cifre che hanno spinto il parro
co ha chiedere un drastico in
tervento, anche, al limite, del
l'esercito. L'unica cosa che 
sembra non abbandonare la 
gente di Ercolano e la speran
za. Ma di speranza si può an
che, lentamente, morire. 

Gli Usa 
«Perla Baraldini 
risponderemo 
in autunno» 

l-a richiesta presentata il 6 aprile scorso ci,il ministro, li lia/ia 
eGuslizia.GovanniCoriso, poriltrasfenmi'iilo m Italia iti Sii 
via Baraldini (nella loto), sarà esanimai.i in autunno non 
appena verrà nominato dal presidente Clinton il IUIOHI ili 
rettore generale degli Affari penali statunitense l.oha< omu-
nicato al ministro Conso l'ambasciatore italiano a Wasliing 
lon, Bianchen. Quest'ultimo, come informa una noia ilei mi
nistero, era stato .subito attivato per conoscere l'esalta porta
ta della notizia secondo la quale alla Baraldini sarebbe stata 
comunicata la nuova decisione del vicediretloie (lenii Affali 
penali statunitense Gerald Shur di esaminare le rn Ineste di 
trasferimento dei detenuti soltanto di due anni in due anni 
Bianchen, prosegue il comunicato, -ha potuto appurare di 
rettamente presso il dipartimento di giustizia ameiirae.o 
che, effettivamente, questo si starebbe orientando nel senso 
di consentire la reiterazione di richieste stia esaminate e re 
spinte ad ogni biennio. Ma - informa la nota del ministero -
una decisione definitiva non 0 ancora stala ullu. Miniente 
adottata. 

Claudia Schiffer 
«Foto rubate 
mentre ero 
con la mamma» 

"Queste foto sono un'mlro 
missione nella una vita pri
vata, rubate mentre un trova-
vo sulla mia barca con mia 
madre, mio Iratello e ima so
rella": Clamila Schiller è 
amareggiata e si stoica con M 

• • • • • ^ • • • • • • Ì I M M I H » settimanale tedesco 'iiild". 
mentre il suo avvivato, Mal-

thias Prinz. promette vendetta, assicurando che chiederà un 
nsarcimento di dieci milioni di marchi (quasi dieci miliardi 
di lire) per le immagini che mostrano la sua assistita con i 
seni al vento. Le foto, pubblicate dal settimanale Maliano 
«Noi», ritraggono la bellissima fotomodella in topless, men
tre si appresta a tuffarsi nel mare di Maiorca. 

Quattro avvisi 
di reato 
per abusivismo 
nell'isola 
della Gallinara 

Il Procuratore della Repub
blica di Savona Maurizio Pi-
COZZ1 ha spiccalo quattro av
visi di reato per i lavori abu
sivi scoperti sull'isola della 
Gallinara Ne sono destina-
tan l'amministratore delega
to della "Gallinara Spa- Luigi 
Cantarella, il molare dell'im

presa che sta realizzando le opere di restauro degli cdil.ci 
settecenteschi esistenti sull'isola e i due geometri direttori 
dei lavori. A far scattare il provvedimento giudiziario é stato 
un rapporto della Guardia Forestale e dell Ufficio Tecnico 
del Comune di Albenga su presunte irregolarilà rispetto ai 
restauri autorizzati: in particolare sarebbero in fase di realiz
zazione otto minialloggi, forse nell'ambito di un progetto di 
multiproprietà che contrasterebbe con i vincoli che tu'eluno 
ld Gallinara e il relativo parco marino. 

MlQMOra Sta meglio, riceve visite 
parenti, ainici, anche di cro
nisti Giuseppe Mandatila, 
33 anni, omosessuale, ferito 
con alcuni colpi di pistola la 
vigilia di ferragosto a Porto 
Rosa di Barcellona Pozzo di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Gotto da due sicari pagati 
con un milione da suo pa

dre. «Ho convissuto per 33 anni - ha detto il giovane - con 
un assassino senza scrupoli, soltanto un mostro può pensa
re ad assoldare due killer per fare uccidcie il proprio figlio. 
anche ammettendo che questo figlio abbia colpe Ma non è 
il mio caso. Sono omosessuale, sono tiglio di mio padre, è la 

liora 
ragazzo ferito 
dai killer 
pagati dal padre 

una liaiuia, noi) possi - .arci nulla 

Suicida 
sotto un treno 
Il suo femore 
ferisce una donna 

Si suicida sotto il treno ed un 
puzzo del suo femore, schiz
zato come un proiettile, feri
sce una donna ad una co
scia Giannino Gorla, pen
sionalo di 81 anni, nato a Mi
lano ma residente in Versi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha, aveva deciso di farla fini
ta gettandosi sotto un 

convoglio merci della stazione di Viareggio. A pochi metri di 
distanza una donna ha assistito, impotente, al suicidio che 
le ha provocato una fenta giudicata guaribile in cinque gior-

CIUSEPPE VITTORE 

Boss Menne catturato a Napoli 

Preso dopo un inseguimento 
Gennarino «il terribile» 
«Tranquilli, esco tra 2 giorni» 
_ 1 NAPOLI. «Non vi preoccu
pate, fra un paio di giorni 
esco». Quattordici anni, capelli 
biondi pieni di gelatina, allo 
un metro e sessanta, Gennaro 
0 uno dei tanti «microcrimina
li» del napoletano. La polizia lo 
ha soprannominato «il terribi
le», ma lui prefensce farsi chia
mare «Rino o' bello» anche 
perché vuole rimarcare la sua 
superiorità su una banda di 
una quindicina di elementi, fra 
cui uno dei suoi fratelli che ha 
sedici anni, che ha raccolto at
torno a se. 

Originario di Afragola. un 
grosso centro della provincia 
di Napoli, settimo di dodici fi
gli, di cui undici maschi e una 
femmina, Gennaro è tiglio di 
un «cipollaro» (uno che coltiva 
e vende cipolle) e di una casa
linga. 11 primo furto, scoperto, 
lo ha commesso a dodici anni, 
nel mese di marzo del '92 
Venne trovato dalla polizia a 
bordo di un motorino rubato. 

Non è punibile e comincia 
cosi la lunga sequela di «ricon
segne» ai genitori. Da quel 
giorno Gennaro incappa nella 
polizia un'altra dozzina di vol
te sempre per furti di motorini 
o di parti d'auto. Ogni volta, 
però, gli agenti non possono 
far altro che ripetere la raman
zina e riconsegnarlo di padre e 
alla madre. Un anno fa, quan
do aveva ancora tredici anni, 
fuggendo con l'ennesimo mo
torino rubato è caduto. Soc
corso e portato all'ospedale 
Cardarelli, Gennaro scappa, 
arriva fino nel centro storico di 
Napoli, nei pressi dell'ospeda
le Vecchio Pellegrini, ruba 
un'altra motoretta e ritorna 

con questo mezzo a casa 
li stato proprio questo episo

dio che gli ha fruttato, da parte 
della polizia, il soprannome di 
«terribile». Nel maggio scorso 
l'età dell'impunità è finita. 
Gennaro ha compiuto 14 anni 
e il giudice del tribunale dei 
minori ha emesso un provvedi
mento restrittivo a suo carico, 
l'accusa ò la solita- furto aggra
vato. Finisce così nella casa di 
rieducazione di S. Maria Ca-
pua Veterc, dulia quale evade 
dopo pochi giorni. L'evasione 
viene segnalata al Tribunale 
dei minorenni che appena 
martedì scorso ha emesso un 
nuovo provvedimento a suo 
carico, questa volta con l'accu
sa di evasione. Gli uomini del 
commissarialo di Afragola co
noscono Ix'iie il ragazzo "terri
bile» e io hanno individuato 
l'altra sera in un quartiere peri
ferico della cittadina. «Salicel-
le», a bordo di un motorino 

La stona di Gennaio ricorda 
quella di un altro ragazzaccio 
terribile. Gennaro Maresca det
to «babà», ucciso quattro anni 
fa nel centro di Napoli. Fece, 
ad appena vcnt'anni. un matri
monio in stile hollvwoodiano. 
con nccvimento ioli cantami, 
sposa su una Roll.s Rovee iosa 
confetto, bomboniere di nie-
'allo prezioso. A ehi gli chiede
va perché avesse speso tanto 
ed avesse voltilo tanto sfarzo 
per il suo matrimonio rispose 
laconicamente' •Perché voglio 
tuttoesubito Soche sarò ucci
so giovane» Anche lui .ÌWV.I 
cominciato nibando motoiini 
a dieci anni £ tnoito a trenta 
no anni, falcialo ila una i.iflic.i 
di mitraglieli.! in una Iredda e 
piovosa sera d'inverno 
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Le sparate 
leghiste 

Politica 
La proposta del leader leghista di cacciare dalla tv di Stato 
tutti i lottizzati scatena dure reazioni: «Sono richieste 
che appartengono alla peggiore tradizione di altre stagioni) 
Zani: «Vuole mascherare così difficoltà gravi di strategia» 
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Il senatore 
leghista 
ed «ideologo» 
del movimento 
Gianfranco 
Miglio 

Raffica dì no all'«epurazione» di Bossi 
«I suoi proclami su Rai e fisco? Solo fanfaronate... » 
«Fanfaronate», «proposte paradossali» «È in difficoltà 
e cerca di uscirne così». Una bufera di reazioni ne
gative, con toni dallo sprezzante all'ironico, si sono 
abbattute su Umberto Bossi e la sua «campagna d'e
state»: versare il canone Rai ad una fondazione, spo
stare due reti, una a Milano l'altra a Palermo, epura
zione dei lottizzati. E c'è chi parla addirittura di vio
lazione alla legge sul finanziamento dei partiti. 

MAURIZIO FORTUNA 

RB ROMA. «Spostare una rete 
Rai a Milano e l'altra a Paler- . 
mo, versare i soldi del canone 
ad una fondazione, epurazio
ne dei lottizzati Rai». L'ultimo 
diktat di Umberto Bossi ha pro
vocato il solito scompiglio, e le 
reazioni non si sono fatte at
tendere. Ed è un fuoco di fila di 
dichiarazioni • negative: per 
Mauro Zani, responsabile or
ganizzativo del Pds, il motivo 
di queste dichiarazioni va cer
cato nelle difficoltà politiche 
che incontra il Carroccio: «In 
piena estate Bossi rivolge ap
pelli all'obiezione fiscale gene
ralizzata per mascherare gravi • 
difficoltà della Lega Nord. Bos
si cerca di ritagliarsi furbesca
mente una centralità nell'am
bito della nuova legge elettora
le, e perciò alterna attacchi du
rissimi e strizzatine d'occhio, 
rivolgendosi ora alla De ora al 
Pds. Le difficoltà della Lega -
ha proseguito Zani - sono do
vute soprattutto alle mancate • 
scelte programmatiche in ma
teria economica e istituziona
le, alla mancata definizione -
del progetto federalista e alla 
mancanza di una base eletto
rale a livello nazionale» 

Per ragioni più strettamente 
legate alla politica Rai, è inve
ce intervenuto Vincenzo Vita, 

responsabile dell'informazio
ne del Pds, secondo il quale 
«l'ipotesi di Bossi di portare 
una rete Rai a Milano e l'altra a 
Palermo lascia francamente 
perplessi. Qual è il criterio di 
scelta delle due città? Il proble
ma del decentramento è una 
cosa seria, e non può essere ri
solto con qualche trovata de
magogica. E la battaglia an
nunciata da Bossi sul canone 
Rai non risolve proprio niente 
- continua Vita - Il canone va 
rivisto, come pure l'intero 
meccanismo delle risorse, ma 
per fare questo non servono né 
l'improvvisazione né l'appro
priazione indebita. Che senso 
avrebbe delegare a una non 
meglio definita "fondazione" 
la raccolta del canone e fare 
poi una trattativa con la Rai? 
Che pensa Bossi, che la Lega 
debba trasformarsi nello Sta
to?, oppure più banalmente si 
ispira al sistema di riscossione 
dei cugini Salvo di buona me
moria»? 

Per Giuseppe Giulietti, del 
direttivo Usigrai, «le dichiara
zioni di Bossi si inquadrano 
perfettamente nello stile e nei 
toni di sempre, e come tali 
vanno ascoltate con attenzio
ne, ma senza drammatizzare. 
U: epuratola di cui parla ap

partengono alla peggiore tra
dizione di altre stagioni, non 
certo segnate dai valori della li
bertà e tolleranza. Comunque 
- continua Giulietti - non sa
rebbe facile epurare i sosteni
tori del vecchio regime, già di
ventati maggiordomi dei possi
bili nuovi padroni». Quanto al- ' 
lo spostamento delle due reti 
Rai, Giulietti fa osservare che 
«queste decisioni non devono 
essere frutto di trattative con i 
partiti, vecchi e nuovi. La nuo
va Rai potrà giustificarsi come 
servizio pubblico solo avendo 
come editore di riferimento il 
pubblico che paga il canone». 

Ed è questo anche l'argo
mento del «verde» Mauro Pais-
san, vice presidente della com
missione parlamentare di vigi
lanza: «Il non pagamento del 
canone Rai mi sembra una 
fanfaronata che difficilmente 
troverà accoglienza - ha affer
mato - ma comunque una 
questione esiste: il canone si 
giustifica solo con la fornitura 
di un reale servizio pubblico». 
Invece, per quanto riguarda il 
decentramento, Paissan ritiene 
che «per Bossi la Rai equivalga 
a una fabbrica che può deci
dere dall'oggi al domani di de
centrare la propria produzione 
in diversi stabilimenti. La Rai 
non è cosi: è una realtà molto 
complessa di professionalità e 
di cultura. Il decentramento 
produttivo si impone, ma i ri
catti di Bossi rischiano di bloc
carlo, piuttosto che favorirlo». 

Sarcastica è, invece il sotto
segretario alle poste. Ombretta 
Carulli Fumagalli, che sul Cor
riere della sera aveva accenna
to agli sprechi e alle inefficien
ze Rai: «Bossi lancia alcune 
stravaganti proposte, come 
quella di lur gestire • proventi 

ca con Bossi, afferma poi la 
necessità che venga riformala 
anche la commissione di vigi
lanza: «L'azienda pubblica è 
ancorata al parlamento, il par
lamento deve essere in grado 
di svolgere il suo ruolo in mo
do adeguato. Adesso non lo è, 
soprattutto per quel che riguar
da la vigilanza». 

Ironico il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera: «Per commentare le 
dichiarazioni di Bossi bisogna 
aspettare il giorno dopo. Ha 
una visione altalenante e ga
stronomica dei problemi. Se 
un giorno sarà' invitato a pran
zo da Demattè lorse cambierà 
idea». 

L'unico a dare ragione a 
Bossi, soprattutto per quel che 
rigurda l'epurazione, è Marco 
Pannella. che trova subito il 
modo di ricordare che «quella 
dell'epurazione è una mia vec
chia proposta. Chiunque ab
bia avuto incarichi direttivi di 
regime non può essere candi
dato a ricoprirne di nuovo in 
futuro. Non 6 una legge di epu-, 
razione, vale per tutti. Per quel 

che riguarda il non pagamento 
del canone - ha concluso Pan
nella - noi lo abbiamo già fat
to, in modo mirato. Se voglio
no farlo, lo facciano, non con
tinuino a dirlo e basta!» 

Ma la nuova forma di prote
sta fiscale inventata dal leader 
del Carroccio incontra anche 
lo scetticismo del tributarista 
Victor Uckmar, al quale quella 
di Bossi «sembra una mossa 
propagandistica con scarse 
possibilità tecniche di succes
so, anche perché quest'inizia
tiva potrebbe configurare una 
violazione alle norme sul fi
nanziamento ai partiti, visto 
che questo conto corrente sab-
be legato in un modo o nell'al
tro alla Lega». Ironico il com
mento di Stefano Patriarca, re
sponsabile del dipartimento 
economico della Cgil, secon
do il quale «Bossi ha inventato 
il fisco a doppio turno. La Lega 
si propone come intermedia
rio fra i cittadini e lo stato: quel 
che non si capisce è se preten
da anche una provvigione. Più 
alta o più bassa rispetto a quel
la corrisposta alle enttorie?» . 

Umberto Bossi 

del canone d'abbonamento 
da un ipotetico ente fondato 
dalla Lega. Evidentemente 
Bossi - continua la Fumagalli -
non gradisce che il governo 
prenda posizioni precise nela 
lotta alle inefficienze e agli ' 
sprechi, cosi come non gradi
sce che il nuovo, consiglio 
d'amministrazione, composto 
da validissimi tecnici si muova 
proprio nella stessa linea». E 
mentre il de Pierferdinado Ca
sini bolla le proposte di Bossi 

come «una forma di neo-lottiz
zazione», da un altro democri
stiano, Luciano Radi, presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza, le idee 
del leader della Lega sono de
finite «piuttosto paradossali» e 
«non legate a un discorso orga
nico che tenga conto dpll'or-
ganizzazione di un servizio 

' pubblico che garantisca un'in
formazione completa e impar
ziale». 'Radi, che afferma di 
non voler scendere in polemi-

^ ^ K S S b i S M S i S i i S " direttore del Tg3 replica'alle interviste di Bossi e Santoro 

Curzi: «Ora il leader lumbard sembra Craxi 
Rete tre finita? No, è il futuro della tv» Alessandro Curzi 

«Bossi? Proprio come De Mita e Craxi quando erano 
al massimo: si è concesso ai giornalisti nei luoghi dei 
suoi ozi estivi». Il direttore del Tg3 Alessandro Curzi 
replica alle accuse del leader della Lega: «Lancia ac
cuse generiche e infondate. Ma io gli dico: scendi dal
la nuvola in cui ti hanno messo i troppi lecca-lecca 
dell'ultim'ora». Ea Santoro: «La rete tre finita? No, tut
ta la Rai dovrà prenderlacome modello». 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. «Macché finita! 
Raitre è viva, vegeta ed è un 
modello per la nuova Rai. So
no le altre due reti che do
vranno seguire l'esempio di 
Raitre». Se ieri un quotidiano 
titolava la sua intervista a Mi
chele Santoro «Raitre è finita», 
il direttore del Tg3 Alessandro 
Curzi rilancia: Raiuno e Rai-
due, segnate pesantemente 
non solo dalla lottizzazione 
ma dall'adeguamento alle 
«leggi» di Tangentopoli, han
no in Raitre un modello da se
guire. Secondo Curzi, insom
ma, la nuova Rai dovrà asso
migliare, tutta e di più, a Rai
tre. 

Il direttore del Tg3 è in cli
nica, è stato sottoposto di re
cente a un delicato intervento 
chirurgico. Curzi sta, appun
to, passeggiando fuori della 

,.• sua camera d'ospedale. È af
faticato ma ha già letto i quo-

;• tidiani e accetta di rispondere 
i al telefono cellulare. Ha visto 
s le interviste a Michele Santo

ro, quelle al leader della Lega, 
che vuole l'epurazione in Rai 

• e minaccia (a nome del 
Nord) di pagare il canone so
lo a determinate condizioni. 
Curzi ha appena letto anche 
la lettera che Claudio Demat
tè e Gianni Locateli! hanno , 
inviato a La Slampa in cui 
spiegano, più diffusamente di 
quanto abbia fatto Demattè 
nei giorni precedenti, quale 
sia la loro idea di giornalismo 
pubblico. • 

«Le idee di Demattè mi ave
vano preoccupato. Assomi-

, gliavano al pentalogo, si rico-
. reda il vecchio diktat di Pa-

squarelli?», commenta. «In 

questa lettera, invece.vengo-
no dette cose esatte e artico
late». 

Michele Santoro dice che la 
terza rete è finita. Ma è pro
prio vero? 

Raitre non è finita. È finito in
vece il suo ruolo storico, e in 
questo ha ragione Michele 
Santoro. Raitre e il Tg3 sono 
stati una scheggia all'interno 
di una Rai occupata da De e 
Psi. Nell'Italia di Tangentopoli 
siamo stati gli unici a dare vo
ce a una parte del paese che 
altrimenti non avrebbe potuto 
parlare. . 

Eadesso? 
Adesso il nemico che abbia
mo combattuto non c'è più. 
Non c'è più il Caf e l'Italia è 
cambiata. 11 nemico, insom
ma, è stato sconfitto. Alla Rai 
non c'è più Pasquarelli che, 
ricordiamolo, aveva chiesto la 
testa di Santoro e la soppres
sione di Samarcanda. Ci sono 
i nuovi dirigenti con i quali di
scutere. Noi vogliamo discu
tere. E vogliamo che tutta la 
Rai sia come è stata Raitre in 
questi anni. 

Vedere la nuova tv pubbli
ca come una grande Raitre 
è una visione ottimistica 
del futuro? 

In questo momento sto com

battendo contro il male, quin
di sono necessariamente ir. 
uno spirito di ottimismo. Rai
tre, innegabilmente, è un 
esempio. Grande è il cambia
mento in corso e se sappiamo 
lavorare, allora, potremo rea
lizzare cose positive. Se fac
ciamo invece gli errori di Bos
si, che confonde i «lecca-lec
ca» con i suoi.portavoce, allo
ra non andremo tanto lonta
no. Sarebbe la fine se Demat
tè confondesse quelli che 
hanno portato la Rai alla rovi
na con gli interlocutori seri e ' 
affidabili, Ma penso che que
sto non succederà. . 

Sì, ma Demattè, pur ricono
scendo I meriti della rete, 
ha anche fatto capire di 
non apprezzarne del tutto 
la linea editoriale. 

È vero, Demattè non è troppo 
convinto. Ne discuteremo. 
Quello che è chiaro è che la 
rete e il suo tg non hanno se- . 
guito la linea di Tangentopoli, 
sposata invece dalle altre due 
reti. Stiamo vivendo in pieno 
la crisi di regime. Allora elimi
niamo gli uomini di regime, 
epuriamo chi va epurato. 

Che fa come Bossi, che 
chiede di togliere di mezzo 

3ueUi entrati con le tessere 
(partito? . 

Era una battuta. Non sono per 
le epurazioni e non ce n'è bi
sogno in democrazia. Ma se 
qualcuno vuole i processi, se-
proprio questa epurazione si 
deve fare, allora facciamola. 

Molti dicono che anche lei 
se ne dovrà andare, visto 
che è un uomo del vecchio 
regime... 

Si, ho sentito. Ma io non mol- ' 
lo. Può farmi desistere solo la 
malattia. Questi giornalisti 

,' lecca-lecca che vanno da 
Bossi in montagna... Quello si 
che è pessimo giornalismo, 
Non è possibile che tutti ab
biano la stessa battuta. Che 
nessuno replichi... Mi pare 
proprio un esempio di cattivo 
giornalismo e spero che que
sto non succederà nella nuo
va Rai. > • 

A proposito di nuova Rai, 
cosa pensa delle Ipotesi fin 
qui avanzate riguardo al 
nuovo assetto dell'Informa-
zione pubblica? • 

Il tg unico? Sciocchezze. Il tg 
trasversale con un solo diret
tore? Una buffonata, sarebbe 
un vero tg di regime. Fare una 
rete regionale? Bisogna an
darci molto cauti, altrimenti 
corriamo il rischio di ritrovarci 
con due sole reti mentre Ber
lusconi ne avrebbe sempre 

tre. Ci sono altre proposte, 
studiamole. Se decidiamo di 
discutere, allora vediamo 
quali sono le varie prospetti
ve, apriamo un confronto. 

Che per ora è rimandato. 
Nel frattempo nelle reda
zioni del tg tira una brutta 
aria. .. 

Invito i colleghi dei tg e non 
avere nessuna ansia; si tratta 
solo di organizzare bene il 
proprio lavoro. Mediamoci 
tutti alla prova. E i giornalisti 
del Tg3 non -dovrebbero 
preoccuparsi: hanno dimo
strato di saper .fare bene il lo
ro lavoro. . ,, 

Invece Bossi - l'accusa di 
aver «dimenticato» For-
mentini e di aver «tagliato 
le lingue della Lega». Cosa 
gli risponde? -

Sono accuseiger.eriche e in
fondate, espresse in pieno sti
le Caf. E si è comportalo pro
prio come De Mita e Craxi 
quando erano al massimo: si 
è concesso ai giornalisti nei 
loghi dei suoi ozi estivi. E non ' 
per parlare di politica, ma per 
diffondere il suo credo per ' 
l'informazione. E al leader 
della Lega mi permetto di da
re un consiglio: scendi dalla 
nuvola su cui ti hanno messo i 
troppi • lecca-lecca, dell'ulti
m'ora e tieniti stretto quel rea

lismo che era la tua prima do
te. Capirai che non conviene 
confondere le acque, mettere 
sullo stesso piano i ladri e chi 
è rimasto povero, chi ha fre
quentato le stanze del potere 
e chi ne è stato escluso. Cosi 
facendo si finisce solo per ri
ciclare i peggiori camaleonti. . 

Tutti 11 chiamano in causa 
questi camaleonti. Perfino 
Demattè dice che sono tra I 
principali nemici della Rai. 
Ma non sembra facile tro
varli. D'altra parte qualcu
no potrebbe veramente 
aver cambiato opinione. 

Non sarà semplice smasche
rarli. L'abitudine al trasformi
smo è molto diffusa, e quello 
che ti sta accanto cambia co
lore cosi rapidamente che 
neanche te ne accorgi. Qual
cosa, comunque, si può fare, 
basta guardare un po' indie
tro. Alcuni giornalisti che so
no stati i «commissari politici» 
di Craxi adesso hanno fatto 
quell'intervista a Bossi, 
(Si sente una voce fuori cam
po, indistinta). ;; •• . 
Aspetti un momento, che c'è 
qui Lucio Manisco che sta ri
cordando una mia battuta di 
qualche tempo fa. Dice: Tra
sformismo, malattia senile del 
giornalismo italiano. 

Italia-Usa: Ciampi andrà da Clinton, il senatur forse 
Luttwak: «Non auspico un paese 
diviso e ridimensionato 
ma solo uno Stato non invadente 
Non sono né un consulente 
né un funzionario del governo» 

. GREGORIO PANE 

• I ROMA. Un invito, alme
no, dovrebbe essere vero: 
quello che la Casa Bianca ha 
rivolto al presidente del con
siglio Ciampi che visiterà gli 
Stati Uniti a fine settembre. 
Un invito di cui non si cono
scevano date e modalità, ma • 

che secondo il settimanale 
Panorama, è stato conferma
to sia da fonti americane che 
da Palazzo Chigi, Clinton e 

, Ciampi avrebbero concorda
to la necessità di un incontro 
bilaterale già l'8 luglio scor
so, in occasione del vertice di 

Tokio dei sette paesi più in
dustrializzati del mondo. Di
versa la sorte dell'altro incon
tro di cui si parla molto in 
questi giorni, quello tra Clin
ton e Bossi alla fine di otto
bre, su cui continuano a pio
vere smentite e distinguo. 

Dopo gli annunci della Le
ga lo stesso leader dei lum
bard ha sminuito la portata 
dell'evento, la Casa Bianca e 
l'ambasciata Usa a Roma 
hanno smentito decisamente 
che vi sia stato invito formale. 
Al massimo potrà accadere 
che Bossi e Clinton si incon
trino nel corso di una festa 
cui parteciperanno entram
bi. 

L'eco e le polemiche 
(«frutto di calura estiva», af

ferma Giuliano Cazzola) che 
hanno accompagnato la no
tizia della «campagna d'A
merica» lanciata dalla Lega 
come • segno di accredita
mento estero, non si sono 
però fermate nemmeno do
po il ridimensionamento del
l'evento. Il politologo ameri
cano Luttwak che aveva scrit
to l'altra settimana per l'E
spresso un lungo articolo in
terpretato da tutti come un 
grande elogio alla Lega e a 
Bossi, è nuovamente interve
nuto nelle polemiche aperte 
dal suo primo scritto rispon
dendo ai molti contestatori. 
Prima precisazione: «Non so
no un funzionario del gover
no Usa - dice Luttwak - e 
non sono neanche consulen

te per le questioni italiane, 
non sono un mestatore che 
deve manovrare nel buio». 
Luttwak nega anche di aver 
mai parteggiato per Bossi 
che, afferma il politologo, 
«non conosco nemmeno». 
Luttwak se la prende con 
Giovanni Berlinguer che sul
l'Unità gli aveva attribuito 
l'intenzione di volere un'Ita
lia «piccola»: «Io ho scritto, 
con approvazione, non di 
un'Italia ridotta a paese pic
colo, ma di uno Stato reso 
(molto) più piccolo dal de
centramento delle funzioni 
amministrative e dalla priva
tizzazione». Per Luttwak l'in
terpretazione di Berlinguer 
sarebbe un residuo sovietico 
di «disinformazione». 

Ma Luttwak ce l'ha soprat

tutto con Guido Bodrato che 
è intervenuto a più riprese 
contro l'impianto delle sue 
analisi. L'esponente della si
nistra democristiana sospet
tava che dietro le critiche alla 
corruzione si celassero solo 
attacchi alla De, all'unità del
l'Italia e all'unità europea, 
tutte cose che non piacciono 
alla destra americana. Lutt
wak nega e nega, soprattutto, 
che la diffidenza dell'Ameri
ca per la De sia motivata dal
la politica estera filoaraba 
dello scudocrociato e dalla 
sua disponibilità nel corso 
degli anni all'incontro col 
partito comunista. Secondo 
Luttwak «il ragionamento di 
Bodrato è tipicamente anti
semita», quando lo accusa di 

criticare la De solo perchè lui 
è filo-israeliano. Ma il polito
logo americano è duro con 
Bodrato anche quando parla 
dei rapporti tra De e Pei: «Ca-

. pisco benissimo perchè certi 
cattolici, incluso lui, abbiano 
potuto convivere con i comu
nisti. Perchè non avrebbero 
dovuto convivere tranquilla
mente, visto che erano per
fettamente d'accordo nel vo
lere un governo Dc-Pci, alla 
guida di uno Stato autoritario 
e invadente, che lasciasse il 
minimo spazio possibile al li
bero mercato dei beni, servi
zi e idee?» Fortunatamente, è 
la conclusione di Luttwak, 
«l'Italia che io considero la 
mia seconda patria è avviata 
in ben altra direzione». 

La ricetta di Miglio: 
via le ballerine 
e solo notizie ufficiali 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA Epurazione, pa
rola grossa. Bossi l'ha chiesta 
per la Rai ricollegandola a 
quella avvenuta dopo il fasci
smo. Ma dopo la Resistenza 
nacque una democrazia che 
rovesciò una dittatura. Che 
significa ora epurazione? 
Qual è la ricetta leghista per 
la Rai? Lo chiediamo all'«i-
deologo» della Lega, il sena
tore Gianfranco Miglio. 

Professore, non le sembra 
un po' grossa la parola 
epurazione? 

Mah... ognuno usa le parole 
che gli vengono più facili. 
Probabilmente Bossi voleva 
dire eliminazione dei residui 
di una struttura partitocratica 
e spartitoria. Perchè è questo 
il male più evidente - ma io 
ho ben altre critiche da fare 
alla Rai: la spartizione della 
tv pubblica tra i grandi partiti. 
L'idea di un impianto a Pa
lermo, di uno a Roma e di 
uno a Milano, significa quali
ficare sul territorio i servizi 
della Rai. Mi sembra una co
sa molto intelliRente e molto 
corretta. Quindi non si tratta 
di organizzare dei servizi di
versificati per ispirazione po
litica, perchè la gente ne ha 
ormai le tasche piene. Sem
mai sono i punti di vista loca
li quelli che devono essere 
privilegiati. 

Bossi ha chiesto anche più 
spazio e più rappresentan
za per la Lega. Alia fine 
non ci sarà'una sorta di 
riedizione della spartizio
ne in base alla forza «geo
grafica» della rappresen
tanza politica? 

No, perchè anticipa quella 
che è una struttura federale. 
E naturalmente nelle diverse 
parti d'Italia contano i partiti 
dominanti. Ormai lo sanno 
tutti che noi andiamo incon
tro a una situazione per cui 
nelle tre parti d'Italia ci sa
ranno partiti diversi come 
dominanti e come espressio
ne delle volontà e delle opi
nioni di queste diverse parti 
del Paese. In questo contesto 
se al Nord ci sarà una mag
giore mole di notizie sulle 
amministrazioni leghiste del 
Nord, è del tutto normale, 
perchè la popolazione ha un -
prevalente interesse in quella 
direzione. Lo stesso dicasi 
per la Sicilia... ma forse biso
gnerà pensare non solo a tre. 
ma a quattro, cinque sedi di
verse. 

Lei accennava ad altre cri
tiche... Qual è la sua ricet
ta? 

lo penso che il compito del
l'impianto pubblico della 
Rai-tv debba essere la infor
mazione, cioè le notizie, la 
completezza, la ricchezza e 
il rigore delle notizie, in ma
niera che non si dimentichi 
niente di quello che accade 
e si dia notizia di tutto facen
do però sempre riferimento 
alle notizie ufficiali, e tutt'al 
più a quelle ulficiose, e non 
alle voci. E questo è il primo 

compito. Poi c'è il compito 
culturale, e di conseguenza 
quello che esaurisce il com
pito della Rai. Quello che io 
nlengo debba escludersi so
no i divertimenti, sono gli 
spettacoli: questi spettano al
le tv private. Devono essere 
abbandonate alla logica di 
mercato della tv privata. 

Ma quelle che lei chiama 
voci spesso si sono dimo
strate notizie, e anche im
portanti. 

Beh, ma questo non è il com
pito della tv pubblica... credo 
che la tv debba fare servizi, 
per esempio sulla ex Jugo
slavia, a corredo delle notizie 
ufficiali o ufficiose che sono 
raccogligli. Le voci spesso 
sono delle balle. L'ufficialità 
del pubblico servizio deve 
avere come corollario il non 
cedimento ai pettegolezzi. 
Questi stanno benissimo nei 
notiziari delle tv e delle radio 
private. Il servizio pubblico, 
pagato dai cittadini, deve oc
cuparsi delle notizie ufficiali 
e tutt'al più ufficiose. È una 
concezione un po' puritana, 
ma io sono convinto che noi 
dobbiamo prepararci a ritoi-
nare ad un po' di puritanesi
mo. 

Torniamo aUVpurazlo-
ne». Professore, lei ha una 
lista? 

Ma no.,, io penso che do
vrebbero essere tutti incari
chi a tempo limitato. Tutti 
contratti a tempo relativa
mente breve: i direttori dei 
giornali, i direttori dei servizi, 
che però si ridurrebbero 
molto. Dopo quello che ho 
detto a proposito dei compiti 
della Rai. che non deve fare 
spettacoli, non deve fare bal
letti, non deve fare tutte quel
le belle trovate che devono 
essere lasciate alla tv privata, 
tutte le cariche sarebbero 
drasticamente ridotte. Insi
sto: deve diventare un servi
zio puritano e molto ridotto. 
Lei capisce, che se toglie l'as-
soldamento di tutte quelle 
ballerine, dei comici, dei mu
sicisti eccetera, e li ribalta tut
ti sulle tv private, c'è il pre
supposto per rendere econo
mica la gestione della rai, e 
soprattutto più seria. Non è 
ammissibile che la televisio
ne di Stato si impancili a fare 
servizi come quel Creme ca
ramelle e soci... ma non c'è 
mica solo quello... 

Ma cosi crollano gli ascol
ti, scompare la Rai. 

Ma no...' non me ne frega 
niente. Se il compito della tv 
di Stato è quello di dare noti
zie, il più attendibile possibi
le, coloro i quali cercano 
queste notizie si sintonizza
no sulla tv di Stato. Se poi i 
cittadini se ne impippano e 
preferiscono ascoltare i noti
ziari, magari fasulli, di una tv 
privata, peggio per loro. Ma 
si abitueranno gradualmente 
a privilegiare l'informazione 
seria, lo ne sono fermamente 
convinto. 

Val Camonica 
Per la festa 
profumo «dur» 
e rap-leghista 

Wm PONTE DI LEGNO .Banco
note in filigrana (da una e cin
que leghe), con il ritratto di 
Vincenzo Gioberti sotto il mot
to «Padania libera», sono a di
sposizione dei frequentatrori 
della festa della Lega Nord in 
Val Camonica, a due passi dal 
ritiro estivo di Bossi. Nelle ban
càbile della festa si offre un 
po' di tutto: dai cronografi 
classici con la silouhette di Al
berto da Giussano ai sottopiatti 
col motto «dur per dura», dalla 
«birra «nord de nord» al profu
mo «dur». fino alle musicasset
te di musica (sic!) rap-leghi
sta. 

Elezioni 
Spadolini: 
tempi non brevi 
per votare 
• i ROMA. La nuova defini
zione dei collegi elettorali «ri
chiede tempi tali da far esclu
dere elezioni anticipate pre
cipitose». Lo ha detto ieri il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini. Spadolini 
ha anche spiegato che alla ri
presa dei lavori, il 7 settem
bre, il primo impegno di Pa
lazzo Madama sarà «affronta
re con la massima rapidità la 
legge finanziaria». «Altro 
grosso appuntamento - ha 
aggiunto - è la legge sugli ap
palti, dopo l'elaborazione 
della Camera». 



Su «Panorama» inediti da un libro di Elena Aga Rossi 
Il monarca e i generali sapevano che lo sbarco americano 
sarebbe avvenuto tra Napoli e Salerno, non a nord di Roma 
L'ipotesi di un accordo che cedeva la capitale ai nazisti 

I misteri dell'8 settembre: 
re in fuga con l'ok tedesco? 
I tedeschi e gli italiani si accordarono per consentire 
la fuga indisturbata del re a Brindisi. I nostri coman
di militari sapevano sin dai primissimi giorni di set
tembre che lo sbarco americano sarebbe avvenuto 
fra Salerno e Napoli, mentre Badoglio aveva sempre 
mentito su questo punto. Sono alcune delle rivela
zioni contenute in un dossier di «Panorama». Docu
menti inediti tratti da un libro che sta per uscire. 

GABRIELLA MECUCCI 

• • ROMA. Bugie, doppigio-
chi, furbizie: l'8 settembre del 
'43 l'Italia è davvero Un paese 
allo sbando. È questo il titolo 
del libro di Elena Aga Rossi 
che sta per uscire e che con
tiene una ricca e inedita do
cumentazione. La classe diri
gente ne esce a pezzi. Le col
pe del re, di Badoglio, di al
cuni generali, di cui già si era 
parlato, trovano conferme, 
vengono ulteriormente pro
vate. • . • _i 

I monarchi sono i primi re
sponsabili di questa catastro
fe etica e politica. Aga Rossi 
racconta infatti di aver ritro
vato una intervista, fatta al 
colonnello delle SS Eugen ' 
Dolmann prima di morire, in 
cui si rivela che la fuga di Vit
torio Emanuele terzo a Brin
disi era avvenuta previo ac
cordo con i tedeschi. Kesser-
ling e Dolmann, infatti, deci
sero di chiudere un occhio, 
trasgredendo l'ordine di Hit
ler ai non far scappare il re. 
Perchè? Ci fu uno scambio? I 
Savoia lasciarono Roma in 
balia dell'esercito tedesco ' 
per salvare se stessi? 

II sospetto è forte anche 
perchè, grazie ad un altro 
documento inedito, Aga Ros
si dimostra che gli italiani co
noscevano già dai primissimi 
giorni di settembre il luogo • 
dello sbarco americano. Lo 
attesta un resoconto di una ' 
riunione del 3 settembre con 
Badoglio, Vittorio Ambrosio ' 
e il ministro della Real Casa 
Pietro Aquarone, • scritto • a 
caldo dall'allora ministro 
della ' Marina - Raffaele • De 
Courten. Badoglio e gli altri 
generali negarono sempre di 
essere stati a conoscenza del 
fatto che gli alleati sarebbero . 
sbarcati fra Salerno e Napoli, 
sostenendo invece di sapere 
che nei • piani dell'esercito 
americano si parlava di un 
luogo a Nord di Roma. Con 

questa bugia giustificarono 
la mancata difesa della capi
tale che venne lasciata in 
mano ai tedeschiil'esercito, 
avendo avuto informazioni 
sbagliate, si era trovato im
preparato e per questo non 
eia stato in grado di resistere 
ai tedeschi. 

Ma ce di più: un altro testo, 
rintracciato negli archivi mili
tari, conferma, che il coman
do militare italiano mentiva 
sapendo di mentire. Si tratta 
di un prò memoria, redatto 
proprio dal comando milita
re. Nel documento, portato il 
sei settembre al generale Ca
stellano, si legge che ci sarà 
«uno sbarco principale da 
mare nella zona Salerno Na
poli». • 

Smascherate le bugie, c'è 
da chiedersi perchè vennero 
dette. E si consolida il sospet
to che servirono a coprire 
uno scambio: i tedeschi con
sentono al re di andarsene e 
in cambio avranno Roma. 
Per questo mentre con gli al
leati si trattava l'armistizio, 
essendo a conoscenza di tut
ti i particolari sul loro arrivo, 
dall'altra non si preparava 
l'esercito al capovolgimento 
di fronte. Senza preoccuparsi 
della tragedia a cui andava
no incontro le nostre truppe 
e l'intera popolazione. 

Responsabilità enormi che 
ricadono sulla monarchia e 
su Badoglio. Nicola Gallcra-
no, storico della Resistenza, 
giudica «il comportamento 
della nostra classe dirigente 
gravissimo, catastrofico», e 
aggiunge: «che fosse cosi già 
si sapeva. La lorc sciagura
taggine era già stata raccon
tata, ad esempio, da Zan
grandi. Nulla di nuovo allora? 
«Ci sono dei documenti ine
diti - risponde - e questo è 
certamente molto interes
sante. Andranno letti con at
tenzione, ma le anticipazioni 

La firma 
dell'armistizio 
tra l'Italia e gli 
Alleati. Sotto la 
visita di Hitler 
(tra il re e 
Mussolini) a 
Roma. In alto 
convogli 
tedeschi al 
Brennero 

mi sembra 
confermino 
un giudizio 
già acquisi
to». Ma Ro
ma l'8 set
tembre pote
va essere di
fesa? «Proba
bilmente l'8 
settembre 
sarebbe sta- ' 
to molto dif
ficile, ma il 
25 luglio era 
possibile. , 
Eccome. An
che questa è 
la storia di 
un dramma
tico doppio 
gioco: gli ita
liani infatti 
fecero pres
sione sui te
deschi per
chè mandas-
serq più 
truppe nel 
nostro pae
se, allo scopo di coprire le lo
ro trattative con gli alleati». 
Una trappola insomma di cui 
rimasero prigionieri loro stes
si. «Questa serie di imbrogli 
vennero già descritti nel libro 
di Zangrandi, ora. con questi 
documenti inediti, si trovano 
ulteriori pezze d'appoggio». 
Del resto Zangrandi aveva 

già ipotizzato un accordo fra 
italiani e tedeschi per con
sentire la fuga del re. «A que
sto proposito - osserva Galle-
rano - starei attento a valuta
re come una prova certa del
l'intesa l'intervista al colon
nello Dolmann. So per certo 
che venne sentito negli anni 
Sessanta anche da Zangran

di e che in quell'occasione ri
spose di aver consentito l'ar
rivo indisturbato a a Brindisi 
perchè lui e Kesscrling ave
vano deciso di prendere le 
distanze dal nazismo. Queste 
dichiarazioni a posteriori 
possono però essere fatte per 
millantare credito. Per acqui
sire meriti che in realtà non si 

hanno. Un'intervista a distan
za di molti anni non costitui
sce la prova provata. Certo 
aggiunge ai sospetti prece
denti nuovi sospetti». 

Che il comportamento del 
re e di Bodoglio prima dell'8 
settembre fosse «racappric-
ciante» era cosa nota. Che 
cosa altro occorre aggiunge

re quando si sa che «dovette 
essere Eiscnhower a dire alle 
nostre autorità: se non rove
sciate immediatamente il 
fronte i tedeschi si comporte
ranno con i soldati italiani, 
che hanno preso, non come 
se fossero dei prigionierti di 
guerra, ma come se fossero 
traditori. Li uccideranno tutti. 
Era un americano a preoccu
parsi, mentre il re e Badoglio 
temporeggiavano». 

Già, gli americani si preoc
cupavano, ma anche loro 
non si comportarono sempre 
in modo limpido. Al generale 
Castellano, infatti, che firmò 
l'armistizio mostrarono solo 
un breve testo che conteneva 
solo le condizioni militari. Al 
generale Zanussi invece un 
lungo testo che riportava an
che le condizioni politiche. 
Subito dopo Eisenhower fece 
sequestrare quest'ultimo e 
ordinò che venisse portato 
ad Algeri, impedendogli cosi 
di mettersi in contatto con 
Roma. 

Il dossier di «Panorama» 
contiene anche un articolo di 
commento di Renzo De Feli
ce. Il grande storico del fasci
smo sostiene che l'8 settem
bre è all'origine della fragilità 
della prima Repubblica. Chi 
sbagliò? Certo la classe diri
gente d'allora, ma anche il 
popolo italiano che era pas
sivo e persino gli antifascisti. 
Osserva Gallerano: «È certa
mente vero che il re e Bado
glio si comportarono in mo
do sciagurato. Ed è vero an
che che la maggioranza del 
popolo italiano stava a guar
dare. Ma farne una colpa agli 
antifascisti mi sembra davve
ro incompresibile. Perchè 
prendersela con coloro che 
presero le armi e cercarono 
cosi di restituirci la dignità 
nazionale? Erano in mino
ranza? Sono meritevoli anco
ra di più». 

La proposta di Violante 
per uscire da Tangentopoli: 
obbligo di restituire i soldi 
e niente cariche pubbliche 

«Patteggiamento 
straordinario 
per i corrotti» 
Nessuna amnistia c h e sa rebbe una proposta molto 
più benevola ma un «patteggiamento straordinario» 
ovvero la sospensione condizionale della pena con 
obbligo al risarcimento dei danni e perdita imme
diata del diritto a rivestire cariche pubbliche; ques ta 
la proposta ( e le precisazioni) di «soluzione politi
ca» per uscire da Tangentopoli , del presidente della 
commiss ione Antimafia, Luciano Violante. 

M ROMA. L'amnistia è mol
to «più benevola» del patteg
giamento: per questo. Lucia
no Violante propone, appun
to, un «patteggiamento straor-
dinano» come uscita da Tan
gentopoli. In una intervista 
sull'«Espresso» in edicola og
gi, il presidente della Com
missione Antimafia ritoma sul 
problema della «soluzione 
politica». Ma, prima di preci
sare i contenuti della sua pro
posta, sottolinea quanto sia 
importante che si faccia stra
da l'idea di risolvere subito 
questo nodo, senza attendere 
il prossimo decennio, quan
do, «prevedibilmente», po
trebbero concludersi i pro
cessi per corruzione, se do
vessero essere celebrati con il 
rito ordinario. 

«Patteggiamento straordi
nario» dunque. Che va inteso, 
continua Violante, come una 
sospensione condizionale 
della pena con obbligo di ri
sarcimento danni e «perdita 
immediata del diritto a rivesti
re cariche pubbliche». Il prò- ' 
blema della corruzione, per 
la sua vastità «ha due aspetti, 
uno giudiziario, e l'altro poli
tico». Evidentemente, la giu
stizia può risolvere il proble
ma giudiziario ma «spetta alla 
politica risolvere quello politi
co», Questo, specialmente di 
fronte al pericolo di attribuire 
alla magistratura un eccesso 
di potere che la porterebbe 
fuori dall'equilibrio tra i poteri 
dello Stato, «con rischi gravi 
per la stessa indipendenza 
dei giudici». 

Tra gli interventi inderoga
bili, il presidente dell'Antima
fia indica «una robustissima 
depenalizzazione» e «l'intro
duzione del giudice unico in 
primo grado». Certo, è dubbio 
che, quanto alla restituzione 

delle tangenti ricevute, tutti 
possano rendere il maltolto 
(di questi giorni è la promes
sa dell'ex ministro De Loren
zo di restituire i quattro miliar
di di tangenti vivendo come 
«un francescano»); «non ci si 
nusci neanche dopo la cadu
ta de! Fascismo con la legge 
sull'avocazione dei profitti di 
regime». Tuttavia, si può far 
restituire «il massimo possibi
le anche con una specie di 
imposta annua sul reddito e 
con il divieto di utilizzare con
ti esteri». 

Tornando al «patteggia
mento straordinario», Violan
te lo considera come una via 
d'uscita «non obbligata, faco! 
tativa, per chi vuole chiudere 
subito» la sua vicenda. Sulla 
possibilità da parte degli uo
mini politici indagati per Tan
gentopoli di ricandidarsi, il 
nodo va sciolto dagli stessi 
gruppi dingentì dei partiti «più 
esposti» i quali, se vogliono 
contribuire alla cosl-uzione 
del nuovo sistema politico, 
hanno i mezzi per farlo, invi-
l.indo t;h iscritti impl'.eati nei 
processi a scegliere il patteg
giamento e «a farsi da parte 
non insistendo per la ricandi-
datura». •-

La proposta del pidiessino 
viene respinta come «scon
certante» da Maurizio Gaspar-
ri, ufficio politico dell'Msi, con 
l'accusa di rappresentare 
«una benevola soluzione poli
tica per coprire il coinvolgi
mento negli scandali del par
tito di Occhetto». Infine, un 
appello «giustizialista» (pub
blicato sull'«lndipendente») 
di Dario Fo e Franca Rame, i 
quali chiedono firme per la 
sospensione immediata di 
tutti gli indagati dal Parlamen
to e il blocco degli stipendi di 
tutti i politici corrotti nonché il 
miro dei loro passaporti. 

Il movimento alle prese con gli effetti di Tangentopoli. «Re Giulio? Non viene da politico» 

CI tra Andreotti e Martinazzoli 
A Rimini al vìa il meeting della crisi 
Sotto i riflettori del meeting di CI con Martinazzoli 
e Andreotti. Se per il segretario de è un esordio 
per «re Giulio» è invece un clamoroso ritorno. Set
te giornate di incontri; il tema è l'Oriente, ma c'è 
molta attesa per le cose italiane. Con la crisi del 
sistema democristiano anche la stella di CI si è of
fuscata. La rimpatriata con Andreotti? «Presente 
solo come testimome e non come politico». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

RAFFAELE CAPITANI 

M RIMINI. Il meeting di CI ' 
che si apre oggi a Rimini com
pie quattordici anni. Nato nel 
1980 è vissuto sempre in cre
scendo, in sintonia con l'epo- ' 
pea De, con il suo sistema di 
potere e in primis con l'an-
dreottismo. Emergente e vin
cente negli anni d'oro del Caf 
ora.anche Comunione e Libe
razione si ritrova a fare i conti 
con la crisi di tutto l'arcipelago 
democristiano. Ma non solo 
quello De. Quando la «barca 
andava», a Rimini era un tripu
dio per Craxi e i suoi rampanti 
colonnelli, Martelli e De Mi-
chelis in testa. 

Poi arrivarono i'89 e Di Pie
tro. Il coperchio della pentola 
è saltato e anche leader di pn-
mo piano del Movimento Po
polare, il braccio politico di CI, 
sono finiti in galera sotto l'in
calzare di tangentopoli. An
dreotti è nei guai più che mai, 
Sbardella pure, A Rimini si cer
ca ovviamente di minimizzare, • 
di dire che tutto questo non 
sfiora le certezze di CI. Ma la 
crisi c'è ed è palpabile. Magari 
si cerca di esorcizzarla soste
nendo che il meeting non 
c'entra nuHa con la politica né 

con ciò che sta avvenendo con 
la costituente De. Ma si scorda 
che solo l'anno scorso proprio 
a Rimini il Movimento popola
re diede vita ad una corrente 
chiamata Alpoca (Alleanza 
popolare per il cambiamento) 
capeggiata dagli onorevoli 
Sbardella e Formigoni. Corren
te che nasceva dalla rottura 
cor, Andreotti. C'era la diversi
tà di vedute sulla guerra del 
Golfo (Re Giulio per il si, CI ed 
Mp per il no), ma lo strappo 
interessava anche lotte di po
tere all'interno della De, spe
cialmente quella romana. 

Adesso, con il senno di poi, 
tutti sono pronti a rinnegare 
quel passato e a recitare il mea 
culpa. «Non fu sicuramente 
una cosa felice. Non ho diffi
coltà a riconoscere che fu un 
errore. Oggi come oggi mi op
porrci», dice l'on. Nicola Sene
se, capo della potente comuni
tà ciellina di Rimini, a quei 
tempi tra i promotori di Alpo
ca. Allora è per questo che il 
meeting riscopre Andreotti e lo 
reicorona star ? A Rimini si ar
rabbiano a sentir parlare di no
stalgia per il «divo Giulio». Allo
ra perchè questa scelta ? Una 

Il meeting di Rimmi 

provocazione contro il cosi-
detto nuovismo? Una difesa di 
Andreotti a dispetto dei giudici 
che lo hanno messo alla berli
na? Oppure una delle tante 
ambiguità di CI? Ma gli interro
gativi vengono dribblati con 
abili bizantinismi. L'on. Sanese 
esibisce un Andreotti fuori dal
la mischia. «Non viene come 
politico, ma come testimone 
della presenza dei cattolici 
nell'Italia dal dopoguerra ad 
oggi», spiega ai cronisti. Certo 
che il rientro di Re Giulio non è 
casuale, ma è stato preparalo 
accuratamente. 

A spianare la strada è stata 
un'intervista di «30Giorni», 
mensile di CI, ad Andreotti. 
Avanti adagio 0 la sua filosofia. 
«La De - ù la sua tesi - può an
che cambiare per un centro 
equilibratore. Il cambiare i din-
genti può essere giusto, ma 
non per spirilo di condanna di 
un quarantennio che ò quello 
che ha trasformato l'Italia rura
le in Italia moderna e indu
striale». Strategia dell'attenzio
ne anche da parte de «il Saba
to», settimanale di area cielli-
na, sbardclliano lino a poco 
tempo fa. recentemente passa

to nelle mani del gnippo Mar-
chini. Il direttore Alessandro 
Banfi anche lui sponsorizza un 
partito popolare che riesca a 
tenere insieme le tante anime 
che furono della De. «Perchè 
non si finisca col diventare un 
partitino cattolico dei puri e 
duri che scivolerebbe in una 
deriva di destra verso Fini e la 
Lega» Quando parla di partiti-
nò Banfi teme che la Costi
tuente De sfoci in una forza 
che resta sotto il dieci per cen
to. Per avere un ruolo deve al
meno collocarsi sul venti per 
cento e «portare i cattolici ver
so un'area progressita». Banfi 
caldeggia le alleanze del tipo 
Torino e guarda con molta 
simpatia a Rutelli per Roma. 
«Noi gli abbiamo dedicato an
che una copertina», dice. Ma 
Suale eco avrà la costituente 

e al meeting? L'on. Sanese e 
Paolo Facciotto, capo dell'uffi
cio stampa, negano qualun
que nesso. F.ppure il segretario 
De Martinazzoli domani sarà a 
Rimini insieme al cancelliere 
tedesco Helmut Khol. «Ma non 
si parlerà di politica italiana», 
precisa Sanese. Anche se tiene 
a sottolineare l'appoggio a 
Martinazzoli. 

Giancarlo Cesana, in un'in
tervista a «Il Sabato», ha preci
sato meglio le condizioni di 
questo sostegno. «Se si vuole 
mantenere l'ispirazione cristia
na bisogna anche matenere il 
metodo che l'ha premessa e 
cioè quello pluralistico delle 
corrente». In pratica il nuovo 
partilo popolare dovrebbe es
sere un pò come la vecchia 
De. Cesana l'aveva detto an
che all'assemblea costituente 
prendendosi però una bordata 
di fischi. 

«Le bombe sono mafiose, è demagogia parlare di vecchio che resiste» 

Rispunta Amato: «No alla politica 
Il Campidoglio non m'interessa» 
Amato rompe il silenzio e dice la sua su tutto, dalle 
bombe all'economia, alle tangenti. Ma l'ex presiden
te del Consiglio assicura che non sarà in gara per le 
elezioni a Roma e dice, dai microfoni del Grl: «Per 
ora della politica attiva faccio volentieri a meno». Gli 
attentati? «È mafia. Pura retorica dire che è il vecchio 
che vuol fermare il nuovo». E su Panorama scrive: «Si 
fastradaunaculturaammiccantee ribalda». 

CARLO FIORINI 
• i ROMA. Non ha nessuna 
intenzione di candidarsi a sin
daco di Roma. Anzi, Giuliano 
Amato giura che della politica 
farà volentieri a meno per un 
bel pezzo. L'ex presidente del 
consiglio, che per mesi ha os
servato uno stretto silenzio, ieri 
è tornato a far sentire la sua vo
ce attraverso il Grl, che ha tra
smesso un'intervista nella qua
le Amato ha spaziato su tutto 
parlando della sua esperienza 
di governo e dei problemi eco
nomici. A proposito delle 
bombe di quest'estate ha detto 
di essere convinto che abbia
no agito la mano, e probabil
mente la mente, della mafia, e 
a proposito dell'inchiesta Mani 
pulite ha affermato che è 
emersa «una sene di problemi 
anche gravi di tutela dei diritti». 
Agli italiani, soprattutto a quel
li residenti a Roma, ha assicu
rato: «No, in questo momento 
la politica attiva non mi inte
ressa», aggiungendo poi un al
tro categorico «no» alla do
manda se nel suo futuro vi fos
se una candidatura a sindaco 

di Roma in contrapposizione a 
Francesco Rutelli. Lo stesso di
niego che l'ex presidente ave
va pronunciato pnvatamente 
nel giugno scorso agli espo
nenti democristiani e socialisti 
che gli avevano offerto il prò-
pno appoggio per la competi
zione romana di novembre. 
L'ultimo rifiuto pubblico, dopo 
quelli di Ronchey, di De Rita e 
Di Segni, sintomo delle diffi
coltà con le quali a giorni do
vranno fare i conti Martinazzoli 
e gli altri esponenti del centro 
per individuare un candidato 
al Campidoglio. 

L'ex presidente ha detto che 
la lettura e lo studio sono la 
sua attività preferita da quando 
ha lasciato palazzo Chigi. Le 
stangate inflitte agli italiani 
non disturbano i suoi sonni. 
«Non mi sento in tutta coscien
za in colpa avendo chiesto dei 
sacrifici che erano necessari 
per pagare un debito pubblico 
che è dell'Italia e non di chi la 
governa - ha affermato -. Tut
tavia mi rendo ben conto che 

Giuliano Amato 

quando una quota di questi sa-
enfici risulta dovuta a gonfia
menti determinati da latti ille
citi questo dà luogo ad una ri
volta comprensibile». 

Dietro la strategia delle 
bombe secondo Amato c'è so
lo la mafia e l'ex presidente 
considera demagogia afferma
re che gli attentati rappresenti
no il vecchio che vuole ferma
re il nuovo. Anzi, il presidente 
azzarda l'ipotesi che le bombe 
possano essere la risposta dei 
«mafiosi scontenti per le misu
re che il governo adottò un an

no fa isolando i loro capi in 
carcere», -lo sono fra quelli 
convintichec'èdisicurocome ' 
esecutore la mafia - ha detto 
ancora - Non escludo che la 
mafia sia anche l'ideatore. 
Confesso che ho reagito abba
stanza negativamente a questa 
retorica nazionale che, in que
sti casi, si scatena subito dopo 
dicendo, ecco il vecchio che 
cerca di danneggiare il nuovo, 
il che è una forma di retorica 
dietro la quale in realtà non c'è 
nulla». 

Un ragionamento, quello 
dell'ex presidente su ciò che è 
vecchio e su ciò che è nuovo, 
che Amato riprende anche in 
un articolo anticipato ieri e che 
sarà pubblicato sul provsimo 
numero di Panorama. Secon
do l'ex presidente dietro il 
nuovo c'è in realtà «una cultu
ra ammiccante e ribalda» So-
pratluto la stampa e i mass me
dia sarebbero responsabili di 
«dipingere l'Italia come le co
lonie spagnole di un tempo, 
una terra costretta al rigore dei 
conquistadores all'unico sco
po di arricchire se stessi e i loro 
sovrani». 

Amalo ha anche una sua 
idea sulla data delle elezioni. 
«Ho sempre pensato che fosse 
giusto andare a votare a pnma-
vera - ha detto - Sarò un ma
niaco della finanza ma non 
riesco a capire come, presen
tata una legge finanziaria, si 
possa dire ora lasciamola li 
perché si deve andare a volare, 
poi Dio vede e provvede» 
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Aggiornati al 30 agosto i colloqui di Ginevra Soddisfatte le delegazioni serba e croata 
Le tre delegazioni dovranno dire sì o no II presidente Izetbegovic resta pessimista 
al piano globale e alle nuove mappe «È stata premiata la pulizia etnica » 
Owen propone protettorato Cee per Mostar Ai musulmani il 30 per cento dei territori 

Dieci giorni per dividere la Bosnia 
Radio Sarajevo: «50 bambini muoiono senza cure a Goradze» 

•»MSf ">, 

Dieci giorni per pensarci su Ginevra si aggiorna al 
30 agosto, lasc.ando nelle mani delle tre delegazio
ni bosniache le nuove mappe tracciate nelle ultime 
48 ore di colloqui e il progetto globale del piano di 
pace su cui dovranno esprimersi i rispettivi Parla
menti Soddisfatti serbi e croati «Un buon compro
messo» Negativa la reazione musulmana < Solo mo
difiche di facciata Premiata la pulizia etnica» 

MARINA MASTROLUCA 

*M Infilato in una camellina il 
piano eli pace corredato dalle 
nuove mappe territoriali il ne
goziato di Ginevra si aggiorna 
al 30 dgosto Entro quella data 
le tre delegazioni dovranno 
tornare per dire si o no ai trac 
cia'i fissati in due giorni di col 
loqui condotti sotto i buoni au 
spici del presidente serbo Mi 
losevic e del croato T udjman 
Per loro 1 accordo à cosa fatta 
il "Compromesso» raggiunto un 
buon risultato Con gli occhi 
bassi e il volto teso il presiden 
tt bosniaco Izetbegovic ha I a 
na di pensarla in tutt altro mo 
do «Non e e nessuna intesa -

avverte il suo portavoce - t u 
solo un rinvio dei negoziati» 

Il piano globale che i tre lea 
der bosniaci dovranno sotto 
porre ali approvazione dei ri 
spettivi parlamenti non ò altro 
che la stimma degli accordi già 
raggiunti (su Sarajevo sull as 
setto costituzionale e sul di 
simpcgno militare) e la sintesi 
dei punti fissati sulle mappe 
nelle ultime quarantotto ore di 
colloqui E non sono stali col 
loqui soddisfacenti per la dcle 
gazionc di izetbegovic nono 
stante la presenza dei presi 
denti serbo e croato convocati 
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tm FALCONARA Che cosa e 
I uigi D Elia' Un pazzo pieno di 
coraggio un idealista un gc 
neroso' Chissà Non e e alcun 
bisogno di classificarlo o di de 
finirlo 36 anni ex sottufficiale 
d J l esercito oggi volontano 
del gruppo -Vita verde» di Lavi 
mo che ha fondato con 1 aiuto 
di un piccolo industriale Or 
mai lo conoscono tutti ali ae 
roporto e lo conoscono bene 
anche gli equipaggi dei C 130 
tedeschi inglesi francesi che 
lo prendono continuamente a 
bordo per portarlo a Saraievo 
Massiccio ingombrante con i 
capelli crespi e scun e già stato 
battezzato il "postino di gaer 
ra» d a perché quando passa 
dall altra parte dell Adriatico 
dove si spara e si muore porta 
pacchi di lettere e gli oggetti 
più strani Ieri mattina aveva in 

una busta di plastica tanta pò 
sta come se fosse Babbo Nata 
le ma anche un mazzetto di 
ciondoli con il crocifisso di le 
gno un mucchio di collanine e 
persino due corde di chitarra 
promesse ad un ragazzo di Sa 
rajevo che suona per i bambini 
di un istituto Luigi infatti aiu 
ta i piccoli di due orfarotrofi 
gli ammalati di mente di un 
centro della città bosniaca e i 
disabili E la posta7 Vengono 
qui a Falconara da mezza Ita 
ha per consegnargliela Sono 
slavi che stanno da noi e che 
scrivono ai parenti e agli amici 
che sono laggiù in mezzo alle 
bombe nei rifugi e tra le mace 
nedelleease Perora icecchi 
ni a lui non hanno mai spara 
to Arriva in città e noleggia 
una macchina Poi si mette a 
girare per le consegne Perche-

Il primo sorriso 
di Irma in ospedale 
«Sta meglio» 
H i I ONDKA Irin i ieri 11 i sorriso per 11 prima volta d ì qu indo è 
st tt i ncovc r il i m e om i al Gic ìt Orinond Street I lospit il di Lon 
dr i Un poti IVCK e dell ospe d il( Il i indie ito ch< I i pieeol i \x> 
sniaca ilo 11 giorni nell 1e ipit ile brit umica - ineoriiiiiei i con 
estrema lente // i i riprendersi -risponde agli stimoli e h i sorriso 
in un momento in cui il p idre er I il suoe ipczz ile 

-Irmi hi iwert o il poit ivocc - richiede però incor i cure 
intense ( olitimi! uno i v limare il suo si ito neurologico ( i vorr^ 
teinpei prilli i elle e(in asceremo 11 s iti i entit i elei d inni ai siste 
ni ì nervoso Irm i er i st it i ter ta a s il ijcvo ili ì fine di lue, o 
r ìggiunt icl ille selle gge elell i granata che ha ucciso sin madre 
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dai due mediatori Ovver e Stol 
tenberg per moderare le prete 
se di Karad/ic e di Boban 

\\ ssi alle strette da guai in 
casa propria Milosevic e Pud) 
man h inno fatto valere una vi 
sione deila trattativa un pò 
meno taccagna pur di intasca 
re ! accordo che con o senza 
ritocchi non potrà che ncono 
seere li ragione dei più forti I 
nusulmani con iM<t percento 
de II intor i popolazione della 
Bosnia Mnm i dell ì guerra 
ivnnno il Ì0 pi reentodel ter 
ntono Serbi e croati che pn 
ma delle ultime trattative si 
erano sbilanci iti fino ad offrir 
ne- un pò meno del 29 per 
cento hanno ceduto qualche 
altro pollice eli terra -Modifi 
che di ficcnta» secondo la 
delegazione di musulmana 

«Postino di guerra 
Porto dall'Italia 
lettere e speranza» 
Luigi D Elia, 36 anni ex sottufficiale dell esercito 
Viene da Lavinio, in provincia di Roma dirige un 
piccolo gruppo di volontari che si raccolgono sotto 
la sig'a «Vita verde» Lo chiamano già tutti il «postino 
di guerra > Ormai da mesi va a Sarajevo per aiutare i 
matti, t disabtli, 1 bambini Siamo stati con lui per ore 
ali aeroporto di Falconara ad ascoltare storie terribi
li e storie bellissime 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

«*%^ w 

i disabili ìbbiamo chiesto e 
perché i matti e i bambini'' 

r lui spiega spiega tranquil 
lo e sereno "Perché i disabih e 
i matti anche in tempo di pu 
ce anche qui da noi sono gli 
emarginati di snmprc I aggiu 
con la guerri nissuno ovvia 
mente pensa a loro Ch può 
averne il tempo7 Non e é d i 
mangiare ne da bete per h 
gente normale Vi potete ini 
magmare chi ouo occuparsi di 
questi poveracci E allora ci 
penso io 

Ieri mattina ncll aeroporto 
di Falconara siamo stati a lun 
go con lui Avevamo sorpreso 
poco prim i 1 uigi che indi iv i 
in un sacchetto di cari i una 
manciata di stupide busiine li 
zucchero prese il bar Luiciha 
guardato e poi ha spiegito 
Non sono per me Non pensi 

m ile Sono per i ragazzi del 
I altra parte e per gli ammalali 
di mente di Sarajevo Per noi 
queste bustine sono niente 
na laggiù non e e zucchero da 
l ulto tempo lo non mi vergo 
gno Lo faccio per loro 

L aeroporto di 1-alcoiiara 
ormai da mesi é un i specie di 
retrovi i del fronte iugoslavo 
Or i con i feriti che stanno per 
arrivare per essere ricoverati in 
Italia diventerà una vera e prò 
pn ì base logistica dell Onu 
Gì i ci sono soldati e aerei te 
deschi francesi e inadcsi e in 
glesi e nelle prossime ore arri 
vcranno anche gli irlandesi i 
norvegesi e gli olandesi Falco 
naridiverr i dunque la base 
per un gigantesco ponte ae 
reo Intorno alla pista filo spi 
nato e la vigilane i armata delle 
sen incile italiane che serve 

gliano gli aiuti internazionali 
accatastati in giro Ora la Cro 
ce rossa ha già messo in piedi 
un centro medico da campo 
con 60 posti letto e tutto intor 
no sono state innalzate le ten 
de della protezione civile Cro 
cerossinc ovunque dieci me 
dici tanti soldati vigili del fuo 
co uomini della prefettura e i 
volontari Poi da una parte so 
no in attesa sotto il sole una 
trentina di ambulanze arrivile 
da ogni parte d Italia Ne par 
li imo ancora con Luigi Cduro 
e sarcastico contro quello che 
chiama «soltanto un prande 
spettacolo» Dice "Perche" por 
lare via questi feriti da Sanie 
vo'Egli altri'I bambini imam 
i vecchi rimasti soli e senza ca 
sV Andiamo laggiù Portnmo 
il nostro aiuto sul posto LI a 
Sanievo Troppo facile porta 

re via la gente» 
•Comunque - spiega I uigi -

sono orgoglioso eli essere ita 
liano Quando arrivo là i barn 
bini mi si attaccano addosso 
parlano gridano di gioia Cor 
rono a chiamarsi I un 1 altro Le 
collanine' Anche quelle fanno 
sorridere le piccoline Sono 
momenti di gioia grande Cose 
stupide' Lo dite voi che state 
qui e che non avete visto quel 
lo che ho visto e che vedo sem 
pre io» Luigi D Elia prende fia 
lo È commosso e non vuole 
farlo vedere Racconta ancora 
"I malati di mente' Pensale 
Sono tutte persone di una cer 
ta età Qu indo sono II con le 
sigarette in mano e tutte per lo 
ro ridono e mi carezzano o 
altre volte piangono di com 
mozione Giorni f<- un giornale 
li i pacalo di me pubblicando 

che aveva chiesto il 13perccn 
to del territorio 

Izetbegovic ha ottenuto 
qualche soddisfazione nella 
Bosnia centrale il cuore del 
suo futuro st ito Due corridoi 
(territoriali o solo di libero ac 
cesso') uno verso il mare con 
uno sbocco sull Adntlico a 
sud di Ploce e uno verso il fiu 
me Savi ufllucntc del Dinu 
bio E ancori Zepa Srcbrcnica 
e Goridze in Bosnia orientale 
ma non é stato chiarito in che 
modo le enehvi musulmane 
saranno r iccordaie al resto del 
territorio Karudzic ha conces 
so un i fcttu più consistente di 
territorio intorno a Bihac il cui 
confine onenl ile con i territori 
serbi e fissato lungo li linea 
che passa per Bo.anska Km 
pa Gudavac Kmjeus i Vrtoce 
e Kulev Vakuf Ma Izetbegovic 
ha perso tante citta un tempo 
musulm ine svuotate dalla, pu 
lizia etnie i I a repubblica del 
croato Boban allungherà i suoi 
eonfini sul 18 percento del ter 
ntono I serbi su tutto il resto 

I accordo a sentire i media 

lori internazionali non e poi 
troppo punitivo nei confronti 
dei musulmani II loro Stato 
secondo Owen non é un pez 
zetto di terra isolato da'le gran 
di vie di comunicazione ha le 
basi per stare in piedi da solo 
non 0 uni riserva indiana Lp 
pure il VIZIO di fondo del ragio 
n munto ìlfion di continuo 
Izelbegovie non ha alternative 
quello che gli si offre 6 più d 
quanto non abbia ora sicuri 
mente più di quello che gli re 
slerebbe se la guerra indavse 
ìv ulti 1 musulmani hanno le 
spalle al muro 

"Non si imo felieissmi della 
mappi ma ci rendiamo conto 

he bisogna fare dei compro 
messi e st ito il commento del 
le idi r serbo K iradzie che si é 
dettosieurodi nuseire ì vince 
re le possibili resistenze nel 
sue p irlame nto Sexldisfazio 
ne ce ndivisa anche dai croati 
che irradino comunque più 
di qu mio avevano prim ì della 
guerra «Un compromesso 
buono e possibile» parla per 
tutu il presidente 1 udjman 

Andreatta: «A volte 
è meglio sparare» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA I uso della lorza a volte può essere risolutivo più di 
altri tipi di sanzioni come I embargo economico che colpisee 
più la popolazione civile che gli eserciti aggressori 11 ministro 
degli esteri Beniamino Andreat a in una intervista al settimanale 
•Panorama» che ne ha anticipalo il testo ha parlato della guerri 
nella ex Jugoslavia e dei rapporti italo statunitensi sottolineando 
anche la necessita di «costruirsi una politica estera» 

Andreatta ha sottolineato come "dopo la guerra fredda il 
problema più importante del mondo è di impedire I uso ululate 
rale della forza Per questo è necessario ha proseguito che le 
Nazioni Unite siano I unico organismo deputato a legittimare il ri 
corso alle armi» Un uso della forza che secondo Andreatta a 
volte può essere risolutivo poiché -quando e é una aggressione 
che viola il diritto internazionale è giusto e necessario che la Co 
munita internazionale si mobiliti 

Per il ministro degli esteri "la Comunità internazionale prò 
pno come la polizia ali interno degli Stati deve essere in grado di 
usare la forza e minacciare con cedibilità il suo impiego per prò 
teggere 1 ordine senza cui sono impossibili la pace e lo svilup 
pò Andreatta ha quindi osservato che rispetto ad un intervento 
in Bosnia non 6 I Italia ad essere "in seconda linea» ma piuttosto 
•I intero Occidente 

Andreatta dopo aver ncordato che •! amministrazione Gin 
lon sta costruendosi con qualche difficoltà una propria politica 
estera» ha avsicurato che i rapporto M Italia e Stati Uniti sono 
oggi improntati »al massimo di cordialità 

il numero del mio telefono 
(0337/9211^9) e scrivendo 
che avevo bisogno di una ma 
no Sono subito arrivati dei r^ 
gazzi Hanno poi scruto che 
avevo bisogno di torce elettri 
che per gli uomini dell ospe 
dale psichiatrico Vie ne sono 
arrivate a centinaia Sapete 
perché le avevo chieste7 I ma 

lati di mente andavano al gabi 
netto al buio nei sotterranei e 
cadevano in tanti Si sono fatti 
male in molti Alcuni anche 
fratture La prima volta che so 
no entrato m quell istituto ne 
ho trovati alcuni coperti di san 
gue e altri che mangiavano 
scarafaggi Dopo che hanno 
parlato di rflc mi sono arrivate 

Izetbegovic invece non di 
ce nulla e consegna in un co 
municato la sua insoddisfazio 
ne «In base alla proposta i »er 
bi non restituiranno i territori 
sottoposti alla pulì la etnica 
L assedio a Sarajevo ìon e sia 
to ancora tolto Izetbegovic 
presenterà lo stesso le nuove 
mappe al suo pirlamcnto \11 
in questi dieci giorni avverte 
insisterà perché sia latta rispet 
tare nella e ìpit ile bosniaca 11 
zona di sicurezza deelsa dal 
I Onu e perche Mostar dove 
anche ieri le milizie cro ite 
li inno impedito 1 iccesso id 
un convoglio di aiuti non sia 
più il gigantesco lauer che e 
Owen h i proposto un protetto 
rato Cee pe r due anni ì Mo 
stMr sull esempio di quanto 
deciso per la capitale bosnia 
ca Radio Sarajevo intinto 
continua a rimproverare il 
mondoconun iltrodrimm ili 
co appello i Goradze uni 
delle sei citta formalmente alli 
d ite alla proiezione dell Orni 
ci sono 50 bambini malati e fc 
riti che hanno un bisogno ur 
gcntivsimodicure 

Al centro un gruppo di bambini 
a Sarajevo sopra Irma. 
In alto una famiglia 
lava i panni sul fiume della 
capitale bosniaca 

medicine e robi d i mangi ire 
Pensi a Milano un cinema 
chiuso per ferie ha ri ipcrto 
per raccogliere la roba che sta 
va arrivando Per ques'o dico 
che sono orgoglioso di < sscre 
l'aliano lo arrivo a Sarajevo e 
vedo che si stinno amechen 
do persino alcuni soldati del 
lOru Fanno i bamboli con 
le be"c divise mangiando bc 
ne e fumando seduti ili om 
bra Accanto la genie non 1 a 
nulla e fa la fila per I acqua 
che non e é o per qualche frut 
to schifoso Lo so sono duro 
ho il cuore in gola per la r ib 
b n 1 impotenza per quello 
che va storto negli aiuti Non 
potete capire non potete 
proprio capire ed è mutile che 
io provi a spiegare Bisogna ve 
dere Anche io andavo le pn 
me volte -Il Holidav Inn I al 
bergo dove stanno i giornalisti 
ma poi non avevo il coraggio 
di uscire e vedere quelle file 
in attesa del nulla Capisce' lo 
avevo più o meno mangiato e 
gli altri' Mi dica e gli altri' 

Luigi D Elia aggiusta ancora 
i pacchi di roba e d posta che 
deve portare dall altra parte 
dell Adriatico gu irda la gran 
confusione nella hall dell --e 
roporto poi si alza di scatto 
Dovrebbe partire con un C 130 
tedesco il «Rosv» che Ira me 
no di due ore scenderà a Sar i 
jevo Ma ormai ò tardi >A pel 
telò quanto é necessario dice 

Loro mi conoscono e su ino 
quanto sono testardo» 

Il leader russo invita il Congresso a sottomettersi al giudizio popolare per porre fine al dualismo dei poteri 
Dura reazione del capo dell'assemblea Khasbulatov che accusa il presidente di «dittatura semi criminale» 

Elìsiti scrìve ai deputati: «Elezioni subito » 

Boris Eltsin ha formalizzato ieri in una lettera ai de
putati la sua richiesta di nuove elezioni legislative 
da tenere «al più presto» Immediata la replica del 
presidente del Parlamento Khasbulatov che accusa 
Eltsin di essere un «dittatore semi criminale» e rifiuta 
ogni ipotesi di scioglimento anticipato Khasbulatov 
ha anche chiesto alla magistratura di arrestare due 
ministri per reati di corruzione 

mt MOSC\ Chi minaccia la 
neonata democrazia russi** 
Giovedì a due anni esatti dal 
fallito golpe comunista del 
1991 Eltsin aveva puntato il di
to contro il covo di «reazionari» 
costituito dal Parlamento So 
no i deputati aveva affermato 
il presidente con le loro deci 
sioni «antipopolari e anticosti 
tuzionali» a mettere in pencolo 
j stabilità della società russa e 

addin 'ara quella del mondo 
intero Ieri senza farsi troppo 
ittendere ù arrivata la viole n 

tissima replica del presidente 
dell assemblea legislativa Ru 
slan Khasbulatov -Siamo nelle 
mani - ha detto - del peggior 
tipo di dittatura uutocelebrati 
va analfabeta e semi cnmina 
le» È il po'ere esecutivo con ' i 
sua politica di esasperato an 
togonismo al Parlamento ha 
tuonato Khasbulatov a minac 
ciare i -germogli della demo 
crazia» 

Cosi ha avuto inizio la carri 
pagnu d autunno Eltsin i ave 
v ì pre ii nuneiata come nsolu 

Boris Eltsin 

tiva del parilizzante elualismo 
di poteri in sere) ilio Stato e hn 
ci ille prime b itlulc 0 stato 
chiaro che non deluder i le al 
tese sar ì incandescente e sen 
/JL esclusione di colpi II presi 
dente e ili ittaeeo Ieri in una 
lettera ai deputali In formai 
mente iv inzato la proposta di 
uno scioglimene anticipato 
del Parlamento e de Ila eonvo 
cazione di nuove elezioni «al 
jiiu |ircsto» -lo il giudi io pò 
polare I ho iffrontalo qu itlro 
mesi fa nel referendum scrive 
Eltsin or i toec i i voi «non e é 
litro mezzo per trov ire un i via 

d uscita dcmocnlic ì e paelfi 
e i a questa situazione II lea 
der russo si muove con circo 
spez one non lancia ultima 
tum e si dice prontei i intavola 
re consultazioni sulle condì 
zio il e le mcxl ilila d Ila con 
sult izione generale M i la su i 
é c< munc|ue un 1 elicili irazio 
no di k,m rr i u suoi nemici ' i 
si i i il m issiino 11 possibili! i 
di p rti i ij) in ili i se i 11 i di Ilo 

strumento con ilqu ile lutocli 
minarsi 

Ciò che é già chiaro es che 
Khasbulatov non molleri e si 
batteri con le unghie e eoi 
denti E non solo a parole Su 
bito dopo aver letto li lettor idi 
I Usui il presidente dei deputa 
ti ha latto sapere che non solo 
si opporrà strenuamente ilio 
scioglimi nto eiel Parlamento 
ma che ormai nlicne superata 
incile la sua precedente di 

sponibilit i ì concord ire un i 
tornata comune di elezioni sia 
legislative che presidenziali 

Khasbulatov si muove però 
inehe su litri piani Sfruttando 

I evidente discredito popolare 
nel quale é caduta I azione di 
governo sta compiendo forti 
pressioni sulla magistratura 
perché metta sotto accusi per 
reati di corruzione esponenti 
eli primo pi ino dell esecutivo 
Un agenzia ha riferito ieri che
li i chiesto il jiroeur itorc gè 
nenie Step inkeivc, ,-oeeelere 
iildirittiir i ili im sio di due 

ministri Chumcnko e Poltorai 
nin Ai giudici pur evitando di 
f ire nomi avrebbe et lesto an 
che di procedere contro colo 
roche «attentano ili ordine co 
stiluzion ile 

Nonostante* Eltsin sia torn 
to a promettere qualche gior 
no fa che questo accanito 
braccio di ferro si manterrà in 
un ambito «rigorosamente de 
mocratico crescono le preoc 
eupazioni che possa invece 
degenerare Sulla piazza anti 
stinte il Parlimento si rivedo 
nei le manifestazioni delle op 
poste fazioni Ieri c e stato 
qualche problema a tenere di 
VISI il raduno di qualche mi 
cjiaio di nostalgici che inveiva 
no eonlro il «traditore» e quello 
dei sostenitori del prcs lente 
Int into é st ilo reso noto un 
ripporto di un istituto di ncer 
e ì secondo il quale il malesse 
re nell e sereno i giunto a punti 
eli e strem i tensione e potrebbe 
sfoci ire nell entrala in cirnpo 
di un i forza militare «politie » 
UH ntc inionom i 

Invasione della Cecoslovacchia 
A Praga l'esercito si scura 

• • PRAGA Lese rn ' o ecco I a presentato 
pubbliche scuse per la violenta repressione 
e per i morti delle manifestazioni dell ago 
sto 19G9 in oce isione del primo anniversa 

rio dell invasione sovietica della Ceeoslo 
vacchiu (<1 giovani furono uccisi a Priga e 
a Brno) Lo ha scritto il quotidiano VUoilci 
I ionia Drcc*sdi Praga 
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Israele in lutto ha dato l'addio alle nove vittime degli integralisti 
Il premier conferma la linea del negoziato con gli arabi 
«La nostra sicurezza dipende da un accordo con i nostri vicini» 
La destra critica e incassa il rinvio del ritorno dei 190 palestinesi 

«Non cadrò nella trappola Hezbollah» 
Rabin ferma la rappresaglia ma chiude la porta ai deportati 
«Non cadremo nella trappola degli Hezbollah: ab
bandonare i negoziati con la Siria favorirebbe solo i 
terroristi e i loro protettori iraniani»: a sostenerlo è il 
primo ministro israeliano Yitzhak Rabin. Nel giorno 
del dolore per la morte di nove soldati nel sud del Li
bano, Israele mostra moderazione politica. «La nostra 
sicurezza - rileva il premier laburista - è legata so
prattutto ad un accordo con la controparte araba». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 II colpo è stato duro, 
ma Israele non cadrà nella 
trappola degli integralisti 
islamici: la strada del nego
ziato con gli arabi non ha al
ternative. La giornata del do
lore per la morte dei nove 
soldati nel sud del Libano è -
stata per Israele anche ; la 
giornata della moderazione 
politica e della «dolorosa ve
rità». A farsene interprete è 
stato il primo ministro Yit
zhak Rabin. In un discorso 
alla Tv di Stato, preceduto 
dalle strazianti immagini dei 
funerali dei nove militari, il 
leader laburista non ha la
sciato dubbi: oltre il confine 
settentrionale, ha sottolinea
to, è in corso una «guerra di 
usura», probabilmente desti
nata a proseguire nei prossi
me mesi. «Questi ragazzi - ha 
aggiunto - non saranno gli 
ultimi caduti israeliani in Li
bano». 

E come in ogni circostanza 
particolarmente drammati
ca, è riesplosa nello Stato 
ebraico la polemica politica. 
A scatenarla sono stati i diri
genti del Likud, la principale 
forza di opposizione. Il lea
der del partito, Benyamin Ne-
tanyahu, ha sostenuto che 

Israele dovrebbe recarsi a 
Washington alla riapertura 
dei negoziati bilaterali di pa
ce (prevista per la fine del 
mese) , ma non discutere 
con i siriani altra questione 
se non quella della «neutra
lizzazione attiva» degli «hez
bollah». Ancor più duro è sta
to Ariel Sharon, il capo-fila 
dei falchi della destra, secon
do cui Israele non dovrebbe 
presentarsi affatto all'appun
tamento con i rappresentanti 
di «quel doppiogiochista che 
risponde al nome di Hafez 
Assad». «È vero che la Siria 
permette agli hezbollah di ri
cevere armi dall'Iran - è stata 
la risposta di Rabin - e che 
non ha certo incoraggiato il 
governo libanese a dislocare 
le sue forze nel sud del Pae
se. Ma interrompere i nego
ziati con Damasco signifi
cherebbe solo lasciar mag
gior spazio all'estremismo, in 
particolar modo all'influenza 
dell'Iran», che non nasconde 
di voler con ogni mezzo far 
saltare i negoziati arabo-i
sraeliani. Alla destra, Rabin 
ha concesso solo il rinvio del 
rientro, previsto per la prossi
ma settimana, del primo sca
glione degli integralisti pale

stinesi di «Hamas» deportati 
da 8 mesi nel sud del Libano. 

Alla base della moderazio
ne del primo ministro vi sono 
anche ragioni militari, che ri
guardano il contenuto del
l'accordo verbale mediato 
dagli Usa con Siria e Libano 
che portò, lo scorso 31 luglio, 
alla fine dell 'operazione «Re
sa dei conti». Facciamoci la 
guerra nella «fascia di sicu
rezza» ma evitiamo di coin
volgere le popolazioni civili 
del Libano meridionale e del 
nord di Israele: è questo, in 
sostanza, il succo di quell'ac
cordo; un'intesa - ha insistito 
Rabin - «che non è stata vio
lata». Alla cautela del pre
mier israeliano ha fatto eco 

da Beirut Hussein Fadlallah, 
guida sprituale degli «hezbol
lah» filoiraniani. «Non colpi
remo in Israele se quest'ulti
mo non toccherà insedia
menti civili in Libano», ha di
chiarato lo sceìcco. Israele e 
«Hezbollah» stanno definen
do di fatto le nuove regole 
del gioco nel Libano del sud, 
quelle «regole» che non por
ranno fine alla «guerra di 
usura» ma che dovrebbero 
evitare nuove, devastanti «Re
se dei conti». A conferma di 
ciò vi e il fatto che sul terreno . 
non è stata registrata ieri al
cuna attività militare di rilie
vo, dopo che per tutta la gior
nata di giovedì aerei dell'a
viazione israeliana avevano 
compiuto «raid mirati» sulle 

base «hezbollah» di Janta e 
Baalbek, nella valle della Be-
kaa. «I nostri piloti hanno col
pito obiettivi lontani dai cen
tri abitati» aveva fatto notare 
un portavoce militare israe
liano. 

D'altro canto, la sicurezza 
d'Israele non può fondarsi 
-•olo sulla forza e l'efficienza 
del suo esercito, ma passa 
necessariamente per un ac
cordo al tavolo delle trattati
ve con la controparte araba: 
a sostenerlo sono tutte le for
ze della coalizione governati
va, supportate dalle stesse 
valutazioni dei vertici militari. 
Illuminante in proposito è la 
riflessione del vice ministro 
della Difesa, Mordechai Gur: 
«In questi anni - ha ricordato 

- abbiamo condotto in Liba
no svariate operazioni, alcu
ne di vasta portata, altre mi
nori, Ma alla fine abbiamo 
sempre dovuto constatare 
che il terrorismo nei nostri 
confronti non era cessato. 
Perciò abbiamo concluso 
che occorre insistere nella ri
cerca di un accordo politico, 
che elimini le ragioni stesse 
del terrorismo». Ed ora, ha 
aggiunto Gur, «non ci resta 
che stringere i denti». A Wa
shington, dunque, per ridare 
nuovo impulso ai negoziati. 
Con la consapevolezza che 
non c'è più tempo per sterili 
discussioni o per «sparate» 
propagandistiche: una con
statazione che sembra acco
munare i vari protagonisti del 

Il segretario generale nel mirino 
Accuse anche agli arabi moderati 

Gli integralisti 
minacciano Ghali 
«Presto morirai» Un momento dei funerali dei nove soldati israeliani uccni. J!ro ieri 

• • «Boutros-Ghali vedrà pre
sto scorrere il proprio sangue, 
come qualsiasi altro collabora
tore del nemico sionista». La 
minacciosa dichiarazione 
contro il segretario generale 
dell'Onu viene da uno dei più 
alti dirigenti di «Hezbollah», 
Mohamed Yazbeck. L'invettiva 
e stata lanciata ieri, durante i 
funerali dei due militanti del 
gruppo rimasti uccisi giovedì 
scorso in un attacco aereo 
israeliano di rappresaglia. È lo 
stesso Yazbeck a spiegare le 
ragioni di questa condanna a 
morte: «Boutros-Ghali - ha 
tuonato il leader integralista -
ha presentato volentieri le con
doglianze ai familiari dei sol
dati israeliani morti ma non ha 

latto nulla per le vittime delle 
selvagge aggressioni israeliane 
contro il Libano». L'egiziano 
Ghali non è il solo obiettivo dei 
•guerrieri di Allah»: nel loro 
non metaforico mirino vi sono 
tutti i leader arabi impegnati 
nel negoziato di pace con 
Israele: dall'egiziano Mubarak 
a re Hussein di Giordania, que
st'ultimo colpevole non solo di 
trattare con i sionisti, ma an
che di aver fatto modificare dal 
governo, a meno di tre mesi 
dalle prossime elezioni legisla
tive, la legge elettorale con lo 
scopo evidente di limitare il 
successo degli integralisti. 
•Non permetteremo a chiun
que di firmare trattati di resa a 

prezzo del sangue del nostro 
popolo», ha proseguito Yaz
beck, mentre una folla di due
mila persone gridava slogan 
del tipo «morte agli ebrei e ai 
traditori della causa araba». E 
non e valso a mitigare i furori 
degli «hezbollah» l'appello lan
ciato dalle Nazioni Unite alla 
comunità internazionale per la 
creazione di un fondo di 28 
milioni di dollari destinato ad 
aiutare le vittime dei bombar
damenti israeliani nel Libano 
del sud. Tra una minaccia e 
l'altra, la sicurezza «hezbollah» 
ha messo in atto, specialmente 
nel sud del Libano, stringenti 
misure di controllo e protezio-. 
ne per i propri dirigenti religio

si e militari. Le basi del movi
mento sono state evacuate 
mentre i dirigenti cambiano 
continuamente' domicilio, in 
quanto si attende una risposta 
•mirata» da parte israeliana. 

Ma a preoccupare gli inte
gralisti, non solo quelli libane
si, e anche la collaborazione in 
atto tra gli uomini del Mossad e 
dello Shin Bel israeliani e quel
li del .Mukhabarat cl-Amma 
egiziano, per fare fronte unito 
contro i movimenti fondamen
talisti finanziati da Teheran. Si 
tratta, assicurano fonti di Geru
salemme e del Cairo, di una 
vera e propria alleanza strate
gica tra l'intelligence dei due 
Paesi, basata sullo scambio di 

informazioni, controlli incro
ciali e verifica dei transiti sul 
confine isracloegiziano. Israe
le punta ora ad un rafforza
mento della collaborazione 
istaurata fra i servizi segreti de
gli Stati mediorientali sottopo
sti alla minaccia integralista. 
Proprio giovedì, a poche ore 
dal sanguinoso attentato nel 
sud del Libano, l'ambasciatore 
israeliano all'Onu. Yaacobi. 
aveva lanciato un appello «al 
mondo libero e ai regimi arabi 
moderati» contro la rete del 
terrore creata dal regime degli 
ayatollah, che comprende, se
condo Israele, «roccaforti e 
persino campi d'addestramen
to intcRralisli negli Stati Uniti e 
in Europa». TiU.D.G. 

processo di pace. A spingerli 
ad accellerare i tempi del
l'accordo vi è la minaccia 
fondamentalista che pende 
sul capo di Rabin, come su 
quello di Mubarak, di re Hus
sein e di Yasser Arafat. Ed è 
proprio dal versante palesti
nese che giungono i segnali 
più incoraggianti: «È possibi
le giungere al più presto ad 
un accordo sull'autogoverno 
dei Territori», ha ribadito ieri 
Nabil Shaath, l'influente con
sigliere diplomatico di Ara
fat. Al più presto: perchè le 
bombe del Cairo e quelle 
esplose nel Libano meridio
nale stanno a ricordare che 
la pace in Medio Oriente è 
oggi come non mai una cor
na contro il tempo. 

Odissea 
Demjanjuk 
Nuovo rinvio 
al rilascio 

• • GERUSALEMME. Ennesi
mo rinvio per il caso Dem
janjuk. Il presidente della 
Corte Suprema israeliana, 
Meir Shamgar, ha concesso 
altri 13 giorni ai nove soprav
vissuti dell'Olocausto e ai 
gruppi ebraici che intendono 
far aprire un nuovo procedi
mento contro l'anziano pen
sionato di origine ucraina. 
Da qui al 12 settembre i pro
motori dell'azione legale do
vranno esaminare approfon
ditamente le prove e i docu
menti relativi al passato di 
John Demjanjuk nei campi 
di concentramento nazisti. È 
comunque poco probabile 
che la Corte Suprema si pro
nunci per un nuovo proces
so. La decisione di Shamgar 
ha suscitato lo sdegno del
l'avvocato di Demjanjuk, Yo-
ram Sheftel: «Non vi e alcun 
precedente in Israele di qual
cuno che sia stato assolto da 
cinque giudici della Corte Su
prema e tre settimane dopo 
sia ancora in carcere senza 
alcuna incriminazione». An-
che il figlio di Demjanjuk, 
John jr., ha stigmatizzato la 
scelta del giudice ma al tem

po stesso si è detto certo del fatto che la scarcerazione del pa
dre sia «inevitabile». Soddisfazione è stata invece espressa dal 
Centro Simon Wiesenthal, da decenni impegnato nella cac
cia ai criminali nazisti. Tra i promotori del ricorso vi è l'«Asso-
ciazione figli e figlie dei deportati ebrei di I-rancia» (Ffdjf) che 
ha presentato una denuncia per crimini contro l'umanità nei 
confronti di John Demjanjuk. L'iniziativa è stata resa nota ieri 
con un comunicato, nel quale l'associazione precisa che se 
Demjanjuk «non e slato guardia delle SS nel campo di Tre-
blinka, e stato indiscutibilmente guardia delle SS nel lager di 
Sobibor». La giustizia israeliana, rileva ancora il comunicato, 
«non ha potuto giudicarlo per le azioni commesse a Sobibor 
perchè l'accordo di estradizione concluso con gli Stati Uniti 
non riguardava che le azioni commesse a Treblinka», in com
penso, conclude la nota dell'associazione, «la giustizia fran
cese può essere competente perchè quattro convogli di de
portati ebrei inFrancia sono stati indirizzati a Sobibor nel mar
zo IMS». L'ultimo capitolo della vicenda giudiziaria di John 
Demjanjuk non è stato ancora scritto. 

' • - "tv,», •fe* 

Autenticata a Dublino una tela che i gesuiti conservavano credendo che fosse di un oscuro fiammingo di serie B 

«Non era una crosta ma un Caravaggio» 
Scoperta, per caso, a Dublino una «Deposizione 
di Cristo», attribuita a Caravaggio. La tela, donata 
da un benefattore a un convento di gesuiti, era ri
masta per 50 anni appesa nella sala mensa come 
opera di un oscuro pittore fiammingo di serie B. Il 
valore del quadro caravaggesco è valutato tra 50 e 
100 miliardi di lire. In novembre l'opera sarà 
esposta nella capitale irlandese. 

• • LONDRA. Per parecchi 
anni è stato appeso e quasi 
dimenticato nella mensa di 
un convento di Dublino ma il 
dipinto non era affatto «ope
ra di un oscuro pittore fiam
mingo di serie B» come erano 
convinti i gesuiti: gli esperti 
della National Gallcry irlan
dese l 'hanno attribuito uffi
cialmente nientemeno che al 
grande Caravaggio. Si tratta 

della «Deposizione di Cristo». 
Dando I' annuncio della 

clamorosa autenticazione, il 
vicedirettore della National 
Gallery di Dublino, Brian 
Kennedy, ha azzardato an
che il probabile valore di 
quella che finora si pensava 
fosse soltanto una buona 
crosta: da 50 a 100 miliardi di 
lire. «La slima di un Caravag
gio - ha aggiunto il dott. Ken

nedy - non ha comunque 
senso. Sono cose che chiara
mente non si vendono». 
. Il convento dei gesuiti di 
Dublino ha avuto in dono la 
tela più di mezzo secolo (a. 
Dando per scontato che si 
trattasse di un dipinto-di po
co valore i religiosi l'avevano 
sistemato ad un muro della 
mensa, dove con il passare 
degli anni si era ancor più 
annerilo. Qualche mese fa -
ha raccontato ai giornalisti 
padre Noci Barber • la crosta 
è stata data in prestito per
manente alla National Galle
ry e i restauratori che l 'hanno 
ripulita hanno subito avuto i 
primi sospetti: le pennellate 
sembravano davvero quelle 
di un maestro. Gli.esperti non 
hanno faticato molto per ri
salire a Michelangelo Merisi 
da Caravaggio, l ' inquieto ar

tista morto nel 1G10 dopo 
aver rivoluzionato in senso 
brutalmente realistico l'au
rea pittura del Rinascimento. 
Nato a Milano, giunse a Ro
ma quattro secoli fa e si con
quistò la stima e l'amicizia 
del cardinale Francesco Ma
ria del Monte che lo introdus
se presso le più importanti 
famiglie romane. 

La produzione giovanile di 
Caravaggio risente di una for
mazione lombardo-veneta, a 
tinte chiare e con forti solle
citazioni erotiche. Ma nelle 
opere maturea l'arista accen
tua, con inaudita evidenza, la 
rappresentazione della real
tà più brutale e immediata 
con l'impiego di forti contra
sti di luci e ombre. Il conte
nuto è profondamente reli
gioso e trova riscontro nella 
volontà controriformistica di 

dare impulso a una pratica di 
culto rivolta agli strati popo
lari. Ma la troppo accentuata 
umanità delle tele di Cara
vaggio incontra spesso l'osti
lità delle gerarchie ecclesia
stiche. 

Già si conoscevano due 
versioni caravaggesche della 
«Deposizione di Cristo», ma 
gli esperti della National Gal
lery irlandese sono arrivati al
la sensazionale conclusione 
che quella in mano ai gesuiti 
è senz'ombra di dubbi l'origi
nale, completatone! 1.602. 

«La notizia è senz'altro 
straordinaria», ha commen
tato padre Barber. Non è 
chiaro se ì gesuiti chiederan
no di riavere indietro il capo
lavoro, che la National Galle
ry esporrà in pubblico a no
vembre • assieme ad altre 
opere del Caravaggio. 

rlettere-\ 

Un ritratto del Caravaggio 

A proposito 
delle Fiamme 
Gialle 
militarizzate 

M Caro direttore. 
le polemiche sulle Fiam

me Gialle militarizzate non 
sono una novità, da circa 
venti anni molti finanzieri 
tentano di sottoporre all'at
tenzione dell'opinione pub
blica il problema vissuto in 
prima persona. I molteplici 
tentativi succedutisi nell'ar
co di questi anni sono sem
pre, e puntalmente, fallili. 
Nonostante le ripetute scon
fitte, i cosiddetti finanzieri 
democratici, hanno conti
nuato a riproporre il dibatti
to con rinnovato e sorpren
dente vigore. Una domanda 
viene spontanea: qual è la 
ragione di tanta tenacia? La 
risposta è semplice: vivendo 
in una situazione anomala 
rispetto a molti altri cittadini, 
avvertono prima la necessità 
di un cambiamento in que
sto paese, Oggi siamo in gra
do di capire perché, in pas
salo, alla richiesta di mettere 
in discussione la militanti di 
un corpo di pulizia finanzia
ria, si levavano scudi da più 
parti e si tacciavano i propo
nenti di sfascismo ed estre
mismo. È chiaro che, alla 
nostra classe dirigente politi
ca, non serviva un corpo di 
polizia finanziaria, cultural
mente e professionalmente 
adeguato allo sviluppo eco
nomico del paese, poiché 
altri metodi preferivano spe
rimentare. La cosa che più 
preoccupa è che ancora og
gi, nonostante l'iniziativa 
avanzata dai delegati della 
rappresentanza militare, de
mocraticamente eleni, (due 
documenti presentati alla 
commissione Difesa della 
Camera), si alzano, da più 
inni e.H srndl o si .-.winznno 
le solite vecchie accuse 
(sfascisti, estremisti). Que
sta analogia fra le tante rea
zioni succedutesi nel tempo, 
dovrebbe far riflettere tulli i 
cittadini interessati al rinno
vamento del nostro paese. 

Domenico Bclcaxtro 
Delegato Cocer-Scz.G.di F. 

Precisazione 
dell'ori. Apuzzo 
sul Palio 
di Siena 

M Caro direttore. 
in merito all'articolo sul 

palio di Siena comparso sul
l'Unità del 18 agosto, mi 
consenta di fare alcune bre
vi precisazioni. Riferendomi 
ad alcuni fantini ho parlato 
di sardi non in senso dispre
giativo, campanilistico o 
razzista, ma per sottolineare 
come gli organizzatori - c h e 
continuano a ribadire la >se-
nesilà» del Palio, incom
prensìbile a chi è di fuori -
affidino in realtà buona par
te delle sorti della corsa a 
non senesi. In efletti molti 
fantini sono sardi o comun
que non di Siena. Intendo 
Sardi e basta, non criminali 
sardi, quello sui criminali è 
un discorso a parte. Ammet
to che nella dichiarazione ri
lasciata a caldo dopo la cor
sa, il concello espresso può 
arrivare confuso e ambiguo, 
facilmente interpretabile co
me offensivo ai danni dei 
sardi. Perqucsto precisocele 
ho grande stima del popolo 
sardo e che non appartiene 
alla mia cultura far divisione 
pretestuose e medievali in 
base a stali, regioni ed etnie. 
L'espressione «bestiale» e 
•criminale» è stala da me 
usata per denunciare la vio
lenza con la quale molti fan-
lini trattano i cavalli. I due 
nomi degli «accusati», riferiti 
dall'Unità rispondono a falli 
concreti. Il primo. Guido To-
massucci detto Bonito da 
Silva, ha corso il palio del
l'Assunta e dai canapi sino 
al primo giro in piazza del 
campo ha violentemente e 
continuamente colpito a 
nerbate il suo cavallo. Il se
condo, Aceto, oggi proba
bilmente redento, ha am
messo pubblicamente di 
usare metodicamente vio
lenza con i cavalli «per otte
nere qualcosa», »come con 

le donne». Aceto, in succes
sive interviste, ha poi ag
giunto che se non avesse 
avuto l'occasione di divenire 
fantino del palio probabil
mente sarebbe divenuto 
fuorilegge in Sardegna. Al 
giornalista dell'Unità mi so
no limitato a commentare 
questa frase asserendo -ri
tengo si sia portato dietro la 
stessa carica di violenza al 
pari della peggiore ventilata 
opzione, cioè se avesse fatto 
il criminale in Sardegna». Da 
qui ad asserire che i sardi so
no criminali ce ne passa. 
Spero di avere rimesso nella 
giusta luce le mie dichiara
zioni e rinnovo la stima e le 
mie scuse agli amici sardi. 

Stefano Apuzzo 
Deputato dei Verdi 

Le misure 
alternative al 
sovraffollamento 
nelle carceri 

i B Caro direttore. 
desidero intervenire in 

merito alla lettera del sig. 
Morganlini (-IVr il sovraffol
lamento delle carceri misure 
alternative»!, apparsa su 
l'Unità del M agosto scorso. 
È una nota di merito per il 
suo giornale l'avere pubbli
cato una riflessione che af-
Ironta una tematica tanto 
complessa, e soprattutto 
tanto «rimossa» dall'opinio
ne pubblica: tanto drastica
mente separata dal vivere 
sociale. Il carcere, appuntò. 
Sono atli che tendono ad in
terrompere quel generaliz
zato atteggiamento pacilica-
torio che vuole liquidare il 
carcere come luogo «altro», 
del quale si parla poco o 
male, solitamente sulla eco 
di notizie «forti» (suicidi ec-
cellenli, rivolle), o per ripor-
l.iHJ k' ulwim' sl.ilis'.icln' sul 
sovraffollamento e gli indici 
di criminalità, lo credo che-
in un momento in cui nuove 
•emergenze» e allarmismi 
vari prendono pericolosa
mente corpo, mettendo a re
pentaglio le poche conqui
ste raggiunte - almeno for
malmente - e gonfiando 
venti di controriforma, di
venti particolarmente im
portante promuovere un di
battito di sensibilizzazione e 
di in-tormazione dell'opi
nione pubblica e con l'opi
nione pubblica. Perché non 
partire proprio da qui, dalla 
lettera di Morganlini e mia, 
ridile pagine del suo giorna
le? Quello che il sig. Morgan
lini dice è molto giusto, ma 
si deve sottolineare che le 
misure alternative alla de
tenzione sono già legge. 
Non «sta alla società civile 
proporle», poiché bastereb
be applicarle. 1-a 
L.663/ ] 986, meglio nota co
me «Gozzini», è mollo chia
ra. 11 problema sarebbe di 
promuovere politiche che 
snelliscano il repressivo ap
parato burocratico dell'am
ministrazione penitenziaria 
perché le misure alternative 
alla detenzione, usufruibili a 
nonna di legge da molli de
tenuti, come anche la tcrri-
torializzazione della pena, 
la formazione professionale 
e scolastica, il lavoro, le 
strutture e l'assistenza sani
taria (soprattullo per le don
ne) non restino per i cittadi
ni detenuti solamente dei di
ritti negati. Èall'incirca dagli 
anni '60-70 (da quando 
cioè prigione e ospedale 
psichiatrico divennero 
obietlivi privilegiati del mo
vimento di critica dei modi e 
dei meccanismi di gestione 
delle istituzioni totali) che 
non si discute" seriamente di 
queste problematiche. Non 
è anche questa una respon
sabilità della Sinistra? 

Michela Forchini 
Bagnacaviillo (Ravenna) 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compala il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti firma illeg
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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Rasa al suolo dai bulldozer 
la storica baraccopoli 
ai piedi del Manhattan Bridge 
Lo sgombero rende meno 

**•' visibile il problema 
ma non lo risolve 
I senzatetto sono 90mila 

Homeless sulle panchine del 
Central Park. Al centro II Brooklin 
e il Manhattan Bridge. In alto 
le due gemelle siamesi. 

Cancellata la collina dei clochard 
1 bulldozer della polizia di New York hanno sman
tellato martedì scorso «The Hill», la baraccopoli che, 
situata ai piedi del Manhattan Bridge,, era ormai da 
molti considerata parte del panorama della Grande 
Mela. Lo sgombero, ordinato per «ragioni di sicurez
za», rende ora meno visibile un problema ormai in
cancrenitosi. Ma, ovviamente, non lo risolve.'C'è chi 
calcola che i senzatetto siano oggi almeno 90mila. 

DAL NOSTRO INVIATO •• 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Qualcuno, tra , 
i più instancabili e tomantici 
cantori degli irripetibili pregi . 
della «Grande Mela», ancora lo ' 
considerava un simbolo di li
berta e di ribellione, la prova 
provata di come anche qui, ' 
•nel più profondo della più 
profonda tra le giungle d'asfal
to», il cuore dell'uomo conti
nuasse a covare un indomabi-

. le desiderio di «dormire sotto ' 
le stelle». Ed è probabile che, 
al diffondersi d'un tale mito, 
non poco avesse contribuito lo 
svettare, al centro del campo, 
di quel grande e visibilissimo ' 
taipee. una classica tenda in-
diana fatta a cono che, con , 
surreale imponenza, pareva , 
voler rievocare dolci e cinema-
tograliche memorie dì sconfi- -
nate praterie e cacce al bison
te. Quasi che qualcosa dell'a- ' 
narchica leggenda del vecchio 
West fosse miracolosamente e ' 
beffardamente sopravvissuto 
nelle viscere d'una città dive
nuta un riconosciuto prototipo 
del vivere metropolitano... 

Cosi, forse, dall'alto de! Ma
nhattan Bridge, poteva ancora 
apparire - ai più disposti a cre
dere alle favole - quell'affastel
lamento di baracche ch«» oc
cupava l'incrocio tra Canal : 
Street e Chrystie, laddove, ai < 

margini di Chinatown, i piloni 
del ponte affondano le proprie • 
radici. Ma è un fatto che, vista 
dal basso - ovvero con gli oc
chi dì chi viveva al suo interno 
o nelle sue immediate vicinan
ze - «The Hill» non sembrava 
in effetti che se stessa: un luo
go di diperazione e di miseria, 
un un sudicio laboratorio di 
violenza, l'ultimo e più profon
do girone dell'inferno cittadi
no. 

Da ieri questo breve ma in
tenso tratto del panorama ne
wyorkese - che, grazie ai suoi 
oltre dieci anni di vi'a, era già 
da molti ritenuto «stonco» - e ' 
comunque definitivamente 
scomparso dalle mappe. A 
cancellarlo hanno provveduto, 
con un blitz in forze alle prime 
luci dell'alba di martedì, i bull
dozer della polizia di New 
York ed i camion della nettez
za urbana. Assai realistiche - e 
da tempo agitate dagli abitanti 
delle vie circostanti - le ragioni 
dell'operazione: «The Hill», 
hanno spiegato le autorità cit-

' ladine, era da tempo diventata 
un centro di scontro tra picco
le bande di spacciatori, un fo
colaio di criminalità spicciola 
e di continui incendi che mi-. 
nacciavano la sicurezza del 
quartiere. Ai senzatetto con

stretti allo sgombero, hanno 
aggiunto gli uomini di City 
Hall, è stata olferta una siste
mazione nei dormitori disse
minati nella città, nonché un 
teinporancao e gratuito «ini-
mazzìnamento delle proprie
tà». Le quali, com'è facile intui
re, non ammontano in genere ' 
a gran cosa: qualche vecchio e 
sbrindellato sofà, qualche se
dia, qualche cassa d'imballag
gio e - a prevedibile conferma 
dei trionfi della società dell'im
magine - un buon numero di 
apparecchi televisivi in bianco 
e nero o a colori. Solo 15 delle 
oltre SO persone che vivevano 
nell'area sgomberata, informa
no le cronache, hanno accet
tato l'offerta. Gli altri hanno 
preferito caricare i propri averi 

su qualche carrello da super
mercato e cercarsi, da soli, una 
nuova sistemazione. «The Hill 
non era granché - ha dichiara
to al New Yor Times Louis Wat
son, 52 anni, uno degli abitanti 
di «The Hill» -, ma era meglio • 
di niente. E comunque tutto 6 
meglio dello shelter. Anche la 
morte». 

Mister Watson, spiega rispet
tosamente il Times, viveva, as
sieme al suo gatto, in «due lo
cali più servizi». Vale a dire in 
una baracca di compensato e 
(pochi) mattoni ingegnosa
mente divisa in due spazi: uno 
per la cucina e uno per dormi
re. Più un piccolo porticato al
l'entrata e «latrina in corte» (di 
fatto, un comunissimo secchio 
sul retro della casa». Un com

plesso che, probabilmente, sa
rebbe stato di qualche interes
se per i non pochi ricercatori 
che, a New York, si sono in 
questi anni dedicati allo studio 
della cosiddetta «architettura 
della disperazione». Tra essi, 
Margaret Morton, una fotogra
fa che insegna alla Cooper 
Union School of Art, che ha re
centemente documentato in 
una sene di splendide istanta
nee - per lo più scattate pro
prio ai piedi del Manhattan 
Bridge - quello che ha chia-
mato-«l'ostinato bisogno di tro
vare un propno spazio di vita»: 
fiori alle finestre di baracche di 
cartone, «salotti buoni» ritaglia
ti tra i rifiuti. Protagonista prin
cipale della sua ricerca era Yi-

Po Lee, uno dei «fondatori» di 
«The Hill» che un anno fa -vit
tima di una faida tra spacciato-
n - è morto bruciato vivo nella . 
sua baracca. Ora - con «spirito 
r.formista». come ha detto il 
portavoce di City Hall, Joseph 
De Plasco - i cingolati della 
polizia sono impietosamente 
passati sopra questi «spazi pri
vati», su queste isole di illusoria 
intimità perdute in un mare di 
violenza e di miseria. E le han
no distrutte. Per costruire che 
cosa? 

Nulla, probabilmente. A di
spetto della sua fama, infatti, 
«The Hill» non era certo la più 
grande delle baraccopoli ne
wyorkesi. Concentrazioni ben 
più consistenti si erano accu
mulate negli anni a Tompkins 
Square (nell'East Village), sot
to il ponte dell'Hudson Park-
way, nell'Upper West Side, o al 
nparo delle ampie tettoie del 
Coliseum, nel Columbus Cir-
cle; o, ancora, nel giardino di > 
fronte alla Nazioni Uniote e 
nella cosiddetta Bushoille del 
Lower East Side, una shanty-
town che - per assonanza con . 
le Hoouetvilles dei tempi della 
depressione, negli anni '30 -
aveva malignamente mutuato 
il proprio mome da quello del 
presidente in carica. E tuttavia 
la sua «antichità» le aveva con
ferito una sorta di aristocratica 
protezione, qualcosa che, fino -, 
a ieri, l'aveva salvata dalle sco- , 
pe di una amministrazione cit
tadina che s'appresta a spaz
zare sotto il tappeto un proble-' 
ma ormai ampliamente sfuggi
to al suo controllo. Nel '90 e , 
nel '91, per due successive 
estati, i bulldozer avevano ri
pulito Tompkins Square. Poi . 
era toccato al Columbus Circle , 
ed al ponte tra la Riverside Dri- . 
ve e la 72esima. Ora - sebbene 
gli uffici del sindaco Dinkins 

enfatizzino la propria volontà 
di trasformare l'area in parco 
pubblico - e probabile che an
che a «The Hill» segua il mede
simo destino. E che, come i 
luoghi che l'hanno preceduta 
in quest'opera di «ripulitura», 
diventi una sorta di terra di 
nessuno, uno dei tanti «deserti 
urbani» che, nel timore d'un ri
torno dei vecchi abitanti, sono 
oggi costretti a consumarsi -
preclusi a tutti - dietro reticola
ti ed altissime recinzioni. . 

La verità è che il problema e 
ormai diventato troppo grande 
anche per la grande New York. 
Le autorità cittadine ha censito 
circa 25mila homeless, ed a 
poco più di 5mila sono riuscite 
ad offrire qualche riparo (un 
riparo che, spesso, come ha ri
cordato Mr. Watson, è «peggio 
della morte». Al punto che un 
giudice ha dovuto . recente
mente ordinare, per ragioni sa
nitarie e di sicurezza, lo sgom
bero di alcuni tra i più grandi e 
sovraffollati dei dormitori pub
blici). Ma secondo alcuni 
gruppi di assistenza, il numero 
vero dei senza casa non sareb
be inferiore alle 90mila unità: 
l'intera popolazione di una cit
tadina di media grandezza. E 
non si tratta più soltanto, or
mai, di una questione di tetto. 
Homelessness vuol dire oggi 
molte cose: indigenza e follia 
(c'è chi calcola che almeno il 
50 per cento dei senzatetto sia 
malato di mente), dipendenza 
ed irrecuperabilità, droga e cri
mine. Contro questo muro, ne
gli ultimi anni si sono infràte 
tutte le alchimie sociali degli 
amministratori. Ed ora, in una 
città sempre più scettica ed in
tollerante, sembra essere giun
to il turno d'un altra e più dra
stica illusione: quella dei bull
dozer. . 

Avevano in comune fegato e cuore 
L'operazione eseguita da 18 medici 

L'intervento 
sulle bimbe siamesi 
Una sopravvive 
• 1 NEW YORK. Il delicatissi
mo intervento di separazione 
delle due gemelle siamesi 
Amy e Angela Lakeberg è ter
minato nella nottata di ieri al 
«Children's Hospital» di Fila
delfia: come purtroppo am
piamente previsto, la più de
bole delle due bambine, 
Amy, è morta durante l'ope
razione, mentre la sorellina 
Angela è sopravvissuta e sta 
avendo un decorso post-ope
ratorio «soddisfacente». «Po
tremo pronuciarci sulle sue 
possibilità di vivere solo fra 
due o tre giorni», ha detto il 
professor James O'Neill in 
una conferenza stampa, subi
to dopo la fine dell'operazio
ne. 

L'intervento è durato circa 
5 ore e mezzo. O'Neill. capo 
dell'equipe di 18 chirurghi 
che l'ha effettuato, ne ha rico
struito le fasi principali. Le 
due gemelline, nate sette set
timane fa, condividevano fe
gato e cuore, che sono prima 
stati separati e poi ricostruiti. 
La piccola Amy ha cessato di 
vivere nella seconda fase del
l'operazione, mentre Angela ' 
ha mostrato una buona rea
zione. 

«Fisiologicamente - ha det
to O'Neill - il suo cuore è 
adesso normale, anche se 
non si può considerare quello 
di una persona in salute. Lo si 
può paragonare al cuore di 
un individuo che ha avuto un x 
infarto e che sta recuperando 
la funzionalità, ma sul cui fu
turo non è possibile fare pre
visioni. Quella di Angela - ha 
proseguito - è una situazione 
unica: in questi casi non c'è 

spazio per pronostici, né per 
percentuali». Secondo i medi
ci dell'ospedale dove è stato 
effettuato l'intervento, senza 
l'operazione le piccole Amy e 
Angela Lakeberg non aveva
no alcuna possibilità di so
pravvivere. 

Prima dell'intervento, 1 me
dici del «Loyola University 
Medicai Center» di Chicago -
dove le gemelline erano state 
curate dalla nascita - avevano 
dato per certa la morte di una 
delle due. Per l'altra, avevano 
stimato pari all' uno per cento 
le probabilità di sopravviven
za a lungo termine. 

Al termine dell'intervento, 
O'Neill ha definito «incorag
giante» il fatto che Angela sia 
sopravvissuta: «Se il suo cuore 
continuerà a funzionare - ha 
aggiunto - la qualità della sua 
vita potrà essere alta». 

Prima che le bambine fos
sero portate in sala operato
ria, le infermiere dell'ospeda
le di Filadelfia avevano im
presso su una lastra di gesso il 
calco delle loro quattro minu
scole mani come ricordo per i 
genitori Reitha e Ken Lake
berg. Ajny e Angela Lakeberg 
erano nate il 29 giugno scorso 
nello stato dell'Indiana. La 
madre ed il padre si sono bat
tuti per l'operazione nono
stante lo scetticismo dei me
dici. * • 

Al «Children's Hospital» di 
Filadelfia sono stati, finora, 
tentati altri cinque interventi 
su gemelli siamesi che aveva
no un solo cuore ma nessuno 
dei bambini operati è soprav
vissuto per più di tre mesi e 
mezzo. 

La prima «vera» vacanza in quattro anni nella villa di McNamara a Marthàs Vineyard 
È il rifugio di star come Spike Lee e Dan Aykroyd o di intellettuali come Modigliani 

Clinton nell'isola dei super-vip 
Molti tirano un sospiro di sollievo per la decisione 
dei Clinton di prendersi la prima «vera» vacanza in 
quattro anni. L'etica del «tutto lavoro, niente relax» è 
in ribasso. Per Marthas Vineyard, l'isola delle cele-. 
brità al largo di Cape Cod, è pubblicità a doppio ta
glio, Anche chi è compiaciuto di avere quest'estate 
tanto illustre vicino nqn lo dà a vedere. E c'è chi co
me la vedova Kennedy, ha deciso di andare altrove. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

SIIQMUNDQINZBERQ. 

• • NEW YORK. Jacqueline 
Kennedy Onassis è partita infa
stidita proprio poche ore pri
ma che arrivassero i Clinton. -
Altri vicini vip sperano in cuor '.. 
loro di incontrarli in qualcuna 
delle centinaia di occasioni 
mondane escogitate per gli 11 -
giorni della vacanza presidcn- .* 
ziale. Il proprietario di una del-
le case vicino alla villa isolata 
prestatagli dall'ex segretario / 
alla Difesa di Kennedy, Robert 
McNamara, ha messo fuori un . 
cartello che dice: «Passate per 
una fetta di torta». Un altro l'ha 
affittata per lOmila dollari alla 
rete tv /tócche ci ha piazzato la ' 
propria squadra di camera- ; 
men e inviati e s'è dato. C'è an- • 
che chi conosce benissimo Bill 
e Hillary, come la giurista Lani • 
Guinier. prima candidata e poi 
silurata senza tanti compii- . 
menti come vice al Ministero 
della Giustizia - l'ultima volta 
che I Clinton erano venuti a 
Marthàs Vineyard, nell'agosto 
del 1986. erano invitati al suo 
matrimonio - ma non sembra < 
aver alcuna intenzione di in-, 
contrarli: «Credo che l'isola sìa 
abbastanza .grande per en- • 
trombi», dice ancora offesa. 

Anche chi è in cuor suo lu
singato e ringalluzzito all'Idea ' 
di passare la vacanze accanto 
a vicini tanto Illustri, cerca dì '' 
non darlo a vedere. I primi re- -
portage in avanscoperta sui. 

' media americani erano tutti un ' 

coro di fastidio per la vacanza 
rovinata dall'eccessiva ressa e 
pubblicità. Qui fa snob la non-
chalancc. Anche da parte di , 
chi finirà ovviamente per gua
dagnarci (non solo i commer
cianti: sul mercato immobilia
re locale i prezzi hanno già fat
to un balzo spaventoso). Il co
dice di comportamento non 
scritto dell'isola è che le cele
brità le si lascia in pace. Se in
contri al ristorante o in spiag
gia l'avvocato Vemon Jordan, 
il regista Spike Lee, Walter 
Kronkite, Dan Aykroyd, Cyrus 
Vance o il professor Franco ' 
Modigliani non fa fine precipi
tarsi a salutarli, battergli la ma
no sulla spalla o magari chie
dergli un'intervista. «Si evita 
persino di guardarli due volte», 
spiega il New York Times. «Non 
starei qui se non potessi avere 
la mia privacy. Non consento 
alcuna intrusione indesiderata 
nella mia vita privata», spiega 
al Washington Post lo scrittore 
William Styron che ci viene a 
passare le vacanze da 30 anni 
a questa parte. 

Per Bill Clinton, che ha ini
ziato la sua vacanza celebran
do con pochi intimi a casa di 
Vemon Jordan il suo 47° com
pleanno, è stata una scelta di . 
classe, simbolica. Hanno rifiu
tato l'offerta di una casa nella 
California dei «ricchi e famosi» -
dove passava l'estate Reagan 
(anche perchè gli amici che 
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^ Clinton spegne 
''; \ le candeline , 

del suo 
47° 
compleanno 
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glie la offrovano sono gli stessi 
che l'avevano inguaiato nella • 
vicenda dell'ufficio viaggi della 
Casa Bianca). I tanno detto di 
no al vice segretario al Tesoro 
Altman che gli offriva il suo 
ranch sulle montagne roccio
se, a Jackson Hole, a un tiro di 
schioppo dalla casa in cui Jim 
Baker aveva invitato il collega 
Shevardnadze. Più su. sulla co-
sta atlantica, il Maine dove Bu-
sh ha a Kennebunkport la casa 
di famiglia è un po' come Pun- ' 
ta Ala. Mentre Cape Cod, di 
fronte a Marthàs Vineyard è un • 
po' come Rimini e Riccione. È 
Il che andava in vacanza, a 
Hyannis Port, John Kennedy. 
Una scelta quindi quasi obbli
gata. «Marthàs Vineyard è il 
posto perfetto per Clinton», 
commenta deciso Marlin Fitz-
water, che era stato il portavo
ce di Reagan e di Bush. 

In realtà, Marthàs Vineyard. 

la Vigna di Marta, non è esatta
mente posto da vacanze popò-

. lari ed agualitarie. È vero che 
d'estate i traghetti sfornano tu
risti a tutto vapore, ad aggiun
gersi agli 84mila «fissi» che ne 
fanno un luogo affollato come 
l'Elba a Ferragosto. Ma gran 
parte dell'isola è «off-limits» al
l'invasione. Le grandi proprie
tà multimilionarie sono recin
tate, le strade d'accesso chiuse 
al tralfico, gli Yacht clubs riser
vati ai soci e ai loro ospiti, le 
spiagge private pattugliate da 

sguardie armale con cani al 
guinzaglio. I Clinton stanno a 
Sandpiper Point, in una casa 
che il giornale locale, il «Vi
neyard Gazzette» descrive co
me «molto semplice», immersa 
nella vegetazione. 

• Per i presidenti americani le 
vacanze sono in Rencre lavori 
forzati. Il povero Bush doveva 
attenersi ad un'agenda durissi
ma di attività sportive. L'unica 

eccezione era forse Reagan 
che s'era accattivato la simpa
tia dell'America apparendo in 
vacanza anche quando era al
la Casa Bianca. Per Clinton, 
paradossalmente, l'obiettivo ' 
accuratamente studiato dai 
suoi collaboratori è far credere 
agli americani che è in vacan
za anche se lavora. Hanno 
scoperto che la gente non ne 
può più degli iper-attivi, anche 
gli esperti spiegano che la gen
te vuole da Clinton che si riposi 
un attimo, riprenda la prospet
tiva di lungo respiro che si era 

- persa negli assilli quotidiani. 
Lui stesso qualche giorno fa, 
accincendosi alla «prima vera 
vacanza degli ultimi quattro 
anni», aveva lanciato la nuova 
parola d'ordine ai suoi colla
boratori sfiancati: «Andate in 
vacanza, se vi riposate e siete 
su di morale lavorerete meglio 
per l'America». 

OGNI ANNO 
IN ITALIA 

CON LESIONI 
AL CERVELLO. 
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E OGNI ANNO 
IN ITALIA 

ESSERE 
AIUTATI. 

folti di questi bambini, se affidali tem
pestivamente alle cure di esperti, posso
no guarire. Slamo un'associazione di ge-
nltorl di bambini neurolcsi e motulesi e 
di operatori nel settore della riabilita
zione. Insieme collaboriamo per il ioro 
recupero biopslcosociale. Cerchiamo 
cioè di Intervenire tempestivamente fa
cendo una diagnosi il più possibile pre
coce, a mezzo dell'equipe desìi operato
ri. Ciò al fine di impostare subito un pro
gramma terapeutico polivalente, mirato 
ad inserire II bambino nella vita familia
re, nella scuola e nella società, anche e 
soprattutto con l'aiuto dei genitori. 

Con il vostro aiuto, contiamo, nei pros
simi anni, di risolvere ancora megilo la 
maggior parte del casi che ci verranno 
afri da LI facendo uso di nuove e sempre 
più efficaci strategie riabilitative. 

Oggi anche voi potete fare qualco
sa per aiutare chi parte svanlagginto 
nella vita. 

Non rimandate a domani. Inviate subi
to il vostro contributo ritagliando la 
scheda di adesione. 

< * > 
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FINANZA E IMPRESA 

• BANEC. La Caer. holding delle cas
se di risparmio dell 'Emilia-Romagna 
(control lata dalla Cassa di Bologna), 
non fa attualmente parte dell 'aziona
riato d i Banec. banca nazionale dell 'e
conomia cooperativa, il cui azionista 
di maggioranza relativa è il consorzio 
finanziario Fincooper, con una quota 
superiore al 25%, detenuta direttamen
te e tramite una controllata. La preci
sazione, riferita a notizie di stampa, è 
della stessa Banec che, in una nota, 
sottolinea come la Caer non possa 
quindi essere responsabile della vigi
lanza informativa nei confronti di Ban-
kitalia. 

• CASSA CARPI . La Cassa di Rispar
mio di Carpi apre il proprio capitale ai 
soci privati: in tomo al mese di novem
bre infatti dovrebbe partire l'offerta 
pubblica di vendita del 20% del capita
le della banca. L'operazione sarà vara
ta in assemblea il 10 settembre dai soci 
attuali dell' istituto di credi lo, la Fonda
zione Cassa di Carpi e, con una quota 
di minoranza, la Caer (hold ing delle 

casse di risparmio del l ' Emilia Roma
ni tà) . 
• PREVIDENZA. Il ministro del Te
soro Piero Barucci ha fissato, con un 
decreto pubbl icato ieri, al 2<l,25"u il 
tasso per il differimento e la dilazione 
dei contr ibuti dovuti dai datori di lavo
ro agli enti previdenziali. Il tasso è col
legato al «prime rate» - il tasso d'inte
resse bancario per la migliore clientela 
-maggiorato d i 12 punti percentuali. 

• SIP. Il fax entra in aeroporto. Da 
oggi, infatti, al prezzo di 2 mila lire a 
pagina più il normale costo degli scatti 
per la connessione telefonica, 0 possi
bile inviare o ricevere fax nei maggiori 
aeroporti italiani, olire che in alcuni 
posti telefonici pubbl ici , stazioni ferro
viarie ed hotel. Per il momento il servi
zio di teletrasmissione è attivo negli 
aeroporti di Tor ino Caselle, Milano 
Malpensa, Firenze, Venezia, Genova. 
Pisa. Roma Fiumicino, oltre che alla 
Fortezza da basso di Firenze e al l 'Ho
tel Fourseason di Milano. 

Mercato sempre incerto 
Positive le Stet e le Sme 
• • MII.ANO Seduta a due vol
ti ieri alla Borsa valori di Mila
no. Il mercato è stalo appesan
tilo dalle vendite in avvio, ma è 
tornato quasi sui livelli della vi
gilia nella seconda parte della 
seduta trascinato dalle Stet an
cora richieste dall'estero. I tito
li della finanziarla pubblica 
delle telecomunicazioni sono 
stati trattati vicino quota 4.550 
lire per buona parte della gior
nata e a fine contrattazioni 
hanno segnato il prezzo uffi
ciale (medio ponderato) a 
<1.500, con un migl ioramento 
dello 0,5%. 

L'indice Mib ha chiuso in ca
lo dello 0.66% a quota 1 350 
( *• 35'u dall ' indio de l l 'anno) , 
mentre l' indice Mibtel della 
Continua ha evidenziato un 
progresso dello 0,68"',. Secon

do le prime indicazioni gli 
scambi hanno registrato una 
lieve flessione rispetto ai G50 
mil iardi d i controvalore dell 'ul
tima seduta. L'interesse degli 
investitori esteri, ma anche de
gli stessi borsini italiani, appa
re ancora sostenuto, anche se 
tra gli operatori più d 'uno ha 
affermato che il mercato 
avrebbe bisogno di «una pausa 
di riflessione» e di un r idimen
sionamento dei prezzi. » 

Dopo qualche giorno di de
bolezza le Sme hanno recupe
rato terreno portandosi a 3.713 
(<- 0,5), ma è stata soprattutto 
la matricola Cirio-Bertolli-De 
Rica a farsi notare con un pro
gresso del 3,36 (si tratta del 
pr imo rialzo dal giorno dell 'e
sordio) , 

Tra i titoli guida, le Fiat dopo 

aver superato le 7.300 lue nel 
«durante» guadagnando terre
no rispetto alle 7 229 dell'aper
tura hanno segnato un prezzo 
medio ufficiale a 7.244 in calo 
del lo 0,81"u rispetto a quello 
della vigilia Le Generali hanno 
cedu to ' l ' I , 11 a 40.893, ma so
no state trattate anche sopra 
quota 41.000 Le Mediobanca 
sono scese del l ' I ,12 dopo aver 
toccato le 17.257 lire. Le Ferfin 
hanno leggermente ceduto 
229 (-0,30), le Montedison so
no state olferte a 746,3 (-
0,80). In arretramento anche 
le Olivetti a 2.005 (-0,99) che 
avevano segnato però nella se
conda parte della seduta quo
ta 2.050. Il prezzo finale delle 
Comit infine è risultato in calo 
dello 0,88 a 5.267. 

CAMBI 

DOLLARO 

MASCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1592.18 

944,19 

27145 

839 40 

44.993 

2395,43 

15,171 

1072,18 

11687 

231.99 

199,47 

6.726 

9.311 

1810,31 

1210 51 

134,18 

21818 

275,08 

1079,82 

Prec 

1597.36 

948,16 

270 78 

842 98 

44,926 

2415,21 

15 645 

1074,94 

11.563 

231.25 

201.41 

6,751 

9.287 

181061 

1209.48 

134.75 

218.59 

275,79 

1081.73 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROCGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

97600 

9150 

14000 

15800 

44290 

98500 

8750 

6700 

11990 

16480 

4600 

9550 

70000 

7100 

3290 

4660 

1065 

307 

99 

prec 

97500 

9160 

13990 

15600 

44100 

98500 

8650 

70B9 

11900 

16460 

4580 

9501 

69500 

7350 

3270 

4600 

1095 

309 

95 

Var » . 

0 10 

•0 11 

0 07 

0 00 

0 43 

0 00 

1 16 

-5 49 

0 76 

0 00 

0 44 

0 ' : 

0 72 

-3 40 

0 61 

1 30 

-2 74 

0 65 

4 21 

CON ACQ ROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOI O 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

75 

5250 

10969 

13300 

12000 

4250 

3101 

5480 

516 

505 

209000 

3490 

362 

960 

2500 

109B 

214,5 

5250 

60 

5250 

11000 

13100 

11930 

4200 

3101 

5480 

516 

450 

209500 

3490 

350 

980 

2700 

1098 

195 

5250 

•6 25 

0 00 

-0 2o 

1 53 

0 59 

1 19 

0 00 

eoo 

000 

12 22 

-0 24 

000 

3 43 

0 00 

-7 41 

0 00 

10 00 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AORICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

24800 

7550 

2.06 

0 0 0 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NO 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

17790 

80100 

10200 

14150 

4710 

2380 

17b70 

11200 

9305 

5149 

12460 

13010 

7505 

7750 

-1 11 

-5 60 

149 

-1.26 

-0 84 

-1.12 

-101 

-2.61 

•1 06 

0.96 

-1 03 

•0 61 

-1.25 

-0.65 

BANCARIE 

B C A A G R M 

BCALEGNANO 

E! FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBÉRGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

8 N L R I P 0 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBAROO 

INTERBANPR 

7900 

5650 

1250 

9000 

1300 

820 

3700 

16199 

7980 

3400 

4200 

12500 

10700 

5010 

2329 

1989 

22100 

-1 25 

-0 18 

-1 57 

0 00 

0 0 0 

2 63 

3 0 9 

0 12 

-0 25 

0 00 

0.72 

-2 34 

0 0 9 

•0.20 

-0.85 

-2.98 

2 31 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EO LA REPU8 

L'ESPHESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

8200 

7850 

7900 

3570 

4170 

5730 

13S50 

10000 

4920 

-2.18 

0 00 

•1.62 

•0.53 

-1 07 

-0 87 

-0 36 

-0 40 

0 4 1 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

ChM BAR RNC 

CE BARLET1A 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2600 

4140 

5250 

2410 

3800 

4945 

5095 

1649 

9750 

5750 

-1 33 

• 1.43 

-1 41 

0 42 

-5.00 

-0.60 

•0 97 

-1 85 

-4 41 

-3 36 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUG 

F A 8 M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIAR1PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

1085 

825 

8600 

1430 

1850 

3400 

1830 

1335 

1210 

4235 

892 

668 

420 

8999 

4400 

4790 

3120 

4680 

1370 

699 

1512 

535 

6890 

OOO 

-2 94 

-0 58 

-3 38 

0 92 

1 19 

-1 08 

2.69 

1.00 

0.83 

0 79 

-2 20 

1 69 

-0.43 

-1.12 

-2 24 

• 127 

•0 21 

• 1 3 0 

2 61 

0.13 

0 5 6 

0.29 

CENTR0B-9AGM968,5% 

CENTROB-SAF968.75% 

CENTR0B-SAFR988.7S0'. 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10% 

IMINPIGN93WIN0 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR-95C06V. 

107.7 

97,2 

97.2 

108 

119.5 

99.95 

146 

107 

97,5 

96,5 

113 

99.5 

119 

99,4 

151 

94.95 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

9230 

2405 

-0 75 

0 21 

COMMERCIO 

STANOA 

STANDARIP 

28650 

9410 

0 17 

-0 32 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

851 

630 

728 

9270 

1299 

7649 

4050 

2350 

286 

0 12 

• 1 87 

-2 93 

0 00 

-1 59 

0 51 

-1 24 

-0.84 

0 00 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4120 

13750 

6510 

•3 96 

-1.72 

-1 36 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EQITORRIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRI 

FISCAMBI- ,. 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

1NTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

5440 

84 

13300 

2725 

274 

6100 

3880 

2615 

710 

,1185 

2020 

•405 

1390 

27990 

1970 

925 

3950 

4300 

396 

545 

1661 

601 

1645 

410 

775 

710 

2930 

4115 

212 

320 

23000 

683.5 

685 

2695 

1350 

2130 

749 

6390 

290 

1108 

630 

1320 

3400 

1425 

1835 

729 

761 

4550 

760 

384 

271 

5240 

1000 

510 

440 

3055 

1910 

3270 

1330 

475 

2340 

-0 18 

1 20 

2 23 

2 83 

•3 86 

0 0 0 

2 92 

•0 53 

•4 05 

-4.36 

0 39 

0 00 

•0 64 

178 

2.07 

0 43 

-3 66 

0 70 

-0 75 

0 00 

1 22 

-0 66 

-0 90 

0 24 

0 00 

-2 74 

0 00 

0 0 0 

-1 40 

4 92 

-129 

-2.36 

6 20 

-0 96 

-0 37 

0 47 

-1 32 

•3 18 

15 08 

-1 07 

-1 87 

1 54 

-0 87 

0.00 

•2 29 

• 1.09 

0 6 6 

3 17 

-1 94 

• 1.54 

0 00 

-0 29 

8 93 

-0 58 

-0 45 

-0 33 

-1 95 

-0 91 

0 00 

1.06 

0 00 

CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA-94EXW7"/. 

MEDI0B-8ARL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7'/. 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEMEXW2". 

MEDIOB-!TALG95CV6% 

MEOIOB-PIR96CV6.5% 

MEOIOB-SIC95CVEXW5V. 

114 

98.75 

106 

100 

97.4 

161 

105 

93.75 

110 

98.9 

97 

105.75 

100.2 

99 

170 

105,2 

94,5 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

3180 

1259 

-0 59 

-0 08 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTHUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG H NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13030 

5840 

2499 

13300 

2265 

1925 

3290 

1655 

1520 

1160 

1350 

1182 

1100 

4798 

13050 

40000 

880 

844 

2790 

3 25 

3 36 

0 77 

•1 85 

1 57 

0.79 

0 30 

•3.22 

0 0 0 

0 09 

0 00 

4 14 

0 46 

-2 08 

0 35 

-2 08 

-C90 

-0 71 

1 82 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEM A SPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G ILARORP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

R tJNA RI PO 

RODRIOUFZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11200 

5800 

1300 

3049 

7690 

1695 

1700 

1179 

10200 

3180 

2150 

1150 

1120 

1070 

• 1095 

2650 

3520 

1370 

1059 

1410 

8160 

9040 

6800 

41700 

4150 

10510 

7900 

4425 

2500 

5930 

3020 

590 

430 

7300 

-2 52 

-3 16 

5 26 

1.80 

2 6 8 

0 59 

0 0 0 

0 0 0 

-0 50 

•1 70 

0 47 

0 4 4 

0 0 9 

000 

-0 09 

188 

0 57 

0.37 

•0 56 

0 00 

000 

044 

2 87 

0 0 0 

2 9 8 

0 0 0 

-125 

-0 34 

-5 66 

7 33 

-2 11 

-1.67 

1 18 

000 

MINERARIE METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4100 

4700 

2590 

4380 

-0 24 

2 17 

-0 38 

9.50 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5390 

3300 

1701 

236 

1119 

898 

725 

602 

5060 

9215 

2250 

1620 

4258 

1560 

7800 

4700 

3 65 

0 0 0 

0 0 0 

-0 42 

-1.84 

2 05 

0 0 0 

0 3 3 

-1 17 

0 5 5 

0 90 

2.53 

-0.44 

000 

3.31 

2 1 7 

DIVERSE 

MEDI0B-SNIAFIBC06% 

ME0I0B-UNICEMCV77. 

MEDIOB-VETR9SCV8,5% 

OPLRE BAV-87/93 CV8V. 

PACCHETTI.90/95CO10V. 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

106 

97.1 

118.1 

111 

100 

104,75 

107 

99 

120 

99 

114 

99 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

5800 

1855 

BAYER 280000 
COMMERZBANK 302000 

CONACQTOR 9300 
ERIDANIA 222500 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

7080 

10990 

212 
158000 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA ASS RNC 
ASSITALIA 

BCA COM ITAL R N C 
BCACOMMER LE IT 
BCA DI ROMA 
BCATOSCANA 
BCOAMBROSVEN 
BCOAMBR VEN RP 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 
BENETTONG SPA 
BREDAFIN 
CARTSOTTH BINDA 
CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMP1NDRIU 
CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 
CRED ITALIANO R P 
EDISON 
EDISON RISPPORT 
EUROPA METAL LMI 
FERRUZZI FIN 
FERRUZZIFINRNC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FIDIS 
FONDIARIA SPA 
GEMINA 

GEMINA RISP PNC 
GENERALI ASS 

20061 
15487 
9884 

3624 
5314 
1967 
2674 

4587 
2842 
1775 

1381 
23094 
273,4 

354 6 
888,1 
1680 

1718 
1140 
2704 

1526 
5977 
3722 

503 
231,9 
397,8 
7309 

3913 
3776 
3791 

31547 
1540 
1287 

40949 
GOTTARDO RUFFONI 1143 
IF1PRIV 

IFILFRAZ 
IFILRISPPORTFRAZ 
IMM ivlETANOPOLI 
ITALCABLF. 

16000 
6892 
3822 

1486 
9819 

ITALCABLERISPORT 7407 
ITALCEMENTI 

ITALCEMFNTIRISP 

ITALGAS 
ITALGEL 
ITALMOBILIARE 

11770 
6393 

489? 
1496 

42918 
ITALMOB1LIARE RNC 24062 

MARZOTTO 
MEOIOBANCA 
MONTEDISON 

9881 

17261 
747,1 

MONTEOISONRISNC 423,1 
MONTEDISON RCV 
NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 
PARMALAT FINAN 
PIRELLI SPA 

1000 
5564 
2047 

17?6 
1529 
1910 

1803 

PIRELLI SPA RISP NC 1248 

RASFRAZ 
RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 

29967 
17324 

•2747 

9055 
4658 

RINASCENTE RISP NC 5153 
SAI 
SAI RISP 

SAN PAOLO TO 
SASIB 
SASIBRISPNC 

SIP 
SIP RISPPORT 

SIRTI 

SME 
SNIABPD 

SNIA BPD RISP NC 
SONDEL SPA 
SORINBIOMEDICA 

STET 
STET RISPPORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R PORT 

22617 
10444 
10274 

7150 
4756 
3622 

2879 
10327 

3743 

1390 

805,8 
1527 

4672 

4543 

3316 
32377 
15114 

13764 

0 35 
0 27 

-1 41 

-2 58 
0 0 0 
1 09 
0 00 
0 00 

0 95 
-3 50 

1,02 
1,46 

-0,32 
-0,08 

1,39 
0,15 
2,45 
1,59 

-0,21 
2,60 

1,17 

-1,39 
0,00 

•4,16 
5,78 

1,51 
3,12 

3,35 
0,07 

0.26 
•0,87 
2,22 
1,57 

2,06 
5.91 
1,10 

3,19 

2,60 
0,00 
0,46 
1,31 
1,41 

-0.18 
-2,55 
1,91 

3,22 
-0,54 

0.88 
1,73 

-0,04 
0.34 
0,50 

0,12 
0,74 
1,79 
0,84 
0,52 

1,70 
-0,04 

3,82 
-7,23 
1,71 
3,17 

-1,80 
-0,90 
0,15 
0,38 

-0.79 

0,08 
-0,01 

5,61 
0,92 
1,34 

-1,77 

-0,55 
-2,88 

_ £ 7 7 
•0,72 
-1,44 

1,20 

1,30 
0,57 

1.76 
1,98 

-0,86 

0,00 
-0,44 

1,49 

0,09 

-0,36 
0,84 

-0,69 

OBBLIGAZIONI 

ENTEFS85-952-INO 

ENTE FS 90-9813% 

ENEL 85-951-IND 

ENEL 86-2001 IND 

Titolo 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94EM90 1?,5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE96 12.5»/. 

BTP-1GN94 12.5"/. 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

8TP-1MZ9412,6% 

8TP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV94 12,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-10T93 12.5»/. 

BTP-10T9512»/. 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST0612»/. 

CASSA DP-CP97 10»/. 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/938.65% 
CCT CCU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15"/. 
CCT ECU 89/95 9.9»/. 

CCT ECU 90/95 1?"/. 

CCT ECU 90/95 11 15"/. 

CCT ECU 90/95 11.55"/. 

CCTECU91/9611"/ . 

CCT ECU 91/96 10.6% 

CCT ECU 92/97 10.2% 
CCT ECU 92/97 10,5% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV94 10.7"/. 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT.15MZ941ND 
CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938.5"/. 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 CV IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 
CCT.AG99 IND 
CCT.AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95 IND 
CCCT-DC9REM90IND 
CCT-DC96IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GEOO IND 
CCT-CE94 IND 

CCT-GE94 BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95»/. 

CCT-GE95 INO 
CCT-GE96 INO 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE07IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 INO 

prezzo 

100.5 

100.5 

100 75 

100,75 

100 6 
104,9 

105,5 

101,75 

105,5 

101,85 

101,35 

100,95 

106 1 

100,25 

100.25 

102 55 

106 

100.05 

104.5 

99 65 
102,4 

106,2 

102,1 

108,95 

99.5 

98 65 

100.2 

99 4 

99,1 

98.9 

106.05 

105 
104 2 

109.8 

108.1 
107 

115,5 

107,8 

114,5 

115,5 

113.5 
99,9 
99,5 

106.5 
107 

100.8 
101.15 

101.2 

99,8 
99,95 
104,5 

100,55 

101,85 

101.3 
101.5 

100.25 

100.3 
100,8 

100.6 

101,15 
100.9 

99.95 

100 

101 05 
101,15 

101.25 
100,4 

100,9 

102 
101,4 

101,1 

101 

100.05 

100.35 

100.75 

101,25 

101.3 

101.05 

101.35 

105.3 

101,1 

101,3 

100.3 

101,4 

101,65 

101,8 

100.3 

100.35 

101.3 

101.95 

101,1 

var % 

•-0 10 

000 

-0 05 

000 

-0 05 
-0 3B 
-0 47 

-0 05 

-0 24 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

000 

000 

000 

-0 29 

-0 24 

000 

0 00 

000 

-0 10 

-0 05 

000 

446 

-0 50 

-0 45 

0.20 

-0 10 

1 12 

000 

000 
-0 94 

000 

-0 99 

-4 93 
-0 56 

000 

000 

4 57 

•0 43 
0 22 

-0 35 
0 51 

000 
-0 47 

0 00 
-0 30 

• -0 39 

000 
0 05 
0 97 

-0 84 

-0 05 

-0 15 
-0 20 

-0 10 
000 

-0 25 

-0 15 

•0 25 
•0 20 

-0 10 

000 
-0 44 

-0 10 

•0 20 

•0 30 

-0 10 

•0 10 
-0 20 

0 25 

-0 25 

-0 25 

-0 15 
000 

000 

000 

-0 05 

000 

000 

•0 10 

000 

-0 20 

-0 05 

-0 39 

-0 20 

-0 45 

•0 10 

000 

-0 10 

-0 20 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG9BIND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96IN0 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MC99IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT.NV98 IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EM5T90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

BTP-16GN9712,5% 

BTP.17GE9912"/. 

BTP-18MG99 12% 

BTP-18ST9812»/. 

BTP-19MZ9812.5»/. 

BTP-1GE021?"/. 

BTP-1GE0312% 

BTP-1CE97 12% 

BTP-1GE9812"/. 

BTP-1GE9812.5"/. 

BTP-1GN01 12»/. 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG97 12"/. 

8TP-1MZ01 12,6% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212"/. 

BTP-1ST97 12»/. 

BTP-20GN98 12% 

CTO-15GN96 12,5% 

CTO-16AG95 12,5% 

CTO-16MG96 12,5% 

CTO-17AP97 12,5"/. 

CTO-17GE9812.5"/. 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5"/. 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512.5"/. 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG98 12"/. 

CTO-190T9512.50/. 

CTO-19ST96 12.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512.5"/. 

CTO-20NV9C12.5"/. 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN9512.5% 

101,8 

102,2 

100,65 

100.7 

100,55 

101.25 

101 

100,1 

100.05 

101 

101,1 

100,7 

1C1.6 

101,15 

99.95 

99.9 

100.3 

100.75 

100.75 

100.75 

100.7 

100 

100 

100,1 

101.2 

100.35 

100.9 

100.5 

100 

99,85 

100,75 

100,8 

10U.0 

100,65 

101,4 

99,95 

97,5 

96.8 

104.1 

60 

108.65 

108.8 

109,3 

108 

109.25 

110.95 

112,3 

106,4 

107,45 

108.85 

110,2 

106 

110,9 

107.1 

112,2 

108.9 

110.3 

111.9 

107.45 

107.8 

106 

104.75 

105.85 

107,5 

107.5 

106 

107.25 

104.2 

106.2 

104 

106.7 

108 

105,8 

106,25 

107,45 

108,1 

105,05 

106,8 

104,65 

104,9 

104,55 

-0 16 

-0 05 

-0 10 

-0 20 

-0 25 

-0 20 

-0 20 

0 OS 

OOO 

0 05 

-0 15 

-0 20 

•0 15 

-0 10 

-0 25 

-0 15 

-0 15 

-0 15 

-0 15 

-0 15 

-0 15 

-0 15 

-0 05 

0 00 

-0 10 

-0 25 

-0 05 

-015 

000 

0 00 

-0 110 

-0 10 

u ' l * 

-0 15 

-0 10 

-0 15 

-0 20 

-0 26 

-0 10 

000 

-0 32 

-0 18 

000 

-0 69 

-0 36 

-0 76 

-0 31 

-0 28 

-0 28 

-0 32 

-0 45 

-0 46 

-0 72 

-0 28 

-0 62 

-0 37 

-0 54 

-0 27 

-0 23 

-0 55 

-0 28 

-0 43 

-0 38 

-0 51 

1 90 

-0 38 

-0 23 

-0 48 

000 

-0 48 

-0 65 

-0 37 

0 57 

-0 23 

0 05 

-00 09 

-0 94 

-0 19 

-0 43 

000 

000 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 

C R BOLOGNA 23900/24400 

110.20 H0.40 B NAZ C O M U N I C A ; 

106,90 107,00 CARNICA 

ENEL 90-981' INO 106,30 106.50 NORDITALIA 

4500 

280 

MCDI0B 89-9913.5% 108.30 108,40 
COFIND PRIV 

S6RFI-SSCAT95CV8"/. 101,3 101 

IRI88-952" IND 

EFIM 86-95 IND 

ENI 91-95 IND 

100.50 

101,25 

100.00 

99.10 

100.30 

101,20 

100,00 

100,45 

FINCOMID 

IFITALIA 

ELECTR0LUX 

WARf l ALITALIA 

WARR GAIC RIS 

1800 

30100 

20(25 

15 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TtSSILI 

DIVERSE 

valere prec 

1350 

1097 

1414 

1021 

1352 

1356 

1201 

1148 

2095 

1451 

1327 

998 

1602 

1128 

1543 

B39 

1359 

1088 

1427 

1025 

1363 

1390 

1210 

1155 

2109 

1476 

1330 

1002 

1613 

1125 

1558 

837 

var % 

•066 

083 

•091 

•039 

•OBI 

173 

«3 74 

•061 

•066 

•169 

-023 

-040 

•0 68 

027 

•0 96 

024 

dora ro / l o t t e ra 

ORO FINO |PERGR) 

ARGCNTO(PERKG) 

STERL V C 

STERL NC (A 74| 

STERL NC IP 74) 

KRUGERRAND 

18900/19300 

N R / N R 

138000/143000 

1*0000/145000 

139000/144000 

590000/620000 

60 PESOS MESSICANI 710000/750000 

?0 DOLLARI L I B F R W 595000/620000 

MARENGO SVIZZERO 111000/116000 

MARENGO i f ALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANC 

MARENGO AUSTR 

2 0 D S T G A U D 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

113000/118000 

109000/114000 

110000/115000 

110000/115000 

630000/660000 

290000/335000 

350000/460000 

137000/145000 

260000/290000 

ADniATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPEE 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBALE 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
8N MONDIALFONDO 
FONOERSEL OR 
FONOICRIINT 
GENERCOM1TEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERJCA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MACELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALE AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIMCM PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
- PAOI O H r i M A s c i 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKT 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSEL SERV 
FCNDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIME ITALY 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lori 
16 946 
16 342 
13 827 
16 997 
13813 
11 604 
11 804 
11 506 
10 675 
14 176 
11 362 
16 903 
1[ 19? 
18 191 
18 239 
15 177 
16 022 
14 316 
14 023 
12 491 
14 609 
15 420 
14 529 
14 646 
15 590 
17 512 
13 694 
13 356 
16 166 
14 862 
12 867 
10 854 
19 876 
1?986 
14 510 
1?693 
15 8?? 
17584 
1B087 
15 7/1 
13 729 
16 264 
- r -,,', 

14 751 
14 893 
14 448 
15 486 
1?965 
14 212 
12 691 
15 769 
14 427 
16 812 
16 271 
16 181 
17 735 
15 177 
14 901 
15 490 
20 151 
1 / 982 
1?795 
11 971 
14 606 
16 881 
17 924 
15916 
49 731 
1??4? 
3? 841 

8 861 
1?3?0 
15 673 
15 113 
8 361 

12 845 
12 490 
14 806 
12 616 
10 217 
31 333 
1?4?3 
16 573 
11 615 
21 956 
14 230 
?0 607 
17 13b 
11 890 
40 355 
13 361 
13 398 
14 747 
15115 
13 029 
12 241 
15 959 
9 516 

15564 
1?393 
11 998 
12 458 

Proc 
16 966 
lo 310 
13 915 
17 025 
13 849 
11 593 
11 793 
11 452 
10 716 
14 204 
11 436 
18 828 
16 120 
18 20? 
18 351 
15?35 
16 070 
14?68 
14 037 
1?491 
14 671 
15 548 
14 5O0 
14 696 
15 613 
17 566 
13 640 
13 346 
16?07 
14 917 
12 893 
10 875 
20 0?? 
13 035 
14 575 
12 691 
15B73 
17 528 
18 201 
15 803 
13 762 
16 248 
— i • 

14 787 
14 936 
14 454 
15438 
13 007 
14 176 
12 710 
15 739 
14 386 
16 750 
16316 
16 178 
17 793 
15 144 
14 955 
15 520 
20 317 
18010 
12 853 
11 996 
14 616 
16 937 
19 002 
15 970 
49 813 
12 272 
32 908 

8 905 
12 376 
15 746 
15 215 
8 334 

17B82 
12 503 
14 880 
12 647 
10 290 
31 43/ 
12 476 
16 599 
11 635 
71 996 
14 290 
70C75 
17206 
11 9?7 
40 024 
13 417 
13 448 
14 806 
15 162 
13 021 
12 267 
16 032 
9 593 

15 638 
12 419 
11 992 
1?507 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA9? 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTFRNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MUTTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEOA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
F PROFESSIONAL 
FONDATTIVO 

16 926 
13 432 
16 038 
17 394 
14 665 
10 855 
16 258 
12 632 
13 970 
16 496 
13 986 
16415 
14 074 
16 053 
19 012 
30 343 
24 693 
18 408 
24 519 
12 842 
17 215 
16 745 
19 816 
21 028 
26 715 
17 897 
11 644 
14 733 
15 151 
14 699 
26 189 
17 552 
15715 
14 766 
10 974 

16 852 
13 444 
18 018 
17 462 
14 674 
10 901 
16 257 
12 645 
14 022 
16 513 
13 972 
15 407 
14 114 
16 116 
19090 
30 401 
24 8/4 
18 401 
24 593 
12 847 
17 733 
16 785 
19 859 
21 044 
26 766 
17 950 
11 682 
14 758 
15 178 
14 773 
75 717 
17 599 
15 751 
14 879 
10 942 

FONDERSFL 
FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHCNIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENÉTOCAPITAL 
VISCONTEO 

39 7R9 
13 700 
72 493 
21 472 
27 102 
14 924 
12 000 
12 111 
16 849 
16 749 
13 632 
11 3?6 
19 425 
13 8?7 
15 476 
25 705 
17 043 
24 758 
??352 
13 508 
16610 
15 647 
19 936 
13 058 
75 622 

39 846 
13 741 
27 563 
21 490 
27 136 
14 978 
12 067 
12 149 
16 896 
16 286 
13 066 
11 347 
19 474 
13 837 
15 475 
25 794 
17064 
24 690 
22 389 
13 560 
16 603 
15 739 
20 148 
13 083 
25 /37 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDT 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL M* ' lCO 
PRIMARI «ONDI IRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
AUREORENDITA 
^-<,.., , - .-, - ,p p r - . 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
FPROFESSIONRED 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GCSTIEI LEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGCSTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPF'O REDDITO 
VENETOREND 
VEHDt 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
FPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM SECIRITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GCSTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PE'RSONALFMON 
PHIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE 

19 067 
13 694 
16 400 
11 049 
10 585 
12 425 
16 615 
12 547 
12 705 
10,731 
10.31? 
17 487 
6.897 

19 235 
10 627 
19 303 
. r . . n 

1? 147 
14 069 
13 818 
?0 187 
14 493 
12 626 
13 578 
13 624 
12 560 
18 456 
11732 
11 568 
10 978 
10 926 
30 261 
13 979 
16 77? 
? ? 3 ' 1 
19 394 
17 507 
13 536 
14 068 
16 637 
12 642 
17 026 
13 146 
19 169 
15 739 
12 287 
13 439 
73 138 
17 637 
16 161 
13016 
17 782 
18 858 
15 975 
12 471 
16 172 
14 551 
14 051 
10 601 
13 602 
10 939 
11 673 
15 880 
10911 
16 524 
11 506 
12 029 
10 276 
16 711 
15 937 
11 905 
13 733 
12 848 
14 671 
13 910 
10 671 
12 350 
19 667 
24 405 
10 630 
12 269 
14 196 
11 151 
10 837 
15 955 
17 773 
17 057 
15 381 
11 732 
13 314 
13 376 

3392.711 

19 053 
13 667 
16 434 
11 067 
10611 
12 432 
16 648 
12 647 
1??18 
10.717 
10.314 
12 499 
t>.915 

19 299 
10 627 
19 348 
•r '.r.r, 
1? 153 
14 0*9 
13 847 
20 219 
14 540 
12 637 
13 578 
13 662 
12 621 
18 455 
13 78? 
11 570 
10 984 
10 974 
30 301 
14 009 
15 305 
??4?0 
19 394 
17 545 
•13 548 
14 117 
16 532 
17 675 
17068 
13 170 
19 232 
15 772 
12 302 
13 455 
?3 188 
17 639 
16 178 
13 039 
17 819 
18903 
15 979 
12 489 
18 192 
14 555 
14 045 
10 601 
13 603 
10 937 
l i Obi 
15 897 
10 909 
16 525 
11 513 
12 036 
10 281 
16 721 
15 949 
11905 
13 737 
12 854 
14 675 
13 903 
10 675 
12 369 
19 683 
24 439 
10 630 
1?79? 
14 212 
11 158 
10 843 
15 963 
17 /88 
17 059 
15 405 
11 735 
13 323 
13 379 

3393.6/ 
FINA VALUTA 
SAI QUOTA 

) 1405,146 
i 18291,565 

ESTERi_ 
CAPITAL ITALIA DOLL 38.50 62697 
FONDITALIA DOLL 83,41 

INTSECURITIbS 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B~ 

DOLL 41.63 
ECU 31,28 

LIT 75407.00 
DOLL 11.51 

133736 
66496 
5663e 
75407 
16399 

ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE F 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
TONDO TRFR 

DOLL 11.17 
ECU 11.09 

LIT 10019.00 
DOLL 9,89 

DOLL 21.57 
ECU 20.60 
ECU 28.81 

ECU 110.15 
ECU 165.B2 

ECU 27.73 
LIT 59569.00 

17855 
70008 
10019 
158C9 
34533 
37336 
46349 

199430 
300735 

50208 
59569 



BORSA 

In ribasso 
Miba 1350 (-0,66%) 

LIRA 

Toma a salire 
Marco a quota 944 

DOLLARO 

^rai 
In discesa 
In Italia 1592 lire 
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«È impossibile in Italia, almeno per ora,. 
prevedere e quindi evitare l'indebitamento 
dei grandi gruppi», afferma il tributarista 
consigliere d'amministrazione Montedison 

L'avvocato della Montedison, intanto, ribatte 
ai legali della famiglia di Ravenna: «I Ferruzzi 
sapevano delle irregolarità ed erano complici 
di Gardini». Il salvataggio slitta ancora? 

«Impossibile fermare il crack Ferruzzi» 
Uckmar: troppi gli imbrogli, difficilissimi i controlli 
È impossibile in Italia prevedere e quindi evitare l'in
debitamento dei grandi gruppi, come nel «caso» del
la Ferruzzi. Secondo Victor Uckmar, tributarista e 
consigliere di amministrazione della Montedison 
dall'89, ci sono troppe «anomalie» nel sistema che 
rendono «impossibilli» i controlli. E mentre il legale 
della Montedison rilancia le accuse contro i Ferruz
zi, il piano di salvataggio sembra slittare ancora. 

MARCO TEDESCHI 

• 1 ROMA. Come ha potuto il 
gruppo Ferruzzi. il secondo 
gruppo industriale italiano, fi
nire in un mare di guai? Come : 
hanno fatto sindaci e consi- ' 
glien di amministrazione a 
non accorgersi della scompar
sa di mille miliardi? l'Espresso, 
oggi in edicola, ha posto que- ' 
ste domande a Victor Uckmar. • 
professore di diritto tributario e 
societario e consigliere di am
ministrazione Montedison 
dall'89. 

• Professore, come è potuto 
accadere? 

Posso rispondere in due paro
le: c'è stato un problema di im
brogli e un problema di impos
sibilita dei controlli. 

Cominciamo dagli imbrogli. 
Possibile che neanche lei si 
sia accorto di quello che 
succedeva alla Ferruzzi? -

Se qualcuno imbroglia e non 
rispetta le regole lo fa per elu
dere i controlli. Ed è evidente 
che ci può i .uscire, altrimenti 

non ci proverebbe neppure. 
Quando poi si scopre come 
sono state utilizzate ricchezze 
enormi, quante somme ingenti 
siano state destinate al paga
mento di tangenti, allora evi
dentemente ci si deve porre un 
problema più ampio che rigur-
da la mancanza dei controlli e 
l'inadeguatezza degli strumen
ti preposti a questi controlli. 

Ma lei ha fatto parie del con
sigli di amministrazione... 

Guardi che io sono membro di 
diversi consigli di amministra
zione e posso garantire che la 
maggior parte dei consiglieri, 
almeno quelli che non sono 
coinvolti nel management, ' 
non vengono messi al corrente ' 
dei dettagli della gestione. 

Ma non le faceva effetto se
dere in un organismo in col 
il management espresso dal
la famiglia sembrava al di 
sotto del normali standard 
professionali? . . 

Guardi che fino al '92 c'erano 

Victor Uckmar, 
tributarista e 
consigliere di 
amministrazione 
Montedison e. in 
alto, Arturo 
Ferruzzi 

CirioBertolli-De Rica: iniziativa delle confederazioni agricole 

Il sindacato avverte Prodi: 
«Non cedere i telefonini Sip» 

GILDO CAMPSSATO 

• ) ROMA. Ufficialmente Tiri 
non ha confermato né smen
tito l'indiscrezione. Oa Beb-
bio. suo rifugio di vacanza 
sull'appennino reggiano, il 
presidente Romano Prodi si • 
limita a dare appuntamento 
ai giornalisti per la settimana 
prossima quando rientrerà 
nel suo ufficio romano di via ' 
Veneto. Ma le indiscrezioni 
sulla possibile cessione ai , 
privati della società dei tele
fonini cellulari che sarà «enu
cleata» da Telecom Italia non 
hanno lasciato indifferente il 
sindacato. Che mette decisa- ' 
mente le mani avanti contro 
una ipotesi che lo trova net- • 
tamente contrario. «Sono no
tizie allarmanti - dice preoc
cupato Rosario Trafiletti, se
gretario generale aggiunto 
della Filpt, i lavoratori telefo

nici della Cgil - Se conferma
te, queste decisioni farebbe
ro cambiare il nostro giudizio 
di apprezzamento del piano 
di riassetto presentato dall'I
li». Al punto che la Filpt an
nuncia «la più netta ed in-

, transigente opposizione» alla 
'• eventuale privatizzazione dei 

telefortini che Tiri si appre-
• sterebbe a decidere già per 

la primavera prossima. 
Il sindacato non contesta 

la decisione di scorporare da 
Telecom Italia il business del 
cellulare per affidarlo ad una 
società ad hoc anche per 

' fronteggiare con strumenti 
organizzativi più adeguati 

• una concorrenza che si an-
, nuncia sempre più agguerri

ta; né • vengono avanzate 
obiezioni all'ampliamento 
della .privatizzazione della 

Stet «ferma restando una 
quota privilegiata di azioni 
da parte dello Stato nella Stet 
e quindi nella costituenda 
Telecom». Tuttavia, avverte il 
sindacalista della Cgil «non 
siamo nel settore dei panet
toni o dei giocattoli, ma in 
quello delle telecomunica
zioni che tutti definiscono 
strategico per lo sviluppo del 
paese». 

Trefiletti punta il dito an
che su un altro aspetto oscu
ro della strategia dell'lri: ce
dere un pezzo di telefoni, il 
più remunerativo, proprio 
nel momento in cui sta final
mente per partire il piano di 
unificazione di tutta la telefo
nia pubblica. «Dopo una bat
taglia durata decenni per do
tare il paese di un gestore 
unico delle Tic - accusa il se
gretario della Filpt - iniziare 
con operazioni di dismissio

ne di segmenti altamente re
munerativi e di grande svi
luppo solo per fare cassa e ri
pianare i debiti dell'lri con
trasta con il necessario pro
cesso di rafforzamento del 
settore. 

Srne. Le organizzazioni 
agricole non ci stanno a ve
dere passare nelle mani delle 
multinazionali, magari 
smembrato a pezzi, il gruppo 
alimentare pubblico Cirio-
Bertolli-De Rica. Per questo i 
presidenti della Cia Giusep
pe Avolio. della Coldiretti Ar
cangelo Lobianco e della 
Confagricoltura hanno una 
chiesto un incontro al presi
dente Romani Prodi annun
ciando una iniziativa del 
mondo agricolo che si dice 
interessato a partecipare alla 
gara per Cirio-Bertolli-De Ri
ca. «Le Confederazioni pro
fessionali agricole seguiran-

I dati sulle attività finanziarie degli italiani aggiornati al 1992 

D «portafoglio» delle famiglie? 
Per Bankitalia vale 120 milioni 
••ROMA. Oltre 120 milioni di 
lire per ogni famiglia italiana: é 
l'ammontare delle attività fi
nanziarie al netto delle passivi- ;, 
tà che risulta dai «conti finan- -
ziari» nazionali.del '92 resi noti 
dalla Banca d'Italia. 

Nel 1992 le attività e passivi- -
tà finanziarie del paese si bi- ' 
lanciavano a quota 6 milioni 
774 mila miliardi di lire; in que- • 
st'ambito l'aggregato famiglie ° 
compare - suddiviso in due 
gruppi: quello della famiglie 
«consumatrici», che dispone di : 
2 milioni 537 mila miliardi di li
re di attività (contro solo 170 
mila miliardi di passività), e 
quello delle imprese individua
li, con attività per 224 mila mi
liardi e passività per quasi 182 
mila miliardi. Un «bilancio» fi
nanziario, dunque, nettamen
te attivo e che fa segnare un in
cremento di circa 188.713 mi
liardi (in prevalenza Bot e Cct) 
rispetto al '91. Di contro le pas

sività sono cresciute di 14.789. 
• I grandi «debitori» nazionali 

(quelli che «assorbono» ap
punto investimenti e risparmi) 
sono concentrati nei settori 
delle società non finanziarie 
(che a fronte di 528 mila mi
liardi di attività registrano pas
sività per un milione 676 mila 
miliardi) e - ovviamente - delle 

. amministrazioni pubbliche: le 
amministrazione • centrali 
espongono passività per un 
milione 618 mila miliardi con
tro attività per 229 mila miliar-

' di, mentre le amministrazioni 
' locali hanno passività per 154 
• mila miliardi contro attività per 

meno di 58 mila miliardi. 
Considerando solo le fami

glie in senso stretto (escluden
do cioè le imprese individua
li), le rilevazioni della Banca 
d'Italia permettono di valutare 
la composizione del portafo-

' glie finanziario (come è ripor-
• tato nella tabella a fianco) : un 

Strumenti % 
- Biglietti e monete 
- Depositi a vista ' 
- Altri depositi 
- Titoli a breve termine (tra cui BOT) 
- Titoli medio-lungo termine 
- Azioni e partecipazioni 
- Assicurazioni e fondi quiescenza 
- Altri (inclusi fondi comuni) 

2,7 
10.9 
21,5 
12,9 
19,2 
20,3-

9,6 
2,6 

«Tutta colpa 
del sistema e 
della famiglia» 
dice Amato 

M ROMA. Di chi è la colpa 
del crack Ferruzzi? Di un siste
ma, ma anche di una gestione 
della famiglia di Ravenna im
morale. Parola di Giuliano 
Amato, «istintivamente sono 
portato a rispondere - ha detto 
ieri l'ex presidente del consi
glio al Grl - che c'è una re
sponsabilità diffusa che é un 
sistema che ha funzionato co
si. E forse non è il solo, perche 
in questi anni cose del genere 
le si sono viste negli Usa in 
grandissima quantità. Il cini
smo finanziario può distrugge
re una e più imprese». Secon
do Amato, però, «la lezione 
principale 0 che in realtà 6 ve
ro che noi abbiamo avuto ne
gli anni scorsi un capitalismo 
nel quale l'arricchimento del
l'impresa e della famiglia pro
prietaria erano due fenomeni 
senza una chiara linea di con
fine. Poteva anche accadere 
che si avesse l'arricchimento 
della famiglia a spese dell'im
presa, il che non è moralmen
te giusto». 

manager del calibro di Giusep
pe Garofano e qualche anno 
prima di Mario Scnimbernl. 
L'intera business community 
aveva grande stima per questi 
uomini. 

Ma in consiglio di ammini
strazione almeno si parlava 
del problema del debiti? Co
me mal si è potuti arrivare a 
una cifra monstre che supe
ra 130mila miliardi? 

In molti paesi esistono dei limi
ti oltre i quali un'impresa non 
può indebitarsi. In Italia tutto 
ciò non esiste: il limite massi
mo lo fissano le banche quan
do smettono di dare credito. 

Le banche disponevano dei 
dati della centrale rischi di 
Banldtalla: perché • hanno 
continuato a elargire credi
to? 

I miei amici bancari, io preferi
sco non chiamarli banchieri, 
mi dicono che questi sistemi 
non funzionano. Lo dico con 
terrore ma credo sia proprio 
cosi. 

Questo vuol dire che il siste
ma non ha alcuno strumento 
per difendersi? E davvero 
così fragile il capitalismo 
italiano? 

Guardi che da questi fatti non 
ci si può difendere solo con le 
leggi, per quanto perfezionate 
possano essere: il sistema Ita
lia deve potenziarsi. Solo la 
forza consente di superare 
questi (atti che comunque- non 
possono essere mai del tutto 

esclusi, 
Come cambiar strada? 

Prima di tutto prendendo atto 
che molte di queste anomalie 
sono frutto della legislazione 
italiana e della politica seguita 
fin qui. In Francia si lamentano 
perché hanno a che fare con 
circa 6mila leggi, in Germania 
perché ne hanno 1 Ornila, in 
Italia ne abbiamo lOOmila. 

Lei ritiene di aver avuto 
qualche colpa, magari di 
omissione, nella vicenda 
Ferruzzi? 

lo le confesso nel modo più 
sincero che tutto quello che si 
poteva fare - ed era ben poco 
- l'abbiamo fatto, sia in consi
glio di amministrazione che 
fuori. Purtroppo non c'era nes
suna possibilità di fermare il 
disastro. • 

Intanto si stringono i tempi 
in vista della sentenza del tri
bunale civile di Milano sulla li
ceità del sequestro dei beni di 
6 ex amministratori Montedi
son. Nella sua memoria l'avvo
cato della società Giovanni 
Panzarini ha ribattuto alla tesi 
difensiva di Sama e Arturo Fer
ruzzi (che tendevano a scari
care ogni responsabilità su 
Gardini). I Ferruzzi, dice, sape
vano delle irregolarità, ed era
no «complici». La parola toma 
alla difesa: entro martedì le 
contro-deduzioni. Dopodiché 
il tribunale deciderà, probabil
mente prima della assemblea 
straordinaria del 31. 

Remano Prodi 

no le fasi del processo di ces
sione della società - annun
cia infatti Massimo Bellotti, 
vice presidente vicario della 
Cia - Vogliamo verificare se 
ci sono le condizioni per una 
iniziativa unitaria del mondo 
agricolo ed anche di conve
nienti alleanze imprendito
riali intersettoriali per costrui
re un polo trainante nel set
tore agroalimentare italiano, 
competitivo, non autarchico, 
ma collegato agli interessi 
strategici dell'agricoltura e 
dell'economia nazionale». 

Evasi dalle società 
di capitale 
3.727 milianii 
•W ROMA. Se l'attività degli 
uffici finanziari fosse stata più 
intensa, il recupero di imponi
bile evaso dalle società di ca
pitale sarebbe stato molto più " 
consistente. Il dato emerge 
dalla relazione del Secit, il ser
vizio dei superispettori fiscali 
che hanno analizzato, nelle 
pieghe della loro ricerca, gli 
accertamenti di maggior valo
re effettuati dagli uffici delle 
imposte dirette nel 92. , 

Da un campione delle 2000 
verifiche più rilevanti 6 risulta
to che solo 688 hanno supera
to una soglia significativa di 
maggiori imposte accertate ri
spetto al dichiarato. Fra que
ste, 478 hanno interessato le 
società di capitale, nei con
fronti delle quali è emerso un 
maggiore imponibile non as
soggettato a tassazione pari a 
3.727 miliardi a cui corrispon

de una presunta evasione di 
imposta media di 3 miliardi e 
655 milioni. Dato «singolare» se 
si considera poco meno di 500 
hanno fornito circa il 72% della 
maggiore imposta accertata 
dal Fisco. 

Assolutamente insignifican
te, inoltre, è il numero degli ac
certamenti automalici effettua
ti dagli uffici nei confronti delle 
società di capitale. Nel 1992 i 
controlli parziali, quelli che uti
lizzano gli «incroci automatiz
zati» di dati in possesso dell'A
nagrafe tributaria, sono stati 
appena 9 (nel 1991 ne erano 
stati 27). Rilevante il recupero 
di imposta: 900 milioni com
plessivi nel 1992, perciò circa 
100 milioni per ogni dichiara
zione incrociata, molto di più, 
in media dei 706 milioni accer
tati nel 91 sulle 27 società con
trollate automaticamente. 

Strumento 
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Attività Passività 

- biglietti e monete 
- depositi a vista 
- altri depositi • 
- titoli a breve termine 

di cui BOT 
- crediti a breve termine 
- crediti medio-lungo termine 
- titoli medio-lungo termine 

di cui CCT 
- azioni-partecipazioni -
- ris. assic.(inclusi fondi quiescenza) 
- altre 

di cui fondi comuni ' 
TOTALE 

68.117 
278.650 
545.652 , 
329.096 
323.975 • 

-
-

488.584 
267.690 
515.757 
243.703 • 
67.682 
60.663 • 

2.537.241 

_ 
-
-
-
-

37.067 
119.483 ' 

-
-
-

3.963 
9.513 
-

-170.026 

Valori In miliardi di lire. 

terzo di depositi bancari, po
stali e simili; un terzo in titoli a 
breve, medio e lungo termine: 
un quinto in azioni e parteci
pazioni, e il resto suddiviso fra 
contante, assicurazioni, fondi 
di investimento. 

La stessa rilevazione con
sente di osservare che le fami
glie costituiscono la grandissi-' 
ma maggioranza degli acqui
renti di Bot (Buoni ordinari del 
tesoro) mentre gli altri titoli di 
stato sono detenuti con lar

ghezza anche dalle società . 
dalle banche e dalle istituzioni 
finanziarie. 

L'insieme delle famiglie de
tiene infatti circa l'89,5% dei 
Bot in circolazione: 324 mila 
miliardi le famiglie consuma
trici più 23 mila miliardi delle 
imprese individuali, su un tota
le di circa 388 mila miliardi; le 
famiglie (incluse le imprese 
individuali) detengono circa il 
48 per cento dei 616 mila mi
liardi di lire di Cct (Certificati 

di credito del Tesoro) mentre 
per gli altri titoli di Stato la quo
ta della famiglie scende al 
37.5*. 

Per quanto riguarda azioni e 
partecipazioni, le famiglie (fa
miglie consumatnei e imprese 
individuali) dispongono di at
tività complessive per oltre 578 
mila miliardi di lire, pari al 
51,4% del totale; considerando 
solo le azioni e le partecipazio
ni italiane, la quota delle fami
glie sale al 53,3 per cento. . 

Moody's 
non risparmia 
nessuno: bocciata 
anche ribm 

Retrocessa Ibm. L'agenzia di 
notazione finanziana Moo
dy's investors service ha ab
bassato il rating del debito a 
breve e a lungo termine del 
colosso mondiale dell'informatica. Il rating del debito privi
legiato a lungo scende cosi da «A1 » ad «A3« mentre 11 debito 
a breve scende da «prime-!» a «prime-2». La «bocciatura» di 
Moody's riguarda anche le azioni privilegiate di big blue 
nonché 'e filiali Ibm credit corp, Ibm international (mance 
nv, Ibm associates Itd. partnership e Ibm japan Itd. Il debito 
interessato dal declassamento ammonta a circa 28 miliardi 
di dollari. La riduzione del giudizio di affidabilità da parte 
dell'agenzia americana é il momento conclusivo di un'os
servazione sull'Ibm iniziata lo scorso 27 luglio. Moody's ha 
spiegato la sua decisione rilevando che c'è un incremento 
del rischio legato all'attività del gruppo di Armonk. «La base 
di reddito di Ibm - scrive Moody's - si sta spostando verso 
prodotti e servizi con margini più bassi e questo comporta ri
schi operativi più alti mentre il gruppo cerca di allineare la 
struttura dei costi con quella delle entrate». 

Cee: Italia 
di nuovo sotto 
accusa 
per gli aiuti 
allalanerossi 

La Commissione europea 
insiste: gli aiuti pubblici per 
260,4 miliardi concessi nel 
1987 al gruppo tessile Lane-
rossi In violazione delle nor
me comunitarie devono es
sere restituiti dalla Snam al
l'Eni e allo Stato come era 

stato deciso da Bruxelles nel 1988 e confermato dalla Corte 
di giustizia del Lussemburgo nel 1991.1 legali dell'esecutivo 
comunitario sono infatti tornati alla carica presentando un 
nuovo ricorso alla Corte di giustizia, pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale» della Cee, nel quale si chiede in sostanza di 
condannare per la seconda volta l'Italia riconoscendo che 
essa «è venuta meno agli obblighi» derivanti dalla decisione 
della Commissione dell'88. Nel ncorso si ricorda che la 
Commissione ha accolto la tesi italiana che sosteneva l'im- . 
possibilità di esigere la restituzione degli aiuti dalle quattro 
società beneficiarie perché smembrate e cedute ai privati. 
Allo stesso tempo l'esecutivo comunitario ha però sostenu
to, si legge ancora nel ricorso, che «per un corretto adempi
mento ai loro obblighi le autorità italiane debbono esigere ' 
la restituzione dalla Snam (.succeduta al gruppo Lanerossi) 
dell'importo globale di 260,4 miliardi e l'ulteriore rimborso. 
dall'Eni allo Stato, di 173,7 miliardi». 

Da lunedì 
l'Unipar verrà 
cancellata 
dalla Borsa 

con una delibera firmata dal 
Conti. Nelle settimane scorse 
Cpc, che a sua volta fa capo ai 
e Eurobelge, é stata dichiarata 
no. 

Via libera 
da Bruxelles 
ai contributi 
per le imprese 
femminili 

Le azioni ordinane e di ri
sparmio non convertibili 
dell'Unipar saranno revoca
te dalla quotazione ufficiale 
presso la Borsa Valori di Mi
lano dal prossimo lunedi 23 
agosto. Lo ha stabilito il 18 
agosto scorso la Consob, 
direttore generale. Corrado 
la sociclJ, controllata dalla 
gruppi Cimeli, Uno I lolding 
fallila dal Tribunale di Mila-

L'Italia potrà contribu ire con 
aiuti nazionali allo sviluppo 
dell'imprenditoria femmini
le e incrementare la creazio
ne di nuovi posti di lavoro 
per le donne. La Commissio
ne europea ha infatto dato il 
via libera a un progetto di 

legge che dal luglio 1992 ad oggi le autorità italiane in colla
borazione con quelle comunitarie hanno più volte modifica
to per renderlo conforme alla normativa europea. Cosi ogni 
piccola e media azienda potrà ricevere per un periodo di tre 
anni un contributo di 50.000 ecu - 90 milioni di lire circa -per 
ciascuno degli obiettivi che intende realizzare con un tetto 
massimo di 100.000 ecu, 180 milioni di lire. In alternativa a 
questa soluzione le aziende possono ottenere aiuti agli inve
stimenti in percentuali che variano a seconda che l'impresa 
operi in un 'area non assistita ( 15 per cento) o sia situata in 
zone riconosciute dalla Cee in declino industriale o a svilup
po rurale (20 percento). La percentuale sale al 40 fino al 65 
percento se si tratta di industrie situate nel Mezzogiorno. Gli 
aiuti non saranno cumulabili con quelli previsti da altre leggi 
nazionali o regionali. Inoltre, i regolarrcnti d'applicazione 
della futura legge conterranno una clausola che stabilisce il 
recupero degli aiuti «qualora i posti ili lavoro femminile 
creati non siano mantenuti per un per odo di cinque anni 
dopo la concessione delle sovvenzioni" A beneficiare degli 
aiuti saranno le piccole e medie impresi- con un massimo di 
50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 5 milioni 
di ecu, pari a nove miliardi di lire circa. Inoltre, possono rice
vere le sovvenzioni anche quelle azien< e con uno stalo pa
trimoniale non superiore a 2 milioni di ecu, ossia 3,6 miliardi 
di lire e con il 25 percento massimo del loro capitale dete
nuto • a determinate condizioni - da altre imprese. 

FRANCO BRIZZr 

Mattel-Fisher Price 
Nasce il colosso 
dei giocattoli Usa 
• I NEW YORK. Megafusione 
nei giocattoli negli Usa. La 
Mattel ha acquisito infatti la ri
vale Fisher-Price attraverso 
uno scambio azionario, come 
annunciato ieri a chiusura dei 
mercati dalle due società, che 
non ha'nno tuttavia precisato 
l'ammontare dell'operazione. 
Gli esperti hanno stimato che il 
valore dovrebbe essere pari a 
circa 1600 miliardi di lire sulla 
base del numero di azioni e 
dei corsi dei titoli. L'accordo, 
già approvato dal consiglio di 
amministrazione dei due grup
pi, ora attende solo il via libera 
dagli azionisti e dal governo. Si 
prevede che la fusione diven
terà effettiva dal primo dicem
bre di quest'anno. 

John Amerman, presidente 
della Mattel, ritiene che l'intesa 
avrà un effetto positivo sui ri
sultati 1994 della Mattel, oltre a 
contribuire a mantenere solida 
la posizione finanziaria delle 

due parti. Dal canto suo Ro
nald Jackson, presidente della 
Fishi r-l'nce. ha dichiaralo che 
i gu. di'gni azionari della so
cietà «sono sensibilmente au-
men li'da quando la Fisher-
Price i è separata dalla Qua
ker < ts nel luglio 1991. Fi-
sher- ce, che produce sopra
tutto i >chi per bambini fino a 
tre ai . ha registrato un utile 
netto, 41,3 milioni di dollari 
l'anni corso su un fatturato di 
694 ii oni ai dollari. La socie
tà è si ita a East Aurora, nello 
stato New York, e impiega 
564? • Jetti. La Mattel, secon
do t- >o americano del set
tore • ,ede a El Segundo, in 
Cali • e ha segnato l'anno 
sco • utile netto di 143,9 
mi lollari su un fattura
to . , ~ liliardi di dollari. La 
pi • • • • di Barbic deve al!^ 
e < • i circa la metà del 
f; • • ha un organico di 
1 , . i • 'tti. 
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Un terzo degli italiani teme Ma gli ammortizzatori sociali 
di perdere il posto di lavoro costano cari, spiega il Cnel 
Cassa integrazione, un'Italia Per il ?93 si stima una spesa 
a « macchia di leopardo » di ben 12mila miliardi 

Lavoro: lOOmila miliardi 
la «bolletta» della crisi 
II 34 degli italiani, dico un sondaggio si attendono 
un autunno ali insegna della paura per il proprio 
posto di lavoro Intanto a leggere i dati sulla cassa 
integrazione nell industria ci si accorge che la crisi 
non colpisce tutte le regioni in modo omogeneo 
Ma secondo uno studio del Cnel gli ammortizzatori 
sociali» costano cari quasi lOOmila miliardi dall 81 
a oggi, forse 12mila soltanto nel 1993 

ROBERTO GIOVANNINI 

M KOVIA I imscono k s i 
u i n / c tutti t o n a n o a I n o r ire 
C secondo un sono itjsfio rea 
li/Aitei sotto ferragosto dalla 
Cir 11 por Panorami il 92 per 
cento det;li italiani si dice 
preoccupalo ma fiducioso o 
al! irm ito- d illa nprosa ci ali 

(unno r sono d m le cose che 
tanno più paura ( s c i a l a t e cv 
c/tcywoclil 3*1 cicali intervista 
li) il posto di lavoro a rischio 1 
I inccr t i -va |>olitica Insomma 
ci attende un autunno ali mse 
Una dell emergenza por I oc 
cupa/ ione Si discute delle ri 
cette per far uscire I economia 
italiana dalla crisi tagli ire le 
tavse' una montagna di inve
stimenti pubbl ic i7 abbassare 1 
tavsi d interesso' nelurre I or 1 
n o ' elare liberta d Ile e iv iarc e 
issumorc aqli imprenditori In 

t luto 1 d iti l o t o s a ! ino un It 1 
li 1 del lavoro industriale che fi 
nisce sempre più m Cassa mie 
t ira/ ione ani Me so 1 livelli re 
e orci dctj l i anni t r i il 1981 e il 
19S5 sono ancora (per lortu 
111) ino to lontani 

Seccencio 1 d i t i Inps sulla 
cassa inlei j ra/ iono ordinaria 

ncli industri 1 (quel la conces 
s 1 percnsieont j iunlural i ) rei 1 
l i 1 ai pr imi sei mesi del l anno 
l i mappa della crisi non ò 
omogenea Considerando 1 in 
cremento delle oro di Ci% <rcli 
nana nspe Ito allo stesso peno 
do del l 'anno scorso la classiti 
ca 0 guidate! dal Molise con il 
180 96 di ore in più (813 677 
nel 9 i contro le JS9GI0 del 
92) Seguono I Abruzzo con 
un + HO 71 (1 182 472 ore 
contro 1 812 901) e l i Sicilia 
. o n + 9 9 7 1 (1296 163 ore 
contro 2 i 5 l 195) In alcune 
regioni invece le ore di Cig or 
cimarla diminuiscono 1 il caso 
dclr -nul i ( 36 95 ; della Sar 
degna ( 35 52 ) e doli i Basili 
cala ( 19 31 ) Un dato che 
va incrociato ovviamente con 
l i rilevazione delle ore di Cig 
str .ordinaria, (concess i invc 
ce per crisi strutturi l i e nstrut 
tura/ ioni ) In testa e e sempre 
il Molise con un • 50 63 
1194 600 ore nel 93 contro 
129 195 ne1 92) seguito dal 
•16 18- de I h I ombardi i 
(20.116 126 ore contro 
13 966771) \ ruota ci sono la 

Per Leon e Bianchi 
bisogna rilanciare 
domanda e consumi 
i B KOV1 \ I a recessione non 
conosce tregua mentri il go 
verno si accinge a present ire 
già nell ì pr ima settimana di 
settembre nuovi tagli d i spesa 
per 2Smila mil iardi a l l i ricer 
ca dei 31 mila mi l iardi neces 
san a restituire ossigeno ai 
cont i del lo i t a l o Ma ò la stra 
da giusta o piuttosto un i 
scrupolosa poli t ica d i difesa 
dei con l i pubbl ic i non finireb 
be per affossare un s stema 
economico già deb i l i ta to ' La 
• terapia ha già sollevato non 
poche perplessi! i non ult ime 
quelle del l economiste Paolo 
Leon Bisogna puntare - so 

stiene I con - su interventi d i 
sostegno dell i cloni i m i ì L 11 
s t rad i d i b t'tc re m questo 
senso e quel l i del l i dcf iscul i / 
d i z ione dei consumi come 
proposto da alcuni ministri e 
non già ciucila del l aumento 
d i Ila spes i pubblic i I i del l 
scal i /va/ ionc in f i t t i vista la 
lentezza dei tempi d i gestione 
delle opere pubbliche h i ci 
felli più rapidi del l i t imcn lo 
del la spesa pubbl ica Alla ere 
scil J del la domanda di consti 
mi peraltro sono log iti in 
che i p r o g n n i m i di svi luppo 
delle imprese che devono tro 
v ire nel futuro pere') u n i giù 

stille izione di II i inm nlo de 
gli investimenti 

lJ roprio pi r qui st J si e on 
do I e on non mise ire bbe i l i 
r ire fuori il p it se d ille sec e In 
dell i rei essii ne un i in inovr i 
e he slrutt isse i v in iggiu de I 
debi to una riduzione eie i t issi 
eli interi sse Non e possibile 
die in i i I eeunomist i - le t, ire 

I i nprc s i i un ibb iss ime nlo 
d i i t issi di inti resse V i l i si 
put un punì ne sul v i ' IL. 
gio di un minor costi d i I di 
n i rò per ridurre il d i s i v i n z o 
II st mplicc ibb iss imi ni de i 
t ISSI e ce lo insegn m o g l i Si i 
ti L luti non serve i f ir use ire il 
p lese d ili i recessioni 

l I i opinione p icn unenti 
condivis i d i l ' i t r zi Hi ine In 
d in itort di Proniclt 11 Sole 
con un ni i icio dei eonsi i in 
ittr iverso un i fise ilit i ei it i i 

governo potr i ollenc re |ii il 
che risiili ito I rosegnire sul! i 
str id i di in uiovre re strillivi 
porterebbe solo ili asfissi i di | 
s is temi e eolie mie o Non si 
I no cont imi ire ì peus ire s 
sessiv unente spie g i Bi ine In 

S i r d e g n i ( H 35 83 
2 138 990 ore contro 
I 795 580) e il I izio 

I 30 19 9 477 128 ore con 
tro 7 279 652) Forti d iminu 
zioni degli inlervc nl i struorcli 
nari si registrano invece in Io 
se ma ( 50 73 ) in V i l l e 
d Aosta ( 34 38) e m Veneto 
I 26 99 ) 

F gli ammortizzatori sociali 
(cassa integrazione indenni! i 

di disoccup izione prepensio 
(lamenti j l i inno un costo piut 
tosto s liuto Secondo uno stu 
dio del Cnel ( i l Consiglio N i 
/ t o n a l i per I I x o n o m i 11 il I i 
voro) dal I9SI i oggi in tu l toe 
st ita spesa la bc II i eifr i di cir 
e i 100 000 nuli irdi Meni e 
chi irò se si sta r igion indo di 
valori in I re corri nti o meno 
ina I analisi degli esperti di Vii 
la I ubm resta comunque mol 

lo interi ss mli II pr ino boom 
di spi s i per immortizz il in 
soci ili si e ivu o ne eji n li I 
lo shock pe (rohfcru t r i iJ 1 M 
i il 1985 II repulisti l e l l i in i 
noeloper i nell i gr indi indù 
stri ì ni I quinquennio venne i 
e osi ire S 2011 nuli udì d i I n 
I inno e ve nnero conivi It in 
tutto (sempre in inceli ì ut 
nu i) 7 j0nnl i I tvor i ori ( e n 
I i r ipresi Ir i I 1 JH6 e il 1 )Jll 

Confcommercio e Confesercenti lanciano l'ennesimo allarme. Ma è solo colpa della crisi? 

A rìschio 70mila posti nel commercio 
La recessione brucia i piccoli esercizi 
La Confcommercio lancia I allarme rischiano di 
saltare TOmila posti nel commercio turismo e pub
blici esercizi Saranno quasi tutti lavoratori autono
mi schiacciati dalla recessione che ha ridotto i con
sumi e dunque le vendite nei piccoli negozi La crisi 
dunque accelera la razionalizzazione del nostro si
stema distributivo ma il prezzo del repulisti» po
trebbe essere molto pesante 

• • KOVIA Potrebbero essere 
olire 70milu gli esuberi nel ler 
ziano enlro la fine del 1993 
I allarme viene lanciato dalla 
Confcommercio le cui pr iv i 
sioni parlano di un piobabi le 
calo occupazionale del 2 9 per 
ceri lo che va ad aggiungersi al 
la 'lessione dell 1 b per ce nto 
registratane! 1992 

Nel rendere noti ieri gli ulti 
mi dati disponibi l i la Ci nfe om 
mercio precisa che il l imerò 
maggiore d i «tagli» di <ceuru 
zione (oltre 70 000) s registra 
Ira 1 lavor i ton autonomi e 
cloO I titolari eli imprese com 
mcrciali o del terziario (quasi 
sempre a conduzione 'umilia 
re) mentre tra i dipendenti la 
riduzione sarà eli poco pai di 
diecimila adde'ti Per qu ulto 
riguard i i l cornmerc o in se riso 

stretto - dice la Confeommer 
c iò - la previsione per il secon 
do semestre dell anno e di 
1 Smila occupati in meno ri 
spetto alla rilevazione del pn 
ino In mostre si [ r i t ta - dice 
una nota - "di un primo segna 
le d i stop alla tradizionale (un 
zione di volano occ upazio 
naie in questo comparto 
L andamento negativo del set 
ture cN anche ti st imoniato dal 
I ibnorme aume i lo delle or' 
d i cassa integr izione dalle 
162 156 del 1992 alle 378 102 
previste i fine 1993 
( *- l<10 5 ) un aumento che 
d iven t i gigantesco ne l l i distri 
buzionc da 22 805 ore autor i / 
z i te nel '992 a 390 072 nel 9 3 
(addirittura * 1 610 5 ) 

Il calo occupazionale - rile 
v i l i Confcommercio e de 

, 

COMMERCIO 
Ore autorizzate Cig 
Saldo ditte iscritte/cessate 

di cui società di capitali 
società di persone 
ditte individuali 

Unità di lavoro (x 1000) 
dipendenti 
indipendenti 

ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 
Unità di lavoro (x 1000) 

dipendenti 
indipendenti 

1992 

162 456 
- 1 0 332 
+ 1 8?1 
+ 2 962 
-15 115 

4 049 6 
1 640 6 
2 409 0 

972 1 
520 0 
45? 1 

1993 (stime) 

878 102 
-34 361 
+ 2 047 
-2 515 

-33 893 
3 9714 
1 632 4 
2 339 0 

969 1 
5174 
451 7 

termin ito dal calo delle vendi 
te nella p i cco l i e nella grande 
distribuzione conseguenza 
della crisi economica in atto 
Ma la contrazione della spesa 
pr iv i la in termini reali si diffe 
renzia per categorie mcrccolo 
giche e p< r tipologie di escrei 
zio Particolarmente colpit i ri 
sultano gli esercizi specia l i / / i 
ti nel settore non alimentare 
(con un fat tur i lo in calo del 
2 5 nel pr imo tnmcslie 93) 
soprattutto nei beni durevoli o 
scmidurcvoli i on i e abbiglia 
mento e calzature elettrodo 
mestici e procioni d i cine foto 
ottica Ciò dice I organizza 

zionc potrebbe tr idursi in un 
processo di ristnilluruzionc di 
questi settori con I ubi) indo 
no delle attivila imprenditoria i 
e chiusura dei punti vendita 
generalmente dille mdivielu ili 
o società di persone che de 
te mimerebbe proprio un i dr i 
slica riduzione dell i eoinpo 
nente i i i tonoma dell i ce i ip i 
zione nel commercio 

Del resto la nlev izionc del 
Cerved sul] i nalimortali l i del 
le imprese evidenzia un s l ido 
negativo nella distribuzione di 
quasi 2 m i l i unita t r i le socie11 
eli persone e clic ire i M imi i t r i 
le ditte individu ili Al con t r i 

rio le socie! i di capitali regi 
s t r ino un saldo positivo di ol 
tre 2mil i uni ! i In sostanza 11 
recessione non sta facendo a! 
tro che acceler i re 1 inevitabile 
proci sso di norg inizz izionc e 
d i r izion ilizz izione del sello 
re che vede in Hall i un ibnor 
me prc u i /ae le i piccoli e serei 
zi Difficolta incile ne settore 
ilbergluero e istig ito d il forte 

r i l ode l l e presenze in numero 
se loc iltt i turisi che e d i l i i ri 
duzione eli i periodi di suggior 
no Anche se molto d ip i i d i 
d ili i scarsa quali! ì medi i (e 
ci n prezzi sproposit i t i ; de II of 
feri i turistie i ne I nostre p tese 
gli albergatori innunei ino un 
t iglio del persoli ile si i i tem 
p o p i ' no eh ' prc e ino e st igni 
naie 

In t in to anche la Confi sci 
centi I u n i 11 ili i r m i • ' r 111 fi 
ne de 19J2 e oggi dice una 
no! i - l i inno i Inuso 10 000 
esercizi commerci ih e si prc 
vi de e he di qui ili i fine de 1 
I inno litri 20 001) f icci ino il 
trelt Ulto Sotto tceiis i 11 crisi 
economie i gencr ile in i s i 
pr ittutto «il e irieo fise ile i 
p irtire e] dia insostenibile un 
ni inuni ! i \ il e i lo dei consu 
mi I 11 unir izione dei IIIISM tu 
ristiei Possibi i e he e|iic si i 
min imum 11\ si i cosi «insostc 
tubile R(,t 

i tenere b issa I ini] izionc 
succed i quel che succeda 
I il ili ì non e I Argentina II ri 
scino e quel lo d i p iralizz ire 
I economia come d i ( i l i o sia 
i c e i d c n d o nonosl iute il 

col iv i rgerc d i un letto nifi itti 
vo sotto il 1 5 pe r cen to lassi 
eh inte resse n nummi storici e 
un ì sv ilut iz.nu e d e i n l i r i 
I i ltern itiv i per Bianchi e 
luti i nel ni ì •"•io dell i don i in 
d ì elei consumi con un i pol i 
He i fiscale non i ndu lg i l i e ma 
c e r l i s i l u r i l o n t i n a d i l l i 
l on fus ion i L i c o s i peggior i 

I n cont imi ito e un i ni i 
uovr i ri ce ssiv i nell i eonfu 

sione con sussumi grida che 
v inno da una tessi sui f iam 
nufe n i quel la sulla salute 
I incertezza l isc i le paralizza 
li previsioni d i spesa e 'agl ia i 
consumi con conseguenze 
ovvie sull offerta e su l l occu 
pazione Si rende necessario 
pero inci le un d i m i g n n i e n t o 
del bil inc io del lo sialo Oc 
correrebbe lar c h i i r e / / a su 
c o s i sia oggi il b i lancio del lo 
stalo - e la con i lusionc di 
Bianchi i portare fuori bi lun 
n o i l l une delle uttivil i che 
potrebbero essere mtonome 
come c|ucllu s mit ina e que II i 
universitari i 

I induslri i nei i i i inci i i ni ir 
e i ire I r e ors > igli ì iurnor 
t zz itor sic ili s rieluc netta 
un lite cosi eome I e sborso pc r 
ic e isse pubblic he 5 700 mi 
li ircii I inno p i r un i medi ì 
uinu i di lOOmil i I t vo r i lon 

Dopodiché I i ri c i ssione toni i 
morde re 7 )00 nuli irdi e 
5! )nnl i lavor i lon nel 1991 
S SOI) nuli ireli e 560nul i perso 
ni nel 1 J92 1 | n i ! W D . i l 

( n e l s f u m o due previsioni 
l n i oll imislic ì p tri i di 
b50mil i I iv j ru lor i d ì -p ir 
eheggiare pi r una spesa di 
)(,()() m ih i rd i di lire Que l l i 
pessimistici invece e davvero 
preoccupante si tratterebbe di 
S50nnl 11 ivoraton e spulsi tem 
por rne unente o definitiva 
niente d il p ro l i s so procinti! 
vo l no scherzetto che eoste 
re bbe ben I2mila mil iardi 

Cassintegrazione 
nei partiti 
Conto più salato? 
• B RUM \ Mei e l ido romano 
le se gre lene ainni in str ilive 
dei v in partiti stanno facendo i 
con i eol i i propri organici L 
sembr ino scoprire che il sur 
plus di oc e up ili politici se m 
b r i essere più i l todc lprc ist j 
\ c|U ulto ri e l i l i Ulnkrnno\ 
n 1 100 e issintegr iti iniziali s i 

ne s! irebbero per iggiungere 
i ln ieno din 100 mentre i prc 

pension iti potrebbero super i 
re . bbond iute mi lite le 600 
un i t i ( oinplcssiv unente si 
Ir itte re bbe di oltre il ( 0 per 
e e l i lo dell itttl ile s iff polit ico 
I n e ipitolo i p i r l i ngu ird ì i 
d ipi ndenh de le te s! ile in crisi 
dei \ in pall it i / opufo e IA 
iarili in primei luog i che pos 
sono invece usufruire degli 
i inniortizz t lon soci ili pn visti 
perle rislrutlur izioni d ' i ' f*r 
n ili quo idi un 

Se venissero c o n f i m i ite le 
indiscrezioni siili ìumc Il io dei 
dipendenti interessili dalla 
e iss i intcgr iz ione si registro 
re bbe un ili irg ime nto de II ì 
spesi inizi i lmclite previst i 
dall i legge e he l i i inlrodo lo la 
u g t i prepension imenli m i 

p irl i!! pollile i d il pr vent iv i i 
" I nuli udì in due inni ( 54 pc r 
il U| ( 2 ine I 15) si p isserei) 

be i 111 nuli irdi 15 mil iardi in 
più che se c o n f i m i i l i costrin 
g i ranno il governo a trovare 
nuovi fondi 

I conti reali potranno co 
munque essere f i t t i solo t r i 
un i de d n a di giorni dopo I in 
vio delle prime richieste Al un 
nislero del l avoro si cominc i ì 
ora i mettere i punto 11 circo 
lare che dovrà definire tempie 
mod ilita de I ricorso i l i i e issa 
miegra/ione e ai propcnsiona 
menti II via ili oper i / i one do 
vrebbe essere dato entro il 10 
sette mbre 

II provvedimento va r i l o nel 
luglio scorso a colpi d i f iduci i 
stibiliscc che il ricorso i l l i 
e issa in tegr i / ione si i possibi 
le per quei dipe ndcnli che ab 
bi ino lime no un anno di e on 
tr ibù/ ione me Dire l i r ichiesti 
eli prepension imenlo sarà 
possibile pc r coloro che \ mia 
no 28 inni di in/ iamt i issieu 
r i n v i l e norme introducono 
I n i ì l l rouna .ov i l i issolu l i il 
lo ale e ìrico illc fin in /e de Ilo 
S i lo dell intervento t ln inter 
ve nto i maglie I irghe che do 
v n essere integr i lo con una 
sene di disposizioni che ne de 
l imit ino e precisino l amb i to 
Alta l imi lite i p uti l i occupano 
e ire i 3 000 d ip i udenti 

Mappamondi, pali e cialde: il fisco soffoca ma non perdona 
• • l « i v \ Da un i parte i Hip 
p imoncli e spazzaneve i a l d i 
cld gel to e m o q u ' t l i slm 
menti musicali storie I e [Mr 
chcggi a più pi un d i ilir i 
i l iquotc ed csonzior ginn 

speciali i d interprelazi i Se 
la rcalla ò complessa fisco 
sembra corrergli dicti con 
me'icoloso accanimenti 

Cosi per dirimere mille 
dubbi che assalgono so illut 
to i commercial ist i ma nelle 
gli impicg iti chiamal i ai poli 
care la leggo ìlministc i Ile 
I in in /c ha em inalo i 9c)2 
una m o r m e mavsadi e 

Olire ai dee-eli mu li e 
ilio leggi finazi.mc e sso 

salgono ili onore de i 
e a le diverse direzi i 
e iste ro di vi ile fu r i > 
prodotto con un e 
r ir imentc Irov i ns i 
giorn ili ciré i 80 cu I 

tri 240 risoluzioni (decisioni 
presi dai vertici eie I ministero e 
t he hanno un valore inlerpre 
tativo de ila legge j sp izi indo 
nei settori più impensati e fra 
le attività me no usuali 

sollecitati dai "competenti 
servizi della Cec- i dirige nti 
della direzione I isse hanno 
lei esempio spiey ito che il 

•globi terrestri" ( i noe i ni ip 
[> imondi ) non possono essere 
I S S I I U I I I I alle iar*e geografi 

ohe per le quali vige un ul iquo 
ta Iva del I mutile e e r i a n si 
mil i tudini 1 imposta ci i .ers ire 
e pana i 19 

Con diverse risoluzioni il mi 
rustcro chi insec poi che si ip 
plica un aliquota del 9 percen 
lo per le cialde e i coni per gc 
l i t i cosi come per le singole 
parti di u 1 telescopio i pc r i 
•in iteri ili I ipic' • 

In iltre e ireolan vii ne spie 

La babele fiscale non e solo un incubo dei cittadini 
Anche a Roma in viale Europa dove pulsa il cuore 
del ministero delle Finanze la riscossione delle im
poste 6 un grattacapo quotidiano Soprattutto quan 
do si deve decidere se un organo di una chiesa ha 
diritto a sconti fiscali o se un mappamondo deve 
pagare più di una carta geogratica h il trionfo della 
burocia/ia I apoteosi delle carte 

g ilo con dovizia d i r i ch i im i 
normativi perché applicare un 
regimi agevolalo ai pali in cai 
eestruzzo e le differenze r 
guardanti la disciplina dei prò 
ciotti tessili e quella delle mo 
e|ui ttes 

I ilvoltu per decidere I ali 
ciucila di un prodotto eompo 
sto si ricorre id un I ibor i lono 
chimico litri vol tesi ne ve ufi 
e i I utilizzo e il e iso de l s n 

chetti di pi islie ì us i t i d i p i 
Zlcnti stomizzati come ausili 
per la loro me noni izione u 
qu ili viene riconoscil i ! i un im 
posta ridotta nonosl mie si mei 
classif ici l i divers unit i le nei 
registridogun ili 

Parliceli in spieg izioni li in 
no invece ni Ine sto le nomi iti 
ve suil i boli i di l e i o m p ign i 
ine nto e sul comi me pe r le 
q i ili si sono n se n te ss ini II 

spettiv imenlc 2 I e 20 risolti 
/ i on i interpretative 

d i esperii del ininisN ro co 
nini ]uc li i ne suol i i indie 

i dubbi lise ili ngu irci ulti l i e i 
slruzione eli uno ! ielle conni 
n ile e eli un i e ip | e I! i lune r i 
ri i olir* che di un p in heggio 
pluripi ino non idibi lo icl uso 
pubbl ico ehi vie ne ehi mio 
non può usufruire e'e II i nor 

ni itiv i rei itiv i i l l i ope re di ur 
b inizz izioni e delle reltlive 

igevo! i / ioni 
\ o n in ine ino illre curiosi 

t i I i n usic i st indo ìllc riso 
lu/ ioni non seinbr l eon i m io 
ve re i dir igi ntidc I fise o e l e in 
vece diiuostr ino un eli boli 
m iggio'1 perle stelle ' I istro 
i iouti i I tj i i mio risiili i i l ili i 
stori i p ir illc I i eli un org no 

sione >e di un le li st | io 
In un i rise il I / I ni e s il 

ehi mio niel l i se se i i b r i ov 
v e he un org ino loneo 
e o n t a n i o in un i e Ines i non 
I no i sse re onsicfcralo p uri 
inol i lo edil izio perche rim 1 
ne uno strinile nto music ile 

e pi rc|uesic» non h i diritto in 
so di re si uiro id i lcuni 

scorni fise ili) 
Compiei unente diverso e 

invc e e il tr i l i ime nto nscrv i lo 
il telescopi' de I! osse rv itorio 
islronomieo Ouli lco costruì 

t in un is il i delle I I ivvan II 
I le scopiti e scritto nel doci i 
mento ministeri ile r ipprc 
e n ì p irte iute grinte ed in 

scindibile del l osservatorio 
l mio e l i esso viene ce meli la 
lo il vi i eie fmiliv i c pe rm inen 
le su! pil istro e e nlr ile eli ce 
i H nto un it< tic II d fieio e 

linncli le imprt se ipp MI ti rie i 
l i I ivi ri pt ss )ii > pio!» >rrt 

ist inz i per otteiu ' i la reslitu 
/ione del Ir ibulo crronc inien 
te eoi risposto 

Lsen/ione e un i delle paro 
le ehi i v i per se! ice iure tra la 
miriade di norme Viene rieo 
nusciut i nel e iso di - importa 
/ ione eli e quip iggiamento 
elt l ir ico per tot i l iz/utort d i g ì 
re ippiche (pero sole) se 11 so 
c i e l i icquirente e de li g it ì 
d ili Unire I Unione pe r i mere 
mento de Ile r i//c i quiiic al 
I esercizio di scommesse) 
mentre cune n e g i t i igl spaz 
z inevi 

I iwex ìtur i de Ilo si i to si 
spie g ì h i precis i lo c i e 
sgomberar' le strade dalla ne 
ve non e come ripulirle da ri 
Utili I eosli del servizio quindi 
non possono esse re p tg ili con 
111 iss i siili i ne ttt / / i url i in i e 
I h i s ir t quindi p in il 1 ) 

I e str I l" 1 g sti ! i I 
1 imi 11 ni n\ it| r u s ni It 

i l i 1 d u l e n 
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Questa settimana su 

tt SALVAGENTE 
Tasse locali, 

in arrivo 
un'altra 

stangata? 
...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 

relazioni 
industriali 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Via Roma Tel (0823) 692696 - Fax (0823) 691542 

A vviso di gara per estratto 
Oggetto della gara Servizio manutenzione ed eserci
zio impianto pubblica illuminazione nel territorio comu
nale 
Importi a base d asta L 135 (centotrentacinque) per 
ogni KW di consumo (importo complessivo stimato L 
90 000 000 annue) per anni 9 
Categoria A N C 5C e 16L 
Importo di classifica richiesto L 750 000 000 
Modalità di aggiudicazione licitazione privata con il 
metodo di cui alla lett a) legge 2/2/73 n 14 e proce
dure art 1 e successivi artt 4 e 7 legge 17 2/87 n 80 
(Escluse offerte in aumento; 
Le domande in carta legale dovranno pervenire pres 
- o ques ta A m T m s ' r i - i o n c o " * ro 15 g i o ' " d - I H • ' T i 
di pubblicazione del presente avviso 

IL SINDACO 
Prof. Nicola Stellato 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio t 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

CITTA DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELL I 

A / v i s o di gara 

Q u e s t o C o m u n e con s e d e in e so C a v o u r n 72 te i 
0161/801454 (ut! tecnico) - fax n 0161/801135 Partila Iva 
n 00379920028 rende " o l o che sarà esperita gara per le 
opere di scavo posa e rointerro per mt lineari 11 150 di 
tubazione in ghisa sferoidale con diametro mm 350 e di 
pezzi speciali per dette tubazioni 
Procedura di gara licitazione privata ai sensi dell art i lett 
a) della legge 2/2/1973 n 14 
Le ditte che intendono partecipare dovranno presentare la 
loro migliore offerta sulla base das ta di L 1 726 510 000 
(Iva esclusa) 
L aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola 
offerta purché valida Saranno ammesse anche le offerte in 
aumento In caso di aggiudicazione con offerta in aumento 
la stessa resta subordinata ali accertata congruità con giù 
dizio insindacabile dell Amministrazione Comunale 
Laggiudicazione avverrà comunque ali impresa che avrà 
prodotto I offerta più vantaggiosa per l Ente appaltante 
L opera dovrà essere realizzala in un periodo di 150 giorni a 
far tempo in via presunta dall 1/11/93 e comunque non 
appena i terreni saranno liberati dalle coltivazioni in atto 
Il t inanziamento avverrà con mezzi propri di bilancio specifi
catamente leggo 393/75 e convenzione DPCM 27/12/68 ali 
IV 
La cauzione definitiva è pan ad 1/20 dell importo netto d a p 
paltò 
Sono ammessi a presentare offerte concorrent i ai sensi 
degli arti 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n 584 e sue 
cessive modifiche ed integrazioni 
Le richieste di invito dovranno pervenire esclusivamente a 
mezzo di servizio postale statale al protocollo comunale 
C so Cavour 72 13039 Trino entro le ore 12 del 13 settem 
bre 1993 
E data facoltà alle ditte offerenti di svincolarsi dalla propria 
offerta la quale dovrà indicare le opere che la concorrente 
intende subappaltare entro 60 giorni dalla data di aggiudi
cazione 
La domanda di partecipazione in bollo dovrà indicare 11 
scrizione alla A N C per la categoria 10 a) importo non 
inferiore a L 1 500 000 000 
La stazione appaltante spedirà gli inviti per la presentazione 
delle offerte entro 30 giorni dalla data di scadenza del termi 
ne utile della richiesta di invito 
Inlorrnazioni potranno essere assunte presso I Ufficio Tecni 
co del Comune 
Dalla residenza municipale li 4 agosto 19<>3 

IL S INDACO 
Giovanni Trlcessi 

http://iz.nu
http://WD.il


U Venticinque anni fa l'invasione 
sovietica spezzava il sogno 
della «Primavera». Ecco 
come, nei verbali inediti 
della Direzione, i comunisti 
italiani vissero l'esperienza 
passando dalla cautela 
al sostegno pieno fino 
alla condanna dell'intervento 

IlPciela diPra 
• i - Nell'archivio del Partito 
democratico della sinistra (ex 
archivio Pei), soprattutto per 
gli anni 1968 e 1969, si trovano 
numerosi messaggi provenien
ti dalla Cecoslovacchia, indi
rizzati a Longo, ad altri dirigen
ti o al Ce del partito. Ci sono in
formazioni, ma soprattutto rin
graziamenti per il sostegno da
to alla "Primavera di Praga» e ai 
suoi esponenti. Alexander 
Dubcek in testa. Sono di grup
pi di storici, di collettivi sinda
cali, di semplici cittadini. Due, 
mi sembra, meritino in partico
lare di venire citati. Il 12 feb
braio 1969 un gruppo di pen
sionati di Praga scrive tra l'altro 
a Longo: «... ringraziamo Te. 
compagno Longo,.. e tutti gli 
altri compagni che si sono 
schierati saldamente a fianco 
delle persone oneste del no
stro paese e per la nostra so
vranità; Al compagno Ambro
gio C^d ii non vogliamo augu-

.rarl««lP'Tf:v' dovrebbe provare 
sulla' sua'pelle cosa significa " 
occupazione...». Il 3 marzo '• 
un'intera scolaresca di Brati
slava si firma sotto un foglio di
segnato a pergamena e la scrii-
. ta in grande: «Grazie tante per •• 
la simpatia viva Luigi Longo» " 

i ( l ) . •. . .- .- .-•:••-r •..:, 
Il rapporto diretto tra l'allora • 

segretario del Pei e il neo eletto 
primo segretario delPartito co- .•'. 

, munista di Cecoslovacchia era 
cominciato il 7 gennaio 1968, 
con le felicitazioni di Longo a 
Dubcek: «Giungano a Voi e a 
tutti i compagni cecoslovacchi, -. 
con le mie congratulazioni per ? 
l'importante incarico al quale , 
siete stato chiamato, gli auguri • 
di buon lavoro dei comunisti ' 
italiani» (2). Un telegramma 
prudente, eppure a Roma non 
mancavano informazioni su 
quello che era venuto matu
rando, da anni ormai, nel pae
se posto nel cuore dell'Europa. 
Lo avevano riferito giornalisti ! 
del quotidiano del partito e del .. 
settimanale «Rinascila», scritto- •. 
ri, storici, filosofi che si erano 
incontrati con i loro colleglli , 
cecoslovacchi. Ha scritto Giù- ': 
seppe- Boffa: • «Vedevo allora 

Praga 20 agosto 1968, poco prima di mezzanotte. 
1 primi Antonov atterrano pieni di soldati: è 

l'avanguardia dell'invasione. Da lì a poche ore, il 21 di 
agosto, entreranno dalle frontiere le truppe di cinque 

paesi del Patto di Varsavia. È la parola fine alla 
Primavera, anche se ancora per settimane sembrerà 
possibile una svolta positiva. Ciò che documentiamo 

in queste pagine non è la cronaca dell'invasione, ma il 
rapporto, prima diffidente poi di acceso interesse, tra il 
Pei e l'esperienza cecoslovacca guidata da Dubcek. Lo 
facciamo pubblicando per la prima volta ampi stralci 

dei verbali di tre riunioni della direzione del Pei 
dedicate alla questione cecoslovacca (i verbali 

completi occupano alcune centinaia di cartelle). 
Sono documenti di straordinario interesse. In questa 
pagina Luciano Antonetti, che ha lungamente vissuto 

• a Praga e che ha partecipato da Roma all'esperienza 
della Primavera (anni più tardi sarà lui a tenere i 
contatti con Dubcek) ricorda quei mesi e pone 

domande aperte ancora oggi. 

.. .- -.. . ,.. LUCIANO ANTONETTI 

Longo abbastanza spesso per 
fornirgli indicazioni di prima 
mano su quanto accadeva in 
Cecoslovacchia e altrettanto 
facevo con Carlo Galluazi, allo
ra responsabile della Commis
sione esteri... mi ero precipita
to a Praga assai presto, nel di
cembre '67, non appena ci 
erano giunte alcune informa
zioni premonitrici sulla possi
bilità di una crisi politica e di 
cambiamenti al vertice... avevo 
avuto una serie di testimonian
ze di prima mano da alcuni... 
che volevano veder giungere le 
relative informazioni anche a 
Roma pervia riservata» (3). , 

Le informazioni ' venivano 
fomite da Michelino Rossi, del 
Ce. rappresentante del partito 
alla rivista «Problemi della pa
ce e del socialismo», la cui edi
zione-tipo si faceva a Praga. Io 
stesso, rientrato a Roma, dopo 
un pluriennale soggiorno per 
lavoro in Cecoslovacchia, a fi
ne dicembre avevo consegna- '. 
to nelle mani di Mario Stendar
di, allora viceresponsabile del
la Commissione esteri, poi 
espulso - con un'accusa infa

mante: lavorare per i servizi se
greti -, una nota nella quale ri
ferivo, come avevo appreso da 
fonti certe, quanto sarebbe ac
caduto nei giorni e nei mesi 
successivi e presentavo Dub
cek. Il 6 gennaio, 24 ore dopo 
l'elezione del nuovo primo se
gretario del Pcc, Stendardi ini 
chiamò per chiedermi: «Ma chi 
è questo Dubcek?». Di quella 
nota non vi e più traccia nep
pure nell'archivio. ....••:.-... 

L'iniziale prudenza, comun- ' 
que. diventò prestò calore. La 
pubblicazione, ili 0 aprile, del 
Programma d'azione e, prima 
ancora, le aperte ingerenze di 
Mosca, Varsavia e Berlino est 
sul «nuovo corso cecoslovac
co», contro la democratizza
zione nel partito e nella socie
tà, la pubblicazione da parte 
degli Editori Riuniti di libri co
me Liberta e socialismo, di 
Eduard Golstucker, la cono
scenza dei lavori del team poti-
disciplinare diretto da Rado-
van fychta e della riforma eco
nomica elaborata sotto la dire
zione di Ota Sik erano tutti ele
menti che avvicinavano lo sfor-

Luigi 
Longo 

10 Maggio 1968 
'VJVJ.-1 .|„ !,,««-1 >&JU»i>^,HMIltf»l»I<Ihrt^^ 

«Ho sentito 
Dubcek, 
è ottimista» 
• • Alla fine di aprile del 1968 Longo decide di recarsi a Praga 
per incontrare di persona Dubcek: la Primavera di Praga si è già 
delineata, la posizione del Pei, da una iniziale cautela è passata 
all'interesse e a una decisa simpatia. La Direzione del Pei, l'or
ganismo dirigente ristretto che raccoglie i leader più importanti 
del partito, è convocata il 10 maggio per ascoltare il rapporto 
che il segretario del Pei traccia sugli incontri. «I cechi - dice -
appaiono decisamente orientati sulla via del rinnovamento, 
salvaguardando le basi socialiste della società e rafforzando
le... Essi dicono: noi possiamo andare nella direzione intrapre
sa anche se vi sono problemi da affrontare. Abbiamo la forza 
per farlo». L'incontro è importante, Dubcek delinea i caratteri 
politici della Primavera (democratizzazione, rapporti, nuovi 
con la chiesa) é consapevole dei problemi interni ma soprat
tutto delle tensioni intemazionali che il nuovo corso ha prodot
to. La pressione sovietica sul Pc cecoslovacco è certamente for
te. Ma Dubcek e sostanzialmente ottimista: proprio in quei gior
ni aveva avuto nuovi incontri con i dirigenti del Pcus e ne aveva 
tratto una impressione positiva. Longo nella sua relazione sot
tolinea l'ottimismo, ma non nasconde anche qualche preoccu
pazione sui «punti deboli» della Primavera. Ma anche lui è con
vinto: Dubcek può farcela e il Pei è dalla sua parte. •;..,-

zo cecoslovacco a quello che 
stavano facendo i comunisti 
italiani a partire dalla fine del 
1956, dalI'VIII congresso del 
partito, dopo la tragedia un
gherese. C'erano poi motivi di 
carattere più italiano e interna
zionale: in maggio vi sarebbe
ro state le elezioni politiche e 
vi era la necessita di presenta
re il Pei come una forza di rin
novamento a ogni livello; da 
qualche tempo in occidente 
(ma anche all'est) era iniziato 
un ampio movimento studen
tesco dapprima e poi giovanile 
più generale; la Chiesa cattoli
ca dopo il pontificato di Gio
vanni XXIII e il Concilio si pre
sentava in modo più aperto ri
spetto al passato; bisognava 
ampliare il «fronte delle forze 
antimpcrialiste» - come allora 
si diceva - per far cessare la 
guerra al Vietnam e per cerca
re di contribuire alla soluzione 
della crisi mediorientale; dopo 
l'ascesa alla testa del Pcus di 
Lconid Breznev (1964) non 
soltanto si era arrestata la de
stalinizzazione avviata da Niki-
la Chruscev, ma cominciavano 
a notarsi segni di una restaura
zione. Si stava preparando una 
nuova conferenza internazio
nale dei partiti comunisti e i 
cecoslovacchi erano vicini, per 
quanto loro possibile, alla po
sizione italiana: no a unanimi
smi tipo III Internazionale, no a 
una condanna della Cina sul 
tipo di quella alla Jugoslavia di 
venti anni prima. • 

Questi, a mio modo di vede
re, i motivi principali che por
tarono Longo a Praga il 5 mag
gio 1968 per incontrare Dub
cek e altri dirigenti della «Pri
mavera». 

Le iniziali perplessità di al
cuni dirigenti italiani che han
no proceduto e seguito il viag
gio nella capitale cecoslovac
ca si fanno più evidenti con il 
procedere e l'aggravarsi della 
crisi tra Cecoslovacchia e alcu
ni paesi del Patto di Varsavia, . 
segnatamente Urss, Polonia e 
Germania democratica. Longo 
il 10 maggio «informa» la Dire
zione, ma non riesce a evitare 
le differenziazioni il 17 luglio, e 

Tn"aitò"a sinistra,7ùèTànue?T)0BceKrKI centrorCam àTrfiaTlaTFa'iSaV'So-' 
pra, una manifestazione di protesta . • 

17 Lùglio 1968 
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Il no di Colombi 
«MaiflJrss 
sotto accusa» 
M È il 17 luglio. A Roma, due giorni dopo la riunione dei 
rappresentanti del Patto di Varsavia conclusasi con l'invio di 
minacciosa lettera a Praga ( la cosidetta «Lettara di Varsa
via») , si riunisce nuovamente la Direzione del Pei. Ali'ordine 
del giorno è la drammatica situazione in Cecoslovacchia e il 
dibattito, fin dalle prime battute, s'annuncia aspro. Luigi 
Longo, allora segretario del partito, parla di una situazione 
«grave e allarmante» e sottopone ai membri della Direzione 
un documento che suona come una condanna della posi
zione sovietica. -• • - . ; • • : !• -;.•>;.'-...vO'.:.'••'•'''•' -'.'•..'.•-;,,-;';'• 

La discussione assume subito toni accesi. Il documento 
viene approvato senza riserve da Umberto Terracini, Achille 
Cicchetto e Enrico Berlinguer.Propongono alcuni emenda
menti (non sostanziali) Emanuele Macaluso, Emilio Sereni, 
GerardoChiaromonte. - .- ..>..>'•.:"•. . -•.-. ., 

• I lavori riprendono dopo la pausa necessaria per stende
re la nuova bozza, ma anche sul testo emendato il dibattito 
e serrato. Arturo Colombi si fa portavoce dell'opposizione e 
dichiara :«Mi rifiuto di mettere in stato d'accusa l'Urss». Alla 
fine il documento viene approvato. Da tutti, meno che da 
Colombi, uno dei dirigenti della vecchia guardia del Pei. 

Arturo Colombi 

il volo contrario di Colombi al 
documento stilato dopo le ma
novre militari sul territorio ce
coslovacco (protratte fino a fi
ne giugno), che rappresenta
no la «prova generale» dell'in
vasione', e dopo la minacciosa . 
lettera che da Varsavia - dove 
si sono riuniti il 14 e 15 luglio -
i dirigenti dei 5 paesi futuri in
vasori inviano a Praga. 

Si teme ormai il peggio, e 
l'Ufficio politico del Pei "decide 
che nessuno dei massimi diri
genti del partito vada in vacan
za in un paese dell'est. ... . 

Vengono, poi, l'incontro a 
due Pcc-Pcus di Cierna nad Ti-
sou (29 luglio-I agosto) e 
quello di Bratislava (3 agosto) 
cui partecipano anche polac
chi, tedeschi dell'est, bulgari e 
ungheresi. Da Botteghe oscure 
si esprime «compiacimento» e 
•profonda soddisfazione» per 
l'accordo raggiunto nell'incon
tro, «da cui esce riaffermato 
l'impegno di consolidare la so
lidarietà e la collaborazione 
dei Paesi socialisti e del movi
mento operaio e comunista in
ternazionale, nel rispetto e sul
la base dell'autonomia di ogni 
Partito e di ogni Paese nella ri
cerca delle vie di sviluppo del
la società - socialista». (4). 
Quando, con i compagni che 
incontro nella sede del Comi
tato centrale, faccio notare che 
nella Dichiarazione sottoscrit
ta a Bratislava vi è anche un 
passaggio nel quale si afferma 
che «L'appoggio, la difesa e il 
consolidamento di tali conqui
ste [del socialismo]... sono co
mune dovere internazionalista 
di tutti i paesi socialisti...» (5). e 
che tutto questo mi ricorda la 
«solenne» dichiarazione del 
governo sovietico del 30 otto
bre 1956, che precedette il se
condo e decisivo intervento 
sovietico in Ungheria, mi si ri
sponde che sono il solito pes
simista. -..: •• • .--.• . ' . . . ' 

I dirigenti del Pei tirano un 
sospiro di sollievo, il peggio 
sembra scongiurato. Ixmgo 
parte per le vacanze nell'Urss, 
Pajetta pianifica addirittura il 
suo arrivo, in nave, a Jalta il 18 

agosto; Amendola va in Bulga
ria, Berlinguer in Romania. Ma 
intanto la macchina degli inva
sori é in moto. Sempre il 3 ago
sto, a Bratislava, cinque diri
genti comunisti cecoslovacchi 
non proprio di primo piano -
Alois Indra, Drahomir Kolder, 
Antonin Kapek, Oldrich Svest-
ka e Vasil Bilak - hanno fatto 
avere a Breznev una lettera 
con la richiesta di «aiuto e so
stegno efficaci, con'ogni mez
zo a vostra disposizione...», 
una «richiesta insistente e ur
gente di vostre azioni e di aiuto 
completo...». 

Venti giorni dopo, a più di 
48 ore dall'invasione della Ce
coslovacchia, la Direzione «ri
badisce il suo grave dissenso e 
la sua riprovazione per l'inter
vento militare... in Cecoslovac
chia, non potendosi in nessun 
caso ammettere violazioni del
l'indipendenza di ogni Stato». 
(6) . . • - . . 

La riunione del 23 agosto si 
apre con una informazione di 
Longo, dalla quale risaltano 
bugie e contorcimenti dei so
vietici per sminuire la portata 
del crimine perpetrato, cui fa 
seguito un'informazione di 
Cossutta su quanto accaduto a 
Roma, nella sera del 20 e nelle 
ore seguenti. A questo propo
sito non si può non rilevare 
che la versione contenuta nel 
verbale viene alquanto modifi
cata nell'intervista da lui rila
sciata nel 1989 al giornalista 
Stefano Brusadelli. di «Panora
ma» (7). In essa sostiene di 
non aver trovato funzionari re- ' 
sponsabili del Pei a Praga, per
ché erano in vacanza, che un 
compagno trovato dopo tanti 
tentativi gli aveva detto «State 
attenti alle provocazioni». Gli 
obiettai che avrebbe potuto 
cercare me. «Non sapevo che 
fossi in Direzione», fu la sua ri
sposta. Gli chiesi perché non 
avesse telefonato al Comitato 
centrale cecoslovacco e lui di 
rimando: «E in che lingua avrei 
potuto parlare?». Certo è che 
non telefonò neppure all'am
basciata cecoslovacca a Ro
ma, dove pure avevamo degli 

amici. 
Ma torniamo al documento 

approvato il 23 agosto. Vi si 
chiede il ritiro delle truppe 
straniere, ma non, esplicita
mente la liberazione di Dub
cek e degli altri massimi espo
nenti del Pcc. È vero che la 
condanna dell'invasione è più 
recisa di due giorni prima, ma 
si aggiunge la denuncia della 
campagna che mira a «oscura
re nell'opinione pubblica e 
nella coscienza dei lavoratori 
italiani il patrimonio storico 
delle conquiste dell'Uniuone 
Sovietica e del mondo sociali
sta, della loro decisiva funzio
ne nella lotta antifascista e an
timperialista» (8). 

Nei primi anni della «norma
lizzazione» il Pei tenterà di le
vare la sua voce a favore dei 
prigionieri politici cecoslovac
chi, ma bisognerà attendere il 
1974 (anno in cui l'ultima de
legazione del Pei si reca a Pra
ga) per vedere la rottura defi
nitiva dei rapporti con il regi
me imposto dai sovietici e di
retto da Gustav Husak. Intanto 
«l'Unità» diventerà il giornale 
dei comunisti riformatori ceco
slovacchi esiliali in patria o 
fuori. E poi arriverà la svolta ra
dicale del!989. 
NOTE •• 
(1). Archivio Pds. mf 0308-
!012el033. . 
(2). XII congresso del Pei. Do
cumenti politici dalIXI al XII 
congresso, Roma 1968. p. 365. 
(3). Primavera indimenticata. 
Alexander Dubcek ieri e oggi, 
l'Unità. Roma 1988, p. 12 
(4). Comunicato dell'inficio 
politico del Pei, in: XII congres
so del Pei, cit. p. 497. 
(5): Rok sedesàt y osm y,v 
usnesenfch a dokumentech ÙV 
KSC (Il '68 nelle decisioni e nei 
documenti del Ce del Pcc). Svo-
boda, Praha 1969, p. 264. -
(6). Risoluzione della Direzio
ne del Pei, in: XII congresso del 
Ati.ciL,p.502. 
(7). Scusaci compagno Dub
cek..., in "Panorama", 26 mar
zo 1989, pp. 55 e 57. 
(8). Risoluzione della Direzio
ne del Pei, eh. • , . - . -

23 Agosto-1968 

Armando 
Cossutta 

L'ambasciatore 
fa sapere: 
«Interveniamo» 
^ La Direzione si riunisce il 23 agosto, quarantotlo'orc dopo 
l'invasione. È una fase convulsa e difficile: Longo era a Mosca. 
Cossutta a Botteghe Oscure. I sovietici impedirono a lungo che 
il segretario del Pei prendesse contatto con il partito a Roma e 
informarono con qualche ora di anticipo Cossutta dell'inten
zione di invadere, i-a Direzione é puntala su due questioni: il 
giudizio politico sull'intervento armato è già stato espresso, si 
tratta di precisarlo, Longo propone che sia ancora più aspro: 
«Dobbiamo rispondere a questo quesito: dove vi collocate, di 
qua o di là? Dobbiamo dare una risposta forte e aggressiva. Sia
mo per il socialismo, solidali col movimento democratico, con
tro l'imperialismo. In questo movimento - operaio e comunista 
internazionale - rivendichiamo il diritto e il dovere di esprimere 
chiaramente la nostra posizione... Una posizione fondata sulla 
riprovazione dell'intervento e sulla rialfernmazione dell'auto-
i lomia ci consente di parlar chiaro e di sviluppare contatti e ini
ziative...». In quella riunione importante é la ricostruzione che 
Cossutta fornisce della notte del 20 agosto: «Abbiamo chiesto 
già alle 19 (all'ambasciatore sovietico ndr) di conferire con 
ì̂ ongo. Ribadii fermamente questa richiesta anche alle 4 e poi 
ogni mezz'ora. Sinché alle 7,30 gli dissi che se non ci metteva
no in contatto saremmo stati costretti a ricorrere all'Ambasciata 
italiana a Mosca». . «. •• • •• ; 
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M Nell'aprile 196S. sicura
mente dopo la pubblicazione 
del -Programma d'azione; 
Longo decise di andare nella 
capitale cecoslovacca, e nella 
riunione della Direzione de! 
giorno 29 fornisce questa conci-
sa informazione. 

«... Circa la visita in Cecoslo
vacchia, abbiamo sollecitato 
noi l'incontro: poteva esserci 
utile e insieme non sgradito ai 
compagni cecoslovacchi. Vi 
andrò con Boffa. Credo vi sarà 
un comunicato dove si tocche
ranno le questioni che più ci 
interessano. La notizia della 
partenza potremmo darla il 
giorno 3 maggio; il 4 uscirà un " 
articolo sui problemi che ci in
teressano. Partenza il 5 mag
gio. A Praga potremo anche far 
visita all'ambasciatore • del 
Vietnam. Dopo il ritomo, 1*8 
maggio, avrò un incontro con 
un gruppo di intellettuali al 
Gramsci per uno scambio di 
opinioni che il viaggio a Praga 
potrà favorire. 

•Lo stesso valga per la con
ferenza stampa ai giornalisti 
stranieri che farò il 9 mag
gio...». (Arch. Pds. mf 020-
0638). 
Subito dopo il ritorno, nella Di
rezione del 10 maggio, riferi
sce: 

LONCO: «..'. Qualche infor
mazione sul viaggio a Praga. 
Credo siamo stati i primi, an
che rispetto ad altn dirigenti 
cecoslovacchi, a parlare con 
Dubcek ecc. dopo il loro ritor
no da Mosca (I) . La mia im
pressione circa questi incontri 
è stata positiva. Dubcek ci ha 
parlato delle preoccupazioni 
che vi sono nei paesi socialisti 
per l'evoluzione della situazio
ne ceca: sono preoccupazioni ' 
- ha aggiunto - che sono an
che nostre. A una mia precisa 
domanda ha risposto assicu
rando che ciò che diceva non 
era dettato da esigenze di for
malità. Stessa impressione an
che nei colloqui con gli altri-
compagni - posso sbagliare -
che anche il viaggio del 4 a 
Mosca sia stato fatto per rego
lare e coordinare l'azione co
mune: nel senso dell'appoggio 
e anche della sottolineatura di 
certi pericoli. Il fatto che subito 
dopo siano andati a Mosca il 
ministro degli Esteri e [quello] 
del Commercio estero significa 
che si cerca una sistemazione 
dei rapporti tra i due paesi. 

•I cechi appaiono decisa
mente orientati sulla via del 
rinnovamento, salvaguardan
do le basi socialiste della so
cietà e rafforzandole. 

•Vi sono, in questa spinta al 
rinnovamento, tendenze ma
scherate che vanno contro il si
stema e il partito. I dirigenti del 
partito ne sono consapevoli 
ma sono decisi ad andare ' 
avanti sulla nuova strada, per 
rinnovare II partito e le struttu
re dello Stato: rapporti tra par
tito e Stato, rapporti tra partiti 
(gli altri rivendicano maggiore 
peso e ruolo). •». 

«Fuori questione il carattere 
socialista del sistema, l'appar
tenenza al campo socialista e i 
rapporti di amicizia con l'Urss. 
Essi dicono: noi possiamo an
dare nella direzione intrapresa 
anche se vi sono problemi da 
affrontare. Abbiamo la forza 
per farlo. Intanto gli altri partiti 
sono impegnati in un lavoro di 

• reclutamento e di organizza
zione. Anche nel confronti del
la Chiesa essi si propongono 
grandi modificazioni, sia pure 
con gradualità. Assai forte è la 
pressione dei giovani preti che 
rivendicano alla chiesa ceca 
un ruolo assai vicino, però, alle 
posizioni della chiesa polacca. 
Svolgono una duplice azione: 
rivendicazione di ampia liber
tà alla chiesa e restituzione alla 
funzione loro [propria] di mol
ti monasteri: rimettere in fun
zione i preti che sono a Roma 
(2) . - -•, 

«I dingenti cechi si muovono 
nel senso di nuovi rapporti de
mocratici tra Chiesa e Stato: ri
spetto dello Stato-verso la 
Chiesa e lealtà della Chiesa 
verso lo Stato. Ho ricordato lo
ro le possibilità offerte dal 
Concilio e le dichiarazioni del 
cardinale Tomacek . (3). Da 
parte del Vaticano credo vi sia-

10 Maggio 1968 

Longo riferisce 
«Ho incontrato 
Dubcek, 
è ottimista» 
no raccomandazioni di pru
denza al clero cecoslovacco 
perché non si vuole tornare, in 
ogni caso, a una situazione ti
po Ungheria. Si temono anche 
possibili riflessi negativi inter
nazionali: cioè reazioni negli 
altri paesi socialisti, in Urss e 
particolarmente Lituania, ecc. 

«Circa le richieste di demo
crazia che vengono dal paese i 
compagni dicono: bene, ci so
no correnti che ci preoccupa
no. Nella campagna in corso, 
di denigrazione de! passato, vi 
sono anche elementi antiparti
to: il partito ha sbagliato - si di
ce - e quindi ci vuole un altro 
partito. Su questa linea avanza 
la richiesta di un partito di op
posizione. I compagni respin
gono questa prospettiva. Cosa 
vuole dire un partito di opposi
zione, ritomo al capitalismo? 

«Io non penso, per la verità, 
che un tale movimento, se ben 
combattuto, possa trovare in 
Cecoslovacchia una base am
pia di consensi. Anche tra le 
forze organizzate non sociali
ste una tate prospettiva non 
trova credito. La spinta degli 
intellettuali appare composita: 
vi confluiscono elementi vari, 
anche antisocialisti e antiso
vietici. 

•Questioni economiche': a 
quanto so, possono trovare 
forme di accordo economico 
senza eccessive difficolta. Non 
sembrano preoccupati né per i 
rapporti con i paesi socialisti 
né per la serietà dei problemi 
che si trovano ad affrontare. 
Abbiamo margini sufficienti -
essi dicono; anche con la si
tuazione che abbiamo: nel '67 
il reddito nazionale è cresciuto 
del 7%. Ci sono rivendicazioni 
salariali, ma si aspettano però 
di peggio e pensano perciò di 
poter far fronte alla situazione. 
Se non dovessimo fronteggiare 
queste spinte - essi dicono - le 
trasformazioni economiche 
che abbiamo in programma 
potrebbero essere più rapide. 
In due o tre anni dovremmo ar
rivare a una razionalizzazione 
generale. Ma dobbiamo met- , 
lerci su uno standard tecnico 
al livello intemazionale, cosi 
anche per i prezzi. C'è poi il 
problema dei rapporti coi pae
si capitalistici: materie pnme, 
nuove tecniche ecc. Si tratta di 
accrescere la produttività del 
sistema attraverso tutto un pro
cesso di trasformazioni struttu
rali che possono avere riper
cussioni sociali importanti. E 
naturale che se si chiude una 
fabbrica dobbiamo provvede
re alla riqualificazione, nuova 
occupazione ecc. Abbiamo 
però risorse sufficienti. C'è il 
problema dei prestiti ma non è 
cosi essenziale: dobbiamo pe
rò procurarci coseche non ci 
sono nei paesi socialisti. Mi
gliorando il nostro livello tecni
co miglioreremmo anche il li
vello dei rapporti coi paesi so
cialisti che potranno essere 
meno interessati a particolari 
acquisti nei paesi capitalistici. 
Abbiamo grandi crediti ma 

praticamente inesigibili per
ché i creditori sono i paesi so
cialisti e quelli del 'Terzo mon
do"; abbiamo invece debiti 
verso i paesi capitalistici. Ma 
qui c'è una gara di offerta di 
crediti a buone condizioni e 
senza interferenze politiche: 
offerte ci vengono dalla Ger
mania federale, dal Belgio, 
dalla Francia e dall'Italia. Qui 
siamo del tutto tranquilli e de
cideremo tenendo conto an
che delle opportunità politi
che. Pensiamo di procedere a 
una certa modificazione del 
peso relativo dei diversi settori 
dell'industria. Ci sono insom
ma difficoltà e pericoli, ma noi 
siamo in sostanza fermi e otti
misti. 

«Per conto mio, aggiungerò 
che i compagni cechi hanno 
una base oggettiva per essere 
ottimisti. 

•Aspetti deboli. Direi che di 
fronte a questa spinta eversiva, 
davanti alla denuncia del pas
sato e quindi di tutto il partito, 
non c'è una sufficiente risposta 
del partito. Prevale nel partito 
un certo smarrimento dopo le 
rotture avutesi nella direzione» 
(4).Tuttavia il l°maggioèsta-
ta una grande manifestazione 
di solidarietà di lavoraton col 
partito. Manca una risposta sul 
piano politico: una risposta 
amministrativa non vogliono e 
non potrebbero darla. Politica
mente sono perciò deboli: ra
dio, televisione, giornali opera
no liberamente quasi fuori di 
ogni controllo. Credo che an
che alla base vi sia un certo 
smarrimento. Molti si sentono 
accusati o coinvolti nel passa
to e non si sentono abbastanza 
sicuri della difesa del partito. 
Se Novotny avesse favorito il 
processo di rinnovamento in
vece di resistere sino all'ulti
mo, le cose sarebbero certo 
andate più facilmente. Nel par
tito c'è una certa democratiz
zazione ma il contrasto è an
cora profondo. Le questioni di 
cui si discute sono ancora 
troppo interne: congresso alla 
fine dell'anno o anno prossi
mo. Questo indebolisce il par
tito e lo ostacola invece di lan
ciarlo sul terreno della attua
zione del programma che in
tanto si sono dati. Il problema 
è poi complicato dalle scaden
ze politiche: vi sono le elezioni 
che si.devono tenere e non si 
sa bene come affrontare que
ste e poi il congresso. A mio 
avviso più presto si avrà una di
rezione afliatata e meglio sarà: 
ma Dubcek è esitante perché 
teme che il congresso possa 
spazzare via troppi compagni 
e poi ci sono le elezioni. 

«I congressi regionali sono 
stati fatti (5), ma a livello cen
trale l'unità non è ricostituita. 
Questo resta, a mio avviso, il 
dato più preoccupante. Le 
spinte estremiste non sono, in 
realtà, tali da avere la possibili
tà di mettere profonde radici: 
c'è anzi una certa diffidenza 
della classe operaia e forse an
che incertezza nell'apprezza-

• i Ogni uomo vive momen
ti o avvenimenti dei quali si ri
corderà per il resto della pro
pria vita. Possono riguardare 
temi assolutamente personali: 
la nascita dei figli, il cambio di 

'• lavoro o di partner, ma posso
no anche essere relativi a cam
biamenti politici con conse
guenze di lungo periodo, che a 
distanza di anni figureranno 
nei manuali di storia mondia
le. Ogni generazione, inoltre, ' 
ha una propria memoria stori
ca. La mia. nata appena dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale, nella Nuova Europa ' 
stalinista, ha vissuto alcuni di ' 
quei momenti. Anche presi tut
ti insieme forse non hanno an
cora un senso. Al termine di ' 
quella serie, oggi, vi sono le 
immagini televisive di cadaveri 
sfregiati, di prigionieri di guer
ra macilentLdi scuole e chiese 
cannoneggiate provenienti da 
quella che una volta era la no
stra dolce Jugoslavia. Forse 
soltanto le sofferenze di questi ' 
europei e l'impotenza della 
democrazia europea a impedi- ' 
re l'esplosione di quest'altra •' 
guerra civile, 'rappresenta i! 
culmine della memoria storica 
della mia generazione nell'Eu
ropa orientale. •*, -. 

Cominciammo a percepire 
il mondo che ci circondava al
l'inizio degli anni Sessanta. Un -

«E da quel giorno 
il mondo per noi 
diventò un film 
in bianco e nero» 

JAN URBAN 

decennio prima avevamo vis
suto in beata innocenza il tem- -
pò dei processi politici e delle 
bestialità dello stalinismo e 
non ci accorgevamo del mon
do politico che ci era attorno. 
In una parola: eravamo troppo 
piccoli per riportare una qual
che impressione dalla crisi di 
Suez o dall'insurrezione un
gherese. Potevamo ricordare 
cosi cosi lo Sputnik e un po' 
più tardi Jurij Gagarìn; a scuola 
strappavamo dai libri i ritratti 

di Josef Vissarionovic Stalin e 
cominciavamo a imparare che 
era possibile la coesistenza pa
cifica. Poi vennero i Beatles e 
l'assassinio di John Kennedy e 
la mia generazione cominciò a 
rendersi conto che a Ovest, nei 
paesi del «blocco imperialista-
capitalista-revanscista» viveva
no giovani i quali amavano 
mettersi in movimemto e quel 
movimento mirava a migliora
re tutto quanto ci stava intomo. 
Nella nostra inconscienza ve-

Piazza Venceslac a Praga; studenti distribuiscono volantini di protesta contro l'invasione. Sotto Dubcek in
contra dei giovani durante la «Primavera» 

mento degli orientamenti della 
direzione attuale. E c'è già chi 
specula su questo. Per quel 
che riguarda le voci e i titoli 
odierni della stampa (6). mi 
pare che non dovremmo 
preoccuparci: i compagni ce
chi sono abbastanza tranquilli. 
Pressioni ve ne sono ma non fi
no a questo punto. Se la situa
zione attuale della Cecoslo
vacchia si determinasse in Po
lonia la cosa sarebbe grave: la 
Polonia non reggerebbe. Dico 
questo non per giustificare cer
te eventualità ma semplice
mente per spiegare. 

«Il nostro appoggio al rinno
vamento in Cecoslovacchia 
trova assai soddisfatti quei 
compagni». (Arch. Pds, mf 
020-0656-61). 

NOTE. 
(1).II4 maggio una delega

zione del Partito comunista di 
Cecoslovacchia, composta da 
Dubcek, Josef Smrkovsky. pre
sidente del parlamento, Oldri-
eh Cernìk, presidente del go
verno, e da Vasil Bilak. prima 
segretario del Partito comuni
sta di Slovacchia, si era recala 
a Mosca, dove aveva avuto col
loqui «(ranchi e camerateschi» 

con Breznev e altri dirigenti so
vietici, e da dove era tornata il 
5, alla vigilia dell'incontro 
Dubcek-Longo. 

(2). Tra gli altri era a Roma 
e vi restò fino al 1969, anno 
della sua morte, il primate Jo
sef Beran, che aveva dovuto la
sciare Praga agli inizi del 1965, 
appena ordinato cardinale e 
non molto tempo dopo essere 
stato liberato dal confino. 

(3). Si tratta dal card. Fran-
tisek Tomasek (1899-1992). 
che, come amministratore 
apostolico, nel 1965 era succe
duto al card. Beran. 

(4). Il 5 aprile il Comitato 
centrale aveva approvato all'u
nanimità il Programma d'azio
ne, ma differenziazioni aveva
no preso a manifestarsi sem
pre più forti per l'attuazione 
dello stesso, la democratizza
zione del partito e della socie
tà, la revisione del passato -
soprattutto dei processi politici 
-, il comportamento dei mass-
media non più disposti ad ac
cettare qualsiasi intervento 
censorio e, infine, per la posi
zione non più di detentore mo
nopolistico del potere del PcC. 

(.5). Per la verità i congressi, 

delle organizzazioni di base, 
provinciali e regionali, si ten
nero dal 10 giugno a metà lu
glio, in vista del XIV congresso 
straordinario del PcC convoca
to originariamente per il 9 set
tembre. In precedenza, però, 
vi era stato un ampio rinnova
mento di dirigenti di ogni livel
lo. 

(6). Il 4 maggio i giornali 
avevano dato notizia di prossi
me manovre del Patto di Var
savia in Cecoslovacchia e «Le 
Monde», ripreso anche in Ita
lia, aveva riferito una dichiara
zione del generale sovietico 
A.A. Episev, responsabile del
l'Ufficio centrale politico delle 
forze armate sovietiche, se
condo cui Mosca sarebbe stata 
disposta a prestare aiuto mili
tare se Praga l'avesse chiesto. 
L'8 si tenne nella capitale so
vietica una riunione dei massi
mi rappresentanti di Urss, Po
lonia, Rdt, Ungheria e Bulgaria, 
i cui eserciti avrebbero invaso 
in agosto la Cecoslovacchia. Il 
10 nella Polonia meridionale 
cominciarono manovre com
binate polacco-sovietiche, in 
prossimità del confine con la 
Cecoslovacchia. 

17 Luglio 1968 

È scontro duro 
Colombi: «L'Urss 
non va messa 
in stato d'accusa» 
M II 17 luglio, due giorni do
po l'incontro tenuto a Varsavia 
il M e 15 dai rappresentanti dei 
cinque paesi futuri invasori, che 
si è chiuso con una minacciosa 
lettera inviala a Praga, la Dire
zione si riunisce per discutere 
di un unico punto all'ordine 
del giorno: •Situazione cecoslo
vacca: Introduce la discussio
ne Giancarlo Pajetta, appena 
tornato con Carlo Galluzzì, al
l'epoca responsabile della se
zione esten, da un viaggio a Pa
rigi e a Mosca, dove originaria
mente avrebbero dovuto recar
si per disct 'tere della Conferen
za mondiale dei partiti comuni
sti e operai da qualche tempo 
in preparazione. Longo Inter-
vienesubito dopo 

LONGO: «Ho avuto stama
ne un colloquio con l'amba
sciatore ceco[slovacco] (1). 
Avevano offerto un incontro 
per l'I 1 o per il 17, ma non gli 
hanno risposto e hanno sapu
to dai giornali di Varsavia. Ho 
visto ora l'incaricato d'affari ju
goslavo, che mi ha comunica
to la risposta del loro Ce al 
Pcus alla comunicazione della 
lettera al Pc cecoslovacco. Di
cono, gli jugoslavi, che Kadar 
si è incontrato con Dubcek pri
ma di Varsavia. Gli ha detto 
che c'erano già tutti i piani fatti 
(2). Le truppe se ne vanno, 
ma prendono la strada più lun
ga (3). Anche a Budapest se 
ne erano andate ma erano poi 
tornate. 

«Risulta dall'insieme che la 
situazione à grave e allarman
te. Ho ritenuto necessario con
vocare oggi la Direzione per
ché sento la necessità che 
prendiamo come partito unn 
posizione molto precisa. In vi
sta di questa riunione ho fatto 
preparare un . comunicato. 
Possiamo interrompere per 
cinque minuti, e tenerne conto 
nella discussione. 

«Vorrei che fosse letto anche 
alla luce delle possibili conse
guenze pratiche che può avere • 
nei rapporti tra noi e il Pcus; e 
non solo alla luce della sua im
postazione politica». 

Si apre subito una lunga e 
animata discussione, L'opposi
zione più recisa viene da Arturo 
Colombi. 

COLOMBI: «Non ho idee 
molto chiare su quel che pos
siamo fare. Questo documento 
significa rottura brusca con il 
Pcus in un momento grave. 
Stalin aveva più [ingegno] di 
quelli che dirigono ora. E diffi
cile dare un giudizio. Certo è 
che c'è un'assoluta mancanza 
di direzione del movimento. 
Non so se è giusto insistere sul
l'autonomia, perché questa è 
anche una conseguenza del
l'autonomia. Non dobbiamo 
dividere il partito. Non ho tutta 

Puesta fiducia nei dirigenti del 
e cecoslovacco, perché molte 

loro azioni non sono oneste né 
democratiche. Non dobbiamo 
avallare questo modo di fare. 
Non possiamo farci garanti del 
fatto che vogliono quello che 
vogliamo noi. La classe ope
raia in Cecoslovacchia è mes
sa sotto accusa. Dobbiamo an

che guardare al fatto che la Ce
coslovacchia è nel cuore del
l'Europa. Il problema tedesco 
è il problema decisivo del mo
mento. Quando l'Urss pensa 
che non può permettere il ri
tomo del capitalismo in Ceco
slovacchia ha mille e una ra
gione, pur se il modo scelto 
per reagire non è quello giusto. 
Non credo che ci ria molto da 
fidarsi dei dirigenti cechi. Le 
cose gli hanno preso la mano. 
Ci sono dei metodi disonesti 
nei confronti dei vecchi diri
genti, con metodi infamanti ad 
esempio nei confronti di No
votny con accuse poi ritirate 
(4). Siccome ci sono cose gra
vi in aria non possiamo tra
sportare la crisi nel nostro par
tito. Le sorti della rivoluzione 
sono legate all'Urss e a quel 
mondo. Per poter contare, non 
si deve rompere. Sono turbato 
e comprendo la gravità delle 
cose Questo documento ci 
porterebbe grossi guai. Do
vremmo correggerlo dicendo 
quel che vogliamo fare noi, ma 
rilevando la gravità del perico
lo - interno ed esterno - che 
pesa sulla Cecoslovacchia. Se 
succedono gravi guai cosa fac
ciamo? Ci nvolgiamo contro 
l'Urss?». 

Emendamenti vengono quindi 
presentati, tra gli altri, da Ema
nuele Macaluso. Emilio Sereni, 
Gerardo Chiaromonte. mentre 
l'approvano decisamente Um
berto Terracini, Achille Occhet-
to e Enrico Berlinguer. La riu
nione viene sospesa per prepa
rare una nuova bozza del do
cumento e riprende alle 21.30 
sul testo emendato. L'opposi-
zinne rti Colombi prrfi. conti 
nua. 

COLOMBI: «Non lo appro
vo, per le cose dette prima. Fra 
le argomentazioni portate vi 
sono giudizi inaccettabili sui 
paesi socialisti. C'è la indica
zione che la nostra concezio
ne dell'internazionalismo è 
molto vaga. Tutta la simpatia 
va a quelli che rinnegano tutto 
il passato. Tutto il processo di 
rinnovamento tende alla riva
lutazione di Masaryk e di Be-
nes». 

LONGO: «E stato iniziato 
dal Ce». 

COLOMBI: «Non sono 
d'accordo con i metodi impie
gati. Sappiamo bene che me
todi sono». (...) 

COLOMBI: «Mi rifiuto di 
mettere in stato d'accusa 
l'Urss». (.. j 

LONGO: «Mettiamo sotto 
accusa l'Urss? Non vedo dove. 
Interveniamo in una situazione 
pericolosa e indichiamo una 
via di uscita. Tutto è messo in 
modo molto obiettivo, e c'è 
una riaffermazione della no-
strapolitica». (...) 

COLOMBI; «Sono piena
mente cosciente di cosa signi
fica assumere questa posizio
ne. Ne sono convinto. Non an
drò a fare propaganda contro 
il documento. Se la cosa non 
verrà fuori, non ne parlerò io. 
Non è un modo giusto quello 
di dire tutte le cose sbagliate 
che si sono dette, lo sono di-

Sa baiti 
21 agoslu 1993 

sposto .1 tutte leccnsegueiize» 

LONGO: «Possiamo con
cludere. Credo che in Colombi 
ci sia 1 errore di identificore l'a
zione del partilo con questa 
spinta che si è manifestata in 
reazione all'amministrazione 
passata Processi così profondi 
non si svolgono tranquilla
mente. Ci sono siate larghissi
me consultazioni dei militanti 
Jin Cecoslovacchia], sia pure 
in quella atmosfera. Si può la
mentare che la Direzione non 
reagisca. Io credo che essj ab
biala volontà di reagire, e veda 
i pencoli. Ma ha la forza7 Si è 
detto dell'atmosfera che si 0 
creata. Ogni compagno ha 
parlato con serenità e (orse an
che con angoscia. Si è parlato 
di venti anni di malgoverno 
Nel documento si parla delle 
conquiste di vent'anni di socia
lismo, e qui c'è una valorizza
zione». (...) 

COLOMBI: -La lettera dei 
cinque non l'approvo. Ma 
quando si dice che l'offensiva 
ideologica del capitalismo tro
va una base, questo è vero. E 
comprendo le preoccupazioni 
dello Stato sovietico». ( ..) 

LONGO: «Nessuno nega i 
gencoli. Si tratta di come com-

atterli» 
COLOMBI: «Se malaugura

tamente si muovono [i 5 di 
Varsavia] nei senso della lette
ra veniamo a trovarci in una si
tuazione in cui dobbiamo con
dannare. Questo ci può rom
pere il partito» 

LONGO: -Non dobbi.'-mo 
fare nulla secondo te7». 

COLOMBI: «Manifestare 
comprensione per le preoccu
pazioni che animano i paesi 
socialisti. Sono vecchio. Può 
darsi che non comprendo più 
certe cose. Mala penso cosi». 
Tutti meno Colombi approva
no il documento. " 
È stato chiesto che cosa dire se 
chiedono i giornalisti (5). (Ar
ch. Pds, mf 020-0802-0821 ) 
NOTE 

1. Si trftta di Jan PudIA.k, al
l'epoca ambasciatore della Re
pubblica socialista cecoslo
vacca a Roma, quindi a Parigi 
e infine capo della cancelleria 
del presidente della Repubbli
ca Ludvlk Svoboda, negli anni 
del regime Husàk 
2. L'informazione degli jugo
slavi non è precisa. Nelle sue 
memorie (Hope Dies Last. The 
Autobiography o( Alexander 
Dubcek. Kodansha Internatio
nal. New York-Tokvo-Loudon 
1993. p. 162) Dubcek racconto 
di aver ricevuto una telefonata 
di .lànos Kàdàr e di averlo in
contrato, insieme al presidente 
del governo Oldrich Cernlk, a 
Komàrno, nel tardo pomerig
gio del 13 IURIIO'«Kàdàr indub
biamente su istruzioni di Brez
nev, ci esortò a recarci a Varsa
via... Lo informai che a l^ tpo 
<ito vi PTH stata un.» '.mpc-miaM-
va decisione della presidenza 
del partito [non andare nella 
capitale polacca, proporre in
contri bilaterali], che riteneva
mo prematura la riunione. Kà
dàr non sembrò troppo mera
vigliato della notizia e ci con
gedammo amichevolmente. In 
fin dei conti lui aveva svolto il 
suo compito, no?». Nessun ac
cenno, quindi, a «piani» di al
cun genere, anche se rumori di 
una possibile invasione erano 
ricorrenti. 

3. Le «manovre di stato mag
giore» sul territorio cecoslovac
co erano terminate da settima
ne, ma il ritiro di tutti i reparli 
sovietici venne completato sol
tanto a fine luglio. 
4. In realtà, le accuse contro 
Antonln Novotny, sollevato da 
primo segretario del partito in 
gennaio, da presidente della 
Repubblica a fine marzo e suc
cessivamente messo fuori dal 
partito, non furono mai nUrate, 
in particolare quella di aver fa
vorito la fuga, negli Stati Uniti, 
via Unghena e lìalia, con un 
passaporto diplomatico, del 
generale Jan Sema, che si di
ceva implicato nell'abortito 
colpo di Stato del dicembre 
1967. D'altra parte Dubcek si ò 
sempre fatto un vanto di non 
aver mai angariato o umiliato i 
propri avversari. 

5. La versione definitiva del do
cumento è in l'Unità. 19 luglio 
'68. 
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devamo il mondo miracolosa
mente semplice e in bianco e 
nero. Rock n'roll e nuovi film, 
pop-art e minigonne: tutto era 
nuovo e contro la tradizione. Il 
mondo circostante si apnva e 
noi tornavamo ad appartener
vi, finalmente. In patria ci sem
brava che tutti i delitti, gli sba
gli e gli errori del passato fosse
ro da tempo alle nostre spalle, 
che fossero facilmente conregi-
bili. Tutto quanto sembrava es
sere il meglio della cultura e 
della politica appoggiava la di
scussione, il movimento, il 
cambiamento. Di quelli che 
conoscevamo, erano tutti i mi
gliori scnttori, drammaturghi, 
economisti che erano al cen
tro di quella corrente dalla 
quale eravamo abbacinati. 
Soltanto parecchi anni dopo 
cominciammo a scoprire che 
non li conoscevamo tutti, asso
lutamente. Nessuno di quei 
«nostri» era contro il comuni
smo. Al contrario, molti di loro, 
se non addirittura la maggio
ranza, erano membri attivi del 
partito comunista. Gli intellet
tuali europei appoggiavano la 
sinistra. Le vecchie colonie, in 
massa, diventavano Stati liberi. 
Era tutto magnifico e in appa
renza incredibilmente facile. 
Eravamo certi di essere dalla 
parte della causa giusta, che 
tutto dipendeva soltanto da 

noi. Il '68 fu il culmine di tutto 
questo. La guerra dei sette 
giorni nel Medio oriente e il 
Biafra ci sembrava che fossero 
a un altro capo del mondo e 
appartenevano a quel passato 
che volevamo superare. Le ri
volte studentesche in Occiden
te ci confermavano nella con
vinzione che il mondo era in 
movimento e che forza motri
ce era la giovane generazione, 
non gravata dalla zavorra della 
guerra fredda. Poi a Praga arri
varono i carri armati del Patto 
di Varsavia e noi cominciam
mo a svegliarci. 

Con il senno di poi. un quar
to di secolo dopo, è facile par
lare di ingenuità e di sbagli 
compiuti dai politici della dire
zione riformatrice del Partito 
comunista di Cecoslovacchia 
negli otto mesi del '68 che pre
cedettero l'occupazione mili
tare del paese. In questi 25 an
ni il mondo è cambiato tanto 
che forse non ha più interesse 
per loro. Sono state scritte 
montagne di pagine sulla loro 
imperizia e sottovalutazione 
delle connessioni intemazio
nali, sull'incapacità di gover
nare e dirigere l'apparato di 
potere dello Stato, sulla paura 
istintiva per mezzi di comuni
cazione di massa indipenden
ti, oppure sull'insufficiente co
raggio e rigore, che avrebbero 

potuto intimonre i traditori, 
sulla loro incapacità di supera
re le rappresentazioni ideolo
giche di un mondo diviso per 
sempre; oppure sulle mancan
ze umane in una concreta si
tuazione politica. Tutto questo 
oggi è soltanto stona. Forse gli 
storici una volta o l'altra con
corderanno nel dire che gli uo
mini politici cecoslovacchi di 
quel tempo passarono Hn un 
errore all'altro e m verità non 
fecero nulla in modo giusto. 
Anche così però il '68 cecoslo
vacco resterà quell'enorme av
venimento storico che le diver
se generazioni ricorderanno 
come simbolo del tentativo di 
cambiare il mondo al meglio. 
Guardare la politica con occhi 
umani, apportando una spe
ranza dopo un lungo periodo 
di tenebra, a prescindere dal 
contesto politico del tempo, è 
un'esperienza gigantesca. So
prattutto quando i successivi 
venti e più anni passarono di 
nuovo nel segno delle tenebre. 

Sedevo sul ciglio del marcia
piede in piazza Veneeslao, al 
centro di Praga, e a trenta me
tri da me alcuni blindati e carri 
armati tiravano sistematica
mente con le mitragliatrici pe
santi contro la facciata del Mu
seo nazionale. Il fatto non ave-

« 
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23 Agosto 1968 

• • Per lutto il 23 agosto la 
Direzione discute un unico 
punto ali ordine del giorno 
•Scambio di opinioni e dea 
stoni sugli avvenimenti ceco-
slovacchi- Apre la riunione 
Loruio rientrato il giorno pri
ma dall Urss douera in va 
canza uà Parigi fra i primi 
interventi poi quello di Ar 
mando Cossutta che era nella 
tede del Ce la sera del 20 

LONGO: "I compagni del-
I Ufficio politico e della Dire 
.itone presenti a Roma hanno 
già diramato dopo un con 
tatto con me il comunicato 
del primo giorno Ieri ci sono 
state ancora le mie dichiara
zioni La mia introduzione sa
rà basata su un informazione 
sui colloqui avuti e le relative 
impressioni Potrà essere in 
tegrata con un informazione 
sullo stato del partito Credo 
che la Direzione dovrà con 
fermare la posizione presa e 
vedere che cosa e è di nuovo 
su cui è necessario prendere 
posizione Credo che sia ne 
cessano convocare il Comita
to centrale per i primi giorni 
della prossima settimana II 
documento più elaborato po
trà uscire oal Comitato cen
trale Oggi invece richiama
re maggiormente i problemi 
più immediati Vedere poi le 
cose da tarsi per quel che n-
guarda 1 onentamento e I a-
zione del partito in secondo 
luogo quel che riguarda i rap
porti con gli altn partiti comu
nisti Vedere infine se e quali 
iniziative si devono assume
re Ho avuto uno scambio di 
idee con Waldeck Rochet e si 
escludono per il momento 
iniziative collettive Queste 
sono in linea di massima le 
questioni da trattarsi oggi 

Ho avuto a Mosca due do
cumenti di informazione del 
Pcus II primo (credo di mer
coledì 14) suòli incontri di 
Cierna e Bratislava II secon
do - in forma di note - della 
lettera inviata per informazio
ne ai partiti nella notte tra il 
20 e il 21 A Mosca ho avuto 
un incontro con Suslov Kin-
lenko e Ponomanov A Roma 
stamane con l'ambasciatore 
dell Urss Le informazioni 
hanno il seguente contenuto 
(ripreso nell articolo sulla 
Pravdadi ieri) [ ] 

•Si tratta di una lettera 
I continua Longo dopo aver ri 
levalo che nel primo 
documento si avan
zano dubbi sulla vo
lontà e la capacità 
della Direzione del 
Partito comunista di 
Cecoslovacchia] che 
pur tenendo aperta 
la situazione valuta 
positivamente le 
conclusioni di Bratislava La 
nota è del 14 Tutti i dirigenti 
sovietici erano in vacanza e 
questo indicava una situazio
ne generalmente normale 

«Domenica 17 o lunedi 18 
( 1 ) Doroleev mi ha detto che 
Ponomanov e tutti gli altri di-
ngenti stavano rientrando 
Nella notte tra il 20 e il 21 è 
stata redatta questa seconda 
lettera la cui stona non è li
neare A Roma era già arriva
ta la sera del 20 con un pn 
mo contatto alle [ore] 19 A 
me 1 hanno nferito solo il 21 
mattino 11 testo letto a me al
le 7 del 21 diffensce in una 
frase importante da quello 
letto ai compagni a Roma e a 
Paletta a Yalta alle 10 del 
mattino Si tratta perciò di 
una seconda versione» 

COSSUTTA. «A me alle 19 
del 20 hanno detto che Lon
go era già stato informato» 

LONGO: «La differenza tra 

C Prima edizione } 
— _ _ ^ — 

(Seconda edizione} 
— ^ _ ^ 

i due testi e nella prima frase 
in una versione si parla della 
grande maggioranza del 

Presidium e del governo 
nella versione letta a me si 
parla di un grande numero 
Quando ho indicato la con 
traddizione mi è stato rispo 
sto che forse il testo era stato 
variato (era difficile sostene
re che si trattava di una gran
de maggioranza e persino di 
un grande numero) Suslov 
mi ha detto che I appello I a 
vevano ricevuto alle 7 del 
mattino quando la Tass ave 
va già dato notizia dell inter 
vento in atto Mi ha detto che 
hanno i nomi degli autori del 
I appello i quali però non vo 
levano che i loro nomi venis
sero resi noti Questo indica
va un pò tutto 1 artificio Que
sti sono gli appunti che io ho 
steso su questa lettera inviata 
ai partiti o ad alcuni partiti 

«Questa è la lettera Stama
ne 1 ambasciatore si è lamen 
tato perche questa informa 
zionc riservata data a Cossut
ta ha trovato subito eco sul 
I Unità II secondo addebito 
riguarda il fatto che I Unità e 
Paese Sera danno rilievo a tut
te le notizie sfavorevoli al 
1 Urss Ho detto che la nostra 
unica fonte di informazione 
non sono loro e che tutti i 
giornali italiani hanno dato le 
notizie Sul secondo punto 
(pubblichiamo tutto quello 
che dicono le radio ceche) 
no intorniato che il giornale 
non può ignorare le notizie 
non ufficiali e le voci A parte 
queste osservazioni, dobbia
mo essere attenti nella scelta 
delle notizie Ha anche detto 
di comprendere che il Pei 
non ha la posizione del Pcus 
ma che nondimeno si deve 
tendere a una informazione 
meno parziale 

«A Mosca negli incontri 
con Suslov Kinlenko e Pono
manov ho detto che quel che 
e successo rischia di colpire a 
fondo la nostra politica e che 
gli sviluppi possono ancor 
più aggravare la situazione 
Avevo avuto pnma il nostro 
comunicato e I ho citato ri
chiamando anche la posizio 
ne del Pcf Suslov ha nsposto 
con sei parole («Non possia 
mo considerare questa la vo 
slra posizione») ma non vi è 

Longo: «Dobbiamo rispondere 
a questo quesito: dove 

vi collocate, di qua 
o di là? Diamo un risposta 

forte e aggressiva" 
«A* ?n mm^mp^mmmmiimm'siit'ì'iP'Mn % 

più ritornato sopra È passato 
subito a parlare di Cerna e 
Bratislava dicendo che sino 
da gennaio il Pcus aveva avu
to comprensione per le ini-
zia'ive dei cecoslovacchi A 
Cerna e Bratislava si è insisti
to sui pencoli che minaccia
no la Cecoslovacchia La pre 
m»ssa del suo ragionamento 
(mezzi di informazione ecc ) 
era che era inevitabile che la 
conseguenza fosse quella di 
strappare la Cecoslovacchia 
e di spingere indietro le fron 
nere del socialismo Ci sono 
stati vari incontri uno a due 
(Dubcek-Breznev) uno a 
quattro per parte e in questi 
incontri i dingenti cecoslo
vacchi hanno preso impegnj 
di rafforzare la posizione del 
partito sostituendo alcuni di
rigenti (Cisar ecc ) 

«- Ho ricevuto ora dall am
basciatore romeno la comu
nicazione che loro intende 
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GRAVISSIMO DISCORSO DEL PRESIDENTE USA 
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Johnson: niente pace nel Vietnam 
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,11 operinone truppe e 

Le due edizioni dell Unità del 21 agosto la prima titola sulle dichuiazioni 
di Johnson sulla guerra in Vietnam la seconda sull invasione in 
Cecoslovacchia avvenuta a tarda notte Sotto la riunione del 
Comitato centrale di line agosto Longo e alla tribuna alla presidenza 
si riconoscono Amendola Bulallm Macaluso Pecchioli Cossutta e Natta 

Le tragiche ore 
dell'invasione 

rebbero proporre una minio 
ne a Praga di tutti i partiti co
munisti con Dubcek A que 
sta mossa vogliono dare an 
che un senso di protezione di 
Dubcek e degli altri dirigenti 

«La maggioranza dei mem 
bri candidati del Presidium 
ha aggiunto si erano divisi 
dalla destra Se si fossero im 
pegnati avremmo come Pcus 
spinto gli altri partiti di Varsa 
via ad accettare questo ac
cordo Ma non e stato fatto 
nulla dai dirigenti cecoslo 
v lochi Si (• intensificati la 
campagna contro i 99 operai 
n « . (2) Dubcek al tele

fono dopo e stato 
sempre evasivo non 
ha mantenuto gli im 
pegni ha negato di 
averne assunti ed è 
passato lui stesso alla 
destra che era legata 
alla reazione interna-

«« zionale Si voleva ap
profittare del Congresso per 
eliminare dalla Direzione i di 
ngenti fidati Di fronte a que 
sti sviluppi non si poteva pro
cedere che come si è fatto 
perché altrimenti I imperiali 
smo avrebbe realizzato un 
successo 

•Sia Suslov che Kinlenko 
hanno detto di aver preso in 
cons.derazione i danni che 
ne sarebbero derivati ai parti 
ti fratelli Kinlenko ha anche 
detto che si sono comportati 
da amici con gli amici e che 
purtroppo alcuni dirigenti ce
coslovacchi non hanno tenu
to conto dei loro consigli Ha 

ricordato i colloqui di Roma e 
quelli di Mosca con Paletta e 
Galluzzi dicendo che hanno 
fatto il possibile e I impossibi 
le per trovare una soluzione 
pacifica Dubcek e altri non si 
sono comportati in modo 
onesto Hanno fatto tulio il 
possibile per arrivare al Con 
gresso con una situazione 
compromessa Tutte le mfor 
inazioni in loro possesso in
dicavano che si trattava di un 
complotto in combutta con 
I imperialismo e il sionismo 
Si traltav i di scegliere tra 
queste misure e ' i p< rdita 
ci( Ila Cecoslovacchia al so 
eialismo 

Ponomanov ha detto di 
aver avuto molti contatti con 
delegazioni italiane di gior 
nalisti e operai italiani Un 
funzionario operaio italiano 
ha detto che la soluzione era 
quella di mandare una briga
ta garibaldina a Praga Se I è 
pò presa con Bofta e i suoi 
articoli da Praga e da Mosca 
prima Ha aggiunto che tutto 
sarà chiaro quando i membri 
sani del Presidium ccco[slo-
vacco] potranno parlare Ha 
anche detto che %\ÙZ/Ù nel 
colloquio con P lov (3) ave 
va detto che i rapporti statali 
italo-sovietici non saranno 
turbati 

Circa le prospettive su cui 
avevo chiesto nessuna indi
cazione precisa Speriamo 
che le cose si aggiusteranno 
ha detto Suslov Ponomanov 
ha anche detto che più di 35 
partiti comunisti sono d ac 
cordo con la lettera di Varsa 
via Suslov ha detto che se i 
partiti fratelli appoggeranno 

la lettera dei cinque i danni 
potranno essere minori Non 
si Iratta del modo di costruire 
il socialismo ma della sostan 
za stessa 

«Il colloquio e stalo eordia 
le e preoccupato senza re 
pnmenda ma con compren 
sione delle nostre difficoltà e 
con il riconoscimento di un i 
diversità di comport imento 

A Parigi abbiamo parlato 
con W Rochet Ho detto cin
si porrà anche il problema 
della conferenza [mondiali 
dei partiti comunisti e operai 
die poi si tenni a Mosca mi 
yugno iy(>9\ ma che non 
credo che si debba porsi ora 
Nemmeno e parso il momen 
topermiziative congiunte 

lo penso che la presa di 
posizione del nostro Ufficio 
politico sia stata giusta ed 
equilibrata compreso il ri 
chiamo alla solidarietà con 
I Urss Penso che come Dire 
zione dobbiamo confermare 
que Ila posizione Ma vi sono 
problemi nuovi su cui oggi 
penso che dobbiamo pren 
dere posizione Rispondere 
al quesito dove vi collocate 
di qua o di la Dare una nspo 
sta forte e iggressiva Siamo 
per il socialismo solid ili con 
il movimento democratico 
contro I imperialismo In 
questo movimento - operaio 
e comunista internazionale -
rivendichiamo il diritto e il 
dovere di esprimere chiara 
mente la nostra posizione 
Con quale obicttivo' Dilfe 
renziarei fortemente dalla ea 
nea imperialista e reaziuna 
ria tendendo a strappale alla 
reazione le forze socialiste e 

democratiche e ad impedire 
che si faccia un blocco di for 
ze antisocialiste con la parte 
cipazione di queste forze 
Oggi si ten idi dare un colpo 
illa politica di unita Dobbia 
ino reagire a questo attacco 
difendendo I unita Un i posi 
zione fondata sulla riprova 
zione dell intervento e sulla 
naffermazione dell autono 
mia ci consente di parlare 
chiaro e di sviluppare contai 
ti e iniziative capaci di mobili 
tare ali azione per I unita del 
le lor/H più larghe 

In secondo luogo rialfer 
mare la nostra prospettiva so
cialista Poiché ci sentiamo 
parte di questo movimento 
r chiamare le posizioni del 
rinnovamento democratico e 
dell unita nella diversità È 
importante per mantenere 
questa posizione essere mol 
to aggressivi contro le posi
zioni ostili del [al] movimen 
to operaio Richiamare il 
grande tema della solidane 
la Riaffermare la nostra poli 
liea unitaria Atticcare forte 
melile le posizioni del gover 
no di ripresa atlantica e di 
guerra fredda contro i paesi 
socialisti Riaffermare la posi 
/ione di distensione e di paci 
fica coesistenza Lsprimere 
rhiaramentc e in forma non 
difensiva tutta la nostra linea 
politica conlro la divisione 
del mondo in blocchi con 
trapposli In questo modo 

iccentuando giustamente 
I attacco possiamo dare an 
che una risposta ai compagni 
preoccupati per la posizione 
issunta 

«Al Ce affrontare pili am 

piamente questo tema 
«Un terzo punto riguarda i 

problemi immediati Come 
uscire dalla situazione attua 
le7 Non possiamo associarci 
semplicemente alla richiesta 
di ritiro delle truppe Chiede 
re il npns ino della situazione 
in Cecoslovacchia e nei rap
porti con gli organi legittimi 
di partito e di governo Do
vremmo chiedere il ripristino 
della normalità della situa
zione trovando una formula 
che non ci confonda con 
lohnson o con il governo ila 
hano 

Infine nehiamare il partito 
a un intervento atti 
vo 

«Una trattazione 
più ampia la si può 
fare in un documen 
to del Ce 

Vi sono nel partito 
zone di preoccupa 
zione che non ci 
debbono spavertare 
Anche se vengono fuori al Ce 
non dobbiamo scandalizzar 
cene dato il momento sareb 
be bene che parlassero subi
to i compagni che hanno da 
aggiungere elementi di mfor 
inazione 

Dopo un informazione di 
Vapolitano sulle reazioni de 
gli altri partiti e nel Pei (in cui 
si dice tra I altro die •< direttivi 
e t federali del Partito si pro
nunciano ali unanimità o 
quasi per il comunicato Jdel 
21 8] mentre alla base vi so
no posizioni tendenti ad ac 
cordare credito ali Uns-J 
Cossutta prende la parola 

COSSUTTA. Il 19 erava 
ino qui a 1 ivorare solo Di Gin 
Ilo ed io Una prima comuni 
c i / i one 1 ibbiamo avuta lu 
nedi \li)à] alle 17 con I ap 
prezzamento su Cerna e Bra 
lislava Un altro incontro 1 ho 
avuto ille 19 di martedì con 
I ambasci itore allora giunto 
il quale comunicò in modo ri 
servato che su richiesta dei 
cechi i cinque avevano deci 
so di presidiare l i frontiera 
occidentale della Cecoslo 
vacchia Mi disse risponden 
do a una domanda che la 
decisione era già in atto e 
che Longo ne era stato infor
mato Gli chiesi cosa signifi 
cava su richiesta cecoslo 
vacca Disse non dal gover 
no ma probabilmente dal 
partilo anche se a maggio 
ranza Gli chiesi se la richie 
sta veniva da Dubcek Disse 
di non saperlo Stava amvan 
do intanto un altra comuni
cazione per il Partito Richia
mammo con Di Giulio i mem
bri della Direzione presenti in 
Ifilia informammo il diretto
re dell Unità e io andai al 
giornale per seguire le noli 
zie Arrivarono presto altre 
notizie (compresa quella su 
una riunione del Presidium 
cecoslovacco) L altra comu 
njcazione non arrivò e fu di
sdetto I appuntamento al 
1 ambasciata È quindi infon
dato il rilievo dell ambascia 
tore I Unità non è uscita con 
nessun articolo che vi aecen 
nasse e ne abbiamo mfor 
malo solo i membri della Di 
rezione presenti Da Praga 
non e era una corrisponden
za delle notizie Neil ultima 
edizione per Roma insenm 
mo la comunicazione giunta 
dalle agenzie da Praga alle 
3 20 [del21 S/sull ingresso di 
tre divisioni ali insaputa del 
presidente e degli altri din 
genti II titolo dell Unità fu 
concordato tra i membri del 
la Direzione presenti 

«Alle 4 1 ambasciatore 
chiese un incontro e ci lesse 
1 informazione letta da Longo 
neùa variante la grande 
maggioranza 11 ritardo nel 
I invio dei dispacci e questa 
frase sono da ricondurre se 
condo me alla riunione del 
Presidium cecoslovacco do 
ve contavano si rags.ungesse 
una maggioranza per richie
dere I intervento 

tra I litro asse nte I ongo 
«Abbiamo perciò fatto s 

pere che ave\ in o parlalo 
con Longo 

Vi sono anche casi isol ili 
di repulsione del comunicato 
(Bera a Cremona Vergari a 
Cinisello a Genova tra i por 
luali e in alcune fabbriche a 
Reggio Emilia a Bari Foggia 
e in Calabria 

Seguono alcune informa 
zioni di incontri con altri par 
liti italiani o stranieri reahz 
zati o da realizzare di Amen 
dola di Berlinguer di Paji/la 
e di Galluzzi Terracini dal 
canto suo avanza proposte 
concreti' 

TERRACINI « Non pò 
tremo né dovremo avere nes 
sun rapporto con un partito 
ceco[slovacco] di.crso II se 
gretano é Dubcek Chiunque 
ci sia domani per noi non é il 
segretario e questo dùbbia 
mo dirlo perché è su lutta la 
nostra linea Non possiamo 
riconoscere fantocci Dob 
biamo chiedere lo sgombero 
delle truppe perché lutto 
quello che avviene con la lo 
ro presenza é una menzogna 
ed un inganno Dobbiamo 
chiedere anche la liberazio 
ne immediata di Dubcek e 
degli altri 

Colombi si dice d accordo 
con il comunicalo dell Ufficio 
politico e continua 

COLOMBI:- La causa 
prima è per me il nazionali 
smo da grande potenza del 
I Urss con perlomeno un 
rapporto paternalistico con 
gli^ltri Di qui il sorgere di na 
zionalismi di piccola poten 
ia come in Romania La 
ques'ione dell autonomia 
Ho sempre pensato che era 
un trucco perché con questa 
questione i sovietici (anno 
oggi quello che vogliono 
Non sono d accordo con 
qjasi nessuna delle cose del 
le da Terracini che potreb 
bero essere dette da membri 
di qualsiasi altro partito 

Al termi ie del lungo dibatti 
lo viene appiovalo ali unani 
mila il comunicato nel quale 
si aggrava il giudizio di con 
danna dell invasione già con 
tenuto nel documento del 21 
agosto (5) 
(Arch Pds mi 020 0895 
928) 

Cossutta «Alle 19 di martedì 
l'ambasciatore sovietico 

comunicò in modo riservato 
che avevano deciso 

di presidiare la frontiera" 
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va alcun senso in apparenza 
Ma nei ventuno anni successi
vi ogni volta che mi è capitato 
di passare per quelle parti sol
levavo la testa e guardavo le 
centinaia di buchi lasciati dai 
proiettili Uscivano dai corni
cioni rappezzati e si vedevano 
a dispetto dei diversi strati di 
tinta come momento di im
mutabilità delle cose Per la 
mia generazione nell agosto 
68 lini il sogno di un mondo 
in movimento e si fermò il tra
scorrere delle ore Per alcuni 
patetici giorni vivemmo come 
cittadini di una società demo
cratica, come una nazione 
politica In quei giorni la gente 
mostrò quanto di meglio può 
avere in sé Poi tutti rinuncia
rono, disciplinatamente E s e ' 
giurano soltanto parole paro
le e parole 

Gradualmente ci destam
mo dalle illusioni, ma cadem
mo in altre inesperienze La 
nostra visione in bianco e ne
ro del mondo si mantenne a 
dispetto di tutto per molto 
tempo Noi - i buoni - erava
mo stali sconfitti per un di
sgraziato caso della stona Lo
ro - 1 cattivi - erano stati messi 
al potere dalla forza invincibi
le della superpotenza neosta-
hnista Salvo poche eccezioni 

tutti concordavano sul fatto 
che non vi fosse nulla da fare 
E quelle poche eccezioni fini
rono presto in carcere Ciò 
che ne segui fu probabilmen
te più importante per la me
moria della società dell inte
ro esperimento di socialismo 
democratico in un solo paese 
È molto agevole sostenere un 
processo di democratizzazio
ne di una società quando ciò 
corrisponde ali opinione della 
maggioranza Incomparabil
mente più difficoltoso è porsi 
contro un processo di totalità-
rizzazione quando ogni indi 
viduo deve obbligatoriamente 
dimostrare fedeltà al nuovo 
potere Ormai non si trattava 
più di politica bensì soltanto 
di manipolazione di massa e 
di frantumazione dei caratteri 
di ingegnena sociale del pote
re totalitario dei collaborazio
nisti e di più morbida adatta
bilità degli intimonti Persone 
che nel momento della svolta 
avevano mostrato quanto di 
buono I uomo può avere 
eambiarono e si adeguarono 
non appena la nuova situazio
ne ebbe un suo ordine sia pu
re immorale e cattivo «Loro» 
possono essere cattivi poiché 
però hanno il potere «Noi» 
buoni dobbiamo renderci in
visibili e sopravvivere Ciò che 
«Loro» ci costnngono a fare è 

la «loro» sudiceria non la no 
stra Era una ricetta semplice 
e fino alla fine al novembre 
1989 il PcC ottenne nelle eie 
zioni organizzate ogni quattro 
anni il sostegno del 99 9" di 
tutti 1 disciplinati elettori 

Venticinque anni dopo 1 a-
gosto 1968 non é elegante 
nella nuova Repubblica ceca 
ricordarsi e ricordare il tentati
vo di «socialismo dal volto 
umano> Il sostegno di massa 
di qualsiasi cosa del passato é 

compensato e giustificato con 
il sostegno a tutto quanto e se 
guito Oggi il comunismo è 
stato proclamato ufdcialmen 
te il male e con esso lutti i co 
munisti senza differenza La 
non ammaestrata visione 
ideologica in bianco e nero 
della politica non può consi
derare il b8 come movimento 
democratizzante della nazio 
ne politica o della società pò 
litica La nuova linea ufficiale 
é I anticomunismo sicché 

non é mai si ito possibile in 
passato che almeno alcuni 
comunisti ìbbiano tent ilo di 
I ivorare per una buona cau 
sa II fallo che la Primavera di 
Praga sia finita a causa dell in 
tervento straniero e che i suoi 
protagonisti non abbiano avu 
to il tempo di misurarsi con i 
problemi interni inevitabil 
mente contenuti nel loro ten 
talivo rende oggi ancora pili 
semplice lo sfruttamento poli 
•le o si tr ittava soltanto di eo 

munisti e delle loro lotte mter 
ne per il potere C basta1 Qec 
sto ò oggi il giudizio prevalen 
le nella società che come 
sempre negli ultimi ottanta 
inni di storia politica ceca é 
prono alla versione ufficiale 

L incapacità ad avere una 
visione cne non sia quella 
ideologica in bianco e nero 
del mondo e della società è a 
lutt oggi la peggiore eredità 
intellettuale dei regimi totali 
tari Nel caso cecoslovacco 

rende impossibile guardare 
obiettivamente al passato 
Perché altrimenti sarebbe 
possibile vedere persone che 
diventale comuniste per le 
esperienze della guerra venti 
anni dopo 'urono sconfitte 
mentre tentavano di nforinare 
il socialismo di Stato e gra
dualmente trovare il coraggio 
di scendere apertamente in 
campo contro il regime di oc 
cupazione Gli otto mesi del 
68 durante i quali i comunisti 

«Abbiamo chiesto già alle 
19 [del 20 Sj di conferire con 
Longo La ribadii fermamer 
te alle 4 questa richiesta e 
poi ogni mezz ora Sinché al 
'e 7 3U gli dissi che se non ci 
mettevano in contatto ,mme 
diatamente saremmo stati 
costretti a ricorrere ali amba
sciata italiana a Mosca Chie
demmo a Roggi di ricercare 
Longo ma gli lu difficile 

«Dopo la riunione abbia
mo subito trasmesso il comu 
meato al partito dando I indi 
cazione di una discussione 
serena e fraterna Alle prime 
indicazioni di incomprensio
ne e di rifiuto abbiamo nspo 
sto confermando questa indi 
cazione La natura delle 
obiezioni 

1) se I Urss ha deciso cosi 
aveva le sue buone ragioni 

2) non c e r a bisogno di 
prendere subito posizione 

riformatori furono al potere e 
quindi furono rappresentanti 
del comunismo puramente e 
semplicemente per i loro 
odierni cntici pesano più dei 
venti anni di dissidenza di 
molti di loro Non si tiene con
to del loro passaggio dalla 
classe alla cittadinanza e nep
pure della speranza che molti 
per anni hanno attinto da lo 
ro 

Lo scrittore Ludvlk Vaculik 
ha descritto Charta 77 come 
ribellone del carattere non 
delle coscienze politiche Per 
questo nel nuovo Stato ceco 
devono essere dimenticati i 
dissidenti perché a prescin 
dere dalle opinioni politiche 
hanno mostrato una cosa ne
gli anni della melma morale 
seguita ali agosto e a differen 
/Ù della maggioranza assoluta 
della società dei sudditi ca 
rattere Che tra loro vi siano 
stati molti uomini politici del 
1968 conferma semplicemen
te il loro malcontento di sini 
stra 

Vedo la tragedia della Bo 
snia Erzegovina e mi ricordo 
di Monaco 1938 E possibile 
che il 68 cecoslovacco sia 
stato un ulteriore tragico epi
sodio dei commerci tra demo
crazia europea e violenti eu
ropei Ancora una condanna 
verbale della violenza e un al
tro giro di trattative con 1 ag 

NOTE 
(1) È un lapsus 

del verbalista o di 
Longo domenica era 
il 18 agosto e lunedi il 
19 Comunque Doro 
feev disse ^na bjgia 
il 18 infatti si tenne a 
Mosca con una in 
traduzione di Biez 

nev una riunione dei capi di 
partito dei cinque paesi inva 
son per la decisione definiti 
va 

(2) Si tratta di 99 dipen 
denti dell impresa Auto Pru 
ga che in una lettera datata 
18 luglio e subito pubblicata 
dalla «Pravda» di Mosca ave 
vano espresso preoccupa/io 
ni per le sorti del socialismo 
in Cecoslovacchia ma non 
avevano chiesto un interven 
to militare e no" subirono al 
cuna persecuzione salvo p 
sposte sulla stampa 

(3) Rispettivamente sotto 
segretario italiano agli esten e 
ambasciatore sovietico a Ro 
ma ali epoca 

(4) 1 due comunicali del 
21 e del 23 agosto oltre che 
su «I Unità» dei tempo sono in 
XII congresso del Pei Docu 
menti politici dall XI al XII 
congresso Roma 1968 pp 
499 503 

gressore Ci se i o stati I Osi 
politili tedesca la distensione 
la Conferenza di Hels'nki lAf 
ghanistan le guerre Meli TI 
Reagan e il suo «impero del 
male» Le milizie serbe oggi si 
mirano dalle montagne che 
non hanno mai voluto tenere 
e il mondo vive di nuovo la 
speranza della pace Si é 
smesso di tenere il conto dei 
crimini di guerra e della «puh 
zie etniche» Posso immagina 
re la sorpresa delle generazio 
ni le quali avevano cre'dulo 
che cedere a Hitler e spezzare 
la Cecoslovacchia nel 19 iis 
potesse salvare la pace qi an 
do dovettero andare in gì erra 
pochi mesi dopo h dopo di 
loro ancora molte volle gente 
che sapeva dei pencoli che in 
combevano su altri e non In 
fatto niente fino a qu indo es 
sa stessa non si e sentila mi 
nacciata Sono ricordi scoino 
di nei momenti in cui 1 uomo 
si risolve almeno a noli tacere 
e quindi a cessare di essere 
complice intelletti! ili La mi ì 
generazione formila nell I u 
ropa Orientale dal 1468 ha 
appreso che la democrazia 
europea non é un film con il 
lieto fine garantito Mi anche 
che non lacere di fron'e al 
male è 1 unica strada da segui 
re per impedire che quel film 
diventi una pellicola dell hor 
ror 
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All'asta a Londra 
dieci uova 
autentiche 
di dinosauro 

Unii itili ntie hi m>v i di dinos iiiro vecih" 'a lmeno lento 
j milioni di unii s ir inno un se in vendita il prossimo mese 
| d ili i sai i d isti loiidini se Ponhums II propne'ano 0 Jan 

sioblu un olandesi e Iti. r iccoglie fossili clull eia di 1 ì anni 
I i i 111 Il i ek'e iso di appiotitl ircdell.t-dinomunia'provocata 
[ dall iilliiiin lilin di Sii «'ii Spu Ibi rg lur.issic Park permei 
I li ri sul un ri iio.ikiuu gioielli- della sua uillivione le1 no 

v i l imitinomi un i palla da tennis dovrebbero esseri ven 
I dilli pi r limino 22 imi i s'i rimi p in a oltre "0 milioni di li 

ri (ih espi rti riti ugnilo i hi li uova furono deposti ila un 
ni il is niro un dinos nini erbivoro lungo nove mitr i simili 
il bronios.iuio 

Da una proteina 
una pomata 
contro 
l'impotenza 

Non si tratta dell innesmia 
trovala di quali hi ci.irl.ila 
no la pomatalontrol impo 
lenza messa a punto da ri 
u r i iton dell istituto scienti 
tuo Wei/mann di Israele e 
dell università di lei Aviv 

^ ™ — • — ^ — — ^ " " — ^ — « s c . m D r ( essere realmente cf-
In n i amili se finora e si.ita provala soltanto, su ammali 
( ome riferisce il .ettiin.inale inglese «New Scientisti si tratta 
dell i prima formula/ione sotto forma di pomata di una pro-
tema il peptult vasoaltivo intestinale i em t'fetti contro 
I impotenza sono noti da tempo ma che finora poteva esse
ri somministrata soltanto attraverso iniezioni "in loco» con 
i vidi uti problemi di natura lisica e psicologica II peptide 
i hi ugisc e atimen'aiulo enormemente il flusso sanguinino 
nella zona raggiunta i si ito mescolatodagli scienziati israe 
li.ini i on .iciilo st< arno Ciò ha pennesso di cri are una pò 
mata che riesce a penetrare nei pori della pelle raggiungen-
do il cin olo sanguigno ilei pene I ricercatori avvertono co 
iiiuiique che non si tratterà di una panacea universale con
tro I impotenza ma ehi potrà curare quelle forme dovute a 
motivi patologici come le conseguenze del diabete o di al 
tre malattie La ricerca e stata finanziata da una casa farma
ceutica giapponese d ie sta aspettando il via libera dalle au
torità sanitarie Israeli.ini1 per iniziare la sperimentazione 
deila pomata siili uomo 

Realizzata 
la prima 
microfotografia 
dei canali nervosi 

L stata realizzata da ricerca
tori britannici la prima ni.-
crofotografta dei canali che 
permettono la trasmivsionc 
dei messaggi dei nervi ai 
muscoli Ut fotografia in-
grandisc e di circa centomila 

^ ^ — — • " — ^ ~ " — — • • volte una sezione di canale 
nirvoso L autore della microfotografia è Niscl Unwin che 
lavora in un laboratorio di Cambridge in Inghilterra Smora 
gli scienziati lonosi ivano bene i meccanismi attraverso i 
liliali i nervi trasmettono attraverso emissioni di ioni mes 
saggi alle membrane che ricoprono le cellule dei muscoli in-
ducendo il movimento ma non avevano mai visualizzato un 
canale nervoso .Ora I immurino a tre dimensioni dei recet
tori ci permetterà di comprendere il funzionamento preciso 
eh questo procevso spiega Nigcl LInwin Nel cervello ica 
nali hanno strutture simili Si può quindi pensare che cono
sceremo met;lio il funzionamento dei neuroni» 

L'associazione 
dei medici 
elvetici contro 
i cibi manipolati 
geneticamente 

l.a tecnologia genetica ap
plicata ali alimentazione 
può essere pericolosa per 
1 uomo e I ambiente affer 
m.i I A-ssociazionc di medici 
elvetici per 1 ambiente che 
ha sede a Berna E chiede 
I introduzione di un segno 

distintivo per gli alimenti prodotti seguendo tecnologie gè 
netn he Divi rsi ".l'unenti genetici» ossia coltivati ali infuori 
del loro h.ibitat naturale e manipolati in modo da mantener 
si freschi più a limito di un cibo "tradizionale» saranno pros
simamente introdotti sul mercato svizzero Secondo 1 avso-
ci izione gli etfitti ili questi prodotti siili essere umano e sul-
I ambiente sono in ijran parte se onoseiuti Si sono ad esem
pio riscontrati tasi di allenile finora insperabili a seguito 
della inijestione di nuove proteine È quindi necessario ri 
tengono i medn i che i consumatori siano informati quando 
icquistano prodotti ijenetiiainente trasformati 

Un (gruppo di scienziati del 
I Ibm ha sviluppato un mio 
vo metodo per produrre un 
lettore di informazioni ma 
gnetiche memorizzate nei 
dischi dei computer il nuo
vo sistema permetterà an
che di immaiiaz/inare nei 

Dairibm 
nuovo lettore 
per immagazzinare 
più memoria 
nei computer 
disi hi un volume di informazioni 30 volte superiore a quello 
attuale Secondo il team di ni creatori la nuova tecnogia uh 
lizza il «giani maiineto 'esistanee» un fenomeno scoperto 
da alcuni studiosi francesi nel 19H8 II sistema m e v o a pilli 
to dall Ibm consentirà in particolare ai costruttori di disk dn 
ve di meler.ire i tempi necessari per aumentare la densità 
ilelle informazioni sui propri dischi mugnetu i attualmente e 
possibile iiumaii.izzinare intorntazioni a densità di circa 3*50 
milioni di bit ogni 2 5 centimetri quadrati ma secondo i ti 
cercatori si potranno raggiungre densità di 11) miliardi di bit 
ogni 2 'i centimetri quadrati miro la fine del decennio 

MARIO PETRONCINI 

Sclenza&Tecnologia 
.Dal telescopio Hubble una nuova idea del cielo 

S III Un 
I l ' I ' ) , 

Gran parte di ciò che osserviamo è frutto di cannibalismo 
e scontri giganteschi fra ammassi di miliardi di stelle 

Le galassie nella jun 
In pensione Hipparcos 
Dal suo lavoro in orbita 
la nuova mappa stellare 
• • PARIGI Dopo tri inni ili inti uso lavoro ( si , mi si più di 
quanto privi d e s v il progr untila iniziali ) il s ili Itili I lipp ir 
i os va in pensione L hlsa 1 Agenzia spaziale i un'pi i h ì in 
latti annunciato e he con il ISugoslo sono tessale le n in u 
indizioni con il satellite 

Hipparcos era stalo lanciato nel! agosto del 19SM e ivi va 
il compito di tracciare una mappa del cielo misurando ai 
curatemente le posizioni le distanze e il movimento di eire i 
lentomila stelle Molli di questi corpi nlest i venivano misu 
rati per la prima volta 

Il catalogo stellare reali/alo da Hipparcos felle I lisa deh 
nisce uno strumento di enorme valori che gh astronomi 
avranno a disposizione per comprendere i desi rivi re 1 evo 
luzione delle stelle un importantissimo lascito per I istrono 
mia dei prossimi decenni J sarà completato nil W b c u si 
attende un accuratezza dille dieci al le cento volte supcriore 
a quella ottenuta (inora con I telescopi a terra Per averne 
un idea Hipparcos e riuscito a definire con una precisioni 
di alcunecentin.ua di metri al secondo il movimento di ste! 
le lontane alcune milioni di volte la distanza tra 'a lerra e ,1 
Sole 

Inoltre il satellite ha scoperto oltre un migliaio di sistemi 
di stelle binane cioè di quei sistemi in cui dui stelle ruotano 
una attorno ali altra 

I iipparcos realizzato ",ell ambilo del proiir ìmiiu scu nti 
lieo dell E.sa e stato costruito da 56 aziende europee t. tra 
queste 1 italiana Alcnia II lancio e avvenuto ioli un razzo 
Ananc] dalla base di Kourou nella Cuvana francese Li sua 
orbita si situava tra i WOe \Sb mila chilometri di altezza 

• • PAK di 11 telescopio spa
ziale Hubble con il suo gran 
de infaticabile occhio istig 
malico e slato recentemente 
testimone di un evento str.u r 
limano Scrutando il cuore di 
una galassia dal nome poco 
romantico la Ngc 72r>2 che si 
trova circa trecento milioni di 
anni luce dal sistema solare 
nella costellazione dell Ac qua 
no Hubble ha per la prima 
volta immor'al.ito la spettaci) 
lare nascila di una galassia el 
littica gigante risultalo dell ur 
to e del successivo incscoh-
mento di due galassie ellitti 
che di dimensioni minori P. I.i 
stona di lenlinaia milioni di 
galassie lieve cosi essere ri 
scruta 

Questa scoperta i he i onfer 
ma ciò che già era stalo intuito 
prima con la simulazione nu 
menci e osservato s m u s s i l a 
mente solo nel caso di fusioni 
di galassii a spirale seitibr i 
inflitti riproporre con decisici 
ne la necessita di una interpri 
tazine alternativa della genesi 
e dell evoluzione delle g.'las 
su-

L.i storia canonica delle ga 
l.tssic infatti vuole che subito 
dopo I esplosione del Big 
Bang quando la temperatura 
cosmica era tale da consentire 
l.i formazione di .itomi la gr i 
vita provoco ali in'erno di nubi 
di gas I addensamento della 
materia in frammenti isolali 
Gli agglomerati che ruotavano 

Per anni, l'interpretazione classica dell'universo ha 
riservato alle galassie un ruolo a dii poco noioso 
formatesi dopo il Bit; Bang, le galassie avrebbero 
avuto una loro evoluzione interna per poi presentar
si ai nostri occhi più o meno uguali alle loro origini 
Le osserva/ioni di I lubble e di altri telescopi hanno 
invece dimostrato che le galassie attuali sono frutto 
di violenti scontri e fusioni 

ERSILIA VAUDO 

ad .l'Ili viloi ti t ilivt iiuero le 
g ilassn t spir ile I simili i pie 
coli girandoli nello spazio) 
mi litri li nubi i rnl i/un mol 
to più k nta (link io origini il 
li ellittiche l qui III ov ih il ili i 
forma un pe/ allung it i ) Una 
volt i raggimi! i 11 loro torma 
definitiva li galassii sono poi 
rimasti pr.itn munii imiuiit i 
le Ma c|iu s' 111 iboiutu t rassi 
i tiranti Icori i si e rivi 1 it i un 
mi diutanieuti di bok agli ix 
chi dii sodsln iti ti lisci pi mo 
derni 

Contrariami liti a quanto si 
ircdev.i inla'ti li gilassii non 
sono li sparse ne 1 e li lo come 
mondi i p irte di sti III e d, g is 
abb.indonati alla loro solitari i 
evoluzione Anzi intcrigi*eo 
no tra loro i spi sso vioVutc 
me lite Quindi e.nubiano foi 
m i gì tlano ponti di sti lk ir i i 
loro e on[nu si niesiol ino tr i 
loro o vi ngono , eldiiitturu in 
goiate da quelli più massime 
(orti di un inesorabili i faine li 

i o e impo gr ivitazionaie U 
ri centi osservazioni del salelli 
ti 1-is hanno rivelalo e he nel 
I intr irosso I* g ilassie p li brìi 
I Ulti sono proprio le galassii 
chi intt r igiscono tra loro o 
ehi st inno per londersi 

Alenilo alle galassie ellitli 
e he e i spir ik entrambe per 
fi ti' nella loro sorprendenti 
regol irita e simmetria il eie lo 
sta cosi rivelando una mollili! 
dmi di galassii bizzarre e pò 
i o r issit tiranti qu ih li g ìlassn 
i .intubali k galassie con le 
iute mie le g ilassie con le 

e onebighe le galassie rimi 
scolati e e osi VII risultato fi 
n ileo incora inli rmediodi tu 
inultuose interazioni 

Anche le ellittiche o le ga 
I issii a spir ile potri bbero na 
scondere nonostante la loro 
regolarla origini molto coni 
plessi ed un p iss ito movi 
mi ut ito Vok ndo stimare 
c|u Ulte tusioni poss ino aver 
ivuto luogo dalie origini del 

I Universo t\ù oggi si scopr* 
che eira il 20-30 . delle galas
sie formatesi subito dopo il Big 
Bang si e mescolato a [orinare 
un unico sistema E sorpren 
dentementc questa percen
tuale corrisponde al numero di 
ellittiche presenti ncll Univer 
so 

Nella grande zona delle ga
lassie AclM per esempio che 
a noi appare cosi come dove
va essere quattro miliardi di 
anni fa il telescopio di Dubbie 
ha scoperto che quelle che 
con i telescopi da lerra sem
bravano macchie blu un pò 
sfuocate sono in realta galas 
sic sul punto di fondersi in uni 
ca gal.issi ìellillica 

Alcune Ira le galassie e liuti 
che hanno perù dimensioni 
talmente grandi che certamen 
te I unione di due galassie più 
piccole non può darne conto 
U ellittiche supcigigunti nor 
m.ilmente si collocano nel 
mezzo d> un ammasso di ga 
lassie hanno un diametro che 
può essere anche dieci volte 
maggiore di quello della no 
stra galassia e contengono fino 
a centomila miliardi di stelle 
Sembra ormai certo che que
ste galassie non siano nate co
si floride' ma lo siano diventa 
te col tempo ingoiando nel lo 
ro campo gravitazionale un 
numero consistente di piccole 
galassie Neil ammasso della 
Vergine per esempio legal.is 
sie nane riescono a non (arsi 

In alto nella foto grande, la galassia Seytert NGC 1144 interagisce con 
una galassia vicina Qui sopra una loto dell astrofilo Flavio Castellani 
pubblicata da «L astronomia» Riproduce la galassia M51 

catturare e quindi ingoiare da 
quelle più grandi solo perdili 
corrono velocissime Alcune 
fotografie della galassia super
gigante Ngc ul6fi che si trova 
nella costellazione di Enole 
ad una disianza di circa 100 
milioni di anni luce mostrano i 
nuclei di due o tre galassie che 
stanno per essere divorate e 
vengono -sbucciate perdendo 
via via gli strati più interni di 
stelle-

Altra testimonianza di can 
rubalismo sono i "gusci di slel 
le che sempre più spesso ven 
gono osservati tttorno alle ga 
lassie ellittiche e danno loro 

I ispelto di tante piccole con 
chiglie seminate nel cielo An 
che se già agli inizi degli anni 
SO si conoscevano più di cento 
galassie a conchiglia il mecca 
nismoehe da origine agli inso
liti anelli di stelle concentrici e 
stato compreso solo recente
mente In pratica man mano 
che una piccola galassia si av 
vicina verso la galassia ellittica 
le sue stelle a causa della forte 
attrazione vengono progressi 
lumenlc tirate via dalle loro or 
b te e ormai completamente 
libere dall originario legame 
cominciano aci oscillare sotto 
I azione del potenziale gravila 

de Si e reano cosi delle ondi 
di sic Ile che dal centro della 
galassia si muovono lent i 
mente versoi esterno 

Una volta ragg uni i 'a mas 
sima ampiezza dell oscilla/ o 
ne e quindi la massima distali 
/a dal e entro la loro velocita 
diventa nulla e si ha un punto 
di accumulu/iuiu Cioè un 
guscio 

Queste articolate strutture 
possono svilupparsi fino ìd 
una distan/u pan a dieci raggi 
galattici e come nel l aso della 
galassia ellittica Ngc W23 pos 
sono amvarc ad nere uiche 
25 gusci 

Con lo sviliuppo di metodi 
d indagine più sofisticali e i si 
sia gradualmente rendendo 
eontoche più del 50 delle ga 
lassie presenti nell Lniverso ha 
una stniltura a conchiglia e 
sei ondo le più riicnli slime 
ognuna di loro ha inghiottito 
una media di quattro o cinqui 
galassie più piccole La [orma 
/ione delle galassie attraver.o 
il pnxesso di [usione e Ile non 
e certamente ancora termina 
lo sarà uno dei nuovi capitoli 
sulla slonu de! nostro Univer 
so In attesa di nuovi dati e di 
altre suggestive immagini dallo 
spu/io 

Ni plurale come 1 universo 
me itava lo se nitore portoghc se 
Fernando Pessoa E aveva e er 
tamenlerigione 

Il più grande radiotelescopio 
Dieci antenne ad Albuquerque 
per ascoltare le voci 
profonde dell'universo 
M AIJul(.)t II1QLI II pili 
grande radiotelescopio del 
mondo una serie di dieci ^n 
tenne allineale su uu^ superfi 
n e di oltre 8 000 chilometri 
verrà inaugurato venerdì a Al
buquerque nel \uovo Messico 
Questo strumento il cui costo e 
sinuato in H'I milioni di dollari 
ò capace di re gistrart linmagt 
ni ad altissima risoluzione di 
oggetti celesti e he emettono 
onde radio a miliardi di anni 
luce dalla Terra Li saa preci
sione ò mille volte superiore a 
quella di tutti gli altri radiotele
scopi esistenti I e sue dieci an 
tenne sono installate a Suintc 
Crois. (nelle Isola Vergini) a 
Hancock 'nel New I larnpshi 
re ) a iNortlt I iberty (lovva) a 
! os Alamos ( Nuovo Messico1) 
a Pu lown (Nuovo Messico) 
a Port Davis ( lexas) a Kilt 
Peak (Arizona) a Owens Val 
li v i ( ihforni.O a Brevvsti r 
(Stalo di Washington) e sulla 

e ima del Manna Kea (Hawai) 
Ognuna di queste antenne 

[lesa 210 tonnellate e misura 
no circa 2r> metri di larghezza e 
iO metri di altezza Manipolate 
elettronicamente le antenne 
registrano segnali che vengo
no quindi inviati per posta 
(per risparmiare) ali Osserva 
torio dell Università tecnica del 
Nuovo Messico a Socorro a 
130 km circa da Albuquerque 
elove i computer trasformano il 
tutto in immagini Questo ra
diotelescopio chimato VLBA 
(Verv l-argc Baseline Arrav) 
può individuare oggetti situati 
a distanze estremamente lon 
tane come le quasar Ma potrà 
servire anche ai sismologi per-
che può misurare con preci
sione i movimenti della crosta 
terrestre oltre che le variazioni 
della velocità eli rot izione del 
! i Terra Questo particolare 
permetterà una più precisa 
sorveglianza delle navetta spa 
z i a h 

Una ricerca pubblicata dalla rivista americana Science rivela come fu distrutta la prima, grande civiltà mediorientale del mondo 
All'apice del loro splendore, gli Accadi furono vittime di una gigantesca eruzione che cambiò il clima e provocò una lunga siccità 

Mesopotamia di 4.500 anni 
im NHV YOKIs CJII storici -
sembra questa la conclusione 
dell archeologo americano 
I lurvcv Weiss-dovrebbero stu 
diare di più i fenomeni natura 
li QueMi nfatti possono spie 
gare piti spesso di quanto non 
si pensi come nascono dori 
scono e muoiono grandi civil 
ta Come ad esempio quella 
degli Accadi il popolo della 
Mesopotamia che diede vita al 
primo grande impero della 
stona La fine di quoti impero 
sostiene Weiss stili ultimo nu 
mero del settimanale Sueiiu--
non Iti provocato ne da guerre 
ne da rivoluzioni bensì cTa un i 
violenta enizione vulcanica al 
la quale segui una alterazione 
climatica tale da provocare 
una siccità durata piti di W) 
anni 

Alcuni ricercatori avev ino 
g a osservato in passato che il 
tramonto di ile une de Ile gr in 
di civiltà da quella egizi.iii i i 
qui Ila del1.! (irei la i l.issu i i 

La prima grande civiltà mediorientale, sorta quaran
tacinque secoli fa in Mesopotamia, quella degli Ac
cadi venne distrutta non da una crisi interna o da 
una guerra, ma da una catastrofe naturale. Una gi
gantesca eruzione vulcanica avrebbe provocato 
una siccità duranta decenni e spazzato via una civil
tà all'apice della sua potenza Lo sostengono due ri
cercatori americani in una ricerca su Science 

ATTILIO MORO 

stato accomp ignato el i lunghi 
periodi di stee ita E e he si i st i 
la proprio la improvvisa altera 
/ione di I nginie di III piogge 
a provoc ire il crollo di qui lk 
economici diquc Ile civili i 

Porse la teoria e troppo de 
terministic i mi cerio e che 
llarvev Weiss e I archi ologa 
Iranc ese Agile s l ourtv chi \\>\ 
lavor ito e on lui dopo inni di 
ne e re he possono or i ilfc mia 
ri e In limi no la i ivilt t ik gli 
Vi uh vi uni s| i/z it i v i da 

catastrofici eventi eh natura eh 
in itie a '1 raeee della civiltà ac 
eadic 1 risalgono a Smila anni 
prima di Cristo quando quel 
popolo - ongin.inami nle no 
iliade - si stabili nella odiern i 
Sina dove ora sorgono le rovi 
ne di 1 eli Leilan Weiss e i suoi 
colleglli hanno studiato quelle 
rovine per 11 inni e sono or.i 
unv iti i ne ostruire ilnie no 

per grindi linei la stona di 
qui Ila i ivilt.l (ih Accadi visse 
io pi i millenni di ibbond ulti 

raccolti soprattutto grano e or 
zo Diedero vita alla prima ru
dimentale democrazia rurale 
della storia fondata su una 
ampia classe di piccoli conta
dini indipendenti che viveva
no in solide abitazioni costrui
te a mattoni e vendevano agli 
altri popoli della regione - so
prattutto ai loro vicini del sud i 
Sumeri - il loro surplus alimen
tare Ma intorno al V o IV mil
lennio avanti Cristo quella so 
ciela misteirasamente si tra
sforma nasce una elite paras
sitaria presto guidata da un re 
che esercita un controllo asso 
luto sui canali di irrigazione 
sulle semine sui raccolti e sul 
la loro distnbuzionc alla popò 
la/ione Anche la produzione 
del vasellame finora lasciata 
ili iniziativa privata diventa 
una industria di Slato a scapi 
to dell \ varietà e dell i bellezza 
dei v isi e delle suppellettili do 
mi sliehc Weiss ha ritrovato 
nifalti alcune ceiilin.ua di vas, 
liuti della stessa lorm i i gr in 

dc//,t prodotti durante il pe
riodo dei re e la cosa singolare 
0 cho tutti avessero la capacita 
di un litro esatto Era quella la 
misura - sostiene Weiss - della 
quantità di frumento che veni
va elargito probabilmente tutti 
i giorni ai salariati dell indù 
stria di Stato 

Intorno al 2600 avanti Cristo 
Teli Leilan che finora e stala 
una citta Stato diventa una ca
pitale di un impero che si 
estendeva verso nord fino a 
lambire I odierna Turchia e a 
sud (ino al territorio occupato 
dai Sumeri Li capitale dell im
pero era una splendida alta 
chiamata Shekhna con una 
acropoli difesa da mura alte 
quattro metn e larghe due Ar
tefice della trasformatone im 
penale della alta degli Accadi 
era stalo un condottiero di va 
lore tale Sargon Nel periodo 
del suo massimo splendore 
intorno al 22ri() avanti Cristo 
Shekhna era l.i capitale di un 
impc ro che si estendeva dalle 

sponde del Mediterraneo Imo 
ai confini occidentali della Per 
sia Ma d improvviso intorno 
al 2200 avalli! Cristo la cita 
strofe l-u capitale e le altre e il-
ta mesopotamichcdell impero 
si svuotarono la popolazione 
emigrò verso sud primi profu
ghi della stona per acra"ipar 
si a ridosso delle citta sumere 
l-a causa del disastro era finora 
oscura Fino a quando pochi 
mesi fa Weiss e Courtv hanno 
trovato sotto uno strato di sab
bia alto un metro una coltre di 
detriti vulcanici segno eviden 
te che tutta la regione nord 
della Mesopotamia venne col 
pila da un eruzione vulcanica 
di dimensioni gigantesche Le 
ceneri del vulcano sono stale 
trovate sui tetti delle abitazioni 
dell antica Shekhna prova ev i 
dente che I eruzione colpi la 
citta quando questa era ali api 
ce del suo splendore Insom 
ma una sorta di Pompei della 
Mesopotamia 

I. impi ro degli Ai cul i sa 

rebbe tuttavia sopravvissuto i 
quella catastrofe se 1 eruzione 
non fosse si il ì seguila da una 
siccità durata almeno due tre 
cento anni come prova la stes 
sa coltre di sabbia desertica 
che copre lo strato di cenere 
vulcanica \ e i se-coli immedia 
1 imen'e successivi nessuno si 
stabili più nella regione Nella 
catastrofe vennero coinvolti 
anche gli Amorrei un popole 
nomade e primitivo che i Su 
meri definivano simili alle be 
sue un popolo e he non e ono 
sce il grano Improvvisamente 
e apparentemente -enza r.i 
gione in quello stesso periodi 
gli Amorrei abbandonarono 
pascoli del nord per prendere 
d assalto le citta sumere Do 
vranno poi passare ulmern 
100 anni perche la Mesopota 
mi ì rifiorisse fino i collosi ere 
le meraviglie di Babilonia co 
sinjita inteirno al !')00 ivunti 
Cristo u i llammiir ibi e he -
ironia dell i stona - . r i un 
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GILLO PONTECORVO 
AVs>/sta curatore della Vloslra del ariana di Vi m zia 

«Ora facciamo questa Mostra 
e facciamola bene. E dopo 
racconterò il caos 
della Biennale e i disagi 
tra cui ho dovuto lavorare» 
A dieci giorni dal via 
ultimi ritocchi al programma 
Definita anche la giuria 

Doni ini pubbliche 
rr mo il calendario in 
librale de II i "lOesima 
Mostr i Iute ni ì/ iot ia 
le ci \rte ci u m ito 

I e,r dica di Ve nevi 1 

_J 

« La verità? A settembre » 
Mancano dieci giorni alla Mostra di \ encvia il conto 

alla rovescia è inuiato e ieri e stato diffuso il 
calendario delle proiezioni (lo pubblicheremo 

integralmente domani) Gillo Pontecorvo curatore 
della Mostra è soddisfatto del programma che si e 

arricchito di nuovi titoli anche nelle ultimissime oro 
un pò meno di certe iaccuse> che di tanto in tanto 
rimbalzano, a voce e sulla stampa 11 riferimento e a 

coloro che definiscono il programma troppo 
americano cosa che Pontecorvo considera 

importante per ridare prestigio e visibilità alla Mostra 
Definita intanto la giuria Ell.ott Silverstcm da forfait 

En/o Monteleone esce (il film di Saura daluiscntto è 
stato preso in concorso) Carla Gravina e Giuseppe 

Tornatore entrano assieme allo sceneggiatore 
bosniaco Sidran Abdullah 'Lo abbiamo scelto -dice 
Pontecorvo - perché e un simbolo Abita a Sarajevo 

dalla quale non havoluto muoversi malgrado la 
guerra È un uomo che crede nel'a tolleranza e nella 

convivenza fra le etnie della ex-Jugoslavia Sappiamo 
che non sarà facile farlo arrivare a Venezia ma siamo 
disposti a tutto anche ad utilizzare un aereo militate 

MICHELEANSELMI 

M ROMA "Ma clov ò tutto 
q u e s t o tnonfa l i smo 7 II prosi 
d e n t e del S i n d a c a l o en ' ic i Fa 
ravsino d o v r e b b e spiei^an u la 
nuova a c c e z i o n e del la parola 
Ho d a t o p o c h e interviste h o 
qirato c o m e u n a trottola per 
trovare b u o n i film h o c e r c a t o 
di d a r e alla Mostra c o n le Assi 
se etesii autori e i seminar i Im 
m a g i n e & musica u n a linea 
cul tura le avanza ta Forse trop 
p ò e fi chi mi a c c u s a t(i i di c s 
sere un utopis ta 

Gillo Pon tecorvo p ian ta to 
nel suo ufficio al p r imo p i a n o 
del Pa lazzo del c i n e m a del hi 
d o fi eufor ico e p r e o c c u p a t o 
euforico p o r c h e il m e n u del la 
Mostra si a r r icchisce scorno 
per g io rno di novità gus tose 
p r e o c c u p a t o p e r c h é la m a c 
c h i n a arrugginita e s u p e r b u r o 
erot izzata del la Bienna le ri 
schia di n o n reggere Ha già 
pronto un Cahier de doleances 
m a preferisce s o r v o h r c sull a r 
g o m e n t o r inviando tutto a l d o 
p ò festival E in tanto // Cazze! 
lino fa la c o n t a de i ritardi e del 
le i n a d e m p i e n z e basti p e n s a 
re c h e a tre s e t t imane dall ini 
zio de l la Mostra n e s s u n o ave 
va p e n s a t o a far supervis ionare 
i macch ina r i pe r le p r o c i o n i 
( e 1 as ta p e r i a p p a l t o e a n d a t a 
d e s e r t a ) 

M L ult ima incisione di D.u 
sy resterà p r o b a b i l m e n t e que l 
la dell Opera delle filastrocche 
di Gianni R o d a n mus ica d i 
Virgilio A iwvona c h e t en tò 
inut i lmente di real izzare a n c h e 
c o n u n a c a s a discografica ita 
l iana 1. a v e v a m o c a n t a t a insie
m e a Lugano pe r la Radiotele
visione del la Svizzera italiana 
rie usct u n o spe t t aco lo per 
bambin i t r asmosso in un Nata 
le del la me tà degli ann i Ottan 
la q u a n d o la s t o n a c o n 'I ino 
Schirinzi era a p p e n a tncomin 
cita e Daisy e ra s e m p r e ans io 
sa di tornare nel Mugello 

Con lei ricorrersi nelle se 
c o n d e v o c i seguirsi nei c a n o n i 
creal i d a Savona e ra un p iace 
re n o n s b a g lava mai e a n z ti 
a utava magar i c h i u d e n d o un 
s e c o n d o pr ima la propr ia 
emiss ione se si accorgeva che
to ( r e d u c e d a un altro spet ta 
c o l o ) e r o un p ò a co r to di da 
to Ma q u a n d o a t t accava la 
c a n z o n e del c i c c h i n o ("A ro 
m a in Piazza dell Argent ina 
/ s u o n a un c i c c h i n o la fisarmo 
mea ») o la Filastrocca di Vr, 
tate e c c o l a d isp iegare tutta la 
sua bravura era i l . i sola e slip 

Trionfalismo sarà un termi 
ne ingeneroso Eppure non 
si «fugge ad una sensaz ione 
strana c o m e s e non si potes
s e dire niente su questo pro
gramma altisonante . 

Un festival e fat 'o f o n d a m e n 
t a l m e n t - d a l c o n c o r s o Nel n o 
stro c a s o diciot lo titoli un mi 
m e r o giusto per dare un q u a 
d r o a t tendibi le dei nuovi taien 
ti e del le ti n d e n z e emergen t i 
I e o p e r i s a r a n n o più o m e n o 
c o m p i u t e m a tutte d a u t o r e I 
poi n o n e n e m m e n o vero i he 
ci s i ano t roppi amer i can i So 
n o tre titoli q u a n t o la r.ippre-
s e n t a n z u italiana e ( r a m o s e 

Sarebbero tutte chiacchiere 
giornalistiche, i n s o m m a 

Registro un c e r t o imb i rban 
m e n t o de l c o s t u m e lance- rea 
de i c i b o spez ia to e elle p o l c m 
c h e al pos to doli in lormuzio 
ne 11 d i scorso e sempl ice la 
Mostra di Venezia s e vaiolo 
m a n d a r e avanti la nuca cullu 
rale che si ò da t a c o n t r o la 
s t anda rd i zzaz ione e I o m o l o 
gaz ionc deve avere pr ima di 
tutto u n a v o c e forte e l impida 
Una be ' la poes ia ò bella in si 
m a preferisco p ropor l a a un 
p u b b l i c o vasta c h e recit irla 
nel dese r to Noi facc iamo la 

Qui accanto 
Gillo 
Pontecorvo 
Sopra 
Daniel Day-
Lewis 
e Winona 
Ryder 
in Leta 
dell innocenza 
di Martin 
Scorsese 
uno dei film 
più attesi 
della Mostra 
Nella loto 
sopra il titolo 
il Palazzo 
del cinema 
del Lido 

sii ss i i o s i ulili/zi u n o il i on 
torno ovverei i divi i f i l n i s p i t 
l icol in di mezz molle le illn 
si zioni per f i n in m o d o i hi 
I i voce di Vene / i 1 si i udibili 
(I ì utti • 

Non c 'è il r i schio di s n a t u r a 
re il fes t iva l ' 

Direi propr io di n o II c o n c o r s o 
e frullo ili un i se lez ione r iso 
rosa I ino ili ul t imo h o sper i 
to iiell irriso del fi m c a m b o 
m i n o che tro\ i \o import mie 
s irci s ito d i spos lo a most rar 
lo in un i cop i i an i or i p rowi 
s o n i a s s u m e n d o m i I one r i 
di i soltotilol Pu t roppo non fi 
si ito possibile In c o m p e n s o 
s o n o riusi to id ivcre i n e s l r e 
m is C or a i rsazioiH i on I uomo 
di lì armadio d i I poi ì e i o M i 
nusz ( i r /ec ,or /ek i il film t igi 
ko 

Soddisfa t to a n c h e d i A c n e 
zia Notte- S e c o n d o a lcuni , 
av res t e ap p a l t a t o a Hollv 
wood l ' in tera t e / i o n e 

I h o gì i di Ho in qu i st i f isi di 
rilancio non bisoe.it i pe rde re il 
r ippor to col pubbli i o In futu 
ro s a r i l icei ss ino e i l i b r i r e 
megl io I i p n s e l z i u n i r l i ina 
in i p n m i d o \ e \ u n o issolut i 
men t i rieuciri i r i ppo r t i c o n 
! lollvwood Ali mti rno di qu i 

sti proi lo li ul ilu l o n l e i i n l o 
spi ti n o i ire ibbi ino natur il 
l u n i i cer i ito di sei s in ri il 
m i g l i o N j n tulli i titoli un e tu 
vn ienno oggi ne ivrei bull iti 
vi i a l m e n o qu iltr > in ì chi pò 
t iv i imm igni r i i tu t i ivri b 
berci ipi rto I O S I voli ntii n li 
porli 

t v e ro c h e in più di un 'oced 
s ione ha consigl ia to agli au 
tori se lez ionat i di t ag l i a re 
quel la s cena o di modif icare 
il finale"' 

Fr ino consigli d i i olii g i i 
i olii e, i M i i \ i ro i he molti 

uteri L,IOV mi io l i iud ili 
seni ir i no iver dimi n i< ilo 
I usi di quel lo str lordili ino 
s rui li n lo d i I m i s t u r i e h i s i 
noie forbici 

A Biraghi si r improverava d i 
fare tu t to d a so lo , di non 
asco l t a r e il p a r e r e del la 
c o m m i s s i o n e 

O g n u n o us i il i ne ' o i l oe l i i p n 
ferisce lo ho i e ie iti di coni 
volgeri s i i up r i i m e m b r i eie 111 
c o m m i s s i o n i S p e u i l in in t i 
ni II t seell i d i Mi i o m i n i du 
e he i o n i e e - n i t o n o n so gin 
ciliare h u n i d i bol i z z i mi i 
lo ni o n o s i o 

Eppure nel ca so de l film 
del la Cavani «Dove siete-'' lo 

s o n o qui» lei a v r e b b e fatto 
tu t to d a solo L C O M ' ' 

No \ ili un i p n m i vo't i il Iilin 
ni II 1 sua versioni lung i poi 
se irt il j d i l innes Mi si in 
brava b u o n o pur ivi m i o di i 
dubb i sul mi Ir issi > 1 oi 1 h o 
nv s t o i n i l igh atti i1 11 li in i 
mi h ì coiivin o 1 un i ili su i 
migliori Mi per I S S I K su uro 

ho voltilo ac i mto u n o dei m i n 
i spell i I litio qui 

La Cor te de l Conti vi d a t o de 
gli sp recon i Lei c o m e ri 
s p o n d e al le indagin i sul le 
ospi ta l i tà gonfiate - ' 

I ì (. orte dei ( i ni li i r igioni 
su ali uni voi i su iltti i ridi 
i ol l n listiv il in t i rn ìzion ile 
li i spi se di r a p p n si ni inz i il 
le qu ili non p u o s o t l l r irsi Oc 
li q u e s t o t i r i m i ) u n i Mostr i 
luster ì 1 ìgli i ndo di I ->r> li 

spes i pi r I ospil ilitu Per l *•* , 
n i v e n g o n o tutti lo stessi I lo 
e lue s to persoli lime liti ili i 
si liti eli non us ire 11 top i la\\ 
Peti r Vve ir volev t dui s/;i/i-s io 
gli Ilo spieg ito elle non c e r i 
n o s o l d i c h i c i] i > Si no uni 
e i n e s s u n o ha 11 ti si ini 

Dica la ver i tà Pon teco rvo 
la Biennale e r i formabi le in 
tempi brevi o c ro l l e rà tu t to 
p r i m a 7 

Di vn hi i l i n i d i r i i Sp I ,1 
ni o i N ipo it in M i i 1 i e i s i 
i 11 rt i I i In di qui si i [) ii a 
e t i si cu i l i \ n t he il govi r n o 
pi u so i M u t l ineo se n ri n 
d i i e n lo imi il So d i p irli 
neislr i d in ino di Ile I e 111 
sp t,ll ile i fe stiv il finiti Si n o 
cose e he nielrcl h i r > r n u n 
I ili ì un s OHI ili nno r is t i i o 
Si ujif sii incoi i i t un i i uri 
i r izi i inli 11 ili sii i rr ri d 1 i 
e orli d u e t ni 1 i n n o i ri sii 1 
e un i se u n o mei in(i( i e le 
ci 1 ve eie un 1 !k,l ino l he s il/ i 
in ve lo in i non p u ò su ir iteli 
pere lu prilli i d i v i i hi \ ri i1 

pi m u s s o i q u i li ) eh i li st i 
ice m t o <. ispi it i n l i nspi si i 

I n s o m m a , invidia il suo 
o m o n i m o di C a n n e s Gil les 
J a c o b 9 

( lui st uni j i dire I i ve nt ì i 
lui i invidi ire noi M u e r t o i s i 
sii un [inibii in i di ni ouo in i i 
i d intoni i Sull i 1 i i ee iu i io 
1 i pi u so cosi più [>( tire il eli 
n Itore le 11 i Mostr i i he pi ro 
d< vi pt k r i s s e ri seistituitei pn 
m i del lo se idi re eie I in m d i i 
si ni n li i / ion i bi ni 

Pace fatta con il d i r e t t o r e di 
L o c a m o Marco Mùller ' ' 

M n si ilo in giù rr i 'I iilm i 
lv l i m i - / otturo il snidato t 
fa un l'iah < j i r i si ili il iti 
I IH, imi nel qu iiiro di un si 
i n il sul e ini in i i b iss o 

sii i pi r noi uni ìv i IH uiss 
ino 1 o voli te ti ne levi lo 
, ssi s o n o si il dislr buti ri 

t inn ì i spingi ri pi re he fosse 
preseli ito id ogni eeislei iVe 
n e / i i c o s a i in f in ino voli i 
ii ri ili interni di 111 i ostie \ s 

sise 

In fondo lei s e m b r a d iver t i r 
si La r i v e d r e m o a n c h e P a n 
n o p r o s s i m o a l t i m o n e de l l a 
M o s t r a ' 

Ne me ile se un min u e i ìsse ro 
c o n un i pistol i C on que s i 
B u l i n i l e non si p u ò l ivor i re 
I n d u c i inni ni ig in q u i n d o 
s irò ridivi nt i togiov mi 

E ncll a t tesa ' ' 

[ o r n e r ò il mio m i sin ri e hi e 
f ire film e e i^iu un preigi Ito 
p i o n t o si e hi un i / \i\uali un 
iilm sull i ì is ÌIL,I i di prote/K> 
in eost rui lo su pu l sami m i 
n o n lince ineleidiihe vili c u 
d o d i iver gì i l o m p o s i o i ir 
d o n lisi tu ito il ri gis'i itoli 

Da Berio alle filastrocche. Le mille note di Daisy 
pliva a n c h e aga eccessivi r il 
Icn tamcnt t dell o rches t ra c o n 
u n a maes t r ia c h e s i n c c n m e n 
te le invidiavo pe rche si ulivo 
che veiuv m o d i u n a si risibili 
ta e eia une) s tudio profoueli 
c h e la renile vano p i r ' i tt i tal 
volta - ivcvo pi usa to - pi rsi 
no t r o p p o 

No Duisv n o n i ra la «r,igaz 
/ a c h e fischia Quel la e ra invi 
de l le tante co rde c h e avev i al 
s u o ureo e d iven tò quas i un i 
ma ' cd i z ionc Ricordo la pr ima 
volta c h e v e n n e B e c i u d a Ro 
m a e in u n a c a n z o n e e ora u n a 
parte «per fischio- lei se ne sta 
va in quin ta ed eseguiva seri 
A I e s se re vista C invece bas ta 
va a n d a r e allo Muse e d ecco la 
si fischiare m a sopra t tu t to p rò 
t agoms ta di quegli spet tacol i 
s combicche ra t i pieni di trova 
te n e s s i ins ieme d a I x o n c 
Mancini A c c a n t o ì lei c e r i 
Enzo Guann i e faci v a n o di 
' a t to Cantare le paro le di ,' ra 
tclli d Italia sulla musica di iti 
pare di \a/e? Ceco servito il 
pubb l i co -C d l'e u n a fr ise 
c h e noi vi faci i i m o subi to un i 
e i i zon i ' e imb istiv n o im 

Un ricordo della Lumini: non era 
solo «la ragazza che fischiava» 
ma un'artista raffinata e poliedrica 
Ieri i funerali nel Mugello insieme 
a Tino Schirinzi, morto con lei 

LEONCARLO SETTIMELLI 

p r o w i s i / i o n i che last lavabo 
di s t u c c o Ma lei s ignorina Lu 
mini d o n h i scritto n ichc k 
c a n / o i u Ite A c q u a passa t a 
n spondev i !c i e att i r c a \ u -O 
Cion/ia tu sci ma lede t t a o 
-I u o c o c mitragliata r* cap i t a 
va ch i io - critico dell Urtila 
n a qia ittivo tra le schiere del 

I i proti, st i c a n t a t a le tu issi 
un p ò le o recch ie su certi i no 
eli interiore* itivi 

\ e [i i r lavanio più tardi 
qu i ndo t i irov iv u n o sutfli 
stessi pa lcoscenic i o le stessi 
ne eoni< a ' s i n i l unk , ! per fare 

c o n una tv s\ i / /{ r i c i o c h i I 1 tv 
it ili in i incora n o n f i u v i re 
qtstr in olire i inqu int i punì i 

U sulla c a n z o n e pupo ] ire ita 
liana presenta te d a lei e d a 
Beppe Chierici Con il qua l i fa 
e t va ditto a p p ission it i t m n 
ti Pcrclu fu in quc lk occa s io 
ni c h e intravedevo c o i r e pe r 
Daisv I avventura artistica e 
sen t imen ta l e fosse un unica 
c o s a lei d ip lom ita al c o n s e r 
vatorio Capace di f ire d a sola 
si tuffav i tot i l incnte nel ruolo 
di a e c o t n p a q u a t r c< e passav t 
dal p i a n o ali i chit irra p e r c h e 
Beppi [ioti sst i spriuii rsi il 
m i c j i o Se t i n q u a l c h e nub i 
ni i suoi si munen t i il sol i ip 
p »nv i fi m o a n c h e IH 1 ( r i s i t i 
Uio della e h i l i r n o nella sua 
\(n i ìltrimi titi t r t si mpr i si 

**%• 

- ^ * & 4 ^ 

Daisy Lumini in un immagine degli anni 70 

a i r i 
0 i quegli min di luti nsu i 

\ o r o e r ino \ t miti 'LIOII dischi 
import ulti c o m i hi dati tu m l 
IllltO J Oj/fS/cV S< ti) i ÌH ttltllHO 

ni i quali D i s\ m i ttiv i i s i r 
\ / i o dell i e i n / o n i pohiie i 
soci ili t di pr >kst i il sue l) i 
H, 1̂ 1 io J ie i du i i u o u n i risiili \ 
ti issai r il fin ili spi ssi ix llissi 
un corni ni I ( tsi di 11 i ri in 
ti rpn t 1/iom di 1 Latit > <k t <U 
portati 

Li su i e IN i i r i illor i in via 
d i II O s o i Rom i di fronti i 
quel la di Duilio Di 1 Pn ti i di 
1 d m o n d a Mei ini l n i Un in L di 
i ik i nuovi spi. n itoli p r e f i t t i 

Poi lasciò 11 C ipit ik Ance 
r i un i volta col finire di un i 
slon i il a m o r i si t. h mele v i 
un i f ise della vita ulistic ì U 
co la tornare nel! i su i Tire n/e 
i Savon i (si q u i Ilo del Qu ir 
letto Ce tra che le le li f n i p< r 
ivi ri ì noli ()f)i ni di Ih tita 

NiVorr/rcdi Gì inni Kod m p e r il 
\1 u ^ i o s il - r iceenil ivi S i 
von i h o trov ito un iness iq 
w»ic di un et rtt> B* ru> ni i io mi 
dicevo s a r i 1 e n i o h i nno e \ 
pilo ni ili Invei i r i p m p n u 
IScrio < lu mi du < \1i si rivi 

un operi l i \ p i r r IL, \//\y L i > 
1 h o st. riti i pi ns nu lo i vi i \ 
D nsv i i te pe rt IH fio hiso 
L,no di voci popo l in in i t h i 
s ppi m o st ir d i e t a i un i p ir 
h t u r i t e tilt IH i il ^ivo t i n 

o n h e s i r i 
Li trov m i m o pt_ r giorni i 

idiomi ne II ì bel i e is i fiori nli 
n i di pi i / / i Pilli e hi il p idre 
si t r i isU id mn ilo i f i / i ili 
miorosi rest mri 1 1 uh e Imi 

c,lu e d i m tesln> ne ìve va f it 
li che il proprie 1 ino il i t ne 
14I10 1 ave v 1 laM 1 il 1 in e re dil 1 
In que l la e is 1 arrivav m o t itu 
d i l ì c r i o i V i i r r n o p e r s o l i ' 
por < 1 I >fo sp 1 ri it 1 nei qu 1 
D nsv si muov i v 1 t o m e un pi 
sc i ne II icqu i ' )r 1 vi^u i / / iv 1 
ne 11 i\ in^u irdi 1 n n e *. r 1 c o 
mi un o m b r 1 in lei 

I e repliche ili 1 P i roni 1 d i I 
l Optra detti liìastriK 1 hi furo 
n o pe r lei un ' n o n i o que II 1 fi 
isiir i ili 1 quei luni^l 1 e ipi III 
neri quel la vene si 11/1 m u 
u n a sbavatura si " ' nv 10 lat 
ti ipposlH pt r le le ne rt issur 
d i t i d i K o d i n e 1 1 I U S K 1 d i 

Savon 1 D o v e v a m o I in 11) ri 
plu hi t e ne 1 o n c i sst. to tu 
Poi 1 incisione in S u / / , r i e I» 1 

che lorn ìv 1 subi to i Vieehu» 
Se ppi ili ir 1 e he e r 1 11 ito il 
nuovo nr inde imon. c o n I UH 
e ef I i t t il iv i n o 1 ISM me 

! oisi 1) nsv n o n volt v 1 \ ni 
lesi ire sol 1 ! oist n o n e» 1 et 
piv 1 e hi me or 1 un 1 voli i e 1 
losse si p ir i / ione Ir 1 vi 11 l i 
voro i n sen t iment i munii 1 
1 ippr i s* nt i / ione se e n e 1 Gli 
uni e cji litri dovi v i no 1 ssc ti 
un uni i 1 t o s i 1 i n t<>mp 1 
c,ni 1 m a n o n so lo n li tltu 
\ o n mi 1 difficile unni 11,111 in 
che n o n avesse più voi>h 1 dt 11 
p n nde ri il e m i n u n o i oli iltn 
biovoEjlw e he d i w r o n o n ih 
b 1 I ise 1 ilo nuli 1 di se ul to ini 
p ice ri bbi p ns in 1 hi I 1 s j 1 
sei Ha sia si i* 1 sol n 1 ili 1 
le nt i/it 'ii di ult' ri >ri e I ì m t m 
K i p e n s m d o c n o i 11 1 il h p u 
I t pi i tev \ esse re -ne I ve ntu 
non sui fiorii ih M 1 st pi mie 
lite 10 me Ito qu i I n islro 1 l u 
k, i no in I ri lustratori 1 r ^ m i o 
e n lei il \\w ili 1 e II f) K tm'i Hi 
f/lastr ut chi t^ue l i et t ' u 
e he ne 1 cuore ìbbi mi > lu ' 
li un e iv tlii ri p i e n o li » « r ie, 
L,I J p n m t o i r pn. nd n si 11 
pie il vi ic.is'io \nc In se 
jm si 1 \ u h a D 1 ••% li 11 vt luti) 

1. nubi in le p noie 
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21 dcosto 1993 

Cinque pezzi 
celebri 
firmati 
Martha Graham 

Per Maratona estuh i Ramno 
ore 12), obictt ivo su cinqui, 
celebri coreografie d i Ila gran 
de madre della d m/A modcr 
na Mani la Graham ^ i i t l h f i 
to) La puntata si intitol i «( ni 
que d i n / c d i Marti a Gr iham 
e propone i br ini LI M mitriti 

Step', m the Street e \kiph i i al Herodiudi Diuersion of Engels . .,. _ . ....,_. . ... 
Ka/f sulle note d i Scott JopTin La coreografa a m c n c i n a morta 
nel 91 a 96 anni r ivoluzionò il balletto chssico con una tecnic i 
ispirata anche alla filosofia orientale 

Un'indagine dell'Espresso 
Tg, telenovelas, talk show 
Il menù è «fìsso» 
ma agli italiani non piace 
• I KOMA I progr immi d in 
formazioni i talk show e le te 
lenovelas hanno fatto il loro 
tempo L o s c n t t n / i a unancer 
t a condotta da «Media consul 
t ints e marketing tv scrvice» ed 
anticipa,!-» dal settimanale 1E 
stresso dalla quale e m e g e 
che gli ita1 ani sono saturi d i in 
formazione e >Heno\ clas Dal 
I analisi dei dati d ascolto della 
stagione 9 2 - 93, e emerso in 
vece un -grande appetito» d i 
miniserie televisive tipo La pio 
i ra e una «no'evo'c l a m i d i 
v irieta e d programmi d i mu 
sica leggera Sul 'ronto oppo 
sto I analisi rivela la disaffezio
ne degli spettaton nei confron 
ti dei telefilm e delle telenove 

las seguiti a brc\c dist i n / 1 d i 
cartoni anima' i talk show i 
programmi d informazione D 
programmi culturali infine 
praticamente assenti dai paini 
sesti n i / iona't Io spettatori 
medio non vuole saperne «Li 
programmazione televisivi -
sostengono gli 0 i rx.1 i i b i 
hanno condot to la ricerca -
continua però ad essere infar 
cita d i telefilm talk show e di 
trasmissioni giornalistiche II 
proolema - cont inuano i ricer 
caton - e c h i i dibatt i ' i in stu 
dio e l i telenovelas acquistate 
ali est i ro cos taro muLo poco 
men t r i sceneggiati e varietà 
hanno bisogno eli grandi inve
stimenti» 

Otto ore con Shakespeare a «Fuori orario»: una non stop 
di film e frammenti tutta dedicata al sommo drammaturgo 
e soprattutto alle mille versioni della tragedia di Amleto 
Con immagini firmate da Lubitsch, Renoir, Welles, Ford... 

La notte amletica di Raitre 

240RE 

Otto ore con Shakespeare dati una di stanotte alle 9 
di domattina È Fuori orano, naturalmente un edi
zione speciale curata da Roberto Tunghatto tutta 
dedicata al rapporto cinema-teatro e più specifica-
monte al sommo drammaturgo inglese e al perso
naggio di Amleto Film interi e frammenti nella filo
sofia del programma fra gli altri Lubitsch Renoir, 
Beno Gassmun Olivier Ford Welles Godard 

• • «Lssire o non esseri '» 
firmato Shakespeare È il titolo 
dell o d u r n a notte di Fuori ora 
no Non sappiamo se nella 
m i n t i di r -nmo Ghe/ / i e dei 
suoi col laboratori I «cvscre» 
si \ il Ica ro t il «non essi re il 

meni i o il contrario Ma pò 
tre bbi essere (o non essere7) 
Insomma fermateci ispirali 
doci u monologhi notturni e» 
«fuori sincrono di Ghe/zi pò 
tremino andare avanti per ore 
menti i in reali i vorremmo 
t i i ipl iceinente informarvi che 

stanotte fluori orario dedica 
uno spel lale al rapporti fra c i 
noma e teatro i n ra to da Ro 
bi rio lur igl iat lo C la seconda 
parte di una -due giorni sul 
1 argomento Ieri sempre Raitre 
ha trasmesso Hommclh'tle lor 
Hamlet di Carmelo Bene regi 
strazione di uno spettacolo 
teatrale dell 87 una delle tante 
«operazioni» che Bene ha com
piuto sull Amleto riscritto dal 
francese Jules Latorgue Oggi 
lo spunto e sempre 1 Amleto 
ma I idea 0 come sempre svi 
luppata « ì ino d i piovra» se 
minando tentacoli (e immagi 

in) in mille direzioni 
Dall una di stanotte alle 9 di 

domatt ina verranno presentati 
innanzi tutto tre film integrali 
La carrozza d oro d i Jean Re 
noir (del 1952 con Anna Ma 
gnani) Vogliamo uvere d i 
Lrnst Lubitsch (1942 titolo ori 
ginale quanto inai in argo 
mento lo Be or noi to Be) e 
Amleto di Carmelo Bene (nella 
versione tv del 1978) tre f i lm 
che in modo diverso rappre 
sentano il teatro come mondo 
oltre che come mezzo espres 
sivo Ma sarà comunque il pai 
l ido «prence» di Danimarca a 
focalizzare su d i s i la nottata 
la parodia d i Lubitsch e la nlet 
tura d i Bene saranno messe a 
confronto con altn celebri Airi 
leti cinematografici e non si 
vedranno fra mil le altre cose 
un raro cortometraggio del po
lacco Jerzy Skolimowski 
(Hamtcs il piccolo Amleto 
1960) scene con Laurence 
Olivier Vittorio Gassman le 
parodie d i Petrolmi i Macario 
I Toro principe di Danimarca 

di Leo De Berardinis E poi 
frammenti shakespeariani d i 

Jean Paul Baucher e Agnese Nobecourt nell «Amleto di Carmelo Bene» 

Orson Welles (tra cui I unico 
documento VISIVO conservato 
della rappresentazione teatra 
le del «Voodoo Macbeth» mes
so in sceno negli anni 30) 
Jean Lue Godard John Ford 
George Cukor Eric Rohmer 

Insomma tanto Shakespea 
re ma non solo Fuori orario 
proporrà anticipazioni d i due 
fi lm che verranno programma
ti prossimamente sempre nel 

le notti d i Raitre in edizione in 
tegrale Mon cab del portoghe 
se Manoel de Oliveira e Antigo 
ne (da HOIdernn) d i Jean-Ma 
ne Straub e Daniele Huillet 
Completeranno 'a notte ac 
canto a questi f i lm anche sce 
ne d i altre pell icole in cui il 'ea 
tro e usato come sfondo come 
argomento narrativo come 
«quinta» Vedremo pezzi di 
Doppia vita d i Cukor Paura in 

palcosce ico di Hitchcock Eoa 
contro EIKI di Mankiewicz 
Spettacolo di varietali Minnel 
li L ultimo metrò di 1 ruffaut 
Recita a quattro di Rivetto E ci 
sa r i anche la lunga sequenza 
finale d i Scaramouche un fan 
Lcmagor ico duello in teatro 
con cui Fuori orano renderà 
omaggio ali attore Stewart 
Granger scomparso alcuni 
giorni fa 

é 
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GUIDA 
RADIO & TV 

SERENO VARIABILE (Raidue 12 00) Per chi torna dalle 
vacanze o ancora ci deve andare La trasmissione infatti 
fornisce informazioni sui movimenti nelle strade (par 
enze e arrivi) e spiega in cosa consiste I esistenza forni 

ta dalla Polizia stradale agli automobil isti Si p i r l a inoltre 
negli a l t i servizi di tiro con I arco e di campi estivi per 
aspiranti volontari antincendio 

PLACIDO D O M I N G O I N . {Rame 14 30) Ultima puntata 
del cielo dedicato al tenore catalano In scena la Manon 
Lescautài Giacomo Puccini in un allcstimon o al Covent 
Garden nel quale Domingo interpreta il personaggio di 
Des Gneux Kin Te Kanawa e'1 M ì n o n Lcsciut Thomas 
Al lenèLescaut Dirige I orchestra Giusi ppeSinopon 

LTVING COLOUR SPECIAL (Videomusic 19 00) Obietti 
vo su una delle formazioni alro americane che non fac 
c iano rap più interessanti del momento II gruppo è sta 
to di recente in tour in Italia per la presentazione del 
nuovo Ip Slam Con la rutilante chitarra di Vemon Reid e 
il nuovo Lassista Doug Wimbish 

VIAGGIO SU MARTE ( f c / c p u'ì 21 30) È possibile che 
esistano i marz ian i ' O almeno che ci sia qualche forma 
di vita su Marte7 Lo scopriremo ali inizio del prossimo se 
colo quando una sonda in grado di muoversi sulla su 
perf ide di Marte esplorerà il pianeta rosso I progetti de 
gli scienziati sono pe rò più ambiziosi 1 obie ttivo e riuscì 
re a inviare su Marte esseri umani per colonizzarlo e 
cambiarne la natura Non basta aver rovinalo la Terra'' 

SOTTOTRACCIA (Raitre 22 ÌS) Ugo Gregoretti non ci la 
sci * soli nella torrida estale e continuerà a «pensare e a 
fare il suo delizioso programmo dedicato ali ltalietta La 
scaletta di stasera 11 giallo dell estate a Tiren/e 1 improv 
viso e misterioso ritrovamento del calco funerario di lx> 
renzo il Magnifico a 21 anni dalla su 1 scompa-sa la «Ga 
ra di canto degli uccelli a Vittorio Veneto dedicata agli 
imitatori dei volatili un intervista al barbiere d i Fcllini il 
signore che ha avuto I onore di fare la barba al regis'a 
durante l i sua p e r m i n e n y i ^ i ospedale di Rimini la cu 
rade i bagni di fieno a Gamie » in provincia di Trento 

SPECIALE T G I (Ramno .3 00) L edizione è tutta dedica 
la a Bossi e al popolo della Lega A Ponte di Legno in Val 
camonica (sede delle vacanze del senatur) questa sera 
si conclude la festa della Lega Nord per il Tg l e è 11 Da 
nic laTagl ia l ico S m d r o Vannucci ha intervistalo I nuovi 
sindaci leghisti la tv ungherese invece ha intervist i lo 
Gianfranco Miglio 

( Foni De Pascale) 

GRAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6 00 TANTE SCUSE 
«.SO CONCERTO. Schubert Sinfonia 

n 4 in do minore «Tragica- Or
chestra sintonica della Rai di Mi-
laro 

7.30 MIO FIGLIO PROFESSORE. 
F Im di Renr'o Castellani con Al 

do Fabr zi Pmuccla e Lisetta Na-
va 

9.15 IL POETA E IL CONTADINO. 
Programma con Jannacl Cocht 

fenato l'puntata 
10.18 FRANKENSTEIN. Film di James 

Ormerod con Robert Powel Da-
vldWarmer 

11.SS CHE TEMPO FA 
12.00 MARATONA D'iSTAT E. Rasse

gna m'emozionale di darza Nel 
corso del p-ogramma allo 12 30 
Telegiornale Uno 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.SS TG UNO-THE MINUTI D l ~ 
14.00 LA STIRPE DEL DRAQO. Filmdl 

Jack Conway con Katharino Hep-
bum 

18.35 BIOBOX. lo tu llmondoelaTV 
17.29 PAROLE EVITA. Il Vangelo dol-

la domenica 
17.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.45 TELEGIORNALE UNO 
17.SS TGS SABATO SPORT. Da Sloc-

carda Atlotica leggera 
10.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALBUNO 
20.30 TO UNO SPORT 
20.40 UN TASSINARO A NEW YORK. 

Film di Alberto Sordi con Alberto 
Sordi Tom De Luise Anna congni 

22.38 ALFRED HITCHCOCK. "relefllm 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 S PECI ALE TO UNO 
24.0O TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 L'ULTIMO VALZER. Film di 
Martin Scorsene con The Band 
SooDyla PaulButterilold 

e.oo CAMERIERA BELLA PRESEN-
ZAOFFRESI. Film 2° tempo 

6.30 TG3. Edicola 

6.45 VIDEOCOMIC 6.50 

8.00 CARTONI ANIMATI 

AL DI LA DELLE TENEBRE. 
Film 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 
8.00 HEIDI- Cartoni an mali 
9.80 FURIA. Telefilm 

10.16 NIKI. Film di Tony Sili con Dud-
ley Mooro Mary Tiler Moore Nel 
I intervallo del film alle 11 TG 2 
Flash 

12.10 SERENO VARIABILE 
13.00 TC2 Teleg ornalo 
13.40 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 

por aiutare le popolazioni doli ex 
Jugosla. a 

13.68 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te-
lolitm «Il coraggio di dirlo» con 
Barbara Rcci PaoPei Androoli 

14.80 I NOVE DI DRYFORK CITY. 
Film di Gordon Douglas coi Ann 
Margret Ted Buttons Bing Cro-
sbv/ 

16.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.48 RISTORANTE ITALIA 
16.86 CALCIO. Da Perugia Perugia 

Genoa Coppa Italia 1° turno 
16.80 MIAMI VOICE. Telefilm 
19.45 TO 2 TELEGIORNALE 
20.18 TG2 LO SPORT 

8.30 SCHEQOE 

9.00 TG3 Edicola 

0.20 CONCERTO. Accademia Filar
monica Romana Schumann 
Adagio e allegro op 70 Brahms 
Sonatainmiminoreop 38 

10.10 SCHEGGE 

20.20 

20.40 

VENTIEVENTI. Gioco 

2.28 TOUNO. Replica 
UNA NOTTE ALL'OPERA. Film 
di Sam Wcod con I fratelli Marx 
Margaret Dunont 
TO UNO NOTTE 
ASSEDIO DI FUOCO. Film 
DIVERTIMENTI 

BEATIFUU 743J puntata 
22.30 SOTTO IL SOLE DI SATANA. 

Film di Maurice P alai con G6 
rard Depardieu Sandnne Bon 
naire Nel corso del film alle 
23 15 TG2 NOTTE 

0.28 TOS NOTTE SPORT. Atletica 
leggera Campionato del mondo 
Pugilato Galvano Knig h Cicli 
«imo Campionati del mondo su pi 
sta_ 

2.00 ALESSANDRO IL GRANDE. 
Film di Theo Anghelopoulos 2" 

parte 
3 85 REPORTER Telefilm 
4.40 QUEL BANDITO SONO IO. f i lm 

di Mario Soldati con Jean Kenl 
Gordon Harker 

10.28 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc-
carda Campionato del mondo 

12.00 T030RED0DICI 

12.05 UN AMERICANO IN VACANZA. 
Film di Luigi Zampa con Valenti
na Cortose Andrea Checchi Pao-
lo Stoppa 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3POMBRIQOIO 

14.30 PLACIDO DOMINGO IN . . Dal 
Covent Garden Manon Lescaut di 
Giacomo Puccini 

16.45 BASEBALL Camp Italiano 

10.00 T 0 3 Tolegiornale 

18.30 TELEQIONALI REGIONALI 

19.50 ATLETICA LEGGERA. Campio-
nati del mondo Da Stoccarda 

20.40 ARRIVANO I TITANI. Film di 
Duccio Tessari con Giuliano 

Gomma Antonella Lualdl 

22.40 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.88 SOTTOTRACCIA. Ideato e pre-
sentalo da Lgo Gregoretti 

23.30 

0.30 TQ3. Nuovo giorno Edicola 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 

9.38 TOTÓ CERCA PACE. Film di M 

Mattoli conTotò IsaBarzizza 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

12.00 SIP NO. Gioco a quiz 

13.00 TC5 Telegiornale 

13.28 FORUM ESTATE. Attualità con 
R Dalla Chiesa S Lichen 

14.00 LO SCAPOLO. Film di Antonio 
Piotrangeli con Alberto Sordi 
Virna Lisi Rossana Podestà Lilli 
Greco 

16.00 CARTONI ANIMATI. Wldget GII 
orsetti del cuore L ispettore Gad-
get James Bond|r 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 I ROBINSON. Telefilm -L indovi
nello, e «Ben tornata Drenise-

con Bill Cosby 

20.00 TOS Tolegiornale 

20.30 CALCIO. Da Washington Milan-
Torino Supercoppad Italia 

23.00 TOTÒ TERZO UOMO. Film con 
Totù Franca Marzi Carlo Campa 
nini Aroldo Tierl Nell intervallo 
dollilmalle24 00 TGS Notte 

0.40 CHARLIE'SAHQELS. Telefilm 

1.30 I ROBINSON Telefilm 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 I ROBINSON Telefilm 

3.00 TOB EDICOLA 

3.30 SPOSATI CON FIGLI. Telef Im 

4.00 TGS EDICOLA 

NOVECENTO: 1848-1958. 
Venti doli Est venti dell Ovest 

4.30 18 DEL 8* PIANO. Telefilm 

8.00 TGS EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

8.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI ._ 

9.18 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telclilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.45 STRARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telelllm 

12.40 STUDIOAPERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.48 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 
film «La mala giapponese-

14.18 BIPTIDE. Telefilm 

18.18 FRANCO E CICCIO SUPER-
STARS. Film di Giogio Aglianl 
con Franco Franchi CICCIO In-
grassia 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.08 TOP VENTI. Musicale 

17.88 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER Telefilm 

19.00 BAYWATCH. -Ritrovarsi- con 
Elena FJeniak 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a qjiz 
con Gerry Scolli 

20.30 IL VENTO E IL LEONE. Film di 
John Milius con Sean Connery 
Candico Bergen 

23.00 TUTTI POSSONO ARRICCHI
RE». Film di Mauro Severlni con 
Barbara Bouchet Enrico Monle-
sano 

1.00 STUDIO SPORT 

1.20 BAYWATCH. Telefilm 

2.30 A-TEAM. Telefilm 

3.30 RIPTIDE. Telelllm 

4.30 STAB8KYS.HUTCH. Telelllm 

8.30 TJ.HOOKER. Telefilm 

6.00 SUPERVICKY. Telelllm 

8.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telelllm 

7 SO STRECA PER AMORE 'e lei Im 

8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telelllm 

11.48 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIEESTATE. Gtocoaquiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

13.88 BUON POMERIGGIO. Varietà 

conP Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILAOROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 AFFARI DI CUORE, --qualità 

16.30 I0.TU E MAMMÀ Quiz 
17.00 QUESTO É AMORE. Quiz con 

Luca Barbareschi Nel corso del 
programma allo 17 3C TG4 Flash 

19.00 T04SERA 
19.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 

con Tony Curtis 

20.30 SENTIERI. Teleromanzo con 
Vincent Inzarry 

22.30 COLOMBO. Telelllm -Dalle 6 al 
le 9» con Peter Falk Nel corso del 
programma alle 23 30 TG 4 Nolte 

1.08 ASFALTO CHE SCOTTA. Film 

con Lino Ventura 

2.80 RICOLETTO. Film musicale 

4.38 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.10 E VENNE UN UOMO. Film stori-

co con Rod Stelger AdolloCeli 

6.40 STREGA PER AMORE. Telelllm 

7.00 TOP SECRET. Telefilm 

<£>12CÌK3i ODEOII & TELE #1 RADIO 

7.00 EURONEWS. Tg europeo 

7.88 ATLETICA LEGGERA. Campio-

mio dal mondo 

13.00 CRONO. Tempo di motori 

13.45 SPORT SHOW ESTATE 

17.28 ATLETICA. Campiona'idolmon-
do In diretta da Stoccarda 

18.48 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 ATLETICA. Campionati dei mon-

do In diretta da Stoccarda 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 CICLISMO. Da Hamar Campio

nati del mondo su pista Sintesi 

della giornata 

23.48 CODICE 215: VALP4RAIS0 

NON RISPONDE. Film di Hel-

vio Solo con Jean Louis Trin i 

grai I AnmoGIrardot 

1.48 CNN. Collegamentolndiretta 

8.00 CORNFLAKES 
10,00 THE MIX 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti allo 15 30 16 30 
r 30 18 30 

18.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali con AttilioGrillon 

19.00 LIVING COLOUR SPECIAL 
Gruppo rock con torti venature 

funky e blues i quattro ragazzi di 
coloro sono eccezionali esecutori 
e anche mollo impegnati sul Iron-
'edel razzismo 

19 30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO. I vidoo dell e-
state 

21,00 DANCE CLUB. I più attuali Dan 
"•e Hit in video scelti da Anna Li Vi 

. 9.P.1 

15.00 BRAVISSIMA. Varietà 

17.00 NEROWOLF. Telefilm 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI. Film di Buzz Kulik con 
Pierce Brosnan 2* parte 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.48 I MASTINI DEL DALLAS. Film 
con Nick Nolte Mac Davis Char 
losDurnmg 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 

18.28 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm 

10.30 UN TRIO INSEPARABILE 
20.30 LETTI SBAGLIATI. Film di Ste

no con Landò Buzzanca Aldo 
Giuffrè Franco e Ciccio Raimon-
doVianello 

22.30 VIETNAMADDIO. Telelllm 

23.30 FORZA MAGGIORE. Film 

Programmi codificati 

16.45 CAVALCARONO INSIEME. 
Film 

19.48 TNEFIVEHEARTBEATS. Film 
20.45 COME AMMAZZARE UN Ml-

LIARDARIO. Film 
22.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Film 

0.15 LA BELLA SCONTROSA. Film 
con Michel Piccoli 

TELE 

23.00 AFTER HOURS. L» ultime novità 
discograliche intorvsle nelle di
scoteche al g ovane popolo della 
notte Qqueste e tante altro novità 
in questa nuova trasmissione 

23 30 VM GIORNALE 
24.00 LITFIBA. Un lavoloso co r ^ r ' o 

live di questo Filippo tutto l'ihano 
"l.3Q REPLICHI 
2.30 NOTTE ROCK 

tiilitmlli 

14.00 MADAME BUTTERFLY. Opera 
I rica 

20.30 VIACCIE SCOPERTE /Dì 
22.30 INFORMAZIONI 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 LAVERNEASHIHLEV. Telelllm 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 IL CAPITANO DELLA LEGIO-

NE. Film con Fernandel 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 MANHIX. Telefilm 1«ep 

0.30 l'AMORE BREVE. Film con Joan 
Collins Massimo Soralo 

13.00 DOLIMAKER. Sceneggialo 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.00 TONC IL PRO-CESSO. Varietà 
17.00 LADRI DI BICICLETTE. Film di 

V De Sica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SARATOGA. Film 
23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

B.' 
20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 

vela con Edith Gonzales 
21.18 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8.10.12, 
13 14.15,17,19,23 GR2 6 30,7 30 
8 30, 9 30. 11 30, 12.30, 13 30, 15.30, 
16 30.17 30 1810,19 30.22 30 GR3 
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
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tella 16 05 Spot Magazine 17 30 In
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jazz 23 28 Notturno italiano 
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1 4 . 0 0 LO SCAPOLO 
Regia di Antonio Pietrangell, con Alberto Sordi Ros
sana Podestà, Vlrna Lisi Italia (1956) 94 minuti 
Uno de vctnol e ntratt ali tal ana di Sordi scapolo 
tmpen tente e contentissimo di esserlo Passa da una 
f iamma ali altra l ino a quando non si invaghisce della 
bella Carla che mal sopporta i suoi atteggiamenti da 
playboy e le sue bugie Per amor suo si converte a l -
I impensabi le istituzione matr imoniale Insieme allo 
scatenato Sordi anche la delicata regia di Pietrange
ll come sempre Ineccepibile nel suoi ritratti femmini 
li 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL VENTO E IL LEONE 
Regia di John Milius, con Sean Connery, Candlce 
Bergen, Brian Kolth Usa (1975) 120 minuti 
Marocco inizio secolo La vedova bianca Eden e i 
suoi f igl i vengono rapiti da uno sceicco berbero per 
i tbera' l i chiede armi oro e libertà dalla colonizzazio
ne Quando le truppe dei marines l iberano la donna e 
fanno pr igioniero lo sceicco sarà proprio Eden ad 
aiutarlo simpatizzando con la sua causa Mil ius do
po «Dllhnger» si concede gli spazi infiniti del deserto 
avventuro a metà strada con la leggenda e il fascino 
dell intramontabile Connery 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 ARRIVANO I TITANI 
Regia di Duccio Tesseri, con Giuliano Gemma, Anto
nella Lualdl, Pedro Armendarlz. Italia (1961) 120 mi
nuti 
Mitological-spaghetti con un giovanissimo Giul iano 
Gemma nella tunica di Cnos giovane titano caduto in 
disgrazia agli occhi di Giove Insieme ai suoi fratel l i A 
Creta distrugge l ' t i ranno Cadmo e conquista la bella 
Antiope proprio come diceva la profezia 
RAITRE 

20.40 UN TASSINARO A NEW YORK 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Anna Lon-
ghl, Dom De Luise Italia (1987) 100 minuti 
Ecco un Sordi della maturità purtroppo tra i meno 
frizzanti e riusciti Albertone è un tassinaro romano 
che involontariamente assiste ad un omicid io In 
America dove è volato per r i trovare il f igl io si mc**c 
al la guida di un - c a b - gial lo e deve scampare agli as
salti di malviventi e bande cr iminal i Pochi spunti per 
sorr idere e una trama senza nerbo 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 SOTTO IL SOLE DI SATANA 
Regia di Maurice Piala!, con Gerard Depardieu, Mau
rice Plalat, Sandrine Bonnaire Francia (1987) 103 mi
nuti 
Palma d oro a Cannes e praticamente mai distr ibuito 
nelle sale italiane Una buona occasione dunque per 
perlustrare il ritratto di un sacerdote sconvolto dai 
peccati del mondo a cui il diavolo concede di leggere 
nella mente e nell animo della gente Padre Donissan 
arr iva a mettere in discussione anche II suo mandato 
dopo aver conosciuto la giovane Mouchette 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 TOTO TERZO UOMO 
Regia di Mario Marioli, con Totò Franca Marzi Carle 
Campanini Italia (1951) 86 minuti 
Ecco il «nostro Totò quot id iane uno dei migl ior i fir
mati da Mattoli e tra i meno visti sul piccolo schermo 
Tre gemell i Pietro Paolo e Totó in lite per la costru
zione di un penitenziario su un terreno di famig l ia 
Uno è t i rchissimo I altro sbruflone il torzo un avanzo 
di galera Girandola di equivoci e risate a volontà 
CANALE S 

0 . 3 0 L'ULTIMO VALZER 
Regia d i Martin Scorsese con T he Band, Bob Dylan, 
Paul Burterfleld Usa (1978) 117 minuti 
Per I addio alle scene del mit ico The Band il gruppo 
che fu anche di Bob Dylan per sedici anni protagoni 
sta del rock mondiale ecco un concerto diventato f i lm 
di culto Lo ha girato Scorsese sulla scorta del l oso*5 

rienza vissuta anni pr ima con «Woodstock» e ci ha 
messo un anno intero solo per montarlo Sul palco ci 
sono tutti ma proprio tutti Joni Mitchell Neil v o u n g 
Clapton Mornson 
RAIUNO 
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Primefilm. «Ultracorpi» di Abel Ferrara, rifacimento di un classico della fantascienza 

I «baccelloni»? A volte ritornano... 
MICHELEANSELMI 

Ultracorpi 
L'Invasione continua 
Regia: Abel Ferrara. Interpreti: 
Gabrielle Anwar, Mcg Tilly.'Fo-
rest Whitaker. Fotografia: Bo-
janBazelli. Usa, 1993. 
Roma: Royal 
Milano: Corso 

M Confuso tra gli horror di 
fine agosto, quelli che di solito 
anticipano la «valanga» vene
ziana, esce nelle sale semide
serte Ullrucorpi. L'invasione 
continua. Ma occhio alla firma: 
Abel Ferrara. Il suo nuovo Sna
tte Eyes. con la torrida Madon
na, sarà al Lido tra una decina 
di giorni, e chi l'ha visto ne di
ce un gran bene. Ultracorpi, 
passato in concorso a Cannes 
nel maggio scorso nello stupo
re di molti critici, e un film me
no personale, ma già avvolto 
da un discreto culto cinefilo. 

Trattasi infatti del secondo 
remake del famosissimo L'in
vasione degli ultracorpi, che 
Don Siegel realizzò nel 1956 
(il primo rifacimento risale al 
1978, ad opera di Philip Kauf-
man). Film di serie B, poi letto 
come metafora della paranoia 
maccartista e capostipite di un 
filone che ha riciclato all'infini
to l'ideuzza gustosa del ro
manziere Jack Finney ("pagato 
all'epoca la miseria di 500 dol
lari): i baccelloni venuti da un 
altro mondo che si sostituisco
no agli esseri umani conser
vandone le sembianze ma al
terandone i sentimenti. Se ne
gli anni Cinquanta la minaccia 
veniva dai «rossi», oggi potreb
be venire dall'Aids: ma Ferra
ra, per la prima volta ingaggia
to da una major hollywoodia
na, la Warner, che gli ha mes
so a disposizione 17 milioni di 
dollari, preferisce dilatare la di
mensione simbolica della vi
cenda in chiave anti-autorita
ria. «È la razza che conta, non 
l'individuo. Quando tutto sarà 
conforme, non ci sarà più dis
senso», profetizza il capo dei 
«posseduti» prima di dare avvio 
alla conquista del pianeta. 

A proposito del suo remake, 
Ferrara parla di «Goya look-, 
forse riferendosi alla luce nella 

quale avvolge i personaggi o al 
gusto per le inquadrature 
sghembe. Il sonoro potente, 
che trafigge le orecchie ed en
fatizza ogni rumore (ma che si 
sentirà nei nostri scalcinati ci
nema?) , fa il resto, proiettando 
lo spettatore in un'atmosfera 
allucinata e minacciosa, da 
Grande Complotto. Rispetto al
l'originale, Ferrara sposta l'a
zione in una base militare del
l'Alabama, dove approda per 
dei test ambientali un chimico 
ex-nippy con moglie e figli. Al 
regime già oppressivo dell'isti
tuzione si aggiunge qualcosa 
di strano, un clima di sospetto, 
di disagio diffuso. Perche tutti i 
bambini della base visualizza
no nei loro disegni lo stesso in
cubo? E perchè la moglie alco
lizzata del comandante im
provvisamente comincia a be
re acqua? Intanto nella vicina 
palude i marines recuperano 
delle grosse uova repellenti, 
appunto i baccelli, dalle quali 

si dipanano filamenti giallastri 
che nottetempo si insinuano 
nelle narici delle vittime,.. 

È molto riuscita la prima 
parte del film, che procede per 
segnali allarmanti, con la figlia 
adolescente del chimico (e 
Gabrielle Anwar, la ragazza 
che balla il tango con Al Paci
no in Scent ofa woman) irreti
ta in un clima di contagio al 
quale e impossibile sfuggire. 
Poi la gran cassa degli effetti 
speciali sospinge Ultracorpi. 
L'invasione continua verso lidi 
più risaputi, a base di liquidi ri
buttanti, fughe notturne e con
trofinali sarcastici. Ma l'urlo di
sumano e inquisitorio che in
segue i pochi umani rimasti, 
ogni volta che sono ricono
sciuti dalla collettività impazzi
ta, 6 una bella invenzione di ci
nema: un aggiornamento del 
«dalli all'untore», in linea con 
quell'elogio della diversità che 
Abel Ferrara rivendica orgo
gliosamente al proprio cinema 
sin dai tempi di L'angelo della 
vendetta. 

Primefilm. Commedia erotica di Vicente Aranda 

Ornella, amante bilingue 
fa la sexy a Barcellona 
L'amante bilingue 
Regia e sceneggiatura: Vicente 
Aranda. Interpreti: Imanol 
Arias, Omelia Muti, Javier Bar
derà Spagna-Italia. 1993. 
Milano: Mignon 
Roma: Eden, Eurclne 

H C e sempre qualcosa da 
imparare, sul piano della ritua
lità erotica, dai film di Vicente 
Aranda. Se Victoria Abril, nel
l'ottimo Amantes, svelava i pia
ceri legati all'uso manuale di 
un fazzoletto color fucsia, Or
nella Muti, in questo sbiadito 
L'amante bilingue, misura l'ar
dore degli uomini che si porta 
a letto appendendo Ictleral-
mcntc ai loro sessi eretti una 

scarpa di marca: una prova del 
nove per non perdere tempo? 

L'amante bilingue del titolo 
e, appunto, lei: nel ruolo di 
una ricca catalana. Norma Va
lenti, dalle ambigue attitudini 
sessuali e dal talento poliglot
ta. Rientrando a casa prima 
del previsto, suo marito Juan, 
sedotto durante un'occupazio
ne di protesta per i morti di 
Burgos e sposato nonostante 
la differenza di ceto, trova nel 
letto un muscoloso lustrascar
pe. Il loro matrimonio è a pez
zi, e infatti Norma liquida subi
to dopo Juan, che si ritrova co
sì senza soldi no amici. Per 
campare si riduce a suonare la . 
Inarmonica e a lare il ventrilo
quo per le ramblasdi Barcello

na, degradandosi nel ricordo 
dell'amata: e come se non ba
stasse una bottiglia molotov 
lanciata da un fascista gli 
esplode vicino al volto sfigu
randolo. 

Fin qui il prologo di L'aman
te bilingue, giocato su un tono 
tra I agro e il bizzarro, con spi
ritosi riferimenti alla rivalità lin
guistica tra casligliano e cata
lano. Ma poi il film cambia re
gistro. Intabarralo in un nero 
mantello, cappellone e sciarpa 
in stile Fantasma dell'Opera, 
l'umiliato Juan medita la gran
de vendetta: che consiste nel 
riconquistare la moglie trave
stendosi da bullette andaluso 
con balletti, benda sull'occhio 
e voce sensuale. ••. 

Vicente Aranda, classe 
1926, 6 un bravo regista: come 
Bigas Luna, anche se con mi
nore perfidia, ama sbeffeggia-
re dal di dentro l'inossidabile 
machismo spagnolo, compo
nendo splendidi rilraui femnii-

. nili. Donne solitamente fiere e . 
golose, che gestiscono la pro
pria sessualità con un tocco di 

stravaganza immorale. Ma il 
trucco stavolta non riesce. Alle 
prese con una storiella mal-
scritta, sprovvista di finale, il ci
neasta orchestra una comme
dia sessuale che strappa il sor
riso più per l'audacia verbale 
di certi episodi (si spiega così 
il divieto ai minori di anni 18) 
che per la qualità dell'intrec

cio. A uscire a pezzi dalla cor
rida erotica e naturalmente 
quel poveretto di Juan, inter
pretato dal divo locale Imanol 
Arias, al quale la riconquista 
del talamo coniugale porterà 
solo un ulteriore carico di umi
liazioni. Meglio dimenticare 
quella «sciupauomini» senza 
cuore, cui Ornella Muti (into
nandosi all'esperienza di Fran
cesca Neri per Le età di Lulù) 
presta un'inconsueta spregiu
dicatezza: mostrandosi gene
rosamente nuda e recitando 
battute libertine. Nelle intervi
ste dice che a questo film deve 
•una nuova consapevolezza 
erotica». Se cosi fosse, ha fatto 
bene a girarlo. OMiAn. 

Successo al concerto pesarese 

Che «cavatine» 
quel Rossini 

ERASMO VALENTE 

mt PKSAKO. Quando quel 
«capatosta» di Beethoven non 
fu proprio convinto di allegge
rire il programma di musiche 
sue, tra le quali figurava la No-
na in seconda esecuzione, a 
Vienna, gli organizzatori, te
stardi nell'alleggerimento, infi
larono la famosa «cavatina» del 
Tancredi di Rossini, Di tanti 
palpiti, cantata da un tenore. 
Nell'opera, Tancredi e un con
tralto. Una musica che aveva 
rapidamente conquistato l'Eu
ropa. Non lo credereste. Nel 
1813. alla cantante Adelaide 
Malanolte (era al vertice della 
sua carriera) - prima interpre
te del Tancredi- la musica dei 
tanti palpiti non piacque pro
prio per niente. Rossini, detto 
fatto, la sostituì con un'altra, 
anche più elaborata e persino 
abbellita da interventi di un 
violino solista. Solo più tardi la 
cantante, sfruttando il succes
so, cantò una sera i Tanti palpi
li e un'altra sera la sostituiva 
Voce che tenera le parlava al 
core. 

Un'altra cantante, Maria 
Marcolini. alla quale Rossini 
aveva dedicato l'Italiana in Al
geri, scontenta della «cavatina» 
riservata a Isabella prigioniera 
sulle coste algerine, ebbe, ipso 
facto, un'altra musica, eroica e 
punteggiata da assoli di flauto 
e clarinetto. Non le piacque 
nemmeno questa e, per suo 
conto, inserì neìi'ltaliana in Al
geri! Palpi/idei Tancredic una 
musica di un altro autore. An
che per evitare soluzioni come 
quest'ultima, Rossini veniva in
contro ai desideri dei cantanti, 
sempre curando, nelle varianti 
composte lì per 11. di aggiunge
re qualcosa in più, esaltando, 
cosi, quel suo prodigioso e ge
niale savoir-fare musicate. 

Bene, l'altra sera, il Rossini 
Opera Festival, che è andato 
magnificamente avanti con le 
repliche di Armida e Maometto 
Ile altre manifestazioni, ha de
dicato a queste musiche di 
Rossini, aggiuntive, sostitutive, 
concessive d'una maggiore 
tranquillità ai suoi cantanti, tut
to uno stupendo concerto, riu
nito sotto la sigla Di tanti palpi

ti. Sono stali chiamati a iaccol
ta, per l'occasione, due illustri 
protagonisti di questa edizione 
del Festival, il lenore Gregory 
Kunde e il basso Michele Per-
lusi, affiancati dal soprano Ma
riella Devia, dal contralto Ber
nadette Manca di N'issa e dal 
baritono Lucio Gallo. 

Si e avuto al Palafestival. gre
mito (suonava l'Orchestra del
la Radio di Stoccarda, diretta 
da Maurizio Benini e ha dato 
una mano il Coro di Praga, di
retto da Jose! Mancikl un lan-
tastico saettare di vertiginosi 
«fuochi» canori, accesi da un 
favoloso Rossini. Tutti a bocca 
aperta per le sue meraviglie. 

Diremmo, senza far ìorto a 
nessuno, che Rossini ha trova
to in Mariella Devia la voce e i 
palpili più congeniali. È lei. la 
Devia, che ha dato un senso 
intensamente drammatico ad 
una bellissima musica che 
Rossini stesso aveva tolto al 
Guglielmo Teli, ritenuto so
vraccarico di noie. Diciamo 
della «cabaletta» di Jemmy, il 
figlio di Teli, che rassicura il 
padre {Ah, que tori urne se ras-
sure) già proriio con l'arco, 
per coipirer la mela poggiata 
sulla testa di Jemmy. Bastereb
be questa musica a giustificare 
tutto il concerto che si e con
cluso - concesso per un bis -
con il Sestetto della Cenerento
la, in linea con i misteri rosinia-
ni - che canta Questo e un no
do avviluppato. Con i cinque 
protagonisti della serata ha 
cantato il mezzosoprano Svet-
iana Sidorova che. durante il 
concerto, aveva svolto il cosid
detto molo del «pertichino» 
( personaggio che partecipa in 
silenzio ad una esecuzione o 
interviene per piccole necessi
tà). 

Stasera suona Maurizio Pol
lini (un alfa e omega di Bee
thoven seguito attraverso u 
particolare itinerario: (Sonate 
op.2,n.l, op.7. op.49. n.2 e 2. 
op.K)9) e domani si ascolterà 
hi passione di nostro Signore 
Gesù Cristo che Stanislao Mat-
lei - maestro di Rossini a Bolo
gna - compose su un melo
drammatico testo del Metasta-
sio. 

I 

'Tft&iemttta,: t'aamo* & il tenntf&U* 
dal25 agosto al 12 settembre '93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 
Grosseto - Centro Storico - Mura Medicee 
CIRCl£TO_NAZIONALE DELLE FESTE DÉ"LUNÌTÀ" 

La Toscana Meridionale rappresenta un'importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio. Da questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della Festa de l'Unità di Grosseto. 
Il tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 
La Festa di Grosseto entra da quest' anno nel Circuito delle Feste 
nazionali, quindi, portando con sé una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 
È questo "prodotto" che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in Maremma nei giorni della Festa, su questo vi chiediamo 
di parlare, di offrirci le vostre idee e confrontarle con noi. 

£JÌ_s&eJÌQcqlj 
26 Agosto L I G A B U E 

"Sopravvissuti e Soprawiveridj" 
5 Settembre E U G E N I O F INARDI 

"Acustica" 
11 Settembre E N R I C O R U G G E R I 

"La giostra della Memoria" 
.12 Settembre A L E S S A N D R O B E N V E N U T I 

"Benvenuti in casa Gori" 

Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Funk 
coltective, quelli di "Su la testa", Mistero Buffo, Bungaro. 
E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
"Il suono e la memoria", rassegna di musica jazz, blues, etnica 
e popolare; "Idee in movimento", dibattiti e incontri con perso
naggi della cultura, della politica e dello spettacolo; "Schegge 
di immagini", video e film da non dimenticare. 
Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 

la Maremma 
.-l'uomo CI il territorio 

a Grosseto 
", MUDA MEDICEE • CENTRO STORICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 
20 giorni di spettacoli, dibattiti, 
cucina maremmana, incontri. 

idee in movimento 

• 

NATURA • ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO .MARE 
TREKKING • SPORT 

SE VIAGGI DA SOLO, IN FAMIGUA O CON POCHI AMICI 

SCEGLI 
LE NOSTRE PROPOSTE DI SOGGIORNO IN CASE DI 

CAMPAGNA, APPARTAMENTI, ALBERGHI, ROULOTTES 
a partire da L. 160.000 (weekend) e I~ 380.000 (settimana) 

3 giorni - Bus GT, con soste ira Milano e Bologna, da L. 220.000 
3 giorni - Bus GT, riservato, da tutta Italia da L 140.000 (viaggi esclusi) 
3 giorni - Treno riservato ex-Settebello,eon sosta nelle principali stazioni ferrovia

rie, da Milano a Bologna il 3/4/5 settembre, da L 340.000 
3 giorni - Treno riservato, da Firenze il 27/28729 agosto, da L 255.000 
2 giorni -' Treno riservato, da Firenze il 4/5/ settembre, da L 190.000 

Per informazioni 9 0564/412000 

Prenota il tuo soggiorno: 
Hotel Granduca 
Albergo Maremma 
Hotel Mediterraneo 
Residence I Boboli 

Ag. Imm. Prima Italia 
Ag. Imm. Due Palme 
Ag. Imm. Maremaremma 
Ag. Imm. Etruria 

Per informazioni 8 0564/24551 o 28066 

£•• L. 

I Desidero ricevere ulteriori informazioni 
i sui seguenti argomenti: 
i 
i ~ 
l — 
I _ . 
I 
I 
l 
I 
l 
i 
I Spedire te Federazione PDS di Grosseto - Via Ximcnes, 3 4 - 5 8 1 0 0 Grosseto 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

telefono 
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ACAOEMYHALL L 6 0OO 
ViaStamira Tel 44237778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL L 10 000 Calde notti d estate con T Thomas Ho-
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 well e Julietto Lewis-SI17-18 55-20 40 

2230) 

ADRIANO L 10 000 Dragon-La storia di Bruca Lee di Rob 
PiazzaCavour 22 Tol 3211896 Cohen con Jason Scott Leo Lauren 

Hollv 118-2015-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 6880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande t 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via Cicerone, 19 Tel 3212597 con Edward Furlong Anthony Edwards 

H (18 30-20 35-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO L 10000 
C so V Emanuele 203 Tel 6673455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
SusanSarandon Willem Daloe-G 

(18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
C s o V Emanuolc203 Te. 6675455 soArau con marco Leonardi-OR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II massacro degli Innocenti di James 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Gluckenhaus con Scott Glenn Darlan-

neFluogel -G (18-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Una vita Indipendente di V Kanevski 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 eonPavelNazarov-DR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE L 10 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

berlDuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Libera di Papi Corsicato con laja Forte 
•BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

CAPRANrCHETTA L 10 000 II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 
P za Montecitorio 125 Tol 6796957 di Peter Greenaway con Michael Gam-

bon-DR (18-2010-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10 000 
I Tel 6876303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 000 

Tel 8553485 
Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P z i a Cola di Rienzo 74 

L 10 000 L'amante bilingue di Viconte Aranda 
Tel 3612449 con Imanol Arias Ornella Mut i -S 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stop pani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita i 

L 10000 
Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
OolpfiLundgren-A (18-2015-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 6010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cameraman e I assassino di e con 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 Remmy Belvaux • G 

(17 30-1920-2050-22 30) 

ETOILE L 10 000 Ultracorti l'Invasione continua di Abel 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 

Kinney-F (17-18 50-2040-22 30) 

EURCINE L 10 000 L'amante bilingue di Vicentc Aranda 
V laLuzt 32 Tel 5910986 con Imanol Arias Ornella Mut i -S 

(18-15 20 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR L 6 0 0 0 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de Plori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO L 10000 Como l'acqua per II cioccolato di Alton-
ViaBlssolati 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi DR E 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 La ribelle di Aurelio Grimaldi con Pc-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 nelopeCruz StelanoDionls -DR 

(18 30-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chi usura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusuraes'va 

GREENWICHTRE 
ViaG Borioni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 6548326 

G Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

INDtlNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
T el 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Liebcr 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 mann con D B Sweenoy-A 

(17-18 50 2040-2240) 

MADISON DUE L 10 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 Naughton con Robert De Nl ro-G 

(1715-19-2045-22 30 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Beneficio del dubbio 
(1715-19-20 45-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 La meta oscura di George A Romero 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 con Thlmoly Hutton Amy Madigan • G 

(18-2015-22 301 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuore In inverno di Claude Saulet 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 conEIrsabelhBourgmo-DR 

(18-20 15-2230) 

MAESTOSO TRE L 10000 L'amante bilingue di Vicente Aranda 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 con Imanol Arias Ornol laMut i -S 

(18-2015-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 0O0 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaApplaNuova 176 Tol 766086 mann conD B Sweeney-A 

(16-20 15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

T I Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 20-2230) 

METROPOLITAN L 10 000 La meta oscura di George A Romero 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Timothy Hutton Amy Madigan • G 

(17 45-2010-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK L 10 000 Dragon-La storia di Bruca La* di Rob 
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 Cohen con Jason Scoti Lee Julietto 

Lewis-S (18-20 15-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A. A v v e n t u r o s o BR B r i l l an te D A . : Dis an ima t i 
DO Documentano DR Drammatico E' E ro t i co F- Fantastico 
FA. Fantascienza Q G ia l l o H Horror M M u s i c a l e SA: Sa t i r i co 
SE: Sent iment , S M Stonco-MItolog ST Storico W Western 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116 

VediCtnemaali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Closed 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

I racconti della camera rossa di Robert 
Yip-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 U II grande cocomero di F Archibugi 
V iaM Mmghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastell it1o-DR(1650-1845-

20 35-2230) 

REALE L 10 000 I trasgressori di Walter Hill con Bill 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Paxton IceTelceCube DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
ViaIVNovembre 156 Tol 6790763 conT Fuji E Matsuda-E 

(1630-1820-20 25-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon • 
DR (16 30-20 30-2,! 30) 

ROUGEETNOIR u 10000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Edward Furlong Anthony Edwards 

J j (13 30-20 35-22 30) 

ROYAL L 10 000 Ultracorpi l'invasione continua di Abel 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Ferrara con Gabrielle Anwar T o r y 

Kinney-F (17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon-La storia di Bruce Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Hol ly-B (18-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Profumo di donna (20 45-22 45) Magnl-
llcal(18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Vogliamo vlvere|20) 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 La principessa delle ostriche - La bam

bola di carte (21 30) Una notte all'Ope
ra (23) 
SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
Il cielo sopra Berlino (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
( c o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiususa estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 
ViadclCol legioRomano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
V i a G B T i o p o l o l 3 / a 

L 5 0 0 0 
Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Un cuore In Inverno (1630-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Drago d'acciaio (18 15-20 00-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI Un piedipiatti e mez
zo (18-20-22) 
SALA DE SICA I trasgressori 

(18-20-22) 

SALA LEONE Dragon-La storia di 
Bruce Lee (18-20-22) 

SALAROSSEtLINI Cmiterovvenlc2 
(18 20 22) 

SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Perversione mortale 

118 20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Oregon, la storia di Bruce 
Tel 9420479 Lee (17 30-2130) 

SALA DUE La meta oscura (17 22 30) 
SALA TRE Calde noti) d'estate 

(17 30-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Calde notti destate 
(17 30-19 05-2045-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La meta oscura (17 30-20-22 30) 

SUPERGA 
V i e della Manna 44 

L6000 
Tel 5672528 

Dragon, la storia di Bruce Lee 
(16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Lezioni di plano 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA Biade Runner di Ridley 
Scott|21) Due nel mirino di John Ba
dilanti (24) 
SALETTA Shell We Dance? (24) 

ESEDRA L 8 000 II cameraman e l'assassino di Remy 
ViadelVimmale9 Tol483/54 Balvaux(21) La moglie del soldato di 

Neil Jordan [23 '5) 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 8 0 0 0 
Tel 5818116 

L'epoca delle prime canzoni (21 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Profumo di donna (2015-22 45) Magni
ficai [18 30-20 30-22 30) 

TORDELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com
merciale Le Torri 

La scorta di Ricky Tognazzi Un'altra vi
ta di Carlo mazzacurali(La proiezione 
incomincia alle 20 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI Sommersby (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA Proposta Indecente (21-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA Guardia del corpo (20 45-23) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v i a L Aqu i la 74 - To l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l l n R o u g e V i a M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat v i a 
C a i r o t i , 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v i a d e l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l i s s e v i a T l b u r t l n a , 380 - T e l 433744 Vol turno v ia Vo l turno 37 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tol 4873199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Giamcolo 
Te l 6750827) 
Al le 21 15 La locandiere d i Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammira la 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 - Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonament i Orar io 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
Palo 10-14 domenica r iposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 »el 5898111) 
Campagna abbonament i s tag ione 
93- 94 Orar io 15-19 escluso sa

bato e domenica 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

A U T A U T ( V i a d e g l i Z i n g a n 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apo Ionia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Meru lana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tol 
0766/742065-742066) 
Al le 21 Roberto Murolo in con 

certo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
4 2 - T e l 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Ad i t a - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A -
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5/A Tol 70C4932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783602) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza d i Grottapinta 
19-Te l 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap inta 19-Te l 6871639) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 - T o l 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sici l ia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300 8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl ia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Afr ica 32 
Tol 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via d i Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cocco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(V iaFlamin ia 118-Tel 3202878) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere al le 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio-
-entlni 

GHIONE (Via de l le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ost iense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro "4 Tel 6416057 8548950) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330*15l 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 

SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
citi 104 Tol 6555936) 
Laborator io teatrale «Antonm Ar 
taud» per al l ievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (V iaC Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Te l 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14- le i 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonament i stagione 
1993-94 II botteghino è aperto 
dal le 15 al le 20 il sabato e dome
nica r iposo 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T e l 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

7080985) 
Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
322373Q) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a • 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama 
tr iciani tel 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522- te i 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro del le Fon 
' a n e - Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia L ibera
tr ice 8-Tel 5740598 5740170) 
(Apertura est iva Parco San Seba 
st iano viale del le Terme 55 Tel 
70495421) 
Alle 21 30 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia Attori e Tecni 
ci Concerto del Edoardo Vianel-
lo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (v a S Saba 24 tel 

5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gal l icano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

Miro appuri 'amenlo da non perdere al Parco San Sebastiano (di 
fronte allei ernie di Caracolla) dopo I Equipe 84 stasera toccherà a 
E d o a r d o V l a n e l l o uoce godibile e autorevole dei favolobt anni 60 

17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 /a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(V iaNazionale 194 .Te l 4885465) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonament i stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10-13 e 16 19 Sabato e domenica 

r iposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /A-Te l 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghett i 1 Tot 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duil io Cambellott i 1 1 - T o l 
8071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
laper 3 - T e l 853000956) 
Riposo s 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Te l 68804551) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonament i 93/94 Oba Oba, 
Masslmlnl Banfi Montesano, Do-
rel l l Botteghino dal lunedi al ve 

n e r d l o r e l O 18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panier i 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089, 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-J0311107) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colompo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA'ANTI 
CA (Dalle 18 tel 5651310) 
Al le 20 Curcullo di T Maccio 
Plauto regia d i Giancar lo Sam 

mar iano 

TEATROTENOA CLODIO (P le Clo-
d lO-To l 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
la 16-Te l 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispol i ) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5617004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • a l 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Gli urlici del l Accademia Fi larmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 ai 29 agosto La nuova sta
gione si inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Ol impico con un concerto 
del pianista Svtatoslav Richtor 
Dal 30 agosto sono aperte te nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
fV iaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aper te iscr iz ioni anno 1993-94 
Corsi d i Storia del la musica pia
noforte v io l ino f isarmonica sax 
flauto clar inetto canto l ir ico e 
leggero ' ' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperto audizioni stagione musi 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci s d i s t e (protossiomsti) - Monte-
verdi Magnif icat A8 voci e brani 
sacr i sol ist ic i - O Vecchi Anf ipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon 
nade Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
conval lazione Ostiense 195 -Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
( V i a E - M a c r o 3 1 - T e l 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chi tarra pia 
nolote viol ino f lauto e matt ino 
teor iche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFOr"-
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico 1 - T e l 86699681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebast iano 2 T e l 
3242J66) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratui te di f lauto t raverso 
f lauto dri t to 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le del le Prov nce 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CARLO» (Via dei Goor 
gofl l l 120 Te. 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di furti gl i strumenti e mater ie 
r-omplementan 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
z o n i 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio del le Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBant i 34 -Te l 3742769) 
Piposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
ch i ta r ra f lauto v io l ino danza 

teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Krancosco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didatt ica per bamDim 3-8 anni 
Coro bambini g iovani le pontoni 
co lemmmi le o mis»to Cors d 
strumento e solfeggio Per iscr i
z ioni tel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo pianist ico Marco 
Marzocchi e Cristina Blaglnl Mu
siche di Mozart Brahms Schu-
bert 

F * F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi d i f lauto dritto t raverso vio
la da gamba r i tmica Dalcroze 
Danze popolar i pianoforte sol 
legg io v o l i n o orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15 
19 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535993) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni toleto 
mene 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcel lo 
(v iade lTea* r oMarco l lo ) 
A l le 21 Schumann Carnaval Ak i -
ko Kusano al pianoforte In caso 
di pioggia ti concerto si effettuerà 
nell adiacente -bas i l ica di S Ni 
cola in Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco del la Pa 
ce 5 Tel 7807695) 
Al le 21 Angeli barocchi In pro
g ramma musiche di Bach Tele 
mann Haendel Quantz In caso di 
p ioggia il concerto si terrà nella 
parto coperta del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 

6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Al le 20 45 Musica russa L Otto
cento I Italia d i ret tore art ist ico 
Daniele Valmaggi In programma 
musiche di Glinka Ciaikovskj Bo 
rodin 

PARADISO SUL MARE ANZIO (Sa 
Ione degl i specchi Via Zanardel l i 
ANZIO Tel 6795333) 
Alte 21 .40 Appuntamento con II 
clavicembalo Interpreti a l l ievi 
del corso di perfezionamento di 
c lavicembalo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigl i Tel 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Car ni 72 Tel 
5809389) 

R poso 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Aberqelek Via Aurel ia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 
R poso 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momoiombo Riposo 

Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco J 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Al le 22 Risate In paradiso Spet 
taco lod i econ Romano Talevi 

CAFFÈ LATINO (Via d i Monto Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castel lo 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel ''316106) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tel 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
fr io 2 8 - T o l 6870908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68O6302) 
(Apertura estiva V a A Da San 
Giul iano Farnesina) 
A l le 23 Soul con Charlle Cannon 

e Daniel and Crew 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Capr io l i 24 via Selva Me 
ra tel 3091024) 
Tutli i vonerd i da l le22 Discoteca 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Od no 45-4"* Fiumicino Tel 
6582689) 
(Interno base nautica «Stella Po
lare») 
A sedici anni dal la morte di Clvis 
Presley un parti in suo onore 
Concerto di Eddle & The House 

Rochers 

MAMBO (Via dei F onarol i 30/a 
Tel 6897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

QUEEN LIZARO (Via della Madonna 
Oei Monti 2 8 - T e l 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CIT" |Via del 
Cardel lo 13 /a-Te l 4745076) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ALESSANDRO FERRUZZ! 

SERVIZIO RICAMBI 

ROVER 

TEL. 7101172 
Viale Tito Labieno. 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 

LISLI®^^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de f U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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L'aggressione di ieri a Tor Pignattara 
dimostra che cominciano ad accendersi 
i primi gravi focolai di intolleranza 
E i naziskin approfittano della situazione 

Prima gli insulti nella notte, poi le botte 
«Ci hanno accusato di vendere droga 
ma non è vero, noi siamo muratori» 
La Digos indaga sugli autori del raid 

Teste rasate nella «polveriera periferìa» 
I marocchini pestati: «Dicevano sporchi negri, noi lavoriamo... » 
•Non a b b i a m o fatto n i e n t e N o n v e n d i a m o d r o g a Sia
m o murator i» 1 tre m a r o c c h i n i pes ta t i d a un comman
do di o t t o g iovani teppis t i e s c e d a l c o m m i s s a r i a t o d i 
Por ta Maggiore S o n o le c i n q u e d e l p o m e n g g i o d i ieri 
La pol iz ia h a già a r r e s t a to un r a g a z z o d i 19 anni c o n ì 
cape l l i rasat i , l e a d e r d e i ba lo rd i de l qua r t i r e d i T o r Pi
gna t t a r a E la Digos c o n o s c e i volti d i altri q u a t t r o gio
van i , pet t inat i in stile naz i sk in . Idia, s t n n g e il b r a c c i o di 
Rushid , s u o m a n t o Al lo ro f ianco c ' è il c o g n a t o Moas -
sid Sp i ega «A m e n o n mi h a n n o p i cch i a t a , a lo ro p e 
r ò » Rush id si so l leva la magl ie t t a e m o s t r a le s p a l l e 
i n s a n g u i n a t e «Viviamo in via G i a c o m o d a G o z o d a tre 
m e s i - h a p r e c i s a t o - A b b i a m o l a sc i a to il M a r o c c o tre 
a n n i fa S i a m o stati in F r a n c i a e poi s i a m o venu t i qui, a 
R o m a C o n la g e n t e de l q u a r t i e r e n o n a b b i a m o mai 
a v u t o p r o b l e m i , m a ques t i r agazz i e r a n o già venu t i a l
tre vol te a d infastidirci» Q u e s t a m a t t i n a , h a n n o r a c 
c o n t a t o , i p r o b l e m i s o n o c o m i n c i a t i v e r s o le 6. «Siamo 
stali svegliati d a q u a l c u n o c h e a s c o l t a v a mus ica a d al
to v o l u m e d a v a n t i a l le nos t r e f inestre - ha d e t t o Moas -
sid - e m i a sore l la si è affacciata p e r p r o t e s t a r e In s t ra
d a c ' e r a n o d iec i ragazz i , forse ubnachi , c h e invece di 
a b b a s s a r e la m u s i c a h a n n o c o m i n c i a t o a d insultarci , 
c h i a m n d o c i " s p o r c h i negr i " Alle 8 s o n o entrati in c a s a 
e ci h a n n o p r e s o a c inghia te» . 

Di Liegro denuncia 
«Racket delle braccia 
anche a Roma» 
Dai semafori ai cantieri il racket delle braccia sfrutta 
a Roma migliaia di immigrati. Secondo il direttore 
della Cantas Luigi Di Liegro il fenomeno è in espan
sione anche a causa dell'assenza di controlli. «La 
violenza e le minacce spaventano tutti - dice - e a 
un immigrato 40 mila lire di paga giornaliera sem
brano tantissime» Veri e propn mercati degli schiavi 
nelle campagne della provincia di Latina. 

M Quarantamila lire per 
una giornata di lavoro in can 
tiere, e il caporale ne intasca 
centomila A Roma, nella ca
pitale, sono migliaia gli im
migrati vittime del racket del
le braccia che secondo il 
presidente della Cantas 
monsignor Di Liegro è attivis
simo e controlla tutti 1 setton 
nei quali la manodopera a 
costi stracciati e «in nero» è ri
chiestissima Dall edilizia ai 
semafori nei ristoranti nei 
distributori di ben /ma e nelle 
campagne del Lazio, soprat
tutto in quelle di Latina, la 
manodopera è fornita da ve
re e proprie agenzie del cri
mine, che affittano 1 lavorato
ri extracomunitan a un terzo 
di ciò che costerebbe un 

bracciante regolare o un edi
le 

Il mercato delle braccia 
d'altra parte è facile da orga
nizzare, perché i controlli 
dell'ispettorato del lavoro so
no pochi e poi perché l'im
migrato quasi mai si ribella 
Sono soprattutto quelli senza 
permesso di soggiorno, timo
rosi di essere nspediti a casa 
e ricattabili le vittime preferi
te «Per gente che nel proprio 
paese guadagnava in molti 
casi 40mila lire al mese - di
ce Di Liegro - , la stessa cifra 
per una sola giornata di lavo
ro sembra molto vantaggio
sa» Nell'edilizia viene reclu
tata soprattutto manodopera 
dei paesi dell'Est i caporali 
formano squadre di operai 

Minelli, Cgil, sulla crisi 
«Col record di disoccupati 
e di cassaintegrati 
prevedo un caldo autunno» 
• i Una elencazione degli ef
fetti della crisi economica sul
l'occupazione, una conclusio
ne che esplicitamente chiama 
in campo i candidati alla pol
trona di primo cittadino cosi 
Claudio Minelli segretario ge
nerale della Cgil di Roma rom
pe la tregua imposta dal sol
leone ai problemi della citta I 
primi sci mesi del 93 risultano 
contrassegnati dal raggiungi
mento della cifra record degli 
iscritti al collocamento a giu
gno i disoccupali erano 230 t 
mi'a Viene quindi la cassa in- " 
tegrazione 2 5 milioni di ore 
soltanto tra moggio e giugno 
la meta deli intero semestre 
che ha visto sospesi a zero ore 
più di 1 700 lavoratori ogni me
se oltre il 66* rispetto al '92, 
I87 33(a t9 l La cassa integra
zione ordinana nei pnme sei -
mesi dell anno e aumentata 
del 98 4% «abbattendosi» 
ew-lusivamcnte sugli operai 
un incremento del 112,8% con 
Irò n meno AX relativo agli im

piegati Per Minelli, Roma è 
nella cnsi «lino al collo», mal
grado «il polmone dell'impie
go pubblico», e la contrapposi
zione tra i «livelli molto negati
vi» del mercato del lavoro e 
quelli «meno catastrofici» nella 
classifica dei redditi «un diva
rio che potrebbe voler dire che 
sono propno i lavoratori quelli 
che più di ogni altro stanno pa
gando gli effetti della cnsi» 
Nell'immediato, alla ripresa 
delle attività, la Cgil prevede 
•un autunno molto caldo an
che perché non si vedono se
gni di ripresa tangibili» Una si
tuazione che non potrà non 
avere riprccussioni sulla cam
pagna elettorale, anche quella 
di Francesco Rutelli, «del qua
le», dice Minelli, «conosciamo 
il programma rispetto alla cnsi 
economica citta capitale, città 
dell'informazione e delle co
municazione, d innovazione, 
cultura tunsmo-commercialc 
che salvaguardi l'ambiente, 
che recupera il concetto di le
galità» OTV 

che al costruttore o a chi ha 
in appalto una nstrutturazio-
ne costano 150mila lire lor
de, 40 all'immigrato e 100 o 
110 al caporale «Ma spesso 
per gli immigrati la paga è so
lo una promessa - afferma il 
presidente della Cantas - , 
d o p o aver ncevuto un accon
to i lavoratori vengono licen
ziati senza ottenere nulla E 
vengono minacciati, guai a 
chi parla» 

Sui semafori della città c 'è 
un controllo ngido In ogni 
zona c'è un caporale che a fi
ne giornata riscuote l'incas
so E per chi sgarra, pensan
do di poter lavorare in pro
prio, è assicurata una puni
zione violenta Violenza e 
minacce che intimoriscono 
anche chi dovrebbe control
lare 

«Per scoprire queste realtà 
basterebbe venficare la situa
zione delle ditte che stanno 
effettuando nstrutturazioni 
negli appartamenti - dice Di 
Liegro - Tutti hanno paura 
di eventuali ntorsioni ed 6 
evidente che la legge Martelli 
sull'immigrazione, seppure 
positiva, non può avere al
cun effetto se lo Stato e gli 

enti locali non fanno il pro
prio dovere per applicarla» 

La realtà del caporalato è 
particolarmente diffusa nelle 
campagne intorno a Latina, 
dove des ta te trovano occu
pazione nella raccolta dei 
cocomeri, dei kiwi e dei po-
modon migliaia di immigrati 
I centri di smistamento, veri e 
propri mercati delle braccia, 
sono nel Nord della Provia 
eia e a Sud nella piana d 
Fondi Prima dell'alba, dopo 
aver dormito in casali abban
donati e in tanti casi sotto le 
stelle, gli immigrati si recano 
a frotte nelle piazze di Borgo 
Flora, vicino a Cisterna, Cam
po Verde vicino ad Apnlia e 
Borgo Grappa a Latina I ca
porali, con vecchie macchi
ne e furgoni li caricano e li 
portano nei campi dove la 
giornata dura 12 ore sotto il 
sole La paga non supera mai 
le 35mila lire Un bracciante 
italiano abusivo prende inve
ce SO mila lire, mentre la pa
ga sindacale è di 105mila li
re Cosi sono moltissimi gli 
agricoltori che scelgono di ri
sparmiare più di due terzi In 
questa zona dove 1 uso degli 
immigrati nei campi esiste da 
molti anni la novità è rappre-

Monsignor 
Luigi Di Liegro, 
in alto alcuni 
Immigrati 
impegnati sul 
lavoro 

semata da fatto che quest'an
no, in molti casi, I organizza
zione è affidata a caporali 
extracomunitan 

Un'altra zona in cui il ca-
poralata e il lavoro nero degli 
stranieri sono molto diffusi e 
la Sabina Gli extracomunita-
n vengono utilizzati oltre che 
nell'agncoltura e nel''ediltzia 

anche nella pastorizia Nel 
viterbese e nel reatino invece 
il fenomeno dei caporali, se
condo i sindacati e le forze 
dell ordine non è diffuso no
nostante nella zona di Mon-
talto di Castro e nella campa
gna di Tarquinia vengono 
impegnati molti lavoratori 
stranieri che però risultano 

con i permessi di soggiorno 
in regola e iscritti agli uffici di 
collocamento Anche nel fru
sinate dove non vi sono colti
vazioni che nehiedono ma
nodopera generica il capo
ralato non è diffuso mentre 
sono molti gli extracomuni-
tan che si dedicano al com
mercio ambulante 

S ^ M 5 S 1 S Buono è dipendente Usi: la legge vieta cariche pubbliche 

Veterinario o sindaco? Dilemma ad Albano 
«Se c'è incompatibilità scelgo gli animali» 
Veterinario della Usi o sindaco' Leonardo Buono, 
eletto il 20 giugno ad Albano è stato messo di fronte 
al dilemma da un ignoto che ha depositato sul suo 
tavolo il testo della legge dell'81 che prevede in
compatibilità tra la carica di sindaco e quella di di
pendente di un ente «ocale «Non posso abbando
nare la mia professione, se dovessi scegliere farei il 
vetennano», dice Buono in attesa del verdetto 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• • II testo di una legge del 
1981, sottolinealo e in bella vi
sta, lasciato da un ignoto scru
poloso sulla scrivania del nco 
sindaco di Albano, Leonardo 
Blibno Un messaggio indiretto 
ma esplicito o fai il sindaco o 
eserciti la tua professione di 
medico vetennano presso la 
UslRm34 SI, perché è questo 
in sostanza il senso di questa 
legge secondo la quale, nei co
muni con popolazione supe
riore ai 30mila abitanti, e e in
compatibilità tra canche pub
bliche ed impieghi presso enti 

locali II pidiessino Leonardo 
Buono dovrebbe quindi sce
gliere se continuare la sua pro
fessione o dedicarsi a tempo 
pieno al nuovo incarico di pri
mo cittadino che riveste dallo 
scorso 20 giugno, dopo aver ri
scosso un ampio consenso 
elettorale nel ballottaggio che 
I ha visto in gara con il capoli
sta di «progesso e rinnovamen
to» Maurizio Sementili! Il dub
bio e se la legge dell 81 si può 
considerare ancora vigente 
oppure sostituita dalla recente 
legge elettorale che ha cam

bialo radicalmente le regole 

Sindaco se dovrà scegliere 
fra i due incarichi la vedre
mo ancora in Comune o alla 
Uni? 

In realtà vorTei poter fare il sin
daco e usufruire dei permessi 
di cui può godere chi svolge in 
carichi pubblici ma se la legge 
dell 81 fosse ancora applicabi 
le opterò sicuramente per la 
mia professione Sono stato 11 
anni a Subiaco a curare gli ani
mali ed onestamente non vor
rei dover smettere propno ora 
Per il momento continuerò la 
mia attività di sindaco in attesa 
che gli organi competenti de
cidano il da farsi 

In Comune tutti parlano di 
questa presunta incompati
bilità. Quali sono state le 
reazioni dei partiti? 

Tulti sono stati solidali con me 
compresa I opposizione ma 6 
chiaro che per molti questa so 
lidanetà non 6 altro che una 

pura formalità Qualcuno sa
rebbe molto felice di vedermi 
fuori dal gioco 

Forse l'Ignoto personaggio 
che le ha lasciato II testo del
la legge sulla scrivania... 

Non so chi sia stalo presumo 
non si (ratti di un mio sosteni 
tore Ritengo comunque che la 
nuova legge elettorale sia I uni 
co punto di riferimento valido 
nel frattempo ho inviato una 
lettera alla Usi Rm 34 esponen
do ì fatti In fondo io non sono 
altro che un medico che si 
preoccupa della salute degli 
animali non rivesto nella Usi 
incarichi cne potrebbero in 
qualche modo influenzare le 
mie scelle di sindaco Già all'i-
ni/io del mio incanco lasciai 
temporaneamente la mia atti
vità per familiarizzare con un 
compito per me del tutlo nuo
vo ora mi sembrava giunto il 
momento di ncominciarc 
Quest ultimo fatto mette tulio 
di nuovo in discussione In 

realtà avevo anche pensato al-
1 eventualità di svolgere la mia 
professione negli altn cinque 
comuni della Usi lasciando il 
territorio di Albano ad un mio 
collega ma non so se sia suffi
ciente a nsolvere il problema 

Come esordio non è stato 
del più felici. Da due mesi è 
sindaco eppure già si paven
ta la possibilità di dover la
sciare l'incarico. Che ne 
pensa? 

Beh, tutto sommato se un pro
blema o un ostacolo e è è me
glio che sia venuto fuon o'a 
(orse tra un anno sarebbe stalo 
ancora più difficile Mi dispia
ce di aver messo, anche se in-
volontanamente un altro am
ministratore nella mia stessa 
situazione Adnano Venduti 
che ho nominato all'assesso
rato alla Sanità è un radiologo 
presso la slessa Usi dalla quale 
io dipendo Quindi come vede 
6 urgente che il dubbio venga 
chiarito al più presto 

L'Archeoclub 
su Villa Blanc 
«Grave sconfitta 
per la cultura» 

Un appello al ministro dei 
beni culturali Alberto Ron 
chey e al presidente del con 
sigilo Carlo Azeglio Ciampi 
«perché il governo scongiuri 
in ogni modo il pencolo che villa Blanc resli delinilu.ui u II 
in mano ai pnvati» è stato nvollo dal Walter Mazzini i a si 
dente dell associazione Archeoclub d Italia «l-a decisic n< 
del ministro Ronchey di non riprescntare il decreto i un 
grave sconfitta per il mondo della culturi I Ari he oc lui 
chiede «una mobilitazione generale a'finchc il r a r o i i p i l i 
voro di architettura liberty sia acquisito .il patrimonio di III 
stato» 

Allarme ozono 
Il verde De Luca 
accusa il Comune 
di «inerzia» 

Allarme smog ic ri ne 111 e ipi 
tale I indice d inquinarne n 
to ha superato la soglia di it 
tcnzione per I ozono Mi u 
tre il comune ricconi nuli 
ancotaa«anziani binibitili 
maiala di chiudersi in i . n i 

^ " ^ " " " il verde Athos De Lue ì li i 
chiesto al ministro dell ambiente Valdo Spini di nomina-i 
«un commissano per 1 problemi d inquinamento nel conni 
ne di roma constatata I inerzia e le omissioni di mie rve v i d i 
parte del commissario straordinario» 

È un polacco di 21 .inni Ar 
turGlanowski il ^losane tio 
vato morto giovedì notte in 
via del Lavilore aLadispoli 
Secondo una prima neostru 
zione fatta dai i ir ibinic ri 
della compagnia di Liv la 

^ ^ " • " " ^ — ^ ^ ^ ^ vecchia il giovane- forse n 
stato di ubnachezza stava rientrando dalla spiaggia e ìmmi 
nando al centro della strada quando un auto lolla imcsi o 
in pieno procurandogli lo sfondamento della base cr mie i 

Ladispoli 
Era un polacco 
l'uomo ucciso 
da un'auto pirata 

Per l'omicidio 
di Gnzia Bruno 
il pm chiede 
un altro fermo 

llg'udice perle inddgiin pie 
limman Francesco Mona 
stero deciderd oggi se con 
validare il lermo di Maurizio 
Sevenni 1 uomoaccusd o di 
falso sull omicidio di Cinzia 
Bruno U donna trovati 

" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " " • ^ • ^ • ™ morta il G dgos'o scerso i 
Ponte del Grillo nei pressi di Monterotondo A solk-e ' ire i 
convalida del provvedimento è stato il pm Ersilia C il i v se 
titolare delle indagini 11 fermo di Sevenni e staio deciso pi i 
che 1 uomo ha fornito elementi non veri omeliendo molli 
particolan e cadendo spesso in contraddizione 

Schiaffo del prete 
a un ragazzo 
Il padre minaccia 
e lo denuncia 

La popolazione di Bagnila 
c.na frdzione di Viterbo <s di 
visd tra il giovane p incx o 
un ragazzo di ! i anni ed il 
proprio padre Motivo uno 
schiaffo che don I ranco 
Centini avrebbe affibbi ì o il 

" • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ragazzo ospite il su me d 
altn coetanei della parrocchia di ima colonia estiva 1 Porto 
Santo Stefano II padre del ragazzo ha denunciato il s icer 
dote H parroco, minacciato con un grosso bastone d il pa 
dre del giovane farà altrettanto Don Franco avrebbe pe rso 
la pazienza quando il giovane gli ha ge'tato addosso un si e 
chio d'acqua 

Stupro ai Partali 
Preso Mortalla 
un ambulante 
senegalese 

Un senegalese di 2r> inni | 
Gueyc Mortalla e si ito irre j 
stato dai carabinieri dfII i j 
Compagnia Paridi con I ac 
cusa di dverMolentdto poco 
prima una donna nei giard 
ni pubblici di via Panama il 

' ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' ^ ^ ^ ^ — quartiere Parioli A denun | 
ciare lo stupro è stata S D romana residente a l orvaianica 
che ha raccontato ai militari di essere stata avvicinata d il 
l uomo mentre attendeva I autobus il senegalese li aveva I 
offerto alcune catenine e al suo rifiuto l aveva afferrata perii I 
collo chiudendole la bocca trascinandola dietro le siepi del i 
parco e fuggendo subito dopo Rintracciato dai CC il si ne 
galese è stato riconosciuto dalla ragazza 

Da oggi con la Sip 
fax self-service 
e in 5 lingue 
a Fiumicino 

Quattordici pò tazioni pub 
bliche per la trasmissioni i 
la ricezione di fax sono si iti 
installate dalla Sip nei p ' i i 
cipali aeroporti La trismis 
sione dei documenti pi ri 
essere svoliti dagli sti si 

«••̂ •»—•"•""•••"•""••••••̂ •••••"•— utenti che saranno guidati 
nell operazione da una sene di messaggi disponibili in < in 
que lingue 11 costo del servizio è di 2000 lire per ogni pagin i 
trasmessa o ricevuta al quale va aggiunto il costo della ti li 
fonata II pagamento potrà essere fatto con la e irt i di e u di 
to telefonica o con le principali carte commerciali 

LUCA CARTA 

Estate in città 
E d'agosto Farce langue 
In tutta la capitale 
solo una decina di mostre 
• V Estate senz arte Anche 
in questo Roma rimane in
dietro rispetto alle altre capi
tali europee Per i tunsti in va
canza a Roma e per i cittadi
ni rimasti nella terra madre 
anche quest anno la capitale 
non offre una gamma esal
tante di appuntamenti con 
I arte Sono poco più di dieci 
le mostre sparse per la città e 
le novità sono ben poche Gli 
appassionati potranno divi
dersi tra la mostra di cerami
che e litografie di Picasso in 
piazza del Popolo la «Vene
re Cesarmi» del Giambolo 
gna ai Musei capitolini (uni
ca opera dell'artista nella no
stra città, rimarrà esposta fi
no al 5 set tembre), i quadri 
della Galleria Borghese al 
San Michele, le opere del 
giapponese Shu Takahashi 
alla Galleria nazionale d arte 
moderna, l antologica di Car
lo Levi a Palazzo Venezia E 
le quattro mostre ospitate da 

Palazzo delle Esposizioni ' i 
cui chiusura e st ila rimami i 
ta al 30 settembri l n i di 
questa offre uno sp u t no 
dell'arte russa d i l l o oc i n 
to Si tratta di testimoniar zi 
di alcuni paesaggisti russi n 
viaggio in Italia A"-sposi 
zione è affianac ita in questi 
giorni una sene di concerti di 
musica classica d composi 
tori dell ex Urss ehi h inno 
avuto rapporti con 1 11 ili i 
Quest iniziativa ha faltos ilm 
del 20 25' il numero di i visi 
latori Ospiti del P I ie\pt> 
anche la mostra di si ulttir i e 
architettura iledic it i i Ki 
chard Meier e Frank sii ila le 
fotografie di Enrico Boss ino 
o Roberto Isock che raceon 
Uno I America di oggi 11 In 
«lotteria dagli Velili agli inni 
Ollanta disegnata da stil li 
americani e italiani i d i uii 
sti come And\ iVarhol ' '<n\ 
L chtenstein 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell Umtà> via Due Macelli 23/13 

Motivata 
e ragionevole 
la riduzione 
delle corse Atac 

H i In relazione ali articolo 
pubblicato il 18 agosto u s 
nel quale si riferiva che 1 As
sopenti aveva denunciato 
una riduzione delle corse ef
fettuate dall Atac superiore 
al 30**; rispetto alle normali 
frequente lamentando an
che I assenna di indicazioni 
degli oran di passaggio alle 
fermate si conferma quanto 
già evidenziato con prece
denti comunica/ioni alla 
stampa A partire dal mese 
di giugno la nduzione del 
servizio ò stata graduata in 
una percentuale costante
mente inferiore alla nduzio
ne del numero dei viaggiato 
ri In particolare per quanto 
riguarda il mese di agosto a 
fronte di una diminuzione di 
viaggiatori di oltre il 45% IA-
nenda ha ndotto il numero 
delle corse di meno del 30% 
Per ottenere questo risultato 
e limitare il comprensibile 
disagio per I utenza la quota 
di ferie estiva per il persona
le viaggiante è stata portata 
dal 311, al 2916 

Al di la del dato numerico 
bisogna inoltre tener pre 
sente che nel periodo estivo 
la riduzione del numero del
le corse è in buona parte 
compensata dal contempo
raneo aumento della veloci
ta dei mezzi pubblici in con
seguenza della diminuzione 
del traffico privato Per 
quanto riguarda I assenza di 
informazioni sugli orari di 
passaggio delle vetture si 
conferma che I installazione 
di bacheche contenenti in 
formazioni circa gli orari di 
partenza presso i capolinea 
aziendali è stata ultimata nel 
mese di luglio scorso Nel-
1 ambito def progetto inteso 
a migliorare le informazioni 
agli utenti ò prevista I affis
sione di tabelle con gli orari 
di passaggio delle vane li
nee a tutte le fermate Natu
ralmente considerato I ele
vato numero di taDelle (cir
ca 8000) la loro capillare 
distnbuzione in tutta la città 
e la complessità del proget
to la realizzazione della se
conda fase del programma 
richiederà tempi tecnici 
adeguati 

Il direttore Atac 
Ottavio MirabeUl 

Trimestrali 
no alla logica 
della guerra 
tra poveri 

• s i Finalmente si sente 
parlare di trimestrali dei Be
ni culturali ossia di quell e-
sercito di lavoralon precari 
che ogni estate viene as
sunto per sopperire alle ca

renze di organico e permei 
tere cosi al personale di nio 
lo di andare in ferie e di prò 
lungare I orano di apertura 
dei musei È dal 1987 che il 
ministero ricorre al persona 
le minestrali ed oda tale da 
ta che seppur sollecitato 
non definiste una mappa 
organica e non prende in 
considerazione I assunzione 
del personale suddetto 
Ogni anno per i trimestrali il 
ritornello e sempre lo stesso 
90 giorni di lavoro e poi lutti 
a casa La speranza (che li 
no ali ultimo non e mai con 
fermata) e di essere assunti 
per altri tre mesi I estate sue 
cessiva Quest anno proba 
bilmente verrà a mancare 
anche questa in quanto il 
ministero utilizzerà i lavora
tori in cassintegrazione che 
permetteranno per un anno 
rinnovabile a due di «rinfor 
zare gli organici» 

A tale proposito i trime 
strali rifiutano la logica della 
guerra tra poveri che scm 
brerebbe emergere da una 
lettura superficiale della si
tuazione ed al contrario so 
no solidali con chi come lo 
ro vive il problema della 
mancanza di lavoro La crisi 
occupazionale che oggi at 
traversa il paese 0 crisi strut 
turale ossia insita a tale mo 
dello societario Pertanto i 
lavoratori precari i disoccu 
pati i cassintegrati sono tutti 
interni ad un percorso che li 
deve vedere uniti per lottare 
e recuperare quei diritti eie 
mentan che oggi più che 
mai vengono negati È or 
mai il settimo anno che il 
ministero ricorro ai trime 
strali ma non sembra voler 
arrivare ad alcuna soluzio 
ne neanche quella deli uti
lizzo pan lime per sei mesi 
avanzata dagli stessi lavora 
tori Questi hanno ormai 
un età media che supera i 
trent anni non sono giovani 
studenti che lavorano d e-
state per guadagnare qunl 
che soldo ma disoccupali 
che d inverno si arrangiano 
come possono passando 
da un lavoro occasionale al 
I altro II contratto dell as 
sunzione trimestrale non 
prevede né retribuzioni per 
malattia ne quelle per lavoro 
straordinario tuttavia il per 
sonale precario viene utiliz 
zato (senza le maggiora/io 
ni previste) nei pomeriggi 
nei giorni festivi e negli scavi 
aperti e come nel caso di 
Ostia Antica anche di sera 
durante le manifestazioni 
teatrali 

Dulcis in fundo I indenni 
tà di disoccupazione che 
dovrebbe spettare per dirit
to viene negata grazie ad un 
cavillo burocratico che non 
arriva a conteggiare i 78 
giorni lavorativi necessari 
per ottenerla C è poi il diffi
cile rapporto col sindacato il 
quale in un assemblea al 
San Michele di alcuni giorni 
fa non ha saputo far di me
glio che proporre il solito in
contro con il ministro men
tre la maggioranza dei lavo
ratori trimestrali votava lo 
sciopero per alzata di mano 
Quel che è certo e che que 
sto autunno che si profila 
mo'ìo caldo anche i lavora 
tori trimestrali faranno senti
re la loro voce 

I lavoratori 
della Soprintendenza 
archeologica di Ostia 

Oreste Albarano è il «maestro della luce» 
Con raggi laser, occhi di bue e giochi d'artificio ricrea 
l'atmosfera originale e l'identità degli antichi monumenti 
Vanvitelli e Bernini gli ispiratori delle sue «riscritture» 

Così torna a brillare l'arte 
« Metto a fuoco il bello dell'architettura» 

«Fochi di artifizio» al computer luci laser e light-
guns se ne serve Oreste Albarano architetto di 37 
anni, per riproporre le feste barocche che allietaro
no le corti italiane fra il XVI e il XVII secolo Un 
omaggio ai grandi maestri del passato come Berni
ni Fuga o Vanvitelli - che di q. elle manifestazioni 
furono t principali artefici - ma anche un modo per 
riscoprire la stona dei nostri monumenti più belli 

ROSSELLA BATTISTI 

MM Un nome da tragedia gre 
ca e una vocizione IIIM.CC 
per I "allegrezza» Oreste Albi 
rano ha 37 anni e dal I9S9 ha 
trovato nelle feste barocche il 
modo per conciliare la sua 
professione di architetto pres 
so il Ministero dei beni cultura 
li e un passato di flirt con il te i 
tra I la cominciato con la Reg 
già di Caserta animandola di 
•fochi di artiliz o» raggi laser e 
Infili guns (sorta di cannoni di 
luce che -sparano sulla fac
ciata del monumento una se 
quonzu di immagini coloralo) 
in occasione di un omaggio a 
Luigi Vanvitelli e di recente 
ha messo a fuoco e luci Ponte 
Milvio per 12200 anni della su i 
edificazione Più che una novi 
tà il ritorno del rimosso ovve 
ro il recupero di quell appara 
to scenografico delle gr indi (e 
ste barocche che si svolgevano 
nelle corti italiane fra il XVI e il 
XVII secolo Feste dalle grandi 
«frme» visto che <id architetti 
come Bernini Fuga o Vanvitel 
li venivano commissionati i 
bozzetti per i fuochi d artificio 
e per quelle enormi macchine 
che dovevano sostenere razzi 
bengala e infine venire •mimo 
late» in un grande incendio pu 
nficatore Per gli artisti dell e 
poca queste erano occasioni 
d oro per sperimentare nuove 
soluzioni architettoniche nei 
modelli di legno che venivano 
utilizzati per le m techine e 
quindi per provare ardite solu 
zioni ai loro progetti in cerea 
dell agognato -sogno» barocco 
che coniuga ragione e imma 
ginazione tecnica e invenzio 
ne Di questi sogni si 0 -appro 
pnato» Albarano con un pa 
ziente lavoro di ricerca e di do
cumentazione cucendoli su 
misura addosso ad edifici e 
piazve storiche E con lui ci 
inoltriamo sulla scia dei ben
gala a cercare il senso di un ar 
te persa di vista 

Che rapporto c'è tra archi
tettura e 1 fuochi artificiali? 

Il fuoco ò un elemento in gra
do di tracciare nell aria dei se 
gni e io ho sempre avuto un 
debole per I architettura dise
gnata piuttosto che per quella 
realizzata Oggi poi con il 
computer 0 possibile avvici 
narsi alla pcrlezionc grafica e 
ricreare in un gioco di luci quei 

disegni che i grandi maestri 
avevano progettato per loro 
committenti 'alvolta senza 
realizzarli 

Che senso ha riproporre ai 
nostri giorni una «festa ba
rocca»? 

f un modo di iccupci ire 11 
memoria di antiche aichitcltu 
re Mi spiego meglio con il 
passare del tempo un monu 
mento spesso perde la funzio 
ne originaria per la quale 0 na 
to viene deconlestualizzato lo 
accentuo questo carat eie stra 
mante focalizzandolo ma al 
tempo stesso ne riper 
corro il passato e gli 
restituisco un identità 
perduta Per ottenere 
questo risultato c o al 
la base un gnn lavoro 
di ci™ ument vicine 
Ce reo sentii dell epo 
ea U H ricostruiscano 
storie note e meno no 
te sulla sua origine e 
quindi a), ironto quel 
la che chiamo una 
scrittura di scena» 

dove e il monumento 
in un certo senso che 
parla di se1 

Tradotto in pratica, 
come si concretizza 
questa «partitura 
architettonica»? 

C un coro di elementi 
una sintonia di mezzi 
diversi dal laser agli 
strumenti musicali Ci 
sono gli attori che re 
citano frammenti di 
testi utili a illustrare 
meglio la natura del 
monumento - per 
esempio nel caso del
la Reggia di Caserta 
avevo scelto degli 
spezzoni di lettere del 
Vanvitelli e alcune 
cronache dell epoca 
Esiste inoltre un sol 
tofondo sonoro di 
musiche scelte rigoro
samente fra quelle esistenti o 
composte nel periodo storico 
Cpoi i fuochi naturalmente 

Rigore filologico ma anche 
alta tecnologia per questi 
«artifizi» si ricorre al compu
ter 

SI non e pensabile adottare 
I artigianalità di un tempo an 

In a to a sinistra I architetto Oreste Albarano qui a sinistra disegno 
della macchina pirotecnica di Ferdinando Fuga sotto girandola a Castel 
Sant Angelo al centro fuochi d artilicio a Caserta in occasione 
dell omaggio a Vanvitelli 

Ttm*~ * *-\ 

che per motivi di sicurezza 
razzi e girandole vengono fatti 
esplodere spesso a poca di 
stanza dal pubblico e occorre 
una precisione millimetrica II 
computer regola colori a l te / 
zc dimensioni e permette di ri
produrre un determinato disc 
gno con buona approssima 

Come interagiscono fra loro 
fuochi d'articlo, raggi laser 
e«light-guns»? 

I fuochi ricostruiscono le almo 
sfere barocche vere e proprie 
II loro uso non deve distogliere 
I attenzione dal monumento 
per cui niente arcobaleni ma 
una prevalenza di giallo oro e 
bianco abbagliante i toni b i 

racchi per eccellenza I -light 
guns» invece servono a 
proiettare immagini sull edili 
ciò -(osteggiato» riportando 
personaggi scritte e altro ma 
feriale visivo che lo riguarda 
Una sorta di piccolo film per 
quadri mobili mentre il laser 
ripete schizzi grafici La sua ve 
locità è superiore a quella con 

1 i ju il* 1 mini libine si imprime 
sulla retina percui loeehiove 
de formarsi un disegno di linee 
nell aria quando questo è giù 
stato ultimato Infine percom 
piotare la scenografia e e 1 ap 
porto dell illuminotecnica -
quando i mezzi economici me 
o consentono un sistema di 
luci che mette in rilievo le parti 
salienti del monumento 

Un vero e proprio «happe
ning» 

Diciamo un modo diverso per 
Iruire la citta e i suoi tesori ar 
ehitettonie per far conoscere 
meglio e quindi h r a m ire certi 
monumenti Ma anche un mo 
do per riscoprire pieghe segre 
te della stona dell arte solo di 
recente sono .tati nvaluta'i i 
bozzetli secenteschi per le fe
ste barocche perché conten
gono delle tematiche latenti 
spesso di grande interesse La 
potenzialità di questi disegni e 
affascinante pensi che un 
bozzetto del Vanvitelli per una 

di queste maci lune - mai re i 
uzzata-anticipa il neoclassici 
smo 

Piazza di Spagua, piazza Na-
vomì, la Reggia di Caserta, 
Castel Sant'Angelo e Ponte 
MUvio sono 1 luoghi che ha 
già «Illuminato» ma non sa
rebbe meglio decentrare 
queste manifestazioni e ri
scoprire la periferia? 

Mancano le strutture per (jrlo 
queste feste hanno bisogno di 
un attrezzatura comp'essa che 
sarebbe difficile trasportare al 
completo là dove mancano 
servizi essenziali di collega 
mento o persino di elettricità 
r*nma bisognerebbe «assohe 
re» a queste necessita (onda 
mentali Piuttosto si potrebbe 
creare un circuito di tante pie 
cole manifestazioni in perite 
ria concentrate a raffica in un 
periodo in modo da ottra'e 
I attenzione e chissà aiutare a 
risanare il degrado 

i. tiX Ristorante 
•ralfjfck. PIZZERIA 
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a prozìi personalizzati 

robodlscoplanobar Roma Talenti • Via Renalo Fucini 244/c-d e 
Tel 821372/8280647/823825 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G Mameli. 24 - Tel 06/58 98 285 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI-p Garibaldi, 18 -Tel (06)9485068 

FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

Ripi (Frosinone) 
beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio bimbi 

la sinistra, il pds, i giovani, 
le riforme, il cambiamento 

19 • 2 0 • 2 1 « 2 2 
A G O S T O "93 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sezione di Nettuno 
Vìa della Resistenza nettunese 

Festa de rUnìtà 
Nettuno 

DAL 1 3 AL 2 2 AGOSTO 

FESTA DE L'UNITÀ 
CAMPI D'ANNIBALE 

ROCCA DI PAPA 
Oggi 21 agosto alle ore 19,30 

incontro dibattito 

"Programmi e alleanze per 
Rocca di Papa" 

FESTA de L'UNITÀ 
Licenza 

DOMANI 22 A G O S T O 

ore 18 00 comizio di chiusura 
dell 'ori. A n g e l o FREDDA 

ore 21 in piazza della Libertà si terrà un 
concerto del cantautore 

MIMMO LOCASCIULLI 

rf 
<+S&7ccé Concessionaria Ford 

C X ^ O ^ / 1 

SuperEscort 
SERIE LIMITATA SUPEREQUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 

UN'ESCLUSIVA GelcatU-Ko 

16 V 
1600 

t ANM a GARANZIA ANTICORROSKME 

SERVOSTERZO MCLVSO 

VERNICE METALLIZZATA 

AVVISATORE 
ACUSTICO 

iva 
ACCESE 

VOLANTE 
AD AITA 
SICUREZZA 

LATERALI DI PROTEZIONE 

STRUMENTAZIONE 0> SORDO COH71ETA 

•MANTO STEREO 

«TRI ELETTRO ATERNK» 

CHIUSURE 
CENTRALIZZATE 

•«TERNI 
M VELLUTO 

PNEUMATICI 
MAOGIORAT1 

WTERRUTTORE SSIRZIALE 
RUSSO CARBURANTE 

LA BERLINA DI LUSSO PER TUTTI A SOLO 

19.950.000 
CHIAVI IN MANO • ACCESSORI COMPRESI 
GARANZIA 2 ANNI - KM. ILLIMITATI 

Lire 

Fino al 
5 

settembre 
1993 

G G I C S U I O -vìa Maremmana In» 28 - Pontalucano - Tivea (Roma) - Tel 0774/S34092 - S34CS7 

http://iiim.cc


Succede a S i l i I l o 

21 i 'osili l l) ll j i y i m 25 ru 

Marco Polo 
sbarca 
a Villa Celimontana 

Pino Bersani in «Marco Polo > 
del Nuovo Balletto di Roma 

a destra scena da • Racconti con Conte > 

• • I n o n p r o g r a m m a i so lo 
p t r sitisi.IVI d e b u t t i a R o m a 
I u l t imo I ivoro di I licitino d i n 
n to Mur<.<> Palo 1- se inprc Vii 
Iti Cc l imon tana la g e n e r o s a 
osp i te pe r ciucsto bal le t to cl ic 
per la p n m i volta imva ncll i 
cap i ta le Ma 'a novità |>m n k 
v i n t e r iguarda il p ro tagomst i 
b o r i i l o G r a n d o m u n r agazzo di 
soli venturo a n n i el le si sta rive 
l a n d ò un d a n z itore di o t t imo 
ca l ibro e potenzial i tà interes 
santi D o p o aver in i / la to gli 
studi al tea t ro dell O p e r a Ser 
gio e «emigrato" in Sviz ia e 
quindi al «Mudivi» di Manne e 
Bciart dove tia c o m p l e t a t o la 
siiti f o r m a / i o n e in iz iando su 
bito i b ni ire m ruoli di p r imo 
b illirine ( vi di k isiluzic ni 
pel il le a l lo iteli Ope la d 111 
c e r n a e di Be rna ) ' o c c a s i o n e 
di tornari in 11 dia gli e si ita of 

fcrtti da l ! O p e r a di R o m a e 
a d e s s o ci i I nel i no ( t innito 
e h i I li i volute in un ruo lo 
c r e a t o siili i iiiisur i t i t / i in I 
le di Eni Vu Ali e pas sa to poi i 
que l l a a l t re t tanto (d in i e im 
p e c e ibile di Ali ss i nd ro Mo 
Ini Quasi un i sfida d u n q u e 
per il g iovane solista d i l a n i ito 
a confrontars i ind i re t tamente 
c o n d u e interpreti già afferma 
ti Ma a n c h e I o c c a s i o n e giusta 
pe r presentars i al pubb l i co ita 
i i ano e o n un p e r s o n a g g i o sfac 
e i t t a t o il Marco Polo ispirato 
dal r o m a n z o di Italo Larvino A< 
alta invisibili r icco di sfuma 
ture interpretative e b e n spai 
I e t t a t o dalla p r e s e n z a di un 
Iviblai Khan l ' ino Hi rs ini ni 
cpile to e t e m i roso ti ili oltnn i 
co l l lp tejll i elei lì illetto eli \ 
poli e dalle musici e suggi stive 
di Marco Schiavimi L \R[i 

Piacevole serata al Borghetto Flaminio con il Balletto di Roma 

Una milonga per Conte 
AGENDA 

ROSSELLA BATTISTI 

^ B LsUitt t e m p o di t o u r n e e 
AnUi t minime a U d i n e t u 
m e quelle e he eircui tai io u n o 
spetUieolo in diversi luoqhi in i 
ne 11 t s t e s s i eapi t i!t Nulla di 
m ile sop r i t t u t t o q u a n d o i -iji 
rare- ò u n o spe t t aco lo di d a n 
/ a che p o e o s p i / io o t t iene 
bus s nu lo d inverno ilU. porU 
dei teatri al ch iu so U re f>hehe 
estive sul p i k o s c e n i e o di tur 
n o s o n o d u e tri al ni i ss imo 
m i la n p r e s i ò 4 ir mtit \ m 1 
i^an davant i a un 1 pi ite 1 di 
stanti, poeh i e h i l o m e t n *. 11 
forma dei ballerini u n a \o l t 1 
tan to assieur ita d 1 un lavoro 
eos t iute 

L eap i t a to eapi t \ mclie al 
Nuovo Balletto di Rum 1 un 1 
eompat^nia che non h 1 hiso 
qno di mol te prese n t a / i o m si 1 
pi r un pas sa to m e o di preseli 
/ 1 nei e irti Moni rom mi e si 1 
per il lumihiss imo e u r n i u l u i u 
de 1 suoi d in tton 1 r me 113 irto 
Ionie W tlter / ippolmi e Vit 
torio Bi it,i Al Bor\ ln Ito [ 1 imi 
m o h a n n o npor t ito ni III si or 
se ser ite u n i core o r r i d i di 
Biat;i Rintontì con C and piut 
tosto rod ita m a si mpre estri 
1 lame lite p iaeevok d t rivede 
re I o r n a l o esplici to fu d il 
titolo il e mi nitori pu monte 

• • Nat .sii i Kors ikov 1 si 1 r 
141 dritt i e o m e un fus > sul pie 
c o l o p i l e o s c c n u o d i l l i S i l i 
le.Uro del Mal 1//0 eli He Lspo 
si / ioni Uopo avi r suou ito c o n 
il Se stetto dell 1 1 il i rmoui i 1 di 
Mosea per l i m inifesl i / ione 
«Music 1 tuss 1 I Ottoc e nto 
1 Italia^ li 1 tvuto diritto 1 un 
s u o c o n i c r l e * m 1 d viso u n i t a 
c o n 1 autorevole e imorevc k 
l e e o m p iu,n uni nlo pi mistico 

del la m a m m a lol uit 1 Miro 
shinikov 1 L un 1 i^iov me qu isi 
ven t enne cheu i t{i \ si m o r m o r i 
d a un p ò A si ntirla suon ire si 
viene colti d 1 un sentirne n lo di 
t c n c r c / a Non per l i t i e In 
qi i tr idisee forme di d o m i 1 su 
un viso do lce di b imbuì i Al 
con t r ino U\ k m r e / / 1 n isec 
ci 1 ncjori e hi tr ipe I d 1! suo 
s u o u in d ili 1 lue id L I ns ipi 
v >1« / / 1 In h I 1 si l l u to 
esibi to s enza p r e sun / ione ni 1 
c o n religioso rispetto per se e 

se se t r re sul so t tofondo eli il 
c u m suoi so;,t ,se ne ippr >fitl 1 
per un vivace itfresco eli vit 
el 1 b il* r 1 m n i C i n q u a n t 1 Non 
1 sisti un 1 tram i ver i e propri 1 
m 1 solo 1 tH< ni irsi di coppie 
su! p ile osci luco e he s u c c i t i 
s t o n o piccoli squ irci di quoti 
eli mit 1 1 n e sped ien te fri 
que l l i ' in q u e s t o fé ne re eli b il 

le 111 1 lo ut i l i / / 1 m 11 » ste sv v s 
r it 1 UH In I mei Simili in 1 
suo br uit fan Un. ni ;s/t ) m 1 
Bi tki vi si urne ve LO 1 1110H 1 ei 
sinvoltur 1 e e un 1 f i e s e h e / / 1 
el ispir i/ione un 1 iluielil 1 d in 
ve l i / ione e he te udì tu t 11 u n 
ri 01̂ 1 ih 1 ̂ r u l i \ JIISSIIII n h s 

w»uire ( 1 me hi I 1 spli ndul i 
se K I te / / 1 eh P e r I r UH e sco 

kulli n I iu 1 e he il e ore w,r 1 
I iv \ 1 is i,n mi pi 1 se 
i 11 li K 11 itt v n I jUl sii 
k lee Ulti ni 1 11 n seni el 1 
n i n o lutti u,li ilin el in / iti ri 

stef mi 1 IUÌJ I lim 1 ! ibn 
P IL, mini un ìllro e Rine 1 /K 

t > dell 1 fuiiiL.li 1 1 IL, min 
I rov\ lei 1 ih el 111/ ili 1 e 
e ( ni sul ] ili osee u n i 

(. O S I 

1 e In 
li HO 

Korsakova, stella austera 

per il pubb l i co Un 1 ilenti si 
e ipisci col t ivato g io rno p e r 
g iorno t)i r n o n sprec irne imi 
h C onserv . i tono e e is 1 e isa 
e eonsc rv i to r io pe r fez ion i 
mi n lo 1 ol b t b b o (il violinisi 1 
\ i u l n | Kors ikov d a p o c o 
s c o m p i r s o ) t qu ile he svatio 
per mette rre ne I s u o n o 1 espe 
rie 11/ ide l l ivita 

OLII si i e la e \ b inibiti 1 pn> 
elisio che I M ^ I si 1 clivi nt i ndo 
un 1 vu limst 1 di p runo r 1111,0 1 
e Ite k,i 1 in kiissi e e< nside 1 il i 
i l » e vi 1 1 su ui 1 su e LU punì 1 
re V f 1 fede un 1 brochure in 
qu litro lingue e folo dove le 

MARCOSPADA 

sue inipri se s >no 1 11 ec ni il< 
c o n ! 1 uni i ! i / ione che p n e i 
ile 11 c o n s a e r i/ione O L ^ I in 
fatti N il tsh 1 st 1 sbexe i ine! n 
sf s en t i r emo t u t o r 1 p irl ire d 
Iti s i r i utile ritorel ire chiesto 
c o n c e r t o ec n music h' di Pr > 
koficv ( 1 ikovski] Kimski) k >r 
s ikos e \ \ it m mski d il |u ile 
si p u ò leL^cic k,i 1 molti hit HI 
to un 1 leenit 1 sicur 1 b is u 1 
sul principio de 11 1 m o r b i d i / / 1 
eie II nelle ho e h n o n eli ve m 11 
k r/ ire il su no p n n i i t s n 
111 1 puh / i 1 ni II mie ol 1/11 n 
de 11 1 ut m o t he 1 le note sullo 
s t rumen to 1 die tro qu i sto un 1 
music ili! i sit ur 1 diremmoL,e 

ne he 1 s in 1 \ >r n Si e si 
11 1 ine r i 1 1 < sb i\ li n qui 
1 11 ni 11 ini >u I /K ne e qu ile he 
Ulti rli / / i ni I p iss IL^K delle 
ire ile s o n o de U ii^li e hi 

s e o m p inr i n n o 10I li m p o 1 
esp< ne n / 1 

De l res e 1 1^1 \ il ish i n li 
I un che su >n ire e ni un i 
vi u e imi e u in me \ meo r i i i 
sp iv ilde ri i e il mesti t r ice lo 
di ehi ci uosee it Ut me he per 
s i 1 isi I) i u nd n ili i| j e ti 

l | ul I U \ i pe r nuli i 
l i s u i s i u i l [ e i l e tu 
p ir idetsse di tflront ire c o n 
le rmi / / u n ilevok iff n i d o l i 

pi r i L,I 1 l\ iff ìe li \ l k uso e 
Auc,u te ) Bi IL,I n o n ! mei i 
me ss IL,L,I |J irtit ol in i suoi 
s >/,t,s m d i n / 1 si I isc 1 ino se 
durre d n ritmi eli miloni^he 
booc,n e sul! melodie sNUNsur 
rate d ili 1 voce di C onte 1 1 
m a n o le 1 eoreoc,r ilo pere -
ibht u n o de tlo - e1* le lice e 1 1 

se r i t a corre \ M Ir 1 e ik ri si ip 
pi itisi 

\el ipriil 1 e r i no st iti 1 l\ ft 
s/i ri in mot UH rito di Ste 1 ini 1 
PniL,nolini tji 1 iute rpn le 1 111 
|uest 1 oee isione i n d i e min 

ei Vssoli duett i e trittici di 
coppie vi limono le e, iti msie me 
ti 1 un c o m u n e lem i d e i senti 
ri eoli me 11 < ino / ion i e he si 
in mei ! ino m si qu i n/e n e o 
e l i ss iehe di ur mele m o r b i d i / 
/ 1 Molli (Uja t a in 1 pe r ut o 
pi r 1 p n m i o qu isi mosti i un 
si c,iio nilldo e le idee iti iti in 
più or —,iii ili potr m n o venire 
u 111 m p o 

I m itlict I it i 11 piopeisi 1 eh 
I inet Smith che pitlur 1 1 em 
si n/ 1 cju ile he pie etti 1 noni 11 
MIDI ìe nti 11 jst ilk.it 1 idnosf re 
di un \ m e n c 1 imi I le ni 1 
imi it 1 d ili 1 e mplie it 1 stuzz 

1 aule eie Ile inusie I e di Irvm 
1^ rlin l n 1 re iudu il p 11 ìlk lo 
siici e ssivo music 1 il.xn/ 1 di 
/\C7(( Oli! HI ( Otiti 

il flicik Se 11 it 1 11 ^ o p H bis 
di 1 tokoht v mi litri ne 1 pe / /1 
più bnll inti qui 111 e! 1 L,r HI 
1 ne e -lo come I 1 1 mt isi 1 su 
lenii lei C u l l i l e lu d k 1 s 
ki| le M i/urke e ! 1 Polonai 
si di \ \ u ni iv»ski e un 1 -Sin 
1 op i di k ie isk r L 1111 ssa 1 o 
un bis \ 1 tsh 1 mi sii 1 m ( r 1 
de 1 | udori vini l ic i I 1 t i m i d e / 
/ 1 ne I huU ir t,iu note se ile 
trilli (ce m u n q u e belli ti cine i 
me liti 1 insoin n 1 ne I f ir spet 
l n o l o W 1 il p u b h h t o n o n si 
p r c o c c u p 1 e i] pi indi e t>nd i 

br ìv 1 I erse lei ste ss 1 L,I 1 s 1 
ehe qu n i d o n o n s u o n i r i più 
c o n 1 in unn i ìe un L,r inde di 
n i to re d ori hcstr i co i l i n i e r i 
1 ce rie 14141 irla dal suo s u o n o 

uscir inno n u b e quelle sedu 
/ ion i pie c,li ine mi imi nlt si n 
su ili elle L.L.1 u iste lidi In Ir J 
un 1 f .ttte ente tivit 1 e un te 
1 elisione luti 1 ide il il se liti 
me lite de 11 1 iniisn 1 

Ieri 
(V) nunim i 20 

lì O 0 O 1 ' so ' t M,r'-1 ' " ( l 1 - ' 
w ^ » ' 1 Kimoni i i l l e . l i d 

1 TACCUINO l 

Teatro R o m a n o di Os t ia A n t i c a si iS(, r i n JO ull m i 

r e [ ) l i e i d i t u n u l i o di I ito M teeio 1}1 m i o pi r 1 i ri L,I i di 
d i »m irlo S m i m a r t a n o c o n Anton io Alvi irio M i n e l l o B n 
I ili 1 uc i Bi titini I orni i rdo 1 orn ir i e Se b isti m o I IIIIL, ili 
I une di -prini ì n i/ion«ile di -I mpeden le Hi i rietine ti Ho! 
di rlin rckja di Robe rio Guic i i irdini I n a pre>du/on le! 
le i l io B iondo Si ibile di Bile ni io 

M u s i c a r u s s a , l'MM) l'Italia» s i , s e r i ore JO 1r> i l i i 
l i e \ | o (Via N i / ion ile i i o n e e rio di I l n o di Most i \ k k 
s mdr Boiidun uiski < pi inoforte i M idnnii lv inu\ vu lu o ) 
i Mih ul l Ikm (v io lonee l lo) i [ r o c r i i i n i m u s i e h e tilm 
k i l io rodine C i iikovski 
Te*atro d i M a r c e l l o st ise r t l^ noli rom me li l l e m in i 
to o l i r ono (ore J l } un i pe rìorm m e i del la pi misi i L,I I) pi 
ne se \ k iko Kusalio In pro^r l imila tre Sonile di V ir! itti 
due Sonelti de 1 Be tr ire i e 11 B ir ilr isi del kim le ito di I is/t 
pe rch iude re «( ini iv il di Robcr* V l i u m imi 

S e m i l a m p O ' Nome de 1 ti riu o di se u t hi e in 11 isp t IL, I 
i n / / i pe r OL,L,I ( ise ri/ie ne i nln le i ri Hi )} ri si L, i id i il 
C is i 1 s mi Alit,i lo >spiti di Invito ì l h l i l t u i i Intorni t/ie 
in il lei -11 SJOOl) 
Irma Carri eonipie UH inni I d e i m i die i n 1J ) i e s s i i 
Bunt aer i l i p i r m / i i m ille Ilio ne 11 i seni 11 d) \ ili ì 1 i/ 

/ in ni (Vi i \ p ] l i Nueiv i r J J ) 1 t e o o p Mi ! i ri, u / / 
ftsU î L,l uni nti 
M o n t e T e r m i n i l l o Otjcj ori 1" r i t u n i 1J in lisin »p : e li 
mi i h iiiusii ìe 1 i uiont 11,11 i 

N u o v i s c e n a r i e i u ni i ine he i I n\k 111 M MI K I Nt II \ n 
lite itro tk II i \ l l l { i reoscri / ione t Cento c o m m e r e i i k h 
I o r n i KJIhein i I ilm Club pre st ut i s[ tse r i t ore JO ^0 Io 

se irt<n\ì IOL.II i / / i e ' ti altrui ira di M i / / ti ur ili Doni m / / 
tttt Ì;//I d /soldato iì\ lord ine % itti si /i IALV ^l^ ('H i r t l 
P e d a l e Verde* oru, i n i / / i pe t d MH ini un i p issi L,^ it a *. 
e lo inibii nt ilisl i pe r le s t r ide de Ih e HI i Itine r in > d i ( mi 
] e n k 1 lori ( a p p u n i miei i to ore '*) i \ ili i Bonjliesf 
«La M a n d r a g o l a » di M a h i ivelli uni r i m s t « n ist ise i i tiri 
.̂1 Por k m mt di \ ol u n Be Ist n i ) | t r im/i il \ 1 1 

I i i o n i p iL.ni i Sirio dire tt i d i B i o h ( or 1//1 
C h i o s t r o d e l B r a m a n t e Qu i s i i s t r i ilk J l in 11 ine mie 
v le s| i / o i d m p issi ti i Pi i / / i \ \ i n i n, \ i ti t li I 
( 0 0 "(HI ne l! e si e u / i o n i di M iss imo h i p ( Il un ) \n1 

un ( o rd i t i (v iol ino) e Nicole» I m o ! ic no ( ehv ice n ib il > 
e se m i o n o compos i z ion i di l e l i i i m n b u l l Ou in i / M u l i 
d i l 
J a k e & U H o o d V i l l a n e N e l l o c i k d i l i u n n u n i V M C 
(Jiiino 1 r 17 ) lunisO partv in e n o n di l lv is Bre sle v i l i min 
d ili i me rie 1 H IL,OS1O 1M"") 

Me*^za e n t a t e Ni n o festa il di m u s n i i i I L , I I K I / / O uhi 
m i ser it i c o n [ l e u i Bone III in I i/ i Show \ p p u n l u n i n to 
ili ore J l 1"> in pi i / / a d i lK)b i l i s t e» 

B o r R h e t t o F l a m i n i o st ist i o r i J l ( r i p l n i d o m u n i 
ni L.II sp 1/1 di \ 11 ! 1111 uni 1 Si) Kom m o 1 i k \ i p u si 1111 ki 
s ile 111 P ir idi o c o n i m i di 1 music ile 

Piscine 
S h a n g r i L a (VUIIL A l a r l a M I - t u r - t e i 59KVM1) Aperta tutti 

1 niorni dal le l) alle 18 dal lunedi al venerdì il tu rno u n i e o e o 
sta ISmila l i rc d ^ I c S illt 13oda l lL H a l l e 18 lire l i m i l a S i 
b a t o t d o m e n i c i lire 20mil i | x r il tu rno u m e o e l ' inni i pe-r 
cimili parziali A b b o n unent i ( so lo pe r i giorni tcriali) 10 in 
lireSM per il t u rno u m e o lire ISUmila lOOnnla pe r i mezzi tur 
ni Aper ta (ino ai primi ui s e t t e m b r e 

D e l l e R o s e (Viale Amer ica 2 0 - [ u r - t e l 5926717) Aperta tutti 
i ijion i da l le 9 i l le 19 Ingresso 17mila lire per il turno intero 
dal le 9 il 'e 1<1 e dal le M alle 19 lire l i m i l a A b b o n a m e n t o 
p e r 10 intjrevsi 1 2 0 m i l a p e r il t u rno u m e o 85mila p e r la matt i 
na 9 0 m i l a p e r il pon ien i in io Aperta fino al S se t t embre 

Rari N a n t c d Lanciarl i (Via Pietralala 129 - tei 1181101) 
Aporta tutu i giorni dal le 10 alle 19 Ingresso dal lunedi al ve 
nerdi lue 18mila per il tu rno intero per i turni pa i / ia l i ( 1 0 
11 /13 l b / 1 1 19) lire l i m i l a S a b a t o e d o m e n i c a ^Ornila lire 
per il t u rno intero 15nnla lire per i turni eorti S o n o possibili 
a b b o n a m e n t i per 6 10 2 0 e 3 0 e n t r a t e Aperta (ino alla fine di 
a g o s t o 

Le M a g n o l i e (Via Cvodia I O - A r d e a t i n o - t e i 5032126) Aper 
ta tui t i m i o r n i d a l l ' , 9 30 alle 19 L ingresso nei giorni feriali c o 
sta B m i l a lire 8mila l i reda l le \" 10al le 19 Festivi 16milal i re 
per il lu rno un i co 1 Ornila por que l lo p o r i r r id iano Aperta fino 
ai primi di s e t t e m b r e 

C a v a l i e r i H i l t o n (Via Cadlo lo 1 0 1 - M o n l e m a n o - t e i 35091) 
Apcrt i tutti i giorni dal le 9 alle 19 ingrevso 10mila lire da l lu 
n i e l l a i venerdì 50mila lire s a b a t o e d o m e n i c a l i n o al 15 set 
t embre 

Rari N a n t e s [ S e m e n t a n o (Viale Kant !12 - la lcnt i - tei 
8271571) Aper ta tutti i giorni da l le 9 alle 18 30 Ingresso da l 
l u n e d i a i venerdì pe r I intera g iornata l i re20mila dal le 9 a l l e 
13 30 e dal le 11 alle 18 30 lire l i m i l a S a b a t o e d o m e n i c a 
25mila lire il tu rno intero 15 mila i turni parziali Per i b a m b i n i 
fino ì c i n q u e a n n i i r r c / i turni c o s t a n o 8mila lire nei feriali 
I Ornila s a b a t o e d o m e n i c a Aperta t ino ai primi di s e t t embre 

N a d i r (Vi i V i n c e n / o I omass in i 51 - 1 orrevccchi ì Primavallc -
lei 3013310) Aperta tutti i giorni dal le IO al le 17 Ingresso 
dal lunedi al venerd ì !6mi la lire pe r I intera g io rna ta lOmila 
lire d o p o le 11 S a b a t o e d o m e n i c a I8mila lire per il lu rno 
un i co l i m i l a lire per que l lo p o m e r i d i a n o Aper ta fino al 15 
se t t embre 

O a s i (Via degli bugeni i 2 - Q u a r t o Miglio - tei 7181550) Aper 
II lutti ì giorni dalle 9 30 alle 18 Dal lunedi al venerdì 1 ingres 
so ò d i lire ISnnla s a b a t o e f( stivi I i re25mi la Sconti per chi 
ent ra d o p o le 11 Chiusa per ferie da l I 3 a l I S a g o s t o 

C l u b 12 (Via di M c / / o c a m m i n o 191 - S p i n a c e t o - tei 
50810969 Ape ria tutti i giorni dal le 9 al le 19 30 Ingresso lire 
I5mila pe r il t u rno un i co 9mila lir< dal le 9 alle 11 o dal le 11 
alle 1U30 L necessa r i a la lesserà (l ire lOmila) Aper ta fino 
alla fine di s e t t e m b r e 

Maneggi 
Il B r a n c o (Vi i P i raggi - Frcgene tei 66560689) A q u a r a n t a 

minuti d i a ito d a Roma e a p o c h i passi dal la p ine la di hrege 
ne q u e s t o c i rcolo ipp ico p ro ixn ic passeggia te a chi ha già di 
m i s t i c h e / / c o n il cava l lo lutt i i giorni a n c h e listivi dalli 
18 10 alle 19 30 lire 25mila r- necessar ia la p r c n o t a / i o n e 

T r e v i g n a n o (Via Se tic ve ne Palo Km 6 500 - I r e v i g n i n o 
tei 998512 5) I ulti i giorni festivi inclusi passeggi ite c o n a l 
c o m p a g n a t o r c (^Ornila lire I ora p r e n o t a / i o n e o u b l i g i t ona ) 
lezioni di e q u i t a / i o n e per pr incipiami e di pcr fc / ion i n t e n t o 
( 1 8 0 m i l a l i r e p e r d i e c i o r e o r a n o 8 10 18 2 0 ) 

T a l u s (Via Monte de l l ' o r c i 1 2 3 - M e n t a n a località M e z z a l u n a -
tei 9090018) Non l on t ano d a R o m a m q u e s t o u r c o l o ipp ico 
s o n o possibili passeggia te c o n u n a guida de II Aliti ( l S m i l a li 
re l o r a ) e e / i o n i di eqtnt i / i o n e c o n istruttori federali (20mi 
la lire l o r a ) I atti i giorni a n c h e testivi 'L i l l e» alle JO 

1 D u e Laghi (1/x.ali la Ix ( e r q u e - Anguillara S a b a / i a - t i l 
9969C8i ) I ulti i giorni su p r m o t a / i o n c s o n o possibili p is 

seggiat i guidate de Ila d n r ita di due ore (lire If imi i) r iservi 
le a chi n o n e p ropr io un pr inc ip iante Ix lezioni d i c q u i U / i o 
ni s e m p r e su p r e n o l a / i o n e d u r a n o invece un o ra i c o s t a n o 
25nula hr< 

C e n t r o I p p i c o C a s t c l f u s a n o (Vi ile del Circuito 68 - Castelli! 
s a n o ti I r 0 9 50080) Dal l i 8 ille 11 e dal le 17 alle 20 lunedi 
i s c h i s o passeggia le di un o r a in c o m p a g n i i di un istruttore a 
lin 22mila l i / i on i di i q u i t a / i o n i per pr incipiami e progrediti 
( l i r c 2 2 n n l i ) 

N a t u r a & C a v a l l o fSirada provincia l i S S e v e r a lo l la km 3 
l o l l a - l d 0766 95611) [ulti i giorni tranne il lunedi p a s 
seggia tc g u i d i t i t r i k I x l l c / / i dei mont i d i l l i lo l la (lire 
20 000 pe r ogni o r a j lezioni eli cqiiil i z ion i per tinti i livelli 
(25mi la lire I o r i ) L u c c i ss ina 11 prcnol izione 

Il n o c e (Local i tà Lago di p e s c a «Sangnll i - S a c r o l a n o - tei 
9082196 05 5 7 8 0 1 8 2 0 ) I c / i on i per tulli I livelli e passeggia 
ti ( so lo pi r i sp i r t i ) c o s t i n o 20mila l o r a p i r "palchet t i» di 
lezioni s o n o possibili scolili Si consigl ia I i p rcnol izione II 
c e n t r o ippico n m u e c h i u s o il ni inceli 

L a g o d i V i c o (L igod i Vico kx lilla >1 osse III - ( ipr i rol i - t i l 
O7C1/012521) I i / i u n i so lo per prineipi mti ( lHini la lire l o 
ra ) e passeggi ili per lutti ( r i m i l a lire I o r a ) Chiuso il lunedi 
gradii ì la p r c n o l a / i o n i 

C a m p o l u n g o il « c a l i t i «Campo lungo - Montcrosi - tei 
0 7 6 1 / 6 9 9 1 3 1 ) Aper to lutti i giorni I n n n c il lunedi q u e s t o u r 
c o l o i m m i rso nel vi rde p r o p o n e p isscggiat i i n c h i ai m e n o 
i s p c r t i (20mi l i lire l o r a ) Pe r l e lezioni ( 1 0 p i r 2 0 0 u i i l i lire) 
e necessar ia I iv rizionc a n n u a (lOOmil i lircj t cons ig l i a t a la 
prcnol iz ione 

H a p p y R a n c h (Vi i d i l l a Mi zzalun i lxic ìlili •Moll i le - S l u 
u à di Mentali i - l e i 9095281) Un c o r s o c o m p l e t o di equi ! 1 
/ i o n i c o n islultorc d e l i r a l i i l o m p r t n s i v o di d i e u l i / i on i 
c o s t i in q u i s t o impia i i 'o 200mila lire Per le passeggi ili in 
c a m p a g n a il p rezzo e di l Smila lire p i r un or ì 

L'ESTATE 
IN CITTA1 

Numeri utili 
SERVIZI SANI TARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

P r o n t o i n t e r v e n t o s o c i a l e d e l c o m u n e di R o m a e m i r g c nz i 
sociali tei 7 )6972 (dal l i 6 50 ille | 9 ) t i l 116915b (ci ille 19 
alli ( 50) l e l e f o n o r o s a o r i m i u n i nto sin diruti d i 11 i d o n 
n i ass isk n / i in e iso v i o n n / i o s tupro c o n s u l i i i / i p s i t o l o 
gii h i i li gali gr i lu i t i u l 68 521 Kl 820 C e n t r o di a c c o 
g l i e n z a p e r l e d o n n e v i t t i m e di v i o l e n t a assiste n / i le g ile 
e psicologie i al loggio I r ins i tono in c a s o di m u s s i ! i c o n s u 
lenza telefonie i 21 o re su 21 t< I 5810920 T e l e f o n o a z z u r 
r o s i g n il izioni di abus i su minori t i l 107S18O1H T e l e f o 
n o «D» servizio di l o n s u l c n z i ti lefonic i siili i s i n d r o m e di 
Down tei 3720H91 A lco l i s t i a n o n i m i t i l 6656620 C e n t r o 
I n f o r m a z i o n e H a n d i c a p inforni i / ion i sui servizi siili i li gì 
si i / ione siili ordin i n u m o socio s i m t ino i s s i s l m / a p< r i 
portatori di II ì n d n a p ( d a l u n i d l a v i n e r i l i d tIle 9 ille 17) tei 
2 582210 - 2582215 Car i tà» , p ron to iute rv in to soci ik d iur 
n o t i ! 0 5 1 S 9 5 l p ron to intt rvi n lo sex lak no t tu rno (da l l i 19 
ille 8) k l 19S9261 a c c o g l i e n / 1 s t r a n u n d i ( 8 7 5 2 2 8 -

6801551 i s s i s k n / a doinic i l ian p i r i ina l i l i di Aids i i l 
68 52171 Cir in forma/ ioni p i r i rifugi iti n i lui d i uh is i lopoli 

tue ( l u n i d i m i r t i d i g i o v c d i d i l k 9 ille 11 50) tei 5HI95S 
510112 I n f o r m a z i o n i p e r i m m i g r a t i UiK i d i lunedi iv i 
nerdi dalle 9 30 alle 18 lei 1S1895C I a M iggiulin i lei 
862075S2 Ufficio immigrazione della Provinci i lei 6"n6331 
P r o n t o ti a s c o l t o p r o b l i m i l i gah i l l i l o s s i cod ipcndenz i 
ilcolisino i n i irgin i / ione ( f i n ili 11 - 22 f i s t i v i ' 0 11 ) ti I 

( 14 lt>59 T e l e f o n o in a i u t o const i l i n/ i pi ' lossicodipc n 
di liti i i m i iti di Aids (24 or i su 21) li I 6571118 Vil la Ma
r a m i rumin i l i i diurn ì pe r t o s s i i od ip t ud ì nti t i l 5 5 2 8 5 0 5 " 
550060" Fi lo d ' a r g e n t o o r i i n l a n u nlo sui servizi utili igli 
inziani t i l 167868116 S e r v i z i o L e g a p o p o l a r e i s s i s t i n / i 

sauri i n i per immigr i t i t i l r 59252( - 11( J 77S C a s a p e r i di 
ritti s o c i a l i c o u s u l c n z i k g i k s e g n i iriato per immigr iti 
corsi di forni i / i o n i ecologie i in lo rn ia / ion i siili obi» / ione di 
cose i cn / i e onsu l i nz i sui diritti d i i c o n s u m a t o r i ( d a l i inidi a 
v i n e r d i dalk q ,|1L 2{Ì) HI 174751" 1S82 '7 , - 47109M 
ìgli s t iss i numer i r i spond i l Un ion i inquilini ( c o n s u l i n / a sui 

pre b k m i de 11 i e isa I d il lune di i l u n i r d i ni i r t idi e sc luso 
dil le 1" ille 20 C o o r d i n a m e n t o o b i e t t o n d i c o s c i e n z a 
inloriikizioni su I ob iez ione di IOSC le nz i i sul si rviziej n u l e 

tutti i v i n i rcliel i l i I " ille 19) el 1151827 C i r c o l o di cul 
t u r a o m o s e s s u a l e M a n o Miel i l o n s u l i n z a p s n o l o g n 11 
issis l inz i do in iu l i ire per i m itati di Aids Hi 5415985 Tele 

f o n o v e r d e s i g n il izio u su! d e g r i d o i m b i i n t ili in formi 
/ ion i i c o n s u l e n / i sin problemi dell imbie nh t i l ( 5(619 
Udì d o n n a a s c o l t a d o n n a l onsu le nz i p s n o l o g i i u ( il ì lu 
nedi i v n i rd i dal l i 10 alle 15 e da l l i 16 elle 19) t i l tei 
68"2150 P s i c o s o m a t i c a e p s i c o t e r a p i a d e l l a d o n n a issi 
s t i n / i per proble mi di insi i e d i p ress ione li 1 55"6850 S o s 
s a l u t e s i rv i / io t e l e lomi r 11 inforni i / ione pe r i ni ilati i p i r i 
lo r o f nulli in i s s i s i u / i d o n n i ili ire s u p p o r l o psn etiopico 
p l e s so gli o s p i t i ili pi ri in il iti eli Ai t i s i di ( u n i o n (el ì lunedi 
iv in i rc l ie l i l le 15 ilk 18) tei 1 (7822150 

ASSISTENZA MEDICA 
II s e r v i z i o di g u a r d i a m e d i c a e itlivo d illi 11 eli i giorni pre li 

siivi i l i Scie i giorni sue less ivi il listivi i tutte le notti il ille 20 
ille 8 i l 1 8 2 ( 7 1 1 - 1 8 2 ( 7 1 2 1 8 2 1 ) 7 1 5 - 1 8 2 6 7 1 1 P r o n t o 

i n t e r v e n t o c i t t a d i n o pi r i l n mi ile u r g e n t i i imbuì i n / i n 
v j lg t r s i il t i l 171 )8 P r o n t o s o c c o r s o a m b u l a n z e C roc i 
r o s s i t i l S ion P r o n t o s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o E a s t m a n 
(24 ore su 21) tei 115 8 8 " - 14 624 J6 P r o n t o s o c c o r s o of
t a l m i c o (21 o r i su 2 i ) tei 11 " 0 1 1 Centr i a n t i v e l e n i Io l i 
i l i n n o l l i b e r t o I tei 1 Hlfl ' Polii Imi to A Cu mi Hi tei 
50"1515 S o c c o r s o in m a r e C ipr i u n n i di po r to t i l 
(581 111 15819 i L a b o r a t o r i a n a l i s i pr ivat i An ilisiclini 
e h i Vi M issimo ( i o n \ e n / i o n ilo l sii li 7 50 i r 50 con 
i se Insieme li I s i b i l o e d ' i giorni festivi tei "()10U5\ -
r o l i s i l Istituì I l i i i i ing ( i i m e n z i o n i l o I s l ) d i Umidi i 
v e i u r e l i h " 18 I s il i tol i 7 12 li I 1SJ"08 4S5959 Istilli 
ti li I n g i u s t i ! i l l u n i i Prod i ipre Invi h 7 50 10 segreti n i 
li lo M e H 19 ti S t u d i d e n t i s t i c i p r i v a t i l i il 16 il 51 
ige sto Dr Brune Ile I ollilroni ( d i lunedi i vene reli h 9 ' 0 
1_ 50e 15 1 I s i l i i toli 9 12 ' 0 ) 111 1129(IS0( 

ASSISTENZA ANIMALI 
P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i n a r i o (21 or i su 2 i ) leI 1625527 

" l i l l 9 C a n i l e m u n i c i p a l e ti I 5810078 G r u p p o c i n o f i 
l o r o m a n o i n e r i i e m o v i io unni ili ibi) indoli iti tei 
S I21119 l e k f o n o b lu s t g n ila/K n i unni ili in iltr ittali ib 
li inde n ili li r ti > in elillie ili i in iti n i d i 85502165 "'Wt ' 

2li""1 8 " _ 5 1 " 815MC5 p o m i n g g i o lei S6O05.51I 
S5 IPI57 

K M F R G t N Z L 
S o c c o r s o p u b b l i c o di e m e r g e n z a te I 115 C a r a b i n i e r i p ron 

I ntervent i l 112 P o l i z i a ques tur ì ce ntruli tei 1686 Pol i 
z i a m u n i c i p a l e pronte mie m u l o tei ( 7691 Vigi l i d e l t u o 
c o p ron to mie r u m o (il 115 S o c c o r s o s t r a d a l e Aulomolnl 
i l u b d l l i l i i tei 111 

S K . N A L A Z 1 0 N E GUAÌ» TI 
G a s | e i gu ISIM tughe tei 5107 A t q u a Ai i i pre ni » iute ne nlo 

Ulrico te I 5 " ] " 1 H e t t n c i t a V i i le i 5"5u>) I ne 1 ( se rvi/iei 
niti ni i l n n ) lei 16111 I m i (seru / ie u m p i n t o r i ) teI 
52122011 Sip tei 1S2 

Biblioteche 
C e n t r a l e p c r r a g a z z i (Vi i San P i o l o ili i Re gol i li. — Il C ri 

scrizioni - d i 6865116 68801010 > H i lunedi a s ib ilei li 9 

1 5 m irte di i giovedì 11 15 18 50 

Vil la L e o p a r d i ( \ i i M ik ille 9 11 C i r ios i r i z ion i - t 1 

8(1)1061 ) D i l u i i i s i b l i ' l l ' lun gio h 11 50 is. -.u 

F l a m i n i a ( \ i i I l a m i n i j 2 2 5 - Il Circoscr iz ioni lei 5 2 2 " ! 1 

Martedì m i n o l i di giovedì i vi ne rdi h 9 12 

Fucini ( V I I R e n i l o l u i ini 2(*5 ì\ ( iriose rizn ne I I 
8270989) D i lunedi i s i b i l o li 1 1 -, 50 

M o z a r t ( \ 11 Mozart 13 - V C ine s i n / u ne d i 1 0 ( 5 " 5 " ) M ir 
n u r u l l i s ih ito h 1 1 ' Imi gin li 15 l'I 

P i g n e t o ( V n Attilio Mori l s \ 1 C ire < se ri/ie ne lei 21"0iK " " ) 
M ir me r ve n e s ili i to li i l ' Imi gin li 1 r 1 I 

P c n a z z a t o ( \ 11 Dino Peu izz ito 112 - M ( i i i o s i n / i o i n el 
258838(M D i n u r i s ili li <! 1 5 Imi me r li 1 5 19 0 

R o d a r i (Vi i e Giorgio M o r m d i " 8 MI C ine scn/ie ne lei 
- 2 S 1 6 8 2 ) I u n e d i s ìb ito li ' 1 5sok> pe r re st i tuzioni libri 

R u g a n t i n o (V i i Rugi i i t iuo 11 \ III C incise nzion te 
2671958) I ino al 11 igoslo d i lunedi i s ib ilo 11 P D il 
lf il 5] igosle h 9 l ' s o l o p e i il se m z i o di consti l i tzionc 

G e l a 1 Vii. Gela 8 ] \ ( i r c o s i n / i o n c tei " 0 1 ~ ( ó ) M u l t i l i 
giovedì v i n c n l i e s ib ilo ti 9 1 ' lunt di t ini n o l i di h 15 1) 
C luus i fino il 21 igosto 

Latina ( V n La t in i 505 l \ C i n o s c n / i o n t tt I " 8 0 1 0 1 " D i 
limi di i s i l i ito li ) 1 5 l u n i d u g o u d i h 1< _0 

Locali all'aperto 
C a s t e l l o S u m m e r (vi id i Pori i C istilli 11 d 0 8 ( , 8 ' 2 s 

L i music ielle ' i n i nel lo s p u / i o ili ìpi Ho e pi r tutti i t u s t 
e pili esige nli p o s s o n o 1 ire k loro ni hit ste hinti ille 2 - 5(1 si 
pue"! a m i l i c u i ire e i il lOiinl i 11re i me ini Osso ( scilo bufd 
I n c i d o ) poi gè I iti i r i p i s e drink ! r i le spec i illt i 11 a s 1 i s 
Al ttisse v in ilei I n o ì b ise di fruttai i il g i t l o u i issm ti Ol 
l isllli) ( ik lice t e l l i s s i (orsi u n h t ilrodlsi ic ) e h usi! 
- i illt 2 50 

Eufor ia ( i o il Cilindri t uo Pont i M m o n i d i 5561 vi i 2 
C ex kl ul m u s i l a t e un insci ilo i i n \ pe r c|iit st > lei ile i n n i 
gur ito d ì p o c o i s i s tm a lo su II t e rr i / / ì t he coste ggi i I i | i 
si i de 1 C inodromi i r i un i eo r s ì eli e ini e 1 iltr i I i Ir ille I i 
ini n to t on pi misti e i mi iliti e sp t / io k ir loki 11 lune di n ir 
l i d i e ve n u d i l i Oli 20 20 ille J 1 Ingie sso lire 2000 

J a k e & H w o o d vi i Giov inni C .irlo Odine - I n u m i m i d i 
( 5 8 2 0 8 9 ) I lille li si ri miisii i d il vivo in q u e s t o s] i / o ili i 
pt rio ili i e l l a to sul! i lene de I le vi re Roe k i blue s i r Imi pre 
v ile nt ni i n o n e ine ino k n o l i di litri g ì n i ri m u s e il \ l 
I intt m o t u n / i o n ì la d i s t o l t i i eoli st l i / i on i se ul funkv 
bl n k music rlivHim n b lues C o i k t n l s e liulfel In d t lo D i le 
10 l ino i notti i n o l i m i ingresso i o l i CIMISI IH IZII ne lue 
lOmil ì C Illusoli lunedi 

C a n o v a g a r d e n ( P i i z z i di I Pope k P tei i l <1 -
5t 12227) 
l u t t i le s i n in un rom lu t i l o spaz io ili iper to dn ik i lu n 
d i iiidt I I I gì I iti irligi in ili n i o m p ign ili d ili i niusit i soli 
de l pi ino b ir Ani h i p / i ri i t ristor iute C hiusur i ili 21 
Non elle tt 1 i ripe so sellini in ile e reste r i iperti pel il I le 
si ile 

S e l a r u m (Vi i d i 11 lenaroh ' _ ) 
Ritmi pt r tulli i gusti ngt ros un i nte da l v ivi pi r I iv i usi ti i 
sport ire Ir t gì liti l o t k l - u l s i slizi g i s t rononn i i I k i i l e 
ipe rte lu le le seri ci illt 21 il t 2 
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Messina e Catania 
calcio decaduto 
Il Coni respinge 
i due ricorsi 

Ijfcfej.*"! 

I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 

Solo un bronzo per l'americano, battuto dal namibiano 
Fredericks, oro con il tempo di 19"85, e dall'inglese Regis 
Devers regina pure nei 110 hs. Doping: positivo il lanciatore 
Polynunin. La sostanza è quella di Ben Johnson a Seul 

K Dopo una riunione di 9 ore, la Giunta 
del Coni ha respinto i ricorsi di Catania (con
tro revoca affiliazione Figc) e Messina (con
tro l'esclusione dalla CI) decise il 31 luglio. 
Per il Messina, ancora margini di speranza: il 
club si è messu in regola con una fideiussio
ne. A Catania irruzione di ultra nella sede de 
«La Sicilia». 

A destra, Alessandro 
Lambruschini, oggi impegnato • 

nella finale dei 3mila siepi; 
a sinistra un'altro finalista ' 

odierno, ma nei 5mila: 
il brillante Antibo. 

In basso al centro, 
Colin Jackson, 

neo-recordman mondiate • 
dei 110 hs 

Amichevoli 
Tris dell'Inter 
a Novara, Parma 
ko col Penarol 

M Inter in campo 2-1 ore dopo il triangolare 
del «Meazza» battuto 3-0 il Novara (C2). leti di 
Panccv, Sosa su rigore e Berli In campo dopo 
una lunga as-enza Ferri e Bianchi l'arma scon
fitto dal Penarol 4-1 ai rigori nella !•'giornata del 
«Parmulal» Intanto, e serio l'infortunio al fioren
tino Baiano. La risonanza magnetica rivela un 
«interessamento del legamento crocialo ante
riore». C e il rischio di un'operazione. 

Lewis resta in jeans 
Cari Lewis, è ancora battuto, conclude soltanto al 3° 
posto la finale dei 200 metri, ma forse la sia carriera 
non è finita. Il «figlio del vento» è tornato a scendere 
sotto i 20" nella gara vinta dallo straordinario afran-
kie Fredericks (19"85) davanti a John Regis 
(19"94). Ottimo anche l'italo-australiano Dean Ca
pobranco, quinto con il suo record personale. 
Powell dominatore del salto in lungo. 

• '"- : DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i STOCCARDA. • Un - crono
metro che segna un tempo fa
voloso, 19"85, ed un uomo che 
assiste incredulo al suo secon- -
do tracollo agonistico. Difficile 
scegliere fra Frankie Fredericks 
e Cari Lewis per consegnare al
la storia dell'atletica • una 
splendida finale dei duecento 
metri. Il namibiano ha trovato 
l'oro che gli era sempre sfuggi
lo nella sua giovane, ma inten
sa vita atletica. «King Cari» si e 
dovuto ancora inchinare, ma 
questa volta, al contrario dei 
100, può trovare nella sconfitta 
la volontà e le energie per una 
prossima resurrezione. Sul po
dio Lewis è comunque salito, 
seppur soltanto terzo, prece
duto - dall'incredibile inglese 
Regis. Ma quel che può mag
giormente confortare il «figlio 
del vento» è il responso del 
cronometro, un 19"99 di eccel
lente valore, prova evidente di 
una perfetta integrità a dispet
to delle trentaduc primavere. 

Al colpo di pistola il più le
sto a mettersi in moto 0 stato 
uno dei due bianchi presenti 
sul blocchi, quel Dean Capo-
bianco italo-australiano che la • 
Fcderatlctica nostrana farebbe 
bene a contattare al più presto, 
considerata l'esplosiva poten
za delle corsa. In curva Capo-
bianco guadagnava qualcosa 
perfino sui Regis e Fredericks, 
mentre defilato in settima cor
sia Lewis colmava in breve il 
«decalage» dal francese Trou-
bai. 1 quattro citali si sono pre
sentati all'imbocco del rettili
neo divisi da non più di un me
tro. Più indietro, «remava» sen
za costrutto l'olimpionico Mar-
sh, forse annichilito psicologi-
cameni'» dalla presenza in 
pista del compagno d'allena-

' mento Lewis. Chi invece ha di
mostrato di non patire alcun ti
more reverenziale e stato Fre
dericks. L'africano ha anzi fat
to la differenza dai 150 metri in 
avanti. La sua corsa a ginoc
chia alte lo ha proiettato al di 
la di «King Cari- e dello stupe
facente Regis. Quest'ultimo 
reggeva infatti botta, come di
mostrerà poi la conquista del 
podio e l'incredibile crono 
conclusivo. 19"94. Si 6 invece 
spento Capobranco^ comun
que in grado di ottenere il nuo
vo primato personale (20" 18). 
Si e giunti cosi alla «foto» finale: 
primo Fredericks con un metro 
su Regis. poco più in la il battu
to Lewis. 

Quanta malinconia per Mi
ke Powell. Il sorriso sul suo ro
tondo faccione non si è fatto 
attendere, ma quel passo per 
salire sul gradino più alto del 
podio deve essergli parso mol
to meno esaltante. Cose che 
succedono quando si torna sul 
palcoscenico iridato a due an
ni di distanza dalla più grande 
gara di salto in lungo di sem
pre, quella finale di Tokio in 
cui batte nientemeno che Cari 
Lewis con tanto di un fantasti
co record del mondo, 8 metri e 
95. Impossibile ritrovare a 
Stoccarda gli stessi stimoli, se 
non altro per l'illustre assenza 
del «figlio del vento». Impossi
bile anche avvicinarsi alla stra
tosferica misura di allora, tanto 
più che la pedana tedesca si e 
dimostrata assai meno elastica 
rispetto a quella tedesca. E co
sì, al gigionesco Powell non è 
rimasto altro che accontentarsi 
di una «semplice» vittoria mon
diale, che Mike ha raggiunto 
con ordinaria facilita grazie ad 
un balzo di 8 metri e 59. 

I 100 ostacoli sono stati di 
Gail Devers, la piccola ed 
esplosiva americana che dopo 
la vittoria sui cento piani ha ot
tenuto quella doppietta man
cata a Barcellona, proprio a 
causa di una sciagurata caduta 
su una barriera. Ieri la Devers e 
stata invece perfetta, non la
sciando mai alcuna speranza 
alla rivale russa, Marina Azya-
bina. E per la statunitense c'è 
ora la solleticante prospettiva 
di andare a cogliere il suo ter
zo oro con la staffetta veloce, 
autonominandosi cosi «Miss 
Stoccarda». 

I supermcn del decathlon 
hanno dato vita, come sempre 

accade - in occasione delfe 
grandi manifestazioni, ad una 
affascinante maratona multi
pla. Ha prevalso l'ultraprono-
slicato Dan O'Brien, assai più 
autoritario ieri che non nella 
giornata d'avvio. Infine, il reso
conto relativo agli azzurri Buo
ne nuove dai 10000 dove Fran
cesco Panetta ed un sorpren
dente Salvatore Antico (primo 
nella sua batteria) hanno rag
giunto la finale senza patemi. 
Qualificata anche Fabia Tra
baldo nei 1500. Ed ancora c'e 
da segnalare la confortante 
prestazione pomeridiana di 
Gennaro Di Napoli, promosso 
all'ultimo atto dei 1500 metri. 

Intanto, ò stato registrato il 
primo caso di doping. L'uzbc-
ko Dmitry Polyunin, bronzo nel 
giavellotto con un lancio di 
§3,38 metri, e stato trovato po
sitivo per l'uso di un anaboliz-
zantc, lo stanozolol, lo stesso 
che inchiodò a Seul, nell'88, il 
velocista Ben Johnson. Polyu
nin, declassato, rischia quattro 
anni di squalifica. 

«S,«>gwi*v-,>,> s $,*«,j$<Ai r * >~v- P, 

Decathlon: 1° Dan O'Brien (usa), 2° Eduard Hamalai-
nen (bie), 3° Paul Meier (ger); m100 ostacoli 1" don
ne Gail Devers (usa)12.46,2* Marina Azyabina (rus) 
12.60, 3* LyndaTolbert (usa) 12.67; mi 10 ostacoli 1° 
Colin Jackson (gbr) in 12.91 (record mondiale), 2° 
Tony Jarrett (gbr) 13.00 3° Jack Pierce 13.06; salto in 
lungo uomini: 1° Mike Powell (usa), 8 metri e 59, 2° 
Stanislav Tarasenko (rus) 8.16, 3° Vitaly Kirilenko 
(ucr) 8.15; m200 uomini: 1° Frank Fredericks (nam), 
2° John Regis (usa), 3° Cari Lewis (gbr). 

Ore 8: marcia uomini (Qulriconi, Perricelli); ore 
10: giavellotto donne, qualif icazioni 1° gruppo; 
ore 11: 4x100m uomini , 1° gruppo (Marras, Oc-
chiena, Amici, Madonia); ore 11.30: giavellotto 
donne, qualif icazioni 2° gruppo; ore 16.40: alto 
donne, f inale (Bevilacqua); ore 17.45: tr iplo don
ne, f inale (Capriotti); ore 18.10: 4x1C0m donne, 
1° turno; ore 18.15; peso uomini , f inale; ore 
18.30: 4x100m uomini , semif inal i ; ore.18.50: 
mIO.OOO donne, f inale (Guida); ore 19.35: m3.000 
siepi , f inale (Carosl, Lambruschini); ore 19.55: 
4x400 metr i , donne, pr imo turno; ore 20.15: 
4x400m uomini, pr imo turno (Nuti, Montanari, 
Aimar, Vaccari). 

In Tv: Telemontecarlo: ore 7.55, 17.55, 19. Rai3: 
10.25,19.50. Rai1:17.55. Rai2:0.25. ifJL*. 

Nella finale di oggi l'italiano punta ad una medaglia 

Il giorno di Lambruschini 
siepi azzurre da podio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • STOCCARDA. A Barcellona 
la bòtta era stata brutta, e cosi 
Alessandro Lambruschini pen
sò bene di andarM a fare una 
bella vacanza. Giunto in un'a
genzia turistica trovò un dili
gente impiegato che gli pro
spettò un esotico viaggio a ba
se di animali selvaggi e spiag-
gie tropicali- «Buona idea -
commentò l'azzurro dei 3000 
siepi - ma di che posto si trat
ta?». La parola «Africa» coincise 
con lo sbiancare del suo volto. 
Il sentir aggiungere «Kcnia» lo 
costrinse ad una precipitosa ri
tirata prima di abbandonarsi a 
gesti inconsulti. 

C e da capirlo Lambruschi
ni, nella sua carriera ha sem
pre cozzato contro gli straordi
nari specialisti degli altipiani, 
venendo sistematicamente ri
cacciato dal podio. Accadde 
nelle due ultime edizioni delle 
Olimpiadi, non deve accadere 
- questo C* il suo auspicio-nel

l'odierna finale delle siepi. «Mi 
sento bene - ha dichiaralo alla 
vigilia il toscano di Fucecchio 
- anche se rimpiango quel 
mancato test nel meeting di 
Zurigo quando una caduta mi 
ha impedito di confrontarmi 
con i keniani. L'obbiettivo ù 
naturalmente una medaglia». 
Assieme con Alessandro scen
derà in pista Angelo Carosi, 
ma è prevedibile che a dettar 
la tattica di-gara non saranno i 
due italiani bensì il solilo tris di 
kenioti. «Probabile - commen
ta «Lambnisco» -, però non 
credo che sarà una gara tirata 
alla morte. Prevedo un tempo 
intorno agli 8'10" Gli avversari 
più ostici? Nell'ordine Kipta-
nui, Sang e lo statunitense Da
vis. SI, preferisco lui al terzo ke
niano Binr». 

Durante il pomeriggio del 
Gottlieb-Stadion saranno asse
nnati altri cinque titoli iridati 
Tre azzurre impegnate, senza 

troppe ambizioni, nelle tre fi
nali femminili: Antonella Ca
priotti nel sulto triplo. Maria 
Guida nei 1 NODO. Antonella Be
vilacqua nel salto in alto La 50 
chilometri di marcia vedrà al
l'opera una coppia italica, ma 
pur trattandosi della prodiga 
specialità ohe ha distribuito 
due argenti alla squadra azzur
ra, questa volta'sarà più dillici-
le sentire il profumo di meda
glia. Per Perricelli e Quiricom 
un posto nei dieci sarebbe già 
soddisfacente. Infine il lancio 
del peso, dove Ira i vari Gun-
thocr, Barnes e Slulce. non ha 
trovato un posio in finale Paolo 
Dal Soglio. Con lui. si 0 com
pletato un autentico «en-pleiii» 
alla rovescia Nessuno dei lan
ciatori italiani ha infatti rag
giunto una finale Se si aggiun
ge il caso-doping di Zerbini, 
non sembra azzardato parlare 
di totale Linimento. E speria
mo che ci sia qualcuno che 
abbia orecchi per intendere 

Quattro anni dopo l'impresa di Kingdom a Zurigo, il britannico ritocca i 110 ostacoli 
Primato migliorato di un centesimo: suspence prima dell'ufficializzazione 

Jackson, il record oltre l'ostacolo 
DAL NOSTRO INVIATO 

MSTOCCARDA Dio salvi la 
regina ma anche i britannici 
ostacolisti. Giovedì il primato 
mondiale di Sally Gunncll, ieri 
quello di Colin Jackson. 11 nero 
ostacolista del Galles ha stupi
to tutti, atteso ad una vittoria 
che cancellasse le sue prece
denti esitazioni, Jackson ha 
latto di meglio, molto meglio. 
Al termine di una irrefrenabile 
danza sulla barriere ha blocca
to il cronometro là dove nes
sun altro era riuscito. Dodici 
secondi e novantuno centesi
mi, un tempo inimmaginabile 
anche a chi aveva individuato 
nei suoi turni eliminatori i se
gnali premonitori di una gran
de prestazione. Colin e schiz
zato dai blocchi come un os
sesso lasciando subito inten
dere le sue strepitose intenzio
ni. Gli avversari hanno atteso 
invano una sua esitazione o 

addirittura un clamoroso erro
re, simile a quello che gli costò 
la vittoria nelle Olimpiadi di 
Barcellona. Niente da lare, 
Jackson ha dimostrato di avere 
appreso bene quell'amara le
zione ed ha proseguito senza il 
minimo intoppo fino all'ap
puntamento con le due massi
me glorie sportive: vittoria iri
data e record 

In verità il britannico era già 
stato capace nel mese di luglio 
di un risultato «under 13«. Ma 
in quell'occasione lo aveva ge
nerosamente aiutato l'aria ra
refatta del Sestriere, sede del 
meeting più alto del mondo. 
Niente a che vedere con l'acu
to planetario di Stoccarda, rea
lizzato nella pianura germani
ca e per di più in coincidenza 
con l'occasione agonistica più 
importante dell'anno. 

Ma ii suddito di Sua Maestà 

non ò rimasto solo nella sua 
portentosa impresa. A far com
pagnia a Colin Jackson c'e sta
lo il connazionale Tony Jarrctl, 
secondo con un altro crono da 
shock, 13"netti. Umiliati invece 
gli statunitensi. La medaglia di 
bronzo ottenuta da Jack Pier
ce, peraltro capace anch'egli 
di migliorarsi, non serve a can
cellare la sensazione di una 
piccola disfatta. L'atteso Tony 
Dees e giunto infatti ultimo, ir
rimediabilmente attardato da 
un improvviso fastidio musco
lare. Per gli specialisti a stelle e 
strisele si ù quindi trattato di 
una resa quasi incondizionata 
dopo anni di ininterrotto domi
nio. Tornando alla formidabile 
coppia vincente, c'e da ag
giungere il dato anagrafico per 
completare il trionfo: Jackson 
ha 26 anni, Jarrett uno di me
no: lunga vita agli ostacolisti 
britannici... OM.V. 

Oro Argento 
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Totò e Gennaro promossi alle finali di 10.000 e 1500 

Antibo e Di Napoli 
la corsa non è perduta 
• i STOCCARDA Antibo e Pa
netta nei 10.000 metri e Di Na
poli nei 1 500 sono in finale 
Meglio Antibo e Di Napoli, al
meno nei piazzamenti. Consi
derando anche il fatto che en
trambi sono approdati a Stoc
carda con qualche problema. 
il primo era da un anno che 
non partacipava a una gara uf
ficiale, l'altro con un fastidioso 
acciacco a un piede, si sono 
pienamente riscattati. Forse il 
più convincente e stato l'atleta 
siciliano che, nella gara dei 
10.000 ha letteralmente domi
nato, presentandosi solo all'ul
timo giro e tagliando il traguar
do per primo. Una «pa/ziata» e 
un dispendio di energie che, 
speriamo, non possa compro
mettere la sua condizione in 
vista della finale di domani 
Una prova che ci ha ricordato 
un altro campione di generosi
tà, Claudio Chiappucci. «SI, so

no sempre mallo - ha dichia
rato Antibo - ina sono amato 
in mito il inondo anche per 
questo, Sono sempre stalo co
si, perdio cambiare proprio 
adesso7» Ma quello strappo 
nel (male era proprio necessa
rio'«Ne avevo bisogno oda un 
anno che manco dalle compe
tizioni e quella fuga mi ha dato 
la carica». Una parola anche 
per Francesco Panetta che do
mani lo affiancherà nella fina
le: «Sono contento del piazza
mento di Francesco 0 venuto a 
salutarmi prima della gara» 
Gioco di squadra domani7 

«L'atletica e uno sport indivi
duale, quindi ognuno per sé» 

Panetta, che si e qualificato 
settimo nella sua batteria, vinta 
dall'argentino Silio, ha corso 
invece all'insegna del rispar
mio: «Era utile entrare in finale, 
non faticare Spero che doma
ni sarà una gara lineare e so

prattutto di avere Kami"-- mi
gliori». E. simpaticamente, giu
dica il compagno Antibo «Lui 
è fatto cosi se fosse un pittore 
sarebbe un naif, è sempre 
pronto a dare battaglia, e se 
tutto funziona come oggi • 

L'altro finalista azzurro e 
Gennaro Di Napoli, giunto ter
zo nella batteria dei 1 500, do
ve dona affrontare il campio
ne olimpico Cacho. spagnolo, 
e il lavorilo algerino Molliceli. 
A riguardo l'italiano ha le idee 
ciliare «Sono convinto che 
Mourceli può dare cinquanta 
metri allo spagnolo, ma fare 
previsioni è difficile, può suc
cedere che poi vince lo scono
sciuto di turno». 

Un po' di timore per il piede, 
che non é ancora a posto 'Mi 
sto curando, speriamo bene» 
Finali domani all'insegna della 
speranza, quindi Speriamo 
bene 



I mondiali L'ira di Sergey Bubka dopo la lite in pedana con un giudice 
di atletica durante il fallito assalto al record iridato di giovedì sera 
di Stoccarda «Un incompetente che non conosce le regole. Mi sono saltati 

i nervi, a quel punto è finita. Ma io non posso perdonare» 

Asta avvelenata 
Quattro titoli iridati consecutivi, eppure il giorno do
po di Sergey Bubka è all'insegna della rabbia «Pote
vo fare il record del mondo, purtroppo mi ha ferma
to un giudice che neanche conosceva il regolamen
to». Un episodio per il quale il saltatore con l'asta 
ucraino non si dà pace «Ho cercato di spiegargli 
che avevo non due ma sei minuti per eseguire il pri
mo tentativo a 6,14, ma lui sembrava di ghiaccio» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 STOCCARDA. La gente e 
seduta in silenzio ali interno 
dell'auditorio L illustre diretto
re (Muti, Maazel. Abbado, fate 
voi) alza la bacchetta per dare 
il via all'esecuzione della «Mes
sa da Requiem» di Mozart E 
propno quando gli strumentisti 
stanno per eseguire la prima 
nota un tipo sale sul palco fra 
lo stupore generale scuotendo 
la testa "Lei doveva iniziare il 
concerto alle nove - dice rivol
to al direttore -, adesso sono le 
nove e cinque e quindi 1 esecu
zione e annullata» 

Sergey Bubka non e un mu
sicista ma si può ben dire che 
nella sua camera ha già diretto 
34 sintonie «atletiche», tante 

auante i suoi pnmati mondiali 
ci salto con 1 asta. E giovedì 

sera il campionissimo ucraino 
aveva in programma la sua 35° 
esecuzione ai fronte a 60 000 
spettatori entusiasti Senon-
cné, un giudice è nuscito a 
mandare ali aria quel precario 
equilibno fisico e mentale che 
propizia le prestazioni record 
«Mi sono nvolto a lui amiche
volmente - si sfoga Sergey da
vanti alla stampa - ho latto di 
lutto per convincerlo, ma nien
te, sembrava un pezzo di 
ghiaccio» 

CI vuol raccontare cosa è 
successo l'altra sera In pe
dana? 

Mi sentivo bene e avevo sia 
vinto la gara, a quel punto e e-
rano buone probabilità di fare 
il record del mondo Se non ci 
sono nuscito e stato soltanto 

N per colpa di un giudice (il te 
desco wessenschott ndr) Ha 
annullato il primo tentativo 
che avevo a disposizione per
ché erano trascorsi due minuti 
una cosa scandalosa 

Ma cosa prevede U regola
mento defsalto con l'asta? 

Ci sono tre possibili situazioni 
se più atleti affrontano la stes
sa misura, ognuno ha 2 minuti 
di tempo a disposizione se 

1 atleta è solo i minuti salgono 
a quattro mime, ed e il caso 
mio di dell altra sera quando 
uno ha già vinto e continua a 
saltare ha sei minuti di tempo 

Insomma, il giudice non co
nosceva il regolamento? 

Esattamente, nonostante che 
ad un campionato mondiale 
dovrebbe essere naturale tro
vare in pedana della gente pre
parata Tanto più che si e ga
reggiato a Stoccarda una città 
che ha già ospitato i campio
nati europei, non certo in un 
piccolo paese dove la gente 
neanche sa che cos 6 1 atleti
ca Ma non 6 solo questo Ad 
untarmi ancor di più è stato 
I atteggiamento aggressivo del 
giudice Sembrava fosse 11 per 
fare la guerra agli atleti E me
no male che 6 arrivato il dele
gato tecnico Takac a spiegargli 
il regolamento 

Ad un certo punto si è avuta 
la sensazione che volessi 
piantar tutto ed andartene. 

La tentazione I ho avuta Poi 
ho lasciato perdere anche 
perche temevo che il pubblico 
non avrebbe capito il mio ge
sto 

Qualcuno ha invece parlato 
dì un tuo show premeditato: 
«Bubka non aveva nessuna 
Intenzione di fare il record 
perché non c'erano soldi in 
palio...». 

Ma come si può dire una cosa 
del genere7 Durante un cam
pionato del mondo non si pen
sa al denaro Bisognerebbe 
cercare di calarsi nei panni 
dell atleta La tensione durante 
U finale è altissima, ti giochi 
tutto in un solo giorno Ed ag
giungiamo pure che il salto 
con Tasta è una disciplina pe-
ncolosa Credetemi, dopo la 
discussione con il giudice e 
stato già molto ntornare a sal
tare Se 1 ho fatto 6 stato soltan
to per il pubblico Ma quale 
show, ho appena vinto il mio 
quarto titolo mondiale e non 

riesco ad essere felice 
Hai intenzione di protestare 
conlalaaf? 

Ho già parlato dell accaduto 
con il presidente Nebiolo e lui 
non si è mostrato certo conten
to dell operato del giudice lo 
non farò alcuna protesta ma 
credo sia necessario che la 
laaf cambi alcune regole e so
prattutto svolga una maggiore 
opera d informazione nei con
fronti dei giudici 

E se rincontrerai lo stesso 

giudice in pedana? 
Nessun problema l'ho saluta
to già a gara finita Gli ho detto 
«Grazie per il record mondia
le» 

Come continuerai la stagio
ne agonistica? 

Farò un pò di meeting in giro 
per il mondo Berlino Padova 
Bruxelles Rieti Punterò anche 
alla finale del Grand Prix dove 
ho buone possibilità di vittoria 
Il primato del mondo' SI cre
do di poterlo realizzare sem
pre che la gara si svolga In 

condizioni normali 
Quali sono i tuoi limiti attua
li? 

Il mio miglior salto 6 il primato 
mondiale indoor di 6 15 (ali a-
perto 6,13, ndr) Credo di po
ter aggiungere altri cinque ccn 
timctn a quella misura Però le 
condizioni più propizie ci sono 
durante la stagione al coperto 
dove non e è il vento a distur 
barti 

Una domanda politica: tu sei 
un atleta dell'ex Unione So-

wm Sergey Bubka e nato in 
Ucraina a Voroshilov grad il 4 
dicembre del 63 E considera
to il più grande saltatore con 
I asta di tutti i tempi e I atleta 
che ha battuto più record ben 
trenlaquattro Comincia I atti
vità agonistici a 12 anni con 
un salto di 2 metri e 70 oggi è 
detentorc del primato mondia
le con 6 13 
10 anni di carr era fatta di suc
cessi quella di Bubka che ha 
partecipato a tulle le edi7ioni 
dei mondiali vincendo sem
pre 5 70 a Helsinki nel!83 
5 85 a Roma 5 92 a Tokio e in
fine Stoccarda con 6 metri 
Non cera a Los Angeles ai 
giochi olimpie per via del boi
cottaggio dell ex Unione So
vietica Ma nell edizione suc
cessiva nell'88 a Seul conqui
sta 1 oro con 5 90 Due i periodi 
di crisi uno dopo la Corea 
1 altro in coincidenza con i gio
chi di Barcellona lo scorso an
no dove Sergey non nesce a 
qualificarsi per la finale 
Ma ha saputo sempre degna
mente riprendersi dimostran
do d essere lo «zar» come vie
ne soprannominato dei 6 me
tri 

Sergey Bubka vincitore 
a Stoccarda e detentore 
del primato mondiale di salto 
con I asta con 6 metri e 13 

vietica, cosa ne pensi del 
contrasti fra il tuo Paese, 
l'Ucraina, e la Russia? 

È un brutto momento per la 
politica Pnma 1 industria era 
un blocco unico adesso si è 
frazionata assieme all'Unione 
Sovietica Cosi non si può pre
tendere che Ucraina, Russia 
Bielorussia e le altre repubbli
che siano economicamente 
competitive con le nazioni oc
cidentali Bisogna ncreare al 
più presto una struttura indu
striale unica 

Massimo 
Chinotto primo 
sul traguardo 
delle Tre 
valli Varesine 
Un buon 
auspicio in 
vista dei 
prossimi 
mondiali 
di Oslo 

La Tre Valli Varesine a Ghirotto 
Bugno si ritira, Chiappucci è ok 

La sfera di Martini 
«A Oslo sarà 
GrancTItalia» 
Successo di un azzurro, in vista dei mondiali di 
Oslo, sul traguardo della Tre Valli Varesine vince 
Massimo Ghirotto che batte in volata Casagrande e 
Cenghialta In quarta posizione Chiappucci che pur 
mancando il successo si è ben comportalo Molti ri
tirati fra i quali Bugno che aveva perso il treno della 
fuga decisiva, accumulando circa 3 di ritardo 
Chiacchierata con Alfredo Martini 

GINO SALA 

•si VARLSfc. Bravo Ghirotto 
bravo il granatiere della squa-
draa/zurra per il mondiale di 
Oslo Bravo perché nel finale 
della Tre Valli Varesine stacca 
un avversano che voleva im 
porsi e cioè Claudio Chiappuc 
ci Un Ghirotto assai detenni-
nato, astuto nell azione decisi
va potente nella volata che si e 
aggiudicato a spese di Casa 
grande e Cenghialta quest ul
timo con una gomma a terra 
nel momento culminante 
Quarto Chiappucci a 5 quin
to Cassani sesto Roscioli set i-
mo Elli ottavo Caruso nono 
Della Santa come a dire sette 
giovanotti di Martini Ira i primi 
dieci Una corsa con 14 ele
menti alla nbalta sulla salita 
della Ferrera, una pattuglia 
che ha preso il largo e nella 
quale non figurava Bugno che 
si e mirato poco più in là di 
metà competizione quando il 
suo ritardo era di circa tre mi 
nuti, quando la sua caccia si e 
esaurita anche per mancanza 
di collaboraton Molti troppi i 
corndon che si sono fermati 
43 arnvati su 119 partenti ma e 
il caso di aggiungere che pie 
chiava il sole che si è pedalato 
con 37 gradi di temperatura e 
qui tomo a criticare un sistema 

che approva le partenze verso 
il tocco del mezzodì Le ore 
più calde d dispetto dell impe 
gno e della fatica 

Ieri cammin 'ai <»ndo fra i 
boschetti del Brinzio dove la 
corsa e passata nove \olte do
ve si era concentrata una gran 
folla per vivere le fasi più intc 
recanti mi sono dilungato 
con Alfredo Martini una vita 
dedicata al ciclismo prima co
me comdore di buona statura 
nel plotone dei Coppi dei Bar-
tali e dei Magni poi direttore 
sportivo e commissario tecni
co da 19 anni consecutivi con 
una vetrina incuibnllanolesei 
medaglie d oro conquistate da 
Moser Saronni Aigentin Fon-
driest e Bugno (due allori) ve
trina contenente anche sei m •-
daghe d argento e cinque di 
bronzo Personaggio semplice 
ricco di umanità e di saggezza 
amato dagli atleti e dal pubbli 
co per la sua competenza e la 
sua disponibilità 72 pnmavere 
portate bene anzi benissimo 
ma si mormora che dopo il 
mondiale siciliano uel 94 il 
buon Alfredo tirerà i remi in 
barca Vero o soltanto una vo
ce" 

Risposta «Se dovessi dare 

retta al mio entusiasmo direi 
di no però nconosco che do
po und lunga milizia altri pò 
trebberò occupare il mio posto 
con giuslidc ite motivazioni 
Vedremo piL avanti vedremo 
gli attestali sul mio lavoro d 
oggi e di domani se mi ap
prezzeranno ancora o vicever
sa Non accetterei un incarico 
che solleverebbe discussioni o 
contrasti » 

Un inedrieo con stipendi 
molto lontani dai compensi di 
altri commissari tecn ci «La 
Federarlo non può permetter
si grandi cifre Comprendo e 
accetto la paga di un impiega 
lo v-nza maturare liquida/io
ne o pensione Seguo 1 attivila 
professionistica sono vicino ai 
giovdni dlle società di penferid 
che danno forza e sostanza al-
I intero movimento partecipo 
a numerosi dibattiU perciò so
no più impegnato di quanto si 
possa pensare» 

Resta il latto sicuramente 
negativo di un ciclismo che a 
differenza di altre discipline 
"lette in campo la nazionale 
una sola volta nell arco di una 
stagione «Un errore und grave 
mancanza Non si rispettano 
esigenze e interessi generali 
non s< va incontro alld passio
ne della genie Hai visto quanti 
tifosi seguono le vicende degli 
azzum per Oslo7 Milioni di 
spettaton quando sarà il gior
no del mondiale e perche non 
moltiplicare questi meontn 
queste passioni'» 

A proposito di Oslo si direb
be che non possiamo perdere 
Abbiamo la squadra più quo 
tata Perdiamo il Giro d Italia 
perdiamo il Tour, rna dominia
mo nelle prove in linea «Guai 
se dovessimo scendere in 
campo senza una buona dose 
di umiltà Saremo i più control
lati molti faranno corsa nella 
nostra scia avremo contro 
grossi mestieranti cani sciolti 
come Sorenscn Launtzen 
Armstrong e via dicendo do 
vremo difenderci e attaccare» 

Quattro capitani un Bugno 
un Chiappucci un Argentin e 
un Fondnest che dovranno cs 
sere fratelli per onorare la ban
diera «Esalto quattro uomini 
di punta che non possono tra
dire le aspettative Stabiliremo 
la tattica con proposte e ragio
namenti Ho fiducia nei miei 
ragazzi » 

Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo "l'invasione fiscale". 

Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 
Chi dice "basta con le tasse" è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfascio la finanza pubblica 
con i loro arricchimenti privati. 
La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l'evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli
smo hanno paralizzato l'amministrazione finan
ziaria, mentre i governi che si sono succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 
Ma far soffrire il possibile evasore imponendo
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 
Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax. 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 

Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
i'Olivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, perl'lnps, perl'lnail, per 
i contributi e le ritenute all'(unico) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga
re una tassa per pagare una tassa!), l'Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigoriferi. 

Il problema, in Italia, sono le tasse che colpi
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi: 
1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 
2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 
3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; 
4) se non lavora non mangia. 
Il Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l'evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi aterzi, registro di prima nota, obblighi 

di annotazione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto ecc.. 
Tutti ferrivecchi, inutili a contrastare l'evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l'ignaro con
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio
narie. 
Gli obblighi contro l'occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono»essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio
ni poliziesche sui singoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le caramelle 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 
Il catasto elettrico, l'Ici, il redditometro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono stati 
monumenti all'incapacità, all'indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. 
Le norme si preoccupavano talmente dei casi-
limite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor
renti, dati e notizie che il fisco già conosceva: 

dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per il titolo di studio e per lo 
stato civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova-
ma quante volte ve lo dobbiamo dire. Bastereb
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica
re il 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
clientele, ma fermare la mummificazione buro
cratica è possibile con un po' d'impegno, pres
sione e buona volontà. 

Pds: impegno, 
immaginazione e concretezza 
per il buongoverno fiscale. 
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L'ottovolante Un club «doppio»: due proprietari, due direttori sportivi, un presidente 
dello scudetto Una scelta pericolosa, i patron hanno già litigato, ma la formula tiene 
6) Roma Giannini è ottimista: «Siamo più forti rispetto allo scorso anno. Ora 

ce un gioco e ci sono Balbo e Lanna. Ma io scommetto su Mihajlovic» 

Nell'anno del Principe 

Marco Lamia 
25 anni eAbel 
Balbo 27 due 

volti nuovi 
della Rorra 

Sotto a 
sinistra 

Giannini 
capitano 

qiallorosso 

Panoramica sugli orizzonti della Roma con Giusep
pe Giannini 29 anni ieri 11 capitano è ottimista Sia
mo più forti rispetto allo scorso anno Balbo e Lan
na e poi Maz/one e il gioco novità che valgono al 
meno I Europa' Un suggerimento Tenete d oc
chio Mihajlovic può essere la sorpresa del campio
nato' Intanto nella fo'o ufficiale fatta ieri non e è 
stato posto per Cervone e Caniggia 

STEFANO BCLDRINI 

"' ^ét. ***3** 

• • KOMA 11 Principe de 
noantri ha festeggiato ieri i 
ventinovi anni come dire che 
tra il giorno gusto per allunga 
re lo sguardo verso il futuro e 
cercare di scrutare I orizzonte 
di questa Koma un pò eccessi 
\a Un presidente generale il 
signorsì Ciro Di Martino due 
patron Pietro Mc^aroma e 
I ranco Sensi due direttori 
sportivi I onesto Mascotti e Lu 
ciano Moggi Due società in 
una un gioco pericoloso che 
già a luglio noli operazione 
issunzionc di Moggi ha ri 
schiato di devastare la rico 
struita cittadella giallorossa 
bruciata dalle scorrerie unni 
che di Giuseppe Ciarrapico 
Ora perù a Fort I ngoria è tor 
naia la pace Sembra di ri ' 'de 
re il film di Tomatore «Stanno 
tutti bene» 

E sta bene lui Giuseppe 
Giannini core de Roma e pnn 
cipe di Frattocehie «Forse 0 
I anno che metto tutti d accor 
do» dice nel giorno del suo gè 
nctliaco Già gira e rigira la 
croce e sempre quella tirarsi 
dietro due partiti Altare e poi 
vere stima e derisione mai 
una via di m c u o Mapuòeon 
solarsi ò il destino dei numeri 
dicci Rtvern Antognoni Bag 
gio Scifo tutto sommato e in 
buona compagnia «Ma ora 
credo di aver trovato finalmen 
te la continuità II segreto e sta 
to Boskov mi ha dato fiducia 
mi ha fatto sentire importante 
e io ho risposto» Non vuole 
napnre vecchie ferite ma 1 al 
lusionee chiara quei due anni 
di tormenti con Ottavio Bian 
chi il Principe li butterebbe 
dalla finestra 

Ma lui evita di farsi imprigio 
tiare dalle ragnatele dei ranco 
ri e guarda avanti Guarda 
Magone ad esempio «Con lui 
ci siamo capiti al volo e un uo 
mo sincero» E guarda la squa 
dra «Lunno scorso mancava 
un gioco ora non si improwi 
sa più Non siamo ancora al 
top ma sconfitta del derby a 
parte sono convinto che la 
strada e quella giusta C 0 vo 
glia di crescere di appropriarsi 
delle idee dell allenatore e di 
applicarle E poi ci sono stati 
ritocchi importanti Carnevale 
e un grande amico ma Balbo 
ha il passaporto del vicec in 
nonicre Umna ci da qualcosa 
in più in difesa e poi occhio a 
M hajlovic per me sarà la sor 

presa della stagione Se regge 
a questi livelli ci sarà da diver 
tirsi Disertimi nto sci detto? 
«Beh ora non esageriamo pe 
rù 0 una Roma che vale alme 
no 1 Europa» 

Già quell Europa dalla qua 
le i giallorossi quest anno sono 
esclusi mentre la Lazio ci e 
tornata dopo sedici anni di 
black out «h una signora squa 
dra m i non e superiore illa 
Roma lo dico che siamo ugua 
li La differenzi semmai la 
può fare lo stato di forma dei 
giocatori più importanti» Fuori 
i nomi «Beh dico lliessler 
Mihailovic e Balbo nella Roma 
e Gascoigne VVinter Signori e 
I-user da loro» Parlare di Lazio 
significa affondare nella piaga 
derbv Ormai siamo alla rissa 
contimi., -lo dico solo che il 
derbv a Roma e qualcosa di 
particolare Certo magari poi 
ti nvedi in ts e ti accorgi di ìvcr 
un pò esagerato ma e solo 
perche talvolta il tiloso prevale 
sul giocatore Ma non faccia 
mo dramm lo sono orgoglio 
so di vivere il derbv cosi L im 
portante è che t tifosi non si 
comportino da teppisti» Già ti 
tifo ha letto la letterina di li 
ccnziamento di Cragnotti agli 
ultra che speculano sulla Lazio 
per fare politica e razzismo' 
•Ilo letto ho letto e mi asso 
a o Qui alla Roma negli ultimi 
tempi e era stato qualche ten 
tativo di far confusione ma 
con la nuova dirigenza le cose 
sono cambiate 

E che cosa cambitrà nel 
campionato ormai in arrivo' «Il 
Milan può fare il tris ma non 
schiaccerà la concorrenza Mi 
piace I Inter perché ha gioco e 
uomini mentre la Juve non mi 
convince e troppo legata lega 
ta ali estro di Baggio e Vialli 
Un nome ' Tenete d occhio 
Mihailovic sarà la stella del 
I anno» Il traguardo della sta 
gione si chiama Usa 9*1 possi 
bile che il Principe non pensi 
più ali azzurro' «Possibile ho 
capito che Sacchi non mi ve 
de Quando si trova in difficol 
tà chiama gente che conosce 
bene come/orat to La morale 
e che si può andare in Nazio 
naie anche a 32 anni basta es 
sere nel giro che conta Sara 
anche 1 anno della pav tv co 
me vede Giannini quest awcn 
tura9 Sorriso ironico e messag 
gio cifrato «Ho un mio pensie 
ro su Biscirdi ma preferisco 
tenerlo per me 
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Io mi gioco Mazzone 
la scelta è giusta 

CAROLINA MORACE 

• 1 K gì ì 11 Roma di M izzo 
ne una squadra compatta 
quadrala che in queste prime 
uscite estive mi ha imprcssio 
n ito per I equilibrio Ira i rcpi r 

ti Mazzone e un tecnico in 
gamba ma non li i un compito 
facile deve ricostruire un i 
squadra e un ambiente dil i 
niati dille vicende societarie 
della scorsa stagione 

M 1 vediamo ora che cos i e 
c'inibiate in questa Roma In 
porta e e I oneri che già ha fai 
to vedere buone cose Con 11 
S impdon i h i f itto il (ei ome 
no poi si e mantenuto su Imo 
ni livelli 111 i spcnenzi e snu 
rezza per dare Ir inquillita il 
reparto irretrito Dove e qui 
c o un altri novità interessili 
te e arrivilo un difensore dutti 
le come Lanna in grado di fare 
il libero e il marcatore Mi incu 
nosisce vedi re il l indeni e i n 
trale Aldair Lanna con il recu 
pero del brasili ino s< ommelto 
che s i n uno dei più interis 

s niii tic 11 m I i H i l l 
tro cunstente a M izzone di 
pò er p iss ire con disinvoltur i 
d il gux.o 1 uomo al! i zon i un 
v inlaggio Ma forse I repirlo 
più forte delli Kom 1 e il een 
Iroi impo dove Pmintini e 
Mih ijlovic h inno fi ilo e g un 
be perei pria li spalle i Gian 
nin il bombir gì illorosso 
dill i seors i st igione Con il ri 
euporo di ( irboni 11 kom i si 
ritrovi quel] i spini u h i i sini 
stri ti solo Mih ìjlovie non pò 
tev i girai tire In questo primo 
scorcio di si igiom 11 sorpn s ì 
dil rep irlo i proprie il gioì i 
tori serbi Boske v ivev i irte 
Ir ilo li su i posizione ni i 
Miti illuvie sposi ito pai n 
v inti st i ilimoslr nulli di cs 

siri ben iltr u o s a delgioe ito 
re mediocre e spento di qu il 
che mese 11 

I veni imo ni 11 ìessler e 
una bella re illu Lun f mt isista 
p ico teelesco ì lui I lompilo 
di invi nlare issisi per li eop 
pi i d ilt m o B libo Rizziteli! 

Un bel t induri senza dubbio 
opportunista e spi* tato sotto 
re te I argentino disponibile i 
illruisl i Kizzilelli Inquis i i fu 

si elell ì st igiom i due sono un 
pò in nt ìrdo rispetto al resto 
dell ì squ idri ma non e i da 
sorprendersi p< rehe in avvio 
sono proprio gli ìltace inti ve 
I issieuro i soffrire di più 
(Ines o problema perni i do 
vrebbi f ir nlleltere i lecntcì 
l n i doni ind i perche non fa 
IL con gli iltaci inli una prc 
p ir izione dilferenzi il i II no 
slro gioco i più basilo sullo 
scatto che sul [ondo perciò mi 
sembra mutile appesantirci 
con e incili di I ivoro pes inti 
I illcn intento speeifieo e ini 
pi rt iute pi redi ni le ìlciovie 
ne Ir ise unto • 
Voto 7 

M II passaporto senio i gol 
6 i in quattro stagioni il dia 
ne illa media di lb ili fillio 
b visto che Abcl Balbo irgen 
tino di Costituciun 1" inni li 
ha egnati in una squ idra 
che fatto I alt ìlena tra A e B 
come I l dini'sc il biglietto da 
visita e interss mie Di lui par 
I ino bene anche li e ron ic he 
private r ig izzo Irinquillo 
persino religioso I icile dire 
c h e B libo può essere Iddìi ì 
ve della stagione romanisti 
uno con il gol per unico può 
consentire ali i Rema di coni 
picre il salto di quitil ì L i\ 
ventura in giallorosso e mi 
zi i t i i (ari spenti vuoi per 
che ha la stazzi pesante 
vuen perche cambi ire citi i e 
ambiente crea sempre qual 
elle problcmino m i Mazzo 
in èlri i iquillo LB libo pure 
I e ime p irlenze se no lenti 

m i poi vedrete recupem 
belle Vi ehieelo sole) un pò 
dip iz ie iu i i i -,ol credetemi 
arriver inno 

PORTIERI 

Lor ien ( 64) Pazzagh ( 60) 

DIFENSORI 

Aldai r ( 65) Benedett i 
( 65) Carboni ( S5j Comi 
( 64) Garzya ( 69) Gros
si ( 7?) Lanna ( 68* 

CENTROCAMPISTI 

Bonacina { 64) Giannin i 
( 64 Haessler ( 661 Ber
retta ( 72) Mihaj lov ic 
( 69) Piacent ni ( 68) 
Scarchi l l i ( 72) 

ATTACCANT! 

Balbo ( 66) Lapmi ( 74) 
tvluzzi (71) Rizz i te l i ! 
( 57) Caniggid " ( 67) 

squa I W e ' n o i i tì m igq o a 

Colica per Fonseca 
Continua Testate-no 
dei sudamericani 
tm MILANO I ultim ì irriv i 
dall ospedale mil mese San 
k II ii li e ri j i inir gg o si i 
presentato I urugu nano del 
\ ipoh D miei I onsi i i prove 
niente d il Sud Ami nca 11 
meritando sintomi di una co 
lica renale I re giorni prnn i 
i n rientrato i Milano spond 1 
]lite, r il eonnazion ile Ruben 
Sosa inche lui illi p n s e c o n 
nulli aeciaceh ultimo de 
qinli I i pub ligia 

11 e ai ìpionutu it ih ino disi t 
ormai otto soli giorni dunque 
e pr incanii nlc u blocchi di 
partenza e f i ìrda e iso i gio 
i i t i r i sud unerieani tesserati 
pei i nostri club stanno qu i 
si) lutti mal ri in i si tt m 
li i dovri blx ro riprese ni irsi ol 
trioci ino ( il 29 igosto si gie 
e ì i Moutevideo Urugu iv Ve 
nezuela) pergioe in eoli li ri 
spe tlivi n ìzion ih 1 ultim t Ir m 
che delle qualificazioni 
mondi ili e eh ss i se lo f ir in 
no 1 rispettivi club potrebbero 
invi ire incile una giuslifii i 
zioni midie i Vedremo 

M i torni un i a ieri D miei 
lonseei proveniente el il Sinl 
\menea eon un volo e i M i 

drid e itle rr ite a Mil ino poe 
dope) le 1" ìvrelbe dovuti 
I re ride re 11 ee un il nz i pi r 
\ ipoli invi ce ha pre so un 1 IXI 
e si e presentate) il pronto se* 
corso del S ink i l l i e le pronti 
i lirsi ne over ire per un ì e ili 

e i renale l a dire ione eie I! ( 
spedale sueeissiv ime uh 11 ì 
riso nolo e hi le ce ' *nz e ni di 
I ems e ì s u buone li p i 
zie li e li i if'ronl ite gli m e ri ì 
menili li i un di li is non s 
previ de 11 niiessit i elei rie j 
ve ro l-onse e i e1 i te s i x r st i 
m itili! i l Napoli II e hlb p ire 
nejpeo speri ì ' r tinte nle eli 
pi terevi t in il su stranie ro li 
eunvoe iz ne i n izion ili \1 

s LSSO UHI lt s| i r i I Iute i 
Se s ì ilelndinlissiin Ini |ui 
ni III qu ilil i izioin moti li ili 
ivri blu l i j ili tlg i Mtr d li 

urugu inut i l i il i I r tn ies iu! 
e Su ilig il li min nvn t t IL, 
giunto il I nn i \\ ish ngk n 
pi r li Stipi ri | p li IAC 
C no e un be I ri bus ine 11* le i 
sud imene ini f ire libi re qu isi 
tutti i meli j eli Ile i spellile li i 
zion i i il v liti ei 11 ib il il i 
ni in qui sto se uso \ teli le 
so Vs, nll it n 11 ( I il il i 

Supercoppa di Lega. Stasera a Washington la sfida tutta italiana davanti a pochi intimi: è un business-tv 
Vigilia di polemiche per il caso-Savicevic, la linea-austerity rossonera e un pastrocchio organizzativo 

Milan e Toro al trofeo Usa e scappa 
Stasera (ore 20 45 italiane diretta tv su Canale 5) a 
Washington M gioca la Supercoppa italiana di Lega 
Perche a Washington e non in uno dei nostri cele
brati stadi7 Questioni di business televisivo (i diritti 
sono stati acquistati da 35 tv straniere) non certo 
per altro, visto che allo stadio andranno si e no 
20mtla persone Se qualcuno ancora non lo sapes
se negli Stati Uniti il calcio piace pochissimo 

NOSTRO SERVIZIO 

• i WASHINGlON «Soccers 
dream team is in drcatn'and 
thisweek la squadra di calcio 
elei sogni e questa settimana 
nell i terra dei sogni così ieri il 
«W ishington Post» presentan 
do per h prima volta la sesta 
edizione della Supercoppa iti 
lian i di l.ega che si gioca sta 
sera nello stadio Kennedy tra 
Milan e Tonno ha definito la 
formazione rossonera di Ca 
pello e Berlusconi Sogni o non 
sogni la venta e comunque 
che allo stadio non ci saranno 
certo più di 15/20mila spetta 
tori h partita negli States inte 
rovsa per modo di dire poi se 
e 0 il business Tv e un altro di 
scorso Questo è il primo espe 
nmenlo del football del futuro 
almeno secondo le intenzioni 
di Malarrcse e Berlusconi sta 
elio vuoto o quasi gr meli in 
trenti televis vi e grinele pubbli 
co (forse) davanti il piccolo 
sihermo Ceeo ionie si nei i 

dora lo spoi più popolare del 
XlXsecolo in questo modo 

Dunque rossoneri grandi fa 
vonti anche per gli americani 
che pure di calcio capiscono 
meno di nulla a Mondomco 
questa situazione piace molto 
e ne trae spunto per stimolare i 
propri giocatori «Loro sono 
una grande squadra ma noi 
siamo il Torino e lo dimostre 
remo a tutti In televisione non 
sarà una bella partita Se gto 
chiamo entrambi secondo le 
nostre possibilità loro sone 
pai forti I occherà a noi nbal 
tare questa situazione» 

In casa rossonera si te ndc a 
smorzare gli entusiasmi sari 
per la nuova ventata d austeri 
ty che ha colpito la squadri 
«riduzione dei premi per 11 
prossim i stagione» h i inniin 
ci.ito I imnnnistr itore delega 
to dalli mi il tutto comunque 
in Ime 110I e omonime nto eli I 

le spese in vog t u tutt i la I 
nca I minvest 11 decurtazione 
sarà siili orelinc del IO 50 per 
e e nte> St iser i in i iso di vitto 
ria comunque ogni gioo itore 
ricovera •>() milioni di lire Mi 
glioche niente 

L intanto Cipello ne unbla 
gli < logi Mondomco e molto 
br ivo nel oanc ire i propri gio 
calori e un allenatore ititeli! 
gente e furbo I t veni i e"1 che 
mi aspetto un Iorino molti 
determinilo eon \guileri e 
r-raneoseoli clic possono lire 
11 diflerenz i Proprio gli uni 
gei nani però prcoccup ino 
Mondomco Si sono appena 
aggregati non so qu ile s ir i il 
lortj rendimento ! rimescoli 
mi sembra più in formi Agui 
Ieri h i giex ilo pir li prnn i 
volta una gart intera soltanto 
domenic i scorsa M 11 due su 
damenc un finiranno pi r gio 
e ire con Oslo a suppone) 
«Abbi imo impnst ito il I ivoro 
sui tre attaccanti non avrebbe 
si nso cambi ire tele sso spie 
ga Mondonn o 

C ipillo dovrebbe invece 
conformare i gioo iton che 
hanno battuto il Ri al M tdnd 
m ìrtcelì scorso I unico dubbio 
ù chi sostituir i Pipin (impe 
gn ito domani con 11 nazion i 
le fr inet si i Stimolili i) i 
i indidali sono Kadueioiu e 
M iss irò chi polri I biro ni 
che e ssi ri itnpiig ili sim ilt i 
nt uni nti 1 problt mi ross in 

ri st inno iltre e stilino per 
esemplo nella Ir iltura che si e 
and ìt i via vi icre indofr ISIVI 
eevic e il n uè Ito ilei vecchio 
Milan che mot i ittorno i li ire 
si ohi poeo li i simp ttizzato 
por il montenegrino Ini dnl 
lamio seorso smccvic ieri 
I litro si e 1 ninni ito I imi in 
ilo aeeiist poceivclite ile ipi 
t ine) rossoneri) Un i situ IZIO 
ne pex o snnp ilio t elle si e hi i 
nr i nei prossim git ni b. i 
proposito eli poloni e i un i ni 
i scoppi il i ili i vigili i ohe h i 
investito I i I limivi st e gli es 
in in igerelel gruppo imi mese 
I iveggia e I oe ite III ittu ili ri 
sponsibili eie II i so< ut ietto ha 
org inizz ito 1 » Supere opp i Pe 
rpubbliiizzire li p irtit i 
ivre bbt ro utilizz ito solo il no 
me dello sponsor elellei spon 
sor e non il marchio di I troleo 
e in più su unni igini vecchie 
con ex giocatori elei I inno 
Un pasiieeiei 

Milan Rossi I issolii M t lei ini 
Albi rimi Lost ìcurt i li irosi 
I r uno Bob in Simone S ivi 
eevic K ìiluoioiu 1J klpo l i 
I dilli M Donidoni ISOrI in 
ilo 16 Mass irò 
forino d d illi Mussi I imi 
I ordinato dregucu I usi 
C ois Oslo \guile i i Ir ini e 
sitili Vi ntunn 12 ! ist IH 1 ì 
Se rgiu 1 I Sorelo 1 " Sinig igli i 
II Sili nzi 
Arbitro I lt Idi r I) is ( st iti 
I min 

Ocjdll 
Savicevic 

Boloqna-Padova 
Como-Brescia 
F Andna-Pisa 
Fiorentina-Empoli 
Monza-Venezia 
Pale-mo-Verona 
Ravenna-Cesena 

1 X 
X2 

1 
1 

X1 2 
1 
X 

Salernitana-Udinese 2 
Spal-Cosenza 
Triestina-Pescara 
Vicenza-Modena 

2X 
X 
1 

Prima corsa 2 2 
X 2 

Seconda corsa X X 1 
X 1 X 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

22 
X2 

?X 
X2 

1?1 
1 1 2 

Prato-Pistoiese 

V iareggio-Carrarese X 

X 1 i Sesta corsa 12 
2X 
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UNO SPORT SENZA VIOLENZA CONTRIBUISCE 
A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 

i i 

PUNTUALMENTE DOMENICA 22 ANCHE CON LA COPPA ITALIA 

VI OFFRIAMO L'OCCASIONE DI DIVENTARE MILIONARI 
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